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Il ministro ha convocato per oggi sindacati e Federmeccanica dichiarando: «Si firma» 
Confermata la data dello sciopero. Pininfarina: «Necessario un compromesso» 

Tornano da Donat Cattin 
È il giorno del contratto? 
New truffateli, 
non deludeteli 
M I M O UGOLINI , , ,' . : 

N
. on truffateli, non deludeteli. È questo che 

. • veniva voglia di dire ieri sera, guardando le 
"'• ' immagini televisive di metalmeccanici infu-

. nati, intenti a dar vita all'ennesima protesta. 
• K M » Il problema è che la tensione sociale, alla vi-

; gilia di Natale, sta raggiungendo punte acu-
tiattme. Migliaia e migliaia di operai, tecnici e impiegati, 
scioperano da mesi e mesi. Hanno dato vita a cortei, a 
manifestazioni a Roma, a Milano, a Napoli/hanno bloc
cato strade, stazioni ferroviarie. Hanno visto taglieggiate 
dalle trattenute le proprie buste paga gii poco consi
stenti. Hanno cercato ogni mezzo per far sentire la pro
pria voce, per carpire la curiositi del «mass media». Una 
curiositi che altre categorie, dai doganieri ai controllori 
di volo, conquista con estrema facilita. Ecco perchè di- : 
clamo: non truffateli. La giornata di oggi potrebbe infatti 
essere decisiva. CU industriati si sono riuniti, hanno di
scusso per ore ed ore. Una testimonianza concreta di 
opinioni diverse. Ma, alla fine, se/néra essere stata scon
fitta la linea di coloro che volevano fare di questo scon
tro sociale una specie di «resa dei conti» con un sindaca
to italiano che, sia pure acciaccato, dà ancora grandi 
Drove di vitalità, non comparabili con il resto d'Europa, 
li ministro del Lavoro ha cosi convocato per questa mat
tina un ennesimo incontro, una ripresa delle trattative. 
Cgil. Ciaf e UH. dal canto loro, hanno confermato .lo scio
pero generale Indetto per II 20 dicembre. Veggono ve
derci chiaro, vogliono capire bene che cosa « saltato 
fuori dalia-pentola della Confindustrfa, dòpo tante rifles
sioni. Le settimane scorse fufrtnò £1» visto una saraban
da di Incontri'* voltafaccia. Quando sembrava tutto fatto 
e quando l'ipotesi proposto dal ministro del Lavoro per 
Il contratto, scarnificata al massimo possibile, era accet
tata dai sindacati, subito nasceva un «gioco al rialzo» de
gli imprenditori. Una ripetizióne di questa sceneggiata, il 
tentativo di rosicchiare qualche altro pezzo delle mode
stissime richieste già concordate con i sindacati, cree
rebbe una situazione esasperata. Ecco perche scriviamo 
sembra, a proposito della vittoria delle colombe» sui 
•falchi» confindustriali. Non vorremmo essere smentiti 
dai fatti Anche perchè (e tutti sembrano averlo dimenti
cato) c'è un capitolo, non ancora esplorato, delle ri
chieste dei lavoratori. È quello relativo ai diritti, acomin
ciare da quelli del popolo femminile delle fabbriche. 

A
vrà anche tutte le sue buone ragioni Pininfa
rina quando esprime preoccupazione per i 

• venti di crisi che minacciano di far venire la 
polmonite all'industria italiana. Ma chieda a 

«•»«•»•» chi di dovere se esiste In Italia una seria poli-
" Dea Industriale guidata da un governo serio, 

alla vigilia del fatidico 1993. Non lo chieda a gente -
operai, tecnici, impiegati -che II proprio dovere l'ha fat
to fino In fondo, pagando tra l'altro questi ultimi dieci 
anni di •festa» con dolorose ristrutturazioni, con un fre
netico aumentodei ritmi di lavoro, con una perdita di di
ritti, con salari compressi. La vendetta per le colpe di co
loro che dovrebbero dirigere questo Paese non può es
sere scaricata sul metalmeccanici. E comunque tutta 
questa vicenda, questa impressionante telenovela, con 
questi protagonisti in carne ed ossa, non può non farci 
riflettere sulla fragilità e i limiti di questa nostra demo
crazia; su quanta strada si debba ancora fare per ridare 
un ruolo •protagonista» al mondo del lavoro. 

Incontro questa mattina al ministero del Lavoro. Donat 
Cattin sostiene che potrebbe essere quello decisivo per -
firmare il contratto dei metalmeccanici. È questa l'unica 
certezza di una giornata convulsa nella quale, a una set
timana dallo sciopero generale, la Conlindustria ha de
ciso di riprendere le trattative. Ma sembra voler porre al- ; 
tre condizioni. Anche ieri scioperi e manifestazioni in 
tutta Italia. Oggi sciopero generale a Venezia. .. 

• T I F A N O BOCCOMBTfT 

• i ROMA. -Dopo i rapidi col
loqui che ho avuto, ritengo che 
si possa arrivare ad un accordo 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccanici di
pendenti da aziende private. 
Perciò ho convocato le federa
zioni di categoria e confedera-

' zioni per domani (oggi, ndr) a 
mezzogiorno. E. nello stesso 
tempo, ritengo opportuno che 
non si dilunghi la trattativa per 
i metalmeccanici delle azien
de pubbliche». È il testo inte
grale del comunicato reso 
pubblico attorno alle otto di ie
ri sera dal ministro del Lavoro 
Donat Cattin. Solo dodici righe 
che rappresentano la vera 
conclusione di una- convulsa 
giornata imperniata sul consi
glio direttivo della Confindu-

. stria. E questa di Donai Cattin 
finisce per essere anche l'uni-

'• ca indicazione certa ormai a 
: sette giorni dello sciopero gè-
: nerale a sostegno del contratto 
dei metalireccanici. 

La ripreia della trattativa è. 
j infatti.'anche la conclusione 
cui è giunto il direttivo della 

; Conlindustria. Eppure, maigra-
• do questo, la prudenza é d'ob
bligo e jn: pronta tutti i com-

' menti a calao dei sindacati. In 
una conferenza stampa estre
mamente sintetica il presiden- -
te Sergio Pininfarina ha annun
ciato ìnfatt di accettare l'invito 
per oggi al ministero del Lavo-

' ro. ma -ha aggiunto- •unani
memente valutiamo estrema
mente gra\ osa l'Ipotesi di me
diazione formulata da Donat 

Cattin e dunque auspichiamo 
che venga individuato un altro 
punto di caduta», È la richiesta, 
anche se in un criptico lin
guaggio sindacale, di un altro 
compromesso. Di che tipo? 
Cosa ha intenzione di chiedere 
la Federmeccanica a ministro 
e sindacati? , 
. La. risposta a questi interro
gativi si avrà questa mattina, 
ma la speranza che l'odissea 
dèi metalmeccanici stia davve
ro per chiudersi sembra dive
nire davvero più concreta. Lo 
confermano anche le dichiara
zioni distensive dei rappresen
tanti delle due aziende leader 
del settore. Carlo De Benedetti, 
Uscendo dai palazzo di vetro 
nero dell'Eur, afferma: >La so
luzione è molto onerosa ma 
non si può far finta di ignorare 
gli aumenti sostanziosi dei la
voratori del pubblico impie
go». E Cesare Romiti, sorriden
te dopo un Incontro di due ore 
con il vicepresidente del consi
glio Claudio Martelli: >Ma si... 
credo proprio che i lavoratori 
avranno un Natale con il con
tratto». Lo sciopero generale 
del 20 resta, comunque, con
fermato. , . ' . . 

A L L I P A Q I N I 1 4 4 1 S 

Erano stati sorpresi dalla bufera 
domenica sulle Alpi del Cuneese 

Tutti morti 
i 9 speleologi 
scomparsi 

il recupero detto salme degli speleologi morti nel Cuneese 

PIERGIORGIO BETTI A PAGINA 0 

Più di unrpra di coHot^^al Quirir^ 
Il Pei non pensa ali Impeachment ma vuole venta su GlacUo e correttezza istituzionale 

Il Pei non sta conducendo una campagna personale 
contro il presidente della Repubblica. Chiede la ve
rità sulle «eventuali deviazioni» di Gladio, e chiede 
che siano ripristinate le più elementari regole costi
tuzionali. All'indomani del «venerdì nero» della Re
pubblica, Occhetto spiega a Cossiga qual è la posi
zione dei comunisti: «Il deterioramento dei.rapporti 
istituzionali e politici è oggi il pericolo più grave». " 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • § ROMA. 6 stato Cossiga a 
chiedergli di salire ai Quirina
le, per avere un'informazione 
diretta sull'interpellanza pre-

' sentala alla Camera. E per co
noscere la posizione dei co
munisti In una fase delicatissi
ma della vita politica e istitu
zionale. Occhetto in un'ora e 
mezzo di colloquio, 'franco, 
schietto e cordiale», ul Quirina
le ha spiegato che il Pei non 
gioca allo sfascio delle istitu
zioni, non vuole l'impeach

ment, ma. intende andare fino 
in (ondo nell'accertamento 
della verità, Secondo Occhetto 
la graviti dulia situazione im
pone a tutte le forze politiche 
di «risalire una china che n-
schia di diventare incontrolla
bile». Non « il Pei a destabiliz
zare, ma, dice Occhetto, «è il 
comportamento delle istituzio
ni ad essere di per sé destabi
lizzante, mentre da parte no
stra si leva un forte monito e 
una grave preoccupazione». •• . 

A L U t P A C U N I 3 « 4 Achille Occhetto 

Inchiesta militare 
su Gladio 
«Altotì^dimento»? 
fff* PADOVA. La Procura mili
tare ha aperto una indagine 
preliminare su «Gladio» e sulle 
strutture che l'hanno precedu- ' 
la. Ipotizzando, per gli ufficiali 
coinvolti, il reato di «alto tradi
mento». La norma colpisce chi 
•senza approvazione del go
verno arruola o arma cittadini 
perché militino a favore dello 
straniero». L'indagine parte da 
due interrogativi: Gladio, e la 
•organizzazione O» che l'ha 
preceduta, erano o no appro
vate dal governo' italiano? Le 

due strutture erano al servizio 
dell'Italia o di stranieri? I giudi
ci con le stellette, che per ora 
hanno aperto l'indagine a cari
co di ignoti, propendono per 
una interpretazione clamoro
sa: la rete «anti-invasione», de
cisa, pagata, e rifornita dalla 
Cia, non sarebbe stata al no
stro servizio. I magistrati hanno 
gii chiesto la documentazione 
ai loro colleghi •civili., impe
gnati nelle istruttorie su Gladio, 
che incontreranno nei prossi
mi giorni. 

A M O I N A 4 

È morto 
Giorgio Chezzi 
il portiere 
«kamikaze» 

Ieri mattina, nell'ospedale di Forlì, è morto, per arresto car
diaco, Giorgio Ghezzi (nella foto) famoso portiere degli an
ni '50 e '60 di Inter e Milan. Ghezzi. 60 anni, soprannominato 
il portiere -kamikaze» per il suo modo spericolalo di uscire 
dai pali, attaccate le scarpette al chiodo, era tornato a vivere 
a Cesenatico dove da tempo gestiva un albergo e un piano 
bar. Alle elezioni amministrative dell'88, era stalo eletto nel
le file del Pei per il comune di Cesenatico. NELLO SPORT 

Vittoria 
socialdemocratica 
in Danimarca 
Tiene il centro-destra 

Vittoria dei socialdemocrati
ci sulle elezioni anticipate 
che si sono tenute ieri in Da
nimarca, con il 37.4% e la 
conquista di 14 seggi in più. 
Nel complesso però i rap-

- ' porti di forza tra il Fronte 
•^•^™™"* M ^^ — "™™^~ delle sinistre e i cosiddetti 
partiti borghesi sono rimasti pressoché invariati (31 seggi 
•borghesi» contro gli 86 di sinistra) per il calo dei socialisti 
popolari e la forte avanzata dei liberali sul fronte opposto. , 

A PAGINA I O 

Confessa 
in tribunale 
l'assassino 
diChicoMendes 

il giovane pistolero Darcy Al-
ves da Silva ha confermalo 
davanti al giudice del tribu
nale di Xapur). in Brasile, di 
essere stato lui a sparare a 
Chico Mendes, il leader dei 
seringueiros. Per gli avvocati 
della difesa, ora l'obiettivo é 

quello di infangare la memoria di Mendes. Intanto, fuori dal
l'aula del tribunale dove si svolge il processo, migliaia di se
ringueiros arrivati da tutta la regione aspettano la sentenza e 
chiedono giustizia. A PAGINA 11 

Coppa Uefa 
Tutte promosse 
le squadre 
italiane 

Il terzo turno della Coppa 
Uefa ha registrato un clamo
roso exploit delle quattro 
squadre italiane, tutte pro
mosse ai quarti di Tinaie. Il ri
sultato più clamoroso l'ha 

•' ottenuto il Bologna • che. 
• » » » » » ^ » • • » » contro gli austriaci dell'Ad-
mira, ha ribaltato il punteggio della partita d'andata (0-3) 
per poi passare il turno ai calci di rigore. L'Atalanta ha scon
fitto in casa per l -0 i tedeschi del Colonia. Agevole pareggio 
dell'Inter ( l - l ) sul campo del Partizan Belgrado, mentre la 
Roma ha ribadito in Francia (2-0) la sua supremazia sul 
Bordeaux. NCLLOSPOIIT 

H regime albanese 
cede agli studenti 
Apertura ai partiti 
Migliaia in piazza per gridare «democrazia, Europa». 
Tirana esulta per la nascita del nuovo partito degli 
studenti e «dei giovani intellettuali». Il regime, dopo i 
disordini d i domenica, pare aver ceduto alle pres
sioni della piazza. Ma sarà vera democrazia? il parti
to del Lavoro (comunista) rinuncerà a l monopol io 
del potere? Al vertice aspro scontro. II leader Alia 
estromette i conservatori. 

. . .. • . - TONI FONTANA , 

•iROMA. •Democrazia, de
mocrazia», •l'Albania come 
l'Europa». Tirana esulta, mi
gliaia di albanesi hanno salu
tato ieri, nella piazza dell'Uni
versità, la nascita del nuovo 
partito «degli studenti e dei gio
vani intellettuali». Il regime pa
re aver ceduto alle pressioni 
della piazza, aprendo ai partiti, 
ammettendo la formazione di 
altri gruppi politici. E tuttavia il 
partito al potere ha messo su
bito in chiaro che le nuove for
mazioni dovranno operare 

•nell'ambito delle leggi». Il par
tito del lavoro rinuncerà al mo
nopolio del potere? •-..--

Di certo il leader Ramiz Alia 
ha assestato un duro colpo al
la vecchia guardia stalinista 
estromettendo cinque conser
vatori dal politburo e annun
ciando un rimpasto nel gover
no. 
- Dove mirano gli studenti? 
E'Io stesso Alia ad 'ispirare» le 
loro mosse nella dura battaglia 
coni conservatori? 

A PAGINA 11 

Missione del leader sovietico in Arabia Saudita? 

« I l al 13 febbraio 
GIOVEDÌ 20 DICEMBRE 1990 
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••NEWYORK. L'Uria non ha 
nessuna intenzione di allenta
re la pressione su Saddam. Ma 
ha ribadito agli Usa che il go
verno sovietico non Intende 
prendere parte ad una guerra 
se fallissero il dialogo e la solu
zione pacifica della crisi del 
Golfo. Soddisfatto per gli aiuti 
economici ricevuti da Bush 
(che ieri ha anche normalizza
to i rapporti commerciali con il 
suo ex nemico) Shevardnadze 
ha confermato a Baker di 
escludere l'invio di truppe so
vietiche nel Golfo. Il Cremlino 
ha dato una parziale conferma 
alle voci circolate nei giorni 
passati su una possibile mis
sione in Arabia Saudita di Gor-
baciov. mentre è stato ufficial
mente confermato l'incontro 
con Bush dall'I I al 13 feb
braio, a Mosca. -

GINZBERG A MOINA IO 

WÈ^$mog^inzà è traditrice 
Pubellchhimo ampi stralci 
del discorso tenuto nel giorni 

• scorsi al Senato degli Stati 
Uniti dal professor ArturSch-
tesinger. ex consigliere politi-

.' codiJohr, Kennedy. 

• • Quel che Bush deve an
cora dirci è precisamente 
quali interessi vitali degli Stati 
Uniti giustifichino l'invio di 
giovani americani a morire 
nel Golfo, lo sono di quelli 
che non hanno problemi cir
ca l'uso della forza per difen
dere i nostri interessi vitali e 
che non avevano dubbi che 
fossero In gioco interessi vita
li nell'impedite che l'Europa 
fosse dominata da Hitler e, 
successivamente, da Stalin. 
Ma non ho maltenuto che 
ci fossero «(eressi vitali in 
gioco in Vietnam, parere che 
è stato provato corretto dal 
fatto che abbiamo perso la 
guerra in Vietnam senza che 
ciò comportasse danni per
cettibili ai nostri interessi vita
li o alla nostra sicurezza. 

Il Golfo e phì comparabile 
all'Europa o al Vietnam? 
Qual è la minaccia alla no
stra sicurezza nazionale che 

ci spinge alla guerra? Nel1 de
finire la posta nel Golfo la 
tromba dell'amministrazione 
emette suoni incerti. Ci ha of
ferto una spiegazione dopo 
l'altra: posti di lavoro, stabili
tà regionale, più di recente la 
minaccia nucleare. 

Se il problema è il petrolio, 
nulla farà aumentare i prezzi 
petroliferi più della guerra. 
Avrete notato che ogni sus
surro di pace nel Golfo fa in
vece calare I prezzi del greg
gio. Se invece è in giocola si
curezza collettiva, le Nazioni 
Unite saranno assai più forti 
net caso di un successo delle 
sanzioni economiche di 
quanto non lo sarebbero se 
si limitassero a fornire un so
stegno di facciata ad un In
tervento militare Usa unilate
rale. Non rafforziamo certo 
l'Onu se facciamo di questa 
una guerra Americana. La si
curezza collettiva è certo un 
ideale da difendere colettiva-
mente. Ma la questione è: de
vono essere gli Stati Uniti i so
li garanti dell'ordine mondia
le? 

Se il nostro obiettivo è la 

ARTHUR S C H L M I N O m 

stabiliti nel. Medio oriènte, 
aspiriamo ad un fine che da 
lungo tempo storicamente 
non si e riusciti a realizzare. È 
difficile pensare alla stabilità 
come, a una prospettiva im
minente per una regione ca
ratterizzata da tempi imme
morabili da frontiere artificia
li, antagonismi tribali, fanati
smi religiosi e diseguagUanze 
disperate. Dubito che gli Usa 
abbiano attualmente la ca
pacità o la voglia di sostituirsi 
all'Impero Ottomano. • •• ' • 

E quanto alle armi nuclea
ri? Civiene detto che, a meno 
che non si distrugga oggi il 
suo programma nucleare, tra 
10 o 15 anni Saddam Hus
sein, armato con la bomba, 
terrorizzerà il mondo. E la 
vecchia argomentazione a 
favore della guerra preventi- ' 
va. Dobbiamo ricordare che 
quasi tutto quel che di impor-
tante è successo nel mondo 
negli ultimi cinque anni - dal- ' 
la Russia sovietica all'Europa ' 
dell'Est, dal Sud Africa alla 
Cina, al Medio oriente -era 

'totalmente imprevisto? Ci 
vuole una bella arroganza, 
per chiunque, per pretende-

• re il possesso di sufficienti fa
coltà profetiche da giustifica
re il sacrificio di innumerevo
li vite oggi, in previsione di 
quel che farà l'Irak tra S, 10, 
IS anni. Ricordate? Ancora 

' qualche anno fa c'era tra noi 
chi era cosi assolutamente 
certo delle conseguenze nel 
caso che l'avversario non 
fosse annichilito da invocare 
una guerra preventiva contro 
l'Unióne sovietica o contro la 

, Cina. Grazie al cielo non so
no mai riusciti a persuadere 

,- il nostro governo a lanciare 
la bomba. Se grandi potenze, 
minacce reali come la Russia 
e la Cina non meritano una 
guerra • preventiva, perchè 
mai dovrebbe meritarla una 

1 potenza di terza categorìa 
: come l'Irak? Il ragionamento 

addotto nell'invocare la 
guerra preventiva è sbagliato 
in linea di principio, come ha 
scritto il dottor Sakharov nel
le sue memorie. Il futuro, di

ceva Sakharov, è imprevedi
bile. Noi non siamo Dio. 

Futuro a parte, viene da 
chiedersi persino se ne sap
piamo abbastanza anche del 
presente del Medio oriente 
da consentirci di agire con 
un minimo di confidenza. La 
nostra esperienza storica è 
stata limitata e specializzata: 
qualche missionario nei XIX 
secolo, qualche petroliere 
nel XX Noi non ne compren
diamo la cultura, non ne ap
prezziamo le religioni, non 
ne capiamo i modi di vita. E 
questo naturalmente è il mo
tivo per cui tanto spesso non 
ne imbrocchiamo una. Un 
giorno abbracciamo Sad
dam Hussein, il giorno dopo 
lo condanniamo come Gran
de Satana. Un giorno con
danniamo Assad il Siriano 
come re dei terroristi, e il 
giorno dopo lo abbraccia-

. mo. Visto che abbiamo sba
gliato cosi di grosso sul Me
dio Oriente di ieri, e di ieri 
l'altro, e del giorno prima an
cora, per quale ragione al 
mondo dovremmo supporre 
di vederci giusto oggi, giusto 

quanto basta a mandare a 
morire migliaia di giovani? 

Oggigiorno noi su moltissi
me questioni mondiali, e in 
particolare sul Medio oriente 
affondiamo in una condizio
ne di quasi invincibile igno
ranza. Noi non abbiamo al
cuna idea delle trappole che 
ci attendono, dei labirinti tra
ditori, delle dune di sabbia in 
perenne movimento della 
politica in quell'area. Siamo 
davvero cosi sicuri di avere la 
saggezza sufficiente a sce
gliere la rotta migliore e di 
avere la potenza sufficiente a 
raggiungere i nostri obiettivi? 
Cerchiamo di non dimenti
carci della prudenza di Ken
nedy. Intendo dire: rassegna-
moci al fatto che gli Stati Uni
ti non sono onnipotenti ne 
onniscienti. Kennedy diceva 
a proposito delle crisi inter
nazionali anche un'altra co
sa che mi sembra pertinente 
in questi frangenti oscuri: 
•Non spingere il nemico in 
un vicolo senza uscita». Spe
ro proprio che non sia que
sto quel che Baker farà in 
Arabia. 



COMMENTI 

rifilila, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
- da Antonio Gramsci nel 1924 

La sinistra a Praga 
MOOSHAJKK 

A un anno dalla rivoluzione del novembre 1989 
la struttura non risulta ancora cristallizzata. Il 
Foro civico - l'ampio raggruppamento demo
cratico che era stato alla testa della rivoluzione 

mm^m - ha continuato a comprendere lorze eteroge
nea, dal conservatori a elementi della sinistra 

radicale. Gradualmente, pero, le personalità di spicco -
«•ponenti del dissenso degli anni precedenti, soprattutto 
esponenti dì Charta 77 - hanno assunto responsabilità di 
governo e negli organismi dirigenti del Foro sono giunti uo
mini nuovi. 

Già la scorsa eslate si potevano notare, negli ambienti 
del Foro civico, i segni di uno spostamento a destra, di uno 
spostamento che ha una sua precisa base sociale. Rappre
sentanti di esso sono persone insoddisfatte del risultati rag
giunti con la rivoluzione. Coloro che vogliono diventare 
Imprenditori privati sono scontenti perché a loro giudizio 
la privatizzazione delle Imprese procede troppo lentamen
te. Una componente mollo attiva qui è rappresentata dagli 
ex prigionieri politici degli anni Cinquanta, soprattutto del
le vittime dello stalinismo in Cecoslovacchia. VI sono poi i 
carrieristi, che guardano con invidia agli esponenti del dis
senso, che oggi occupano posti di responsabilità nell'am
ministrazione statale e nelle Imprese. È poiché non sareb
be politicamente tollerabile una campagna contro di essi 
hanno coniato un nuovo slogan: •Via i comunisti, lutti, 
compresi gli ex». 

Questo perché gli ex comunisti, quelli che dopo il 1968 
ruppero con il partito di Husàk, hanno svolto un ruolo im
portante nel dissenso cecoslovacco. Per citare una sola ci
ba: 13 dltoro sono stati tra l38Tx>'tavoce di Charta che si 
sono succeduti dal 1977. Per questa ragione troviamo uo
mini del '68 In posti importanti: Dubcek e Jicinsky sono ri
spettivamente presidente e primo vicepresidente del Parla
mento federale: Dienstbier, Rvehecky. Vales sono vicepre
sidenti del governo federale; Pithart è presidente del gover
no della Repubblica ceca, suo vice è Vlasak. mentre Me-
dar é presidente del governo della Repubblica slovacca, e 
cosi via. 

Fino a oggi la destra non é riuscita a liberarsi di questi 
uomini, la cui autorità, le cui capacita sono Indiscutibili. 
Inoltre, a Havel-e a) suol vicini collaboratori è chiaro che 
una successiva Andata sarebbe diretta a sommergerli. 

Intanto, uno spostamento a destra si è avuto all'interno 
del Foro civico. Centristi e un buon numero di uomini della 
sinistra hanno assistito in maniera passiva all'offensiva di 
destra, temevano di minacciare l'unità del Foro civico as
sumendo un» posizione netta. E sono stati messi dalla de
sini di fronte a una serie di faits occomplis. Nel gruppi par
lamentari cW Foro civico la «destra democratica» ha costi
tuito propri raggruppamenti presidente del Foro é stato 
eletto recentemente il ministro federale delle Finanze Va-
clav Klaus, due organizzazioni di sinistra - •Rinascila» e •Al
ternativa 4 siitistra» - staiuw per essere escluse dal Foro ci-

A vvenimenti come questi dovrebbero servire alla 
mobilitazione della sinistra, ma qui la situazio
ne é complicata per ti fatto che alla sinistra si ri
chiama il partito comunista. E vero che esso ha 

wmm^m radicalmente mutato direzione e programma, 
nondimeno resta la «casa» di noti neostallnisti 

defTuWmo ventennio. Per questo non riscuote la fiducia 
delle forze democratiche, per questo nelle sue file non è 
M—Hi mini ni iMUnadagtf uomini del 1968. 
? Idepulitf cenlriiUdel * « o cMco hanno reagHoallaco-
strmìlane dei gruppi periarnetTBrrtìl destra dando" vita a 
tìrpji»^ppl,,aiqua^ 

Fuori dall'ambito parlamentare, la maggiore organtaa-
stone di una sinistra autenticamente democratica è - a di
spetto della sua debolezza organizzativa - Il partito della 
socialdemocrazia cecoslovacca, che conta circa 12.000 
(scritti; seguono •Rinascita», con circa 4,000 iscritti e altre 4 
formazioni, nessuna delle quali supera 11.000 iscritti. A fi
ne ottobre socialdemocratici e appartenenti a «Rinascita» 
hanno deciso per un processo di integrazione nell'organiz
zazione socialdemocratica e hanno lanciato un appello in 
questo senso agli altri gruppi di sinistra. 

Il processo di integrazione dovrà concludersi nel marzo 
1991, ma ti suo decorso non é proprio tranquillo. I gruppi 
dirigenti lo hanno approvato con una maggioranza dell 80 
percento, ma si è di fronte all'incomprensione di una serie 
di minoranze. Mentre in alcuni socialdemocratici é ancora 
viva l'avversione per gli ex comunisti. Ira gli iscritti a •Rina
scila» sono forti 1 timori per il nuovo ambiente del qualedo-
vrebbero entrare a far parte. E ancora: un importante cen
tro di resistenza all'Integrazione é nel gruppi socialdemo
cratici che sono nel Foro civico: nella loro ultima assem
blea hanno affermato che la collocazione della socialde
mocrazia non è alla sinistra, ma al centro dello schiera-
mento politico. 

Le eiezioni comunali svoltesi II 24 novembre nei paesi 
cechi hanno visto un consistente arretramento delle liste 
del Forochrico (dal 53 percento delle politiche a meno del 
36 percento) e del regionalisti moravi (dall'8 al 4 percen
to): hanno guadagnato i comunisti (da poco più del 13 al 
17,4 per cento). I popolari e I democristiani (dai 9 al 13 
percento) e isocialdemocratici (dal4 al 5percento). La 
bassa percentuale dei socialdemocratici é dovuta, per gran 
parte, alla loro debolezza organizzativa. In molti comuni li 
partito, a differenza del Foro civico e del comunisti, non ha 
presentato una sua lista e Iscritti a •Rinascita» si sono pre
sentati, in molte località, nelle liste del Foro civico. 

Appunto tenendo conto di questi fatti si può dire che il 
moderato incremento dei voti socialdemocratici fa del par
lilo di questi il centro del processo di unificazione della si
nistra democratica. ; 

Proviamo a valutare le recenti rivelazioni anche sotto il profilo giuridico 
Ma stimati antifascisti avrebbero davvero sparato se il Pei avesse vinto le elezioni? 

„, La brigata anticomunista 
B w degli amia di Sogno 
§ • Sull'ultimo numero di Pano
rama è stata pubblicata una inter
vista a Edgardo Sogno, già ampia
mente pubblicizzata dalla stampa 
quotidiana. Non so francamente 
se Sogno racconti il vero quando 
afferma, stando al settimanale, 
che nel 1970 avrebbe fondato, 
con una ventina di amici prodi e 
valorosi, I Comitati di resistenza 
democratica: scopo, impedire con 
ogni mezzo che il Pei andasse al 
potere anche con libere elezioni. I 
nomi rivelali sono di prima scelta, 
da importanti luogotenenti della 
Brigata Franchi, a notissimi parti
giani di altre brigate, fino a com
prendere vecchi antifascisti di 
area liberal-democratica. 

I fatti narrati sono di grana un 
po' meno fine. Si sarebbe trattato 
di usare ogni mezzo, anche la vio
lenza estrema, per salvare la de
mocrazia italiana contro il perico
lo che I comunisti partecipassero 
al governo; poiché Berlinguer 
avrebbe fondato anche In Italia 
una Repubblica popolare, la lotta 
al comunismo era una priorità che 
non poteva sottostare a regole del 
gioco o a limiti di legalità: poiché 
nel partiti di maggioranza c'erano 
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allora alcuni vigliacchi e traditori 
pronti a governare coi comunisti, i 
Comitati si erano impegnati a spa
rare anche contro chi, non comu
nista, avesse stretto intese di pote
re nazionale con il Pei. 

Se fosse vero, non ci sarebbe 
che l'Imbarazzo della scelta: asso
ciazione a delinquere, cospirazio
ne, band.) armata. Non so conte si 
potrebbe definire altrimenti, in ter
mini giuridici e politici, il fatto di 
chi si associa per sparare contro 
chi vince libere elezioni o contro 
chi si allea pacificamente per for
mare maggioranze di governo. Né 
ci sarebbe motivo di stupire più di 
tanto, in un paese che da oltre un 
ventennio è scosso dalle stragi im
punite, dalle deviazioni dei servizi 
segreti, digli omicidi e dal suicidi 
irrisolti, dai ricatti edagli assassini! 
politici, dai tentativi di colpo di 
Slata 

Aldi là della evocazione un po' 
arrogante della creazione di una 
associazione sostanzialmente 
eversiva dell'ordine costituziona
le, presentata come organizzazio

ne di resistenza democratica con
tro il pericolo di oppressione co
munista, c'è comunque, nell'inter
vista a Panorama, qualcosa che 
suscita un acuto senso di disagio. 

Già qualche tempo fa, quando 
uomini politici di rango si affanna
vano nel tentativo di sostenere e 
dimostrare che Gladio e Nasco 
erano lecitissime strutture di dife
sa contro paventali attacchi dal
l'Europa dell'Est, se ben ricordo 
Edgardo Sogno è entralo nella po
lemica dichiarando che scopo di 
tali strutture era anche la difesa 
dal nemico intemo comunista, ed 
ha tornito fra l'altro un elenco di 
persone eccellenti impegnate, ne
gli anni 50, nella tutela della de
mocrazia italiana. 

Ora sembra essersi ripetuto, ri
velando l'esistenza di nuovi Comi
tati degli anni 70, e fornendo un 
secondo elenco di pretesi associa
ti eccellenti. Oltre il dato di fatto, 
colpiscono I segnali che l'accom
pagnano: l'accenno alla crisi del 
centro-sinistra, il riferimento al
l'appoggio di Usa e Nato, l'insi

stenza sulla vigliaccheria e sul tra
dimento di singoli uomini di go
verno, l'accenno al timoroso 
odierno silenzio della De, l'accen
to sull'impegno forte, fino all'uso 
delle armi, dell'organizzazione. 
Quali messaggi, e perché? Parole 
senza senso o calcolato richiamo 
di fantasmi del passato, e a quale 
scopo? Tutti sappiamo che negli 
anni 70, quando il centro-sinistra 
entrò in crisi e il paese era scosso 
dal terrorismo rosso e dalle prime 
stragi, c'erano uomini del partiti di 
governo che giudicavano effettiva
mente mattile ampie intese politi
che coinvolgenti il Pei. e che que
ste intese furono bloccate. 

Oggi, di fronte a più gravi urgen
ze e ambasce istituzionali, può 
anche non apparire di primaria 
importanza stabilire se, o fino a 
che punto, l'intervista pubblicata 
da Panorama corrisponda al vero. 
Ci. aspettiamo comunque, per 
tranquillità di coscienza nostra e 
loro, che almeno alcune delle per
sone eccellenti additate all'atten
zione della gente quali assenti 
fondatori dei sedicenti Comitati di 
resistenza democratica possano e 
sappiano smentire. 

Cossiga? Risponde il governo 
• i Un merito a Cossiga va rico
nosciuto. Il suo ardore •esternato-
rio» si é abbattuto, finalmente - e 
non casualmente -, su di un de
stinatario istituzionalmente perti
nente, il governo. Che è quanto 
dire: presidente del Consiglio, mi
nistri, Consiglio del ministri. Og
getto dell'esternazione è stata 
una questione, sicuramente tutta 
aperta, dal governo non eludibi
le. È il giudizio sulla legalità del
l'organizzazione Gladio. 

La pertinenza al presidente del 
Consiglio e al governo di tale que
stione è legislativamente stabilita. 
È la legge sulla disciplina sull'atti
vità di governo che investe il pre
sidente del Consiglio (art 5) nel
l'esercizio delle attribuzioni in 
materia di servisi di sicurezza., 
L'alta furezionev la-responsabilità- < 
politica ed il coordinamento del-. 
la politica Informativa e di sicu
rezza compete afeptesklenie. dei-
Consiglio proprio in base ad 
un'altra legge, quella istitutiva dei 
servizi di informazione e di sicu
rezza (art. 1). É sempre la legge 
sull'attività di governo e sulla pre
sidenza del Consiglio, che, con
formemente a Costituzione, attri
buisce al Consiglio dei ministri la 
determinazione della politica ge
nerale del governo, Ed è proprio 
una questione di politica genera
le del governo che é venuta a por
si nella vicenda Gladio, nel modo 
come é stata affrontata dal gover
no, sulla posizione che, in ordine 
ad essa, ha assunto pubblica
mente (esternando) il presiden
te della Repubblica, Il governo, 
perciò, è in prima fila, in rapporto 
diretto e preminente su questioni 
come quella di Gladio. 

La richiesta del presidente del
la Repubblica al governo di pro
nunziarsi è perciò corretta, obbli
gata. E la richiesta con In sua re
sponsabilità politica l'irresponsa
bilità presidenziale, costituzional
mente sancita, per un atto politi
co quale risulta essere la 
dichiarazione del presidente del
la Repubblica del 4 dicembre sul
la legalità di Gladio. Legalità as
serita già da un membro del go
verno, il ministro della Difesa, in 
un pubblico discorso dell'8 no
vembre, sostenuta poi, al Senato 
il 5 dicembre, da un altro mini
stro, quello per i problemi istitu- ' 
zionali. 
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Si pernii «vquesto punto, una' 
domanda decisiva. Sul plano co
stituzionale era ed è necessaria la 
•copertura» del governo per un 
atto valutativo del presidente del
la Repubblica esternato in un 
pubblico discorso? 

La risposta è si. Perché si tratta 
di un'opinione non dovuta, ester
nala In contraddizione con la 
convinzione espressa in sede par
lamentare da molte parti politi
che, diffusa in larghi settori dell'o
pinione pubblica, sulla quale 
questione pendono procedimen
ti accertativi perché di indubbia 
rilevanza costituzionale e politi
ca, sulla quale anche partili della 
ro*4gtor*»a avevano manifesta. 
to-e•fnenifeatanoifesigenza di 
una Ineludibile chiarezza. Una' 
:quesllO^£b€aBiei*.*ddirittura, 
/taUeaegotodetacgime democrati
co e all'effettività di queste regole, 
alla pratica concreta della demo
crazia, alla qualità dello Stato ita
liano da quando Gladio fu istitui
to, da quando una legge della Re
pubblica disciplinò i servizi di in

formazione e per la -sicurezza di ' 
uno Stato che questa legge istitu
tiva e regolatrva dei servizidi sicu
rezza reiteratamente definiva 
(definisce) democratico. Preci
sando, questa legge, per tre volte, 
che «nell'Interesse e per la difesa 
dello Stato democratico e delle 
istituzioni poste a suo fondamen
to» venivano istituiti strumenti or
ganizzativi ed operativi di sicurez
za. E questi soli, per questi soli fini 
istituzionali, ad esclusione di ogni 
altro. 

Ad esclusione anche dei fini 
desumibili dall'accordo •sotto
scritto in data 26 novembre 1956 
dal Sitar e dal servizio america
no.^ accordo comunemente de- _ 

• non)Jnaio..stay-bBhlnd» ponendo r 
.--te >basl per realizzare l'operazib- " 
-ne indicata in codice con il nome 
Gladie^Atfedmaltbitapporto alla 
commissione stragi, 3 agosto 90). 

Questo accordo cui si è riferito 
Il presidente del Consiglio é costi
tuzionalmente Illegittimo. 

Gladio è stato quindi (se è vero 
che si è provveduto a scioglierlo) 
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un nucleo organizzativo ed ope
rativo diverso, non previsto, 
escluso, vietalo dalla legge. Non é 
stato sciolto quando la legge è 
entrata in vigore. E lo si doveva. 
Era ed è evidente, infatti, che, 
non soltanto per le modalità con 
cui operava e te competenze che 
su di esso avrebbero dovuto esse
re esercitale, ma per te finalità 
che perseguiva o avrebbe potuto 
perseguire. Gladio si opponeva ai 
fini che la legge della Repubblica 
indica e determina. 

È anche evidente che proprio 
sulla base della legge istitutiva dei 
servizi di sicurezza «al presidente 
del Consiglio sono attnbuiti l'alta 
direzione; la responsabilità politi
ca generale ed il coordinamento 

.deto .politica informativa e di si-

.curazia..» (art 1),Sulla-questio
ne-Gladio, quindi, il presidente ' 
del Consiglio, come organo espo-
rAtìlató&ltffttefeeovefnoeco. 
me attributario di poteri e respon-
9abllità''propr)e, non poteva esse
re escluso, era ed è In causa, più 
di ogni altro ed in modo diretto e 
prioritario. 

La copertura data dal Governo 
alla dichiarazione del presidente 
della Repubblica riconduce IV- ' 
/atre Gladio nell'ambito del siste
ma parlamentare che si fonda, 
appunto, sulla responsabilità po
litica del governo per gli atti del 
capo dello Stato. Consente, quin
di, che sulla questione si dispie
ghi pienamente il potere del Par
lamento su iniziativa, é ovvio, del
l'opposizione. Il potere di espri
mere la sfiducia ad un governo 
che ha mantenuto in piedi un'or
ganizzazione illegale, comunque 
il potere di indagare, accertare 
che cosa Gladio é stato, quale 
ruolo ha svolto, quali atti, fatti, ge
sti ha promosso, sollecitato, com
piuto, quali interessi ha concreta
mente protetto, quali obiettivi ha 
perseguito, conseguito, realizzato 
direttamente o in concorso con 
altre organizzazioni legali o ille
gali, 

Alla questione della illegalità 
della istituzione di Gladio si potrà 
cosi rispondere misurando le 
azioni reati compiute o tentate da 
Gladio sul piano della conformità 
a Costituzione e a legge. La re
staurazione o. meglio, l'instaura
zione di uno stato di diritto in Ita
lia non ha altra alternativa. 

Interventi 

Quale disegno dell'Europa 
verrà dalla conferenza 

sull'unione politica 

ANTONIO LETTIMI 

L e due conferenze inter
governative che si apro
no a Roma disegneran
no una nuova Europa. 

• » » Non solo dal 1993 avre
mo un mercato unico, 

ma con la modifica dei Trattati ci si 
avvia a una banca centrale euro
pea e a una moneta unica. La poli
tica monetaria non sarà più prero
gativa dei singoli Stati. La Gran Bre
tagna cerca di resistere a questo 
cambiamento radicale, proponen
do una tredicesima moneta - un'E-
cu forte - che si affianchi alle altre. 
Ma la tendenza è quella di una mo
neta unica, che avrà il suo anco
raggio nel marco. La Banca federa
le europea somiglierà - cosi come 
chiede Kohl - alla Bundesbank, sa
rà cioè indipendente dal potere dei 
governi e del Parlamento. Tutto ciò 
significa veramente che le frontiere 
economiche cadranno come muri 
di cartapesta. Ma se questo è il si
gnificato dell'unione economica e 
monetaria, meno chiaro è II dise
gno dell'Europa che dovrà scaturi
re dalla conferenza intergovernati
va sull'unione politica. Nella sua 
agenda si fa cenno a un processo 
di armonizzazione della politica 
estera, della difesa, dell'ambiente, 
dello spazio sociale. Ma tutto è an
cora molto vago. 

L'Europa che si disegna di fronte 
a noi è per ora del tutto sbilanciata. 
Il potere economico delle grandi 
oligarchie industriali, finanziarie, 
tecnocratiche acquista una reale 
dimensione sovranazionale e, per 
questa via, una nuova forza. Ma ciò 
che all'orizzonte rimane avvolto 
nella nebbia è la dimensione de
mocratica della nuova Europa. 

Con la moneta unica una parte 
storica della sovranità degli Slati 
svanirà, trasferendosi a livello eu
ropeo. Ma qui il Parlamento, pur 
rappresentando 340 milioni di cit
tadini europei, non ha poteri so
stanziali. Il potere di iniziativa ap
partiene alla Commissione della 
Cee, quello legislativo al Consiglio 
dei ministri europeo. Quando I 
rappresentanti del popolo non 
hanno potere d'iniziativa, di rare le 
leggi, di controllare l'esecutivo, il 
Parlamento é poco pio che un si
mulacro.-

Il deficit democratico, ricono
sciuto anche da Jacques Delors, 
tenderà ad allargarsi. Poiché nelle 
materie economiche le decisioni 
saranno sempre più nelle mani 
dell'esecutivo europeo, il potere 
dei parlamenti nazionali diventerà 
via via più ridotto, mentre quello 
del Parlamento europeo rimane 
apparente. Di qui le varie proposte 
tendenti a conferire al Parlamento 
europeo il potere di iniziativa, di 
eleggere il presidente della Com* 
missione, di codecisione in mate
ria legislativa, di determinati poteri 
nella politica di bilancio e fiscale. 

Ma non è questa fa strada Einora 
imboccata. Il rischio è di regredire 
verso un'Europa a democrazia li
mitata, dove si affermerebbero non 
i nuovi diritti di cittadinanza, ma i 
grandi poteri oligarchici. 

Ma non si tratta solo di modelli 
istituzionali, bensì della messa in 
campo di forze sociali, politiche, 
ideali in grado di determinare i 
percorsi e i traguardi delta demo
crazia nella nuova Europa, i suoi 
rapporti con l'Est e con il Sud del 
mondo, la capacità di influire posi- " 
tivamente nella definizione di un 
nuovo ordine mondiale. (Quella 
capacità che l'Europa comunitaria 
non sta dimostrando nella gestio
ne della crisi del Golfo, la prima 
grande rottura dell'era post-Yalta). 

La sinistra dovrà misurarsi con 
questa sfida che implica veramen
te una nuova visione dell'econo
mia, della società, della politica. Il 

' Pds che sta per nascere può (de
ve) qualificare su questo terreno la 
sua nuova fisionomia, contnbuen-
do alla rinascita della sinistra euro
pea. 

La proposta, che è al centro del
l'iniziativa di Cgil, Cisl e Uil, di tra
sformare la Confederazione dei 
sindacati europei da un puro coor
dinamento in una confederazione 
dotata, per alcuni aspetti impor
tanti, di autentici poteri sovrana-
zionali va in questa direzione. 

La costruzione di una nuova Eu
ropa democratica è il banco di,, 
prova, difficile ma decisivo, col '. 
quale debbono misurarsi le forze 
progressiste e della sinistra In Italia 
e In Europa. La sfidaé aperta.- -

*t ,, il^mzismo^Sobgna 
MAUROZAKi 

N ell'articolo di ieri di 
Graziella Priulla si dà 
per scontato che Bolo
gna è la depositaria 

• • • • • • • dell'intolleranza e del 
razzismo. SI aggiunge 

anche che nessuna regione ne è 
esclusa ma che tuttavia si prova 
come una sensazione di tradi
mento. Dove sono le antiche cer
tezze che avevamo eletto a punto 
di riferimento? 

Francamente c'è da rimanere 
sconcertati. Quante volte abbia
mo ripetuto che «Bologna non è 
un'isola rossa»? Lo stesso Berlin
guer s'incaricò di chiarire agli 
emiliani, increduli e frastornati per 
ciò che era avvenuto nel 1977, che 
Bologna «e un punto focale delle 
contraddizioni dello sviluppo ca
pitalistico». Tutt'altro che un luogo 
isolato e protetto dunque. Da allo
ra abbiamo molto lavorato ad in
novare l'esperienza emiliana 
muovendo dai limiti raggiunti ne
gli anni 80 dall'insieme «ielle poli
tiche di Welfare in tutt'Europa e 
sapendo che se in Italia non si 
apriva la via di un riformismo forte 
anche l'Impegno focaie, che poi si 
mantiene alto, non sarebbe basta
to a fronteggiare una deriva omo
logante. 

La solidarietà, la civiltà, la tolle
ranza - tratti significativi de! tessu
to sociale di Bologna e dell'Emilia 
- non sono cancellati dai colpi di 
mitra contro i nomadi. Ma non 
hanno neppure radici inestirpabi
li. Sono i frutti di un impegno col
lettivo da troppo tempo messo a 
dura prova e che oggi si misura 
con l'esaurimento ormai evidente 
di un'intera fase della vita demo-, 
eretica. Tutto ciò pesa drammati
camente su di «un'esperienza sto
ricamente determinata». " 

Dietro i «simboli» ci sono le per
sone, c'è un carico pesante di fru
strazione di fronte all'andazzo ge
nerale, specie dopo aver lunga
mente lottato per qualificare l'as
setto democratico dell'Italia an
che reagendo agli attacchi più 
crudeli 

I germi della barbarie razzista; 
non nascono dunque a Bologna. 
Sono stati seminati a piene mani e 
possono attecchire qui come al-' 
trave. Nessuno è immune da un 
tal contagio. Certo, mi ostino a • 
pensare che a Bologna il terreno si 
dimostrerà meno fertile. Ma so an- : 
che che da soli non ce la faremo. 
Deve crescere la speranza e la fi
ducia in un cambiamento più ge
nerale. 
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• • Intellettuali e giuristi di 
spicco, Rossanda, Pavarini, 
Ferratoti e altri, criticavano 
l'ordinamento penitenziario, 
volendolo ancora più avanza
to, con argomentazioni acute 
e valide, almeno In linea di 
principio. Quando mi è capita
to di discuterne, proponevo 
un'obiezione di fatto: guardate 
che sarà già molto difficile resi
stere alle spinte controriformi
stiche, all'offensiva perché si 
tomi indietro; è giusto, oppor
tuno, anzi necessario, peruare 
a pene diverse dal carcere ma 
Intanto l'esigenza primaria é la 
difesa della linea sulla quale il 
legislatore si è attestato. Una li
nea che, da un lato, ha biso
gno di supponi che ancora 
non ci sono, dall'altro, permet
te a molti condannali di scon
tare una parie della reclusione 
fuori dal carcere, pur sottopo
sti a inevitabili misure di con
trolio. 

La vicenda del decreto anu-
crtmlnalità che comincia pro
prio col famigerato congela
mento per cinque anni della 
legge penitenziaria - una vi

cenda ancora lontana dalla 
conclusione - dimostra due 
cose. La prima è amara, come 
è sempre amaro constatare 
che la realtà conferma il pessi
mismo: l'offeruiiva controrifor
mistica c'è stati, e c'è, accom
pagnata e rafforzata dalla gran 
confusione sulle «scarcerazio
ni facili» che uomini di gover
no, deliberatamente, hanno 
cercato di addebitare tutte, ed 
era un falso, alle norme carce
rarie. Con lo scopo non con
fessatile di stomaie l'attenzio
ne dall'incapacità dello Stato 
sia ad arrestare i criminali, sia 
a celebrare i processi a loro ca
rico In tempi ragionevoli, cosi 
da impedire I davvero intolle
rabili ritomi In libertà per de
correnza del termini di custo
dia cautelare. 

In secondo luogo, e questo 
è da registrare all'attivo, la resi
stenza al decreto si è rivelata 
molto più forte di quanto si po
tesse prevedere e temere. Ve
dremo cosa succederà la setti
mana prossima nell'aula della 
Camera e poi al Senato. Per 
ora il testo uscito dalla com
missione appare radicalmente 

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

«Patto di alleanza» 
e legge carceraria 

diverso dall'Impostazione del 
governo. Hanno contribuito a 
questo risultato - ripeto: anco
ra provvisorio - deputati del
l'opposizione e della maggio
ranza, sorretti dagli operatori e 
da una parte dell opinione 
pubblica che hanno posto in 
evidenza I frutti positivi dell'or
dinamento. 

Un ruolo nient'affatto margi
nale, anzi sotto certi aspetti de
terminante, è stato esercitato 
dalla Chiesa cattolica. Ho già 
scritto su questo giornale che 
la lettera al detenuti del cardi
nale Potetti è un documento, 
pastorale e politico, davvero 
esemplare per solidarietà 
umana e per nitidezza dell'ap
pello alle autorità civili. C'è sta

to poi il discorso del cardinale 
Martini nel carcere di Milano: 
l'arcivescovo ha parlato ai de
tenuti di «un patto di alleanza 
reciproco», fondato sull'impe
gno della Chiesa a «sensibiliz
zare l'opinione pubblica» con 
«un'azione di chiarimento» sia 
rispetto alle «Informazioni sba
gliate della stampa», sia per 
quanto riguarda fa possibilità 
che «una persona In carcere 
cambi e si riabiliti», e sull'impe
gno del condannati a non 
rompere la fiducia loro accor
data in applicazione della leg
ge. «Voglio stare a questa al
leanza.' sapete che la fiducia 
sociale è una catena in cui ba
sta rompere un anello per far si 
che si debba riprendere tutto 

daccapo. L'alleanza dev'esse
re anche tra voi: nessuno deve 
rompere un anello perché ri
schia di far cadere tutto». In 
questo modo la Chiesa, pur 
nell'esercizio della sua missio
ne specifica, aiuta lo Stato di
fendendo e promuovendo va
lori che sono comuni. 

Devo poi ricordare l'articolo 
del padre Paolo Ferrari su La 
cimila cattolica del 17 novem
bre esatta sintesi sia della sto
ria e dei contenuti della legge, 
sia delle carenze strutturali che 
ne compromettono il corretto 
funzionamento, sia, infine, 
della situazione creatasi. Col 
tono pacato proprio della rivi
sta dei gesuiti l'articolo conclu
de rilevando che «se è giusto 

prendere In considerazione il 
diverso grado di gravità dei 
reati, operare una distinzione 
per categorie di delitti e non 
secondo lo sviluppo della per
sonalità dei singoli detenuti 
sembra contraddire il princi
pio di personalizzazione del
l'esecuzione delle pene. Me
glio sarebbe invece fare ogni 
sforzo per fornire ai magistrati 
strumenti adeguati a conosce
re se e quanto una misura al
ternativa possa giovare a quel 
determinato recluso e nello 
stesso tempo non costituisca 
un grave pencolo per l'ordine 
pubblico». 

Questa conclusione suggeri
sce due osservazioni: I magi
strati di sorveglianza devono 
decidere su relazioni spesso 
non adeguatamente qualifica
te, provenienti sia dal carcere 
sia dagli organi di polizia. Per 
di più sono sottoposti, da poli
tici e giornalisti, a critiche ge
neriche, a una specie di dele-
gittimazione: gli stessi colleghi 
delle procure e del collegi giu
dicanti li considerano magi
strati di serie B. Tutto ciò è 
sommamente ingiusto e de

viarne: spetta al Csm provvede
re. — 

La seconda osservazione ri
guarda il Parlamento: perché 
non si parla mai della «sorve
glianza particolare*, istituto at
torno al quale la commissione 
Giustizia del .Senato. Ira l'83 e 
l'85, si affatici molto più a lun 
go che su tu to il roto della 
legge? La differenziazione fra 
detenuti «socialmente perico
losi» e detenuti che non lo so
no affatto, o non lo sono più, 
non dovrebbe cominciare pro
prio di IP L'ass agnazione alla 
sorveglianza particolare non 
blocca, di per se, ogni conces
sione di benefici'' Si tratta di 
una questione molto rilevante 
che invece resta nell'ombra. 
Bisogna portarla alla luce nella 
discussione ulteriore sul decre
to. Se lo si considera un istituto 
inutile, lo si tolga di mezzo. Se 
lo si ritiene disciplinato in mo
do non soddisfacente, lo si 
corregga. Lasciarlo nell'ombra 
e nel silenzio, fare come se 
non esistesse già questo stru
mento contro T criminali peg
giori, mi sembra del tutto in
comprensibile. 

2 l'Unità 
Giovedì 
13 dicembre 1990 
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I misteri 
della Repubblica 

Ieri colloquio di un'ora e mezza su richiesta del presidente 
Scambio «schietto» di idee sui conflitti tra poteri dello Stato 
n leader del Pei: «Per risalire da una china incontrollabile 
luce su Gladio e piena legittimità per preparare le riforme» 

Faccia a faccia Cossiga-Occhetto 
«Non cria traumatiche, ma verità e ripristino delle regole» 
Poco meno di un'ora e mezza d'incontro «franco, 
schietto e cordiale». Occhietto e Cossiga si sono visti 
ieri mattina, a cinque giorni dal «venerdì nero* della 
Repubblica. Il segretario del Pei ha illustrato l'inter
pellanza presentata alla Camera. Ha espresso una 
•grave preoccupazione» per il rìschio che la crisi isti
tuzionale diventi «irreversibile». E ha insistito su un 
punto; te regole vanno rispettate. . .-

FABRIZIO DONDOLINO 

«•ROMA. 12 dicembre 1990, 
venturi anni dopo piazza Fon-
lana. Manca un quarto d'ora a 
mezzogiorno quando la The-

\ ma grigia di Achille Occhetto 
si ferma nel cortile del Quiri
nale. E stato il presidente della 
Repubblica, martedì sera, a 
chiedere al segretario dèi Pei 
un Incontro a quattr'occhi, 
appena saputo dell'interpel
lanza presentata Alla Camera 
sul «venerdì nero» della Re
pubblica. 01 fronte a Cossiga, 
Occhetto (con lui c'è Ciglia 
Tedesco) ora spiega il perché 
di quell'atto. Gli esprime la 
propria«profonda preoccupa
zione per 1 difficili rapporti 
che ormai si sono instaurati 

. fra-i diversi poteri dello Stato*. 
Sottolinea ta «palese contrad
dizione» fra le conclusioni del 
Consiglio di gabinetto e le 

! successive dichiarazioni di 
Andreotti, al termine del Con
siglio del ministri. E ripete al
l'interlocutore ciò che è anda

to dicendo In queste settima
ne: non c'è un «caso Cossiga». 
il Pei non pensa aW'impeoch-
ment. Ma vuole la verità e il ri
stabilimento di un'elementare 
correttezza Istituzionale. Di 
pia. •Sull'affare Gladio - dice 
Occhetto a Cossiga - è nostro 
intendimento entrare nel me
rito della composizione della 
struttura segreta e delle sue 
eventuali deviazioni. Ma - ag
giunge - Gladio può essere un 
indizio, un tassello del com
plesso mosaico di poteri oc
culti...». 

Nella difficile partita politi
co-istituzionale in corso, il Pei 
intende giocare un ruolo di
namico. Che parie da una du
plice premessa: il «disagio» e 
la •preoccupazione» per una 
situazione gravissima e medi
ta, che può •deteriorare - dice 
Occhetto - tutti I rapporti poli
tici e istituzionali» e precipita
re in una crisi incontrollata, e 
insieme la tenacia nella ricer-

Occhetto ha incontrato ieri il presidente della Repubblica Cossiga 

ca della verità sui «misteri del
la Repubblica». 

Quello di ieri col presidente 
della Repubblica è stato un In
contro •franco e cordiale», si 
fa sapere. E fonti del Quirinale 
aggiungono un aggettivo non 
casuale: «Schiette». A sottoli

neare che 1 due uomini politi
ci hanno mesto le carte in ta
vola. «Qualcuno ha cercato di 
depistare la nostra richiesta di 
verità, accusandoci di desta
bilizzare le Istituzioni», com
menta Occhetto a Taranto, 
dove in serata ha tenuto un af

follato comizio, preceduto nel 
pomeriggio da una visita a Ca-
stellaneta. il paese dove un 
mese fa il Pei ha avuto un vero 
e proprio exploit elettorale. 
«Ma in questa trappola - ag
giunge - non siamo caduti. Al 
contrario: è il comportamento 
delle Istituzioni ad essere di 
persi destabilizzante, mentre 
da parte nostra si alza un tòrte 
monito e una grave preoccu
pazione». 

A far la parte dello «sfasciai-
stituzioni», Occhetto non ci sta 
(«Non slamo stati certo noi -
ricorda - i teorici della "se
conda Repubblica"»). Né in- ' 
tende concedere aperture di 
credito: Quirinale e Palazzo 
Chigi, ripete, restano «due edi
fici profondamente lesionati». 
Portare l'insieme della que
stione in Parlamento, discute
re a viso aperto del groviglio 
che si è venuto a creare fra go
verno, presidenza della Re
pubblica, magistratura e Par- ' 
lamento, non significa soltan
to obbedire ad un'elementare 
regola di correttezza costitu
zionale. Significa anche «Invi
tare tutte le forze politiche a ri-
salire.una china altrimenti in
controllabile, mettere i partiti 
in condizione di assolvere al 
compito fondamentale del 
momento». Che Occhetto sin
tetizza cosi: •Tomaie al rispet
to delle regole vigenti, e pre
parare, nel loro pieno rispetto, 

le regole nuove». 
Non serve, all'architettura 

lesionata della Repubblica, 
una «crisi traumatica». Non è 
questo l'obiettivo del Pci.Pro-
prio per questo, sottolinea Oc
chetto, proprio per «non ren
dere irreversibile la crisi istitu
zionale», bisogna cambiare il 
sistema politico. È «poco cre
dibile» un partito che si propo
ne questi obiettivi? «Insomma 
- sbotta Occhetto - un partito 
sarebbe democraticamente 
affidabile soltanto se viene 
cooptato in quel sistema di 
omertà su cui si è retta la clas
se dirigente... Eccolo, il tarlo 
profondo che rode le basi del
la democrazia. È questo tarlo 
ad aver dato spazio cosi rile
vante a quel convitato di pie
tra che è sempre intervenuto 
nei momenti decisivi della vita 
del paese». 

Il dibattito parlamentare è 
voluto dal Pei anche per «an
dare a vedere» la posizione 
degli altri partiti. Negli ultimi 
giorni si sono infittiti i contalli 
informali con dirigenti del Psi, 
del Pri. della sinistra de. I se
gnali sono assai cauti. Ma nel
la partita che si è aperta è de
cisivo evitare- l'Isolamento po
litico. Nella stessa Oc, osserva 
Occhetto, «si sono levate voci 
sofferte e preoccupate, che 
spezzano il recinto al cui in
temo Forlani, quintessenza 
del moderatismo, vorrebbe 
rinchiudere tutta quanta la 

De». Con il Psi il discorso è di
verso. L'opposizione netta al 
governo, e alla politica socia
lista, non ha mai impedito di 
•ritenere che si debba aprire 
una fase nuova, quella dell'al
ternativa programmatica». A 
chi, dall'interno stesso del Pei 
(il «riformista» Ranieri) chie
de un summit con Craxi, Oc
chetto risponde dicendo di 
•attendere un segnale, una di
sponibilità». Poi aggiunge* «Un 

r incontro improduttivo sareb
be inutile. Noi abbiamo mes
so in tavola le carte dell'alter
nativa: lo dimostra II nostro at
teggiamento verso Andreotti e 
Il suo governo. Ora sia Craxi a 
dire quali carte, secondo lui, 
vanno giocate». Senza fossiliz
zarsi su proposte istituzionali 
(il presidenzialismo) che 
hanno il tono deU'uArjse, per
ché, dice Occhetto, «se si par
te dalla politica, è possibile 
trovare una soluzione che ga
rantisca tutte le forze della si-

i nlstra, all'interno di un siste
ma parlamentare profonda
mente riformato» Oggi l'«arti-
colazione forte» della sinistra 
ha una sua ragione, conclude 
Occhetto: «È inutile mettere il 
carro davanti ai buoi». Ma se si 
individua insieme «qual è la 
strada dell'alternativa», e in
sieme la si vuol percorrere, al
lora si, «diventa politicamente 
attuale la ricomposizione di 
tutte le forze che si ispirano al 
socialismo». 

Andreotti vuole strappare un voto di fiducia? 
Il presidente del Consiglio rinvia ' 
a gennaio, vigilia della verifica, 
la risposta inPàrlài&ntaafPc! -: 

Craxi rilancia .tf-referefiduiiî  
sulla riforma delle istituzioni 

PASQUALICASCILLA ~"~~~ 

stinatari dell'avvertimento ab- ~ chiedere al Pel' di presentare 
biano a ricoprire. In effetti, con una mozione di sfiducia nei ' 
le sue ultime mosse il capo del suoi confronti, ti tutto alla vini-
governo è entrato in rotta di Ila della verifica, cosi da obbii-

^olIWoNè'condii presidentevi>gai«gii«neatrdli0avemoafam>-
della Repubblica. al-punto'da - quadrato. Quantomeno otte-
indurre Cossiga «' minacciare neredalla D£ zi» difenderlo a 

fuso veleni nel paese», di cui 
•risentirà sicuramente» anche 
Il clima politico della verifica. 
«Siamo alla frutta di un sistema 
'potwcoche-norr funziona più», 
sentenzia il segretario dei PIL 
•Non ha tutti I torti», gli fa eco 

^CfqtfàutbpritJiMÌoné) con i seck- onto«*cOs«beo«Tif»rawrq»ie41o dl-;b Crajtfc llteoder socialista non si 

••ROMA. «Mi occupo di sto
ria, io», dice Giovanni Spadoli
ni al suo arrivo in Campidoglio 
per la presentazione dell'ulti
mo libro di Bettino Craxi titola
to. «Pagine di storia della liber
tà». È In forte ritardo, il presi
dente del Senato, evidente
mente per ragioni connesse al 
gran trambusto provocato dal
ia gestione andreottiana del 
«caso Gladio». Pagine di storia 
anche queste, oscure per i ca
pitoli del passato, non meno 
chiare per l'epilogo che, intan
to, viene scritto giorno dopo 
giorno. E adesso agli atti della 
Camera dei deputali c'è l'inter
pellanza comunista, di cui (• 
primo firmatario Achille Oc
chetto. che chiama il presiden
te del Consiglio a dar conto al 
Parlamento delle •responsabi
lità» del conflitto tra II governo 
e il Quirinale scoppiato la setti
mana scorsa e sfociato nel «ve
nerdì nero della Repubblica». Il 
segretario socialista nei con
fronti di questa Iniziativa non 

mostra fastidia anzi: «Il Parla
mento se ne sta già occupan
do, mi pare... Si:vne occupi, na
turalmente». Alla (ine parla an
che Spadolini, •rnche se più In 
generale: sottolinea che su 
•Gladio» un'Indagine serve, 
•perchè la legittimità giuridica 
formale servi poco se poi è 
stata tradita, nei fatti, da devia
zioni». 

Craxi, ìnvecr, consuma un 
po' di Ironia purTincontro tra ' 
Francesco Cossiga e Occhetto: 
•Avranno stappato una botti
glia di champiigne». A meno 
che non voglia [illudere a qual
cosa che -Miche lui avrebbe vo
glia di festeggi» re. Cosa? Poco 
lontano, gli itndreottiani si 
danno da Tare per accreditare 
una versione della Iniziativa 
comunisti finalizzata all'ormai 
imminente crisi di governo e 
per ripetere che il Toro capo 
non ci sta «a fare il pupazzo di 
nessuno», quak > che sia la cari
ca politica o btituzionale che 
l'anonimo, o gli anonimi, de

listi, costretti a far mettere a 
verbale la propria «riserva» sul
le ultime decisioni del Corni-
Silo del ministri, con I repub-

lieani, che vedono la loro 
proposta (ridimensionata fino 
alla caricatura) di una com
missione di saggi sempre in al
to mare e si sentono dire dal 
sottosegretario Nino Cristofòri 
che Andreotti si occuperà di 
•completare la consultazione» 
degli ex presidenti della Corte 
costituzionale «la settimana 
prossima, dopo I noti impegni 
europei». 

Tutte falle che rischiano di 
allagare il tavolo della prossi
ma verifica di governo. An
dreotti sembra preoccuparse
ne solo per rafforzare la pro
pria posizione. Non a caso fa 
sapere che all'Interpellanza 
comunista risponderà a gen
naio, sempre che i suoi consi
glieri non trovino qualche ca
villo per sostenerne l'impropo-
nlbllità perchè in qualche mo
do riguarda atti che coinvolgo
no anche il capo dello stato I 
cui atti sono costituzionalmen
te irresponsabili. È però re
sponsabile il presidente del 
Consiglio, e questi pare stia 
meditando una sorta di sfida: 

un altro scioglimento anticipa
to della legislatura. Ma nel ven
tre doroteo, oltre1 che nella si
nistra de, cova uno spirito di ri
bellione verso posizioni che ri
schiano di espone il partito a 
una trattativa al ribasso o ad af
frontare una campagna eletto
rale del tutto Isolata, Cuna o 

1 l'altra per giunta su proposte di 
revisione Istituzionali altrui. «È 
avvilente», si sfoga Francesco 
D'Onofrio: «C'è qualcuno che 
punta alla seconda Repubbli
ca e tra d! noi-i) massimo della 
discussione tosi raggiunge sui 
posa. Per la'rJe chi sta dando 
battaglia è proprio Cossiga». 

Un paradoiWft'Certo è.che-
non è bastati la riuovata Unità 
per spingere la Oc a ritrovare 
anche una linea politica. D se
gretario Arnaldo Forlani conti
nua a lamentare «qualche ten
sione di troppo, toni inutilmen
te aspri», e ad auspicare «una 
maggiore riflessività da parte 
dì tutti per affrontare la verifica 

' in un clima costruttivo». Invito 
tutt'altro che raccolto. Dopo i 
repubblicani (che Insistono 
nel dire «basta eoi clangori ver
so il Quirinale»), è il liberale 
Renato Altissimo a sottolineare 
che la vicenda Gladio ha «di!-

espone più di tanto: «lo in ge
nerale sono fiducioso». Ma det
ta condizioni. Lo fa risponden
do a un ragazzo che gli chiede 
se Garibaldi, uno dei protago
nisti del suo libro, si sarebbe 
trovato bene in questa società. 
•Non credo propri», risponde. 
E passa a parlare della grande 
riforma: «Magari bastasse un 
pugno di mille volontari a far 
minte alle crisi che attraversa
no Il paese. C'è bisogno di un 
C i s t o consenso e, forse, c'è 

no di un referendum po
polare Che apra la strada». È 
questo il prezzo Imposto ad 
Andreotti e alla De. Il primo 
forse sarebbe disposto: a qual
cosa del gènere lo era già all'e
poca dello scontro sui referen
dum per il nucleare e la giusti
zia. Ma loscudocrociato? 

Craxi. però, dice qualcos'al
tro in Campidoglio: «La riforma 
è necessaria da tempo, è ma
tura, ha solo bisogno di una 
maggioranza parlamentare 
che la attui e questa maggio
ranza non c'è». Potrà essere 
trovata entro la legislatura? 
•Non saprei dire». Ma sa dire, a 
quegli studenti, che a lui un 
saggio su Andreotti non gli «ca
piterà di farlo». 

«segretario dei Partilo socialista Bettino Craxi 

tutto toma in alto mare per «rincontro* di Francesco 
Cossiga con il Comitato parlamentare sui servizi segreti 
che indagano sull'Operazione Gladio. Gli otto commis
sari vogliono avere voce in capitolo «siamo interlocutori 
Jsiituàonali»- nella fissazione delle modalità dell'ascol
to del capo dello Stato. Incontri del presidente oniSegni 
con Nilde lotti e Giovanni Spadolini. E intanto slitta an
cora la data dell'audizione: ora si parladivenerdl21. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

Slitta ^audizione» del capo dello Stato 
I commi$sari polemici col Quirinale 

• i ROMA. La sensazione di 
una brusca frenala alle ipotesi 
che quasi tutto fosse già bell'e 
risolto nel tempi e soprattutto 
Mi modi In cui il presidente 
della Repubblica avrebbe for
nito al Comitato tutti I dati a 
sua conoscenza (in particola
re quando vent'anni fa, giova
ne sottosegretario alla Difesa, 
richiamava in servizio gruppi 
di •gladiatori» e gestiva i rap
porti ira governo e commissio
ne d'Inchiesta sul tentato gol

pe del gen. De Lorenzo) si è 
avuta Ieri nella tarda mattinata. 
È successo che, dopo avere 
ascollato gli ex ministri della 
Difesa Paolo Emilio Tavtanl e 
Luigi Gui - che non sembra 
abbiano dato qualche contri
buto di rilievo all'indagine - , 
gli otto commissari si sono 
scambiati a lungo le opinioni 
su quel che avevano letto di 
prima mattina sui giornali. 

Le prime considerazioni so
no state dedicate alla nota dif

fusa la sera prima dal Quirina
le. Vero è che, seppur in modo 
tortuoso e sostituendo II termi
ne «audizione» con quello di 
•incontro». Il presidente della 
Repubblica assicurava la sua 

Erecisa intenzione di «trovare 
i via» perchè nessuna curiosi

tà dei commissari restasse in
soddisfatta; ma è anche vero 
che, «a tal fine» venivano an
nunciati «gli opportuni, neces
sari contatti con i presidenti 
dei due rami del Parlamento». 
Giusto consultare lotti e Spa
dolini, ma il Comitato non è 
anch'esso un Interlocutore Isti
tuzionale, anzi l'interlocutore 
in un certo senso privilegiato 
dal momento che dovrà ascol
tare Cossiga? 

A questo primo rilievo criti
co, se ne è collegato inevitabil
mente un altro, ed altrettanto 
sostanziale: sempre sul giorna
li di ieri mattina erano stati an
ticipati - con troppa concor
danza di elementi per pensare 
ad un'invenzione - 1 termini di 

una soluzione in qualche mo
do di compromesso che, se li
quidava l'ipotesi del «solilo
quio» di Francesco Cossiga, 
comunque creava una dispari
tà incomprensibile tra laudi- ' 
zione del capo dello Stato e 
quella stessa, per riferirci ad un 
altra altissima carica istituzio
nale, voluta dal presidente del 
Senato. Cosslgi i avrebbe inteso 
aprire l'incontro con una sua 
dichiarazione, cui avrebbe fat
to seguito un» consultazione 
tra I membri d :l Comitato per 
stilare quesiti e domande di 
chiarimento, e>J infine Cossiga 
avrebbe dato una risposta 
complessiva escludendo tassa
tivamente un contraddittorio 
sulle risposte fomite. 

Forse non è 'anto la soluzio
ne di compromesso escogitata 
(anche se su questa soluzione 
c'è grande dllformità di opi
nioni nel Com tato), quanto il 
fatto che quesa soluzione sia 
stata delineata senza neppure 

interpellare l'organismo parla
mentare competente: è questo 
che ha suscitato perplessità, 
sorpresa ed anche Irritazione 
tra i commissari. Che alla fine 
della lunga riunione hanno in
caricato il presidente, Mario 
Segni, di prendere contatto 
con Spadolini e lotti (gli in
contri sono avvenuti ieri pome
riggio a breve distanza l'uno 
dall'altro) per una valutazione 
comune delle modalità dell'in
contro Cossiga-Comitato, «se
condo le regole di buon fun
zionamento degli organi parla
mentari». È considerato assai 
probabile che nella giornata di 
oggi questi contatti, che coin
volgeranno anche il Quirinale, 
portino ad uno sblocco della 
situazione, e all'annuncio -
una buona volta - della data 
dell'audizione. Considerati I 
nuovi intoppi e l'imminenza 
pnma del vertici europei e poi 
di un viaggio di Cossiga a Berli
no (il 19 e il 20), la previsione 
è che il Comitato salga al Quiri

nale nella giornata di venerdì 
21. In questo senso è previsto 
un annuncio ufficiale della 
presidenza della Repubblica 
tra oggi stesso e domani. 

E tuttavia c'è da registrare 
che il modo complicato e am
biguo in cui si sta dipanando 
questa vicenda continua ad 
alimentare tensioni, non ingiu
stificate se le anticipazioni 
giornalistiche sono state consi
derate in Comitato un po' co
me se Cossiga avesse dettato le 
sue personali condizioni per 
assolvere ad un compito - una 
testimonianza, una pura e 
semplice testimonianza sulla 
propria, lontana esperienza di 
governo - che in nulla e per 
nulla coinvolge I suoi attuali 
compiti. Il sen. Pier Luigi Ono
rato, commissario delia Sini
stra indipendente, ha per 
esempio contestato energica
mente, parlando ieri con i gior
nalisti, il «nesso inscindibile 
che Cossiga ha stabilito tra la 
sua persona fisica e l'organo 

monocratico che rappresen
ta»: «Noi non vogliamo Interro
gare l'organo - presidente ma 
la persona - Cossiga per quan
to riguarda le notizie da lui ac
quisite quand'era al governo». 
E siccome - ha notato a sua 
volta il sen. Ferdinando Impo
s t a t o , indipendente eletto 
nelle liste del Pei - Cossiga può 
aver bisogno di consultare 
carte vecchie di tanti anni», 
non ci sarebbe niente di male 
(«parlo a titolo personale, co
me ognuno di noi») anche a 
considerare l'idea che, appun
to, gli si dia del tempo per ri
spondere anche a quesiti for
mulati preventivamente. 

G sarebbe poi un «caso» nei 
rapporti tra il capo dello Slato 
e il vicepresidente del Comita
to Aldo Tortorella. che sarebbe 
stato risolto In seguito ad uno 
scambio di lettere tra il presi
dente del gruppo comunista 
alla Camera GiulioQuercini e 
lo stesso Cossiga. 

Maria Fida Moro: 
«Se mi succede 
qualcosa 
sappiate che...» 

La sen. Mana Fida Moro (nella foto) è stata ascoltata ieri, 
su sua richiesta, dall'ufficio di presidenza della commis
sione Stragi. Dopo l'audizione, la figlia dello statista as
sassinato ha osservato che «la connotazione fissa dello 
svolgersi del caso Moro è stata la sottostima quasi perma
nente di elementi solo in apparenza marginali ed al con
trario di importanza fondamentale». «L'altro filone abi
tuale dello stesso caso - ha aggiunto - è l'inerzia di chi 
avrebbe il dovere istituzionale di prevenire i reati. Ragion 
per cui ho deciso di essere sentita (sia pure in via riserva
ta) anche in merito alle dichiarazioni di un tale Carlizzi 
In modo che - conclude la senatrice - se dovesse succe
dere qualcosa di strano a me o alla mia famiglia, per una 
volta almeno, si sappia da dove cominciare a indagare». 
Gabriella Carlizzi, un'ex assistente sociale che ha presta
to servizio anche nel carcere di Paliano - in un'intervista 
dello scorso ottobre a un quotidiano romano afferma 
che Mana Fida Moro incontrava spesso sia Valerio Mo
nica che Adnana Faranda. Per quella dichiarazione la 
sen. Moro ha sporto querela per diffamazione. Il vicepre
sidente della commissione, il comunista Antonio Belloc
chio, ha escluso che le lettere oggetto della richiesta di 
audizione da parte di Maria Fida Moro siano quelle ritro
vate in via Monte Nevoso. 

Pasquino: 
Cossiga 
può far luce 
su Gladio 

Secondo Gianfranco Pa
squino, senatore della Sini
stra indipendente, «il presi
dente della Repubblica sa 
perfettamente quali sono i 
punti oscuri delle opera-

— ^ . ^ m m _ _ zioni e delle deviazioni 
connesse alla vicenda Gla

dio, e su questo può sicuramente far luce». A proposito 
dell'audizione di Cossiga al comitato parlamentare per i 
servizi di sicurezza, Pasquino ha ricordato una scena del
l'ultimo film di Giuseppe Tornatole «Stanno tutti bene». 
«Cossiga - ha detto - potrebbe fare come quel personag
gio di Mastroianni il quale, lasciate cadere delle fotogra
fie, ringrazia chi gliele raccoglie e subito dopo gli chiede: 
"Ma non mi domanda chi sono queste persone, che fan
no nella vita?" Cossiga su Gladio potrebbe ripetere ai 
commissari- "Ma non mi chiedete che cosa so sulla vi
cenda? Fatemi le domande"». 

PerCossutta 
vanno resi noti 
i protocolli 
aggiuntivi Nato 

Armando Cossutta ha sol
lecitato, parlando a Napo
li, la pubblicazione dei 
protocolli «aggiuntivi» di 
adesione dell'Italia alla Na
to «tenuti sempre rigorosa-

m m ^ ^ . ^ m m m M mente segreti, mai tra
smessi al Parlamento, non 

conosciuti nemmeno da ministri o singoli capi del gover
no». «Quale - chiede Cossutta - il reale rapporto fra Gla
dio e Nato? E quale il ruolo dì Gladio al di fuori della Na
to? La guerra è finita - aggiunge il senatore comunista -
non c'è più motivo di mantenere il segreto su atti, come 
appunto quei protocolti aggiuntivi dei 1949, dai quali so
no derivate conseguenze enormi sulla politica italiana». 

La Svizzera 
decide 
di sciogliere 
Gladio 

Il ministero della Dilesa 
svizzero ha annunciato ieri 
lo scioglimento dell'orga
nizzazione di informazioni 
segrete P 27 (Progetto 27) 

- - legaUaUaP26unalonoa-
— ^ — — ^ m m m zione paramilitare Ciande-

' stìna (in via di smantella-
trwrttb^'ccApbaia da {utfuofnini incaricati di organizzai 
re la resistenza in caso di invasione del paese. L'esisten
za di queste due organizzazioni era stata rivelata dalla 
pubblicazione, il 22 novembre scorso, sul settimanale di 
Zurigo «Weltwoche», del rapporto di una commissione 
parlamentare d'inchiesta che descriveva le attività della P 
27 chiedendone la soppressione o l'integrazione nei ser
vizi segreti ufficiali. La struttura, creata all'inizio degli an
ni '80, raccoglieva informazioni di carattere politico uti
lizzando tecniche di spionaggio elettronico. Il capo dell P 
27 era un ingegnere del genio civile e ufficiale di stato 
maggiore, il colonnello Ferdinand Jacob Knecht (56 an
ni) che aveva organizzato la struttura paramilitare sotto 
la copertura di una società specializzata in tecnologie 
mediche, la Hidascope. 

Respinto 
documento Pd 
su arsenale 
di Fiungo 

Il consiglio comunale di 
Camerino, nelle Marche, 
ha respinto, con il voto dei 
gruppi della maggioranza 
(Oc, Pri, Psdì). un ordine 
del giomodel Pei relativo a 
Gladio. Il documento solle
citava indagini sulla pre

sunta attinenza tra la struttura segreta e l'arsenale sco
perto a Fiungo, in un casolare di campagna, il 10 novem
bre 1972. £ stato invece approvato un ordine del giorno 
della stessa maggioranza nel quale si esprime solidarietà 
al governo per gli atti compiuti finora sulla Gladio. 

MONICA LORENZI 
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Il 18° congresso: disancorata 
la grande nave comunista 
di Enzo Roggi 
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diV Kixlev 

SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 

MOSTRA PITTURA 
Al FORTE SPAGNOLO di L'Aquila (sala ELE-
PHAS) || tenore FRANCESCO PELOSI tieni una 
mostra di pittura che resterà aperta fino al 
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I misteri 
della Repubblica 

La Procura di Padova ipotizza il reato 
per gli ufficiali che arruolarono civili: 
«Non avevano l'approvazione del governo» 
Casson sequestra l'intervista a La Bruna 

<i «Alto tradimento» 
Su Gladio indagine militare 
La Procura militare di Padova ha aperto un'indagine 
preliminare su «Gladio» e sulle strutture che l'hanno 
preceduta, ipotizzando per gli ufficiali coinvolti il 
reato di «alto tradimento». La norma colpisce chi 
«senza approvazione de! governo arruola o arma 
cittadini perché militino a favore dello straniero». 
Secondo i giudici militari la rete «anti-invask>ne», de
cisa e pagata dalla Cia, non era al nostro servizio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I U SARTORI 

• • PADOVA. Ecco finalmen
te, descritto da un giudice un 
possibile reato per i capi dei 

C«dia lo* «Allo tradimento» 
Ipotesi sta alla base di una 

s Indagine preliminare avviata 
dalla procura militare di Pa
dova. Per ora * a carico di 
Ignoti, ma I magistrati si stan
no muovendo rapidamente: 
hanno chiesto documentazio
ne ai colleghi «càvilU Impegna-

. li nelle istruitone su Gladio, 
qualcuno lo incontreranno 

net prossimi giorni Perché gli 
ufficiali che hanno costituito, 
organizzalo, diretto le «struttu
re anti-invasione» potrebbero 
essere considerali del tradito
ri? «8eh, quando si armano 
dei chili senza l'approvazione 
•del governo •, spiega tran
quillo il procuratore capo Cor
rado Ancona. 

L'alto tradimento è contem
plalo dall'articolo 77 del Codi
ce penale militare di pace- li
no a nove anni di carcere per 

il militare che commetta de
terminati delitti contro lo Sta
to. Fra questi, quelli previsti 
dall'articolo 288 del Codice 
penale, che punisce «chiun
que nel territorio dello Stato e 
senza approvazione del go
verno arruola o arma cittadini, 
perché militino al servizio o a 
favore dello straniero*. Su 
questa fattispecie la procura 
militare si sia muovendo. Ci 
sono, evidenti, due ostacoli 
da superare Gladio e la «orga
nizzazione O» che l'ha prece
duta, erano o no «approvale» 
dal governo italiano? Finora 
non c'è la minima traccia di 
autorizzazioni formali, tranne 
la «conoscenza» da parie di 

Gualche ministra Secondo 
ubblo. te due strutture erano 

al servizio dell'Italia o di qual
che entitì «straniera»? I giudici 
con le stellette propendono 
per una Interpretazione cla
morosa. Se è vero che Gladio 
e dintorni nacquero da accor

di tra servizi segreti italiano e 
statunitense, vennero ritornile 
di armi ed esplosivi dalla Cia 
fio ha detto lo «tesso Andreot-
ti nella sua prima relazione), 
e ancora dallu Cia furono fi
nanziale per decenni (io han
no ammessa I direttori ammi
nistrativi e I capi di Sitar e 
SkJ), si può considerarle sot
tratte alia potestà italiana e 
collocate al servizio di un altro 
Siala Alleato? Poco importa, 
ileodicenon fa distinzioni. 

•Adesso bisognerà indaga
re, verificare lutto. A comin
ciare dal lontano passalo», di
ce il dottor Ancona. Si riferisce 
al «peccato originario» di Gla
dio, quella «oreanizzazioneO» 
costituita nell Immediato do
poguerra in Friuli. Una «rete 
occulta di resistenza - defini
zione ancora di Andreotil -
che raggruppava quasi sette
mila soldati clandestini, ex 
partigiani bianchi della Osop-
pò, ex repubblichini, una 

spruzzata di militari veri. La 
comandava il colonnello Lui-

f i Olivieri, ormai deceduto, tra 
suoi vice, il capitano Aldo 

Specogna, futuro responsabi
le di Gladio. 

Nell'autunno '56 la «0» fu 
sciolta. Contemporaneamen
te nasceva Gladio, in cui emi
grarono uomini e arsenali. So
no proprio queste lontane 
premesse friulane che hanno 
consentito alla procura minia
re di Padova di muoversi: «Ab
biamo competenza su parte 
del Veneto e« i Trieste, Odine 
e Gonzia». spiega II procurato
re Ancona. «Certo se poi l'ori
gine dei reato dovesse risulta
re romana, trasmetteremo tut
to alla capitale. A meno che il 
reato non risulti addirittura 
prescritto» In ogni caso, per 
procedere ad Imputazioni ve
re e proprie di alto tradimen
to, bisognerà prima chiedere 
e ottenere l'autorizzazione del 
ministro di Grazia e Giustizia. 

Al rogo le carte 
del Sismi 
sul Supersid? 
La contabilità riservata di «Gladio» per il 1989 e per 
l'anno in corso, alla fine del mese, sarà mandata al
l'inceneritore. Lo prevedono i regolamenti interni 
del Sismi. Cosi forse, spariranno prove importanti 
sulla struttura segreta. Tutto questo mentre i giudici 
indagano e le vane commissioni parlamentari stan
no cercando di far luce, tra mille polemiche, sui mi-
sten della Repubblica. 

G I A N N I C I P R I A M I «VLADIMIRO SKTTIMfELU " 

Le casse metaBch» contmntl (t «mi trovata a Reina dal Rojakln FIMI 

A Venezia Intanto procedo
no le Istruttorie «comuni» su 
Gladio. Felice Casson ha fatto 
eseguire ieri mattina la trascri
zione della bobina sequestra
ta all'Espresso con l'Intervista 
del capitano Antonio La Bru
na, nella quale il discusso uffi
ciate descriveva il «gruppo di 
lavoro» Istituito al Sta. con la 
supervisione di Cosslga, per 
alterare le registrazioni delle 
dichiarazioni di ufficiali inter
rogati sul Piano Solo, prima di 

consegnarle alla commissio
ne parlamentare d'inchiesta. 
Il fascicolo, assieme ai verbali 
dell'interrogatorio dello stesso 
La Bruna, sari trasmesso poi 
alla procura veneziana che a 
sua volta, con ogni probabili
tà, lo passera per competenza 
a Roma. 

Un ufficiale di quel «gruppo 
di lavoro» è stato ascoltato ieri 
mattina, non da Casson ma, 
non si è saputo perché, dal 
giudice Carlo MasteUoni. 

^aperta l'inchiesta 
sugli attentati ai treni 
La magistratura fiorentina ha aperto un'inchiesta 
sulle eventuali deviazioni della struttura clandestina 
Gladio in relazione agli attentati ai treni in Toscana 
dal 1974 al 1983. Si riaprono i fascicoli sul mondo 
dell'eversione nera, della P2 di Udo Gelli e dei grup
pi terroristici. H procuratore aggiunto Pier Luigi Vi
gila ha deciso di riaprire le indagini sulle bombe sui 

' treni dppo un incontro con il giudice Casson. 

I -5357'Bfnri 
OAUAHQ8TRA REDAZIONE 

oWftord»ot.Bùtr^ 
' «•rrWOiZSr L'ombra oKBa-

dW»«Bt>«mf^l»rroreeaefr > 
le bombe nei treni. Dal 1974 
al 1983 la Toscana ha vissuto 
un lungo Incubo segnato da 
anniversari crudeli. Secondo il 
procuratore aggiunto della 
Repubblica. Pier Luigi Vigna, 
le Indagini su quegli attentati 
vanno riprese, accertando se 

, c| sono connessioni con even-
; tuali deviazioni della struttura 

clandestina Gladio. Il giudice 
( fiorentino ha aperto un'in
chiesta, un atto ufficiale che 
arriva dopo giorni di intensa 
documentazione e di scambi 
tra la magistratura fiorentina e 
quella veneziana. 

• Ptat Luigi Vigna indaga da 
; anni sugli attentati ai treni1 in 
i Toscana^ Dopo essere stato a 
Venezia ed aver tetto e fotoco
piato l documenti In possesso 
dd fHudlce felice Casson. Il 
gladic» fiorentino ha decisori! 

1 aprire un nuovo fascicolo, • 
con l'obiettivo di rileggere tutti 
gli atti relativi al procedimenti 
aperti da tempo sugli attentali 

deT2l aprile *74. del 4'settem-
<èM» '74: *ir&«gost#T983ìsu|. 
la linea ferroviaria Flrenze-Bc-
lognaedel 12 aprile 75 a Inci
sa valdamo contro la «Freccia 
del Sud» «Siamo in una fase di 
analisi e di verifica dell'attività 
svolta da alcuni colleglli per 
vedere se emergono spunti in 
merito ai fatti di cui ci occu
piamo - spiega Vigna - Si 
tratta di verificare se ci posso
no èssere state deviazioni da 
parte di questa struttura, la 
Gladio, che possono avere in
fluenzalo questi fatti». 

il coordinamento tra i giudi
ci che Indagano su attentati e 
stragi (come l'attentato all'lta-
licus del 4 agosto 1974) ha 
portato, una decine di giorni 
fa, aa un vertice a Bologna 
Poi Vigna « partito per la lagu
na. Nessuna prova certa, al 
momento, che Gladio abbia 
avuto solidi appigli in Tosca
na Nella terra, cioè, del vene
rabile gran maestro Dclo Gel-
li, della sua loggia segreta P2, 
delle cellule neofasciste, degli 

attentati ai treni. Ma sospetti 
tanti. 

A partire proprio da Uclo 
Gelli Un altro magistrato fio
rentino, Rosario Minna, rinviò 
a giudizio il capo della PS, con 
l'accusa di aver finanziato un 
gruppo di terroristi responsa
bili dell'attentato del 21 aprile 
1974, quando un metro di bi
nario saltò In aria poco prima 
del passaggio del «Palatino». 
Gelli. ccndiuiwM»-*- primo 
grado* hi assolto in appello e 
poi dalla Cassatone. IgWicI 
non hanno potuto conoscere 
tutti 1 risvolti della vicenda per
ché a Minna fu opposto il se
greto di Stato. Un segreto che 
non è stalo rimosso e dietro II 
quale si nascondono le di
chiarazioni fatte dalla primula 
nera Augusto Cauchl, aretino, 
accusato di aver piazzato la 
bomba sul binari, all'ufficiale 
dei servizi segreti Mannucci 
8enincasa, che è ancora in 
servizio 

Altri sospetti vengono dal ri
trovamento di 98 mitra Mab, 
avvenuto negli anni '70 nel 
Pratese ad opera del carabi
nieri Del deposito non si è sa
puto più niente, e non si sa se 
tra le armi ci fosse anche" del
l'esplosivo. Il ritrovamento è 
stato successivamente smenti
to, ma gli Inquirenti texani 
continuano ad Indagare. Alla 
luce delle ultime novità, e dei 
1 Ornila prolettili rinvenuti a Pi
sa, non viene scartata l'Ipotesi 
di una santabarbara della Gla
dio in Toscana. 

Franceschini: «Le Br avevano 
la lista di mille gladiatori» 
Le Brigate-rosse avevano in mano le carte dell'ope
razione Gladio. Nel 1974 «sequestrarono», in un blitz 
nella sede dei Comitati di Edgardo Sogno, docu
menti che contenevano anche una lista di mille no* 
mi, militari e civili. Lo ha dichiarato ai magistrati l'ex 
capo br Alberto Franceschini che ha aggiunto: 
«Quando ci arrestarono avevamo quella lista, poi 
qualcuno la fece sparire». 

•ffiffr.£^'rM 
i documenti dell'operazione 
Gladio. Un elenco di mille no
mi e altre «strane» carte erano 
stale «sequestrale», durante 
una «perquisizione proletaria», 
da un commando brigatista 
nella sede del Centro di resi
stenza democrsitteo-di Edgar
do Sogno a Milano La rivela
zione, clamorosa, è di Alberto 
Franceschini, uno dei fondato
ri delle Br. Quel materiale, che 
provava l'esistenza della Super 
Nato, Franceschini e Renato 
Curclo l'avevano con sé al mo
mento dell'arresto,,('otto set
tembre 1974, a Pmerolo. «Poi 
spari nel nulla. - racconta l'ex 
cSftd br - Quella documenta
zione non comparve mai negli 
atti del nostro processo Non 
diventò neanche un reperto..» 

Una storia di tanti anni (a 
che ora, con la scoperta della 
Gladio e con ta «rivisitazione» 
dei misteri del caso Moro, as
sume un'importanza anche 
giudiziaria. Infatti le afferma-

'acmi amn^cm^MM-
Je sul verbali o^uàUcITranco 
(onta é Francesco Nino Palma 
che lo hanno ascoltato a lungo 
sulle cose poco chiare della 
storia delle Br. 

•Nel 1974, - dice France
schini - avevamo in qualche 
modo capito che esisteva uno 
Stalo nello Stato, e volevamo 
smascherare il ruolo di am
bienti tipo quelli di Sogna Cosi 
nell'aprile, durante II sequestro 
Sossl, decidemmo due "per-
quisizkmi* contemporanee 
per acquisire documentazione 
per la nostra inchiesta» Le sedi 
•visitate» dai brigatisti furono il 
Centro Sturzo dell'onorevole 
Costamagna a Torino e II Cen
tro fli resftwrtttf democratici* 
(Crd) di Edgardo Sogno a Mi
lano «Nel Cra, solo ti, trovam
mo materiale interessante, - ri
corda - c'era un carteggio, al
cuni atti preparatori per un 
convegno che doveva svolgersi 
a Firenze, ed anche un elenco 
di mille nomi... uno strano do
cumento, con nomi di ufficiali 

del carabinieri, funzionari di 
polizia e civili • 

Insomma Gladio, oppure 
una struttura segreta e paralle
la. Le Brigate rosse si resero 
conto dell importanza di quel
le carte? Sembra proprio di st 
Lo testimonia il senso del vo
lantino di rivendicazione. «Re
perire documénti e informa
zioni utili per smascherare I di
segni provocatori di una cen
trate^ c«wilnjrtvoiuz|on«ria«. 
Colpire una dense politica al 
destra e^atlantica «he vuole 
una repubblica presidenziale». 
Il testo, che conteneva anche 
la biografia di Sogno, era fir
mato «Contro il neogollismo 
portare I attacco al cuore dello 
Stalo» La stessa sigla usata per 
il sequestro Sossi Come pen
savano, le Br, di utilizzare quel 
materiale' «La parte meno In-
teressante'era nascosta a Rob-
biano della Mediglia (dove è 
stata trovala nell'ottobre del 
1978 e consegnata al giudice 
Luciano Violante che indaga
va su Edgardo Sogno) Il car
teggio e la lista dei mille nomi 
la portavamo io e Renato nel 
portabagagli della Fiat 128 
Dovevamo studiarla bene per
ché pensavamo di pubblicare 
tutto in un libro, ma ci hanno 
presiaPinerolo. » 

Un arresto pieno di sospetti 
e Interrogativi (all'appunta
mento doveva esserci anche 
Moretti che invece fece tardi). 
Ma i misteri proseguirono-an
che negli anni successivi 

quando Curdo e Franceschini 
scoprirono che quelle carte 
che avevano nella 128 erano 
sparite «Nel processo di Tori
no, - ricorda l'ex capo br-ci 
autoaccusammo delle "per
quisizioni'' proprio per chiede
re che fine avessero fatto quel 
documenti lo dissi al presi
dente della corte d'assise, Gui
do Balbo, che nel carteggio 
c'era anche una lettera di 
AdoHteBerl» di Argentine indi-
rizzafc, a Sogpo che iniziava: 

wStòb atwt'rrranlatesWSo-' 
gno che il giudice Berla di Ar
gentine e ambedue conferma
rono lo scambio epistolare 
Lex Procuratore generale di 

_ Milano aveva scritto un inter-
' vento sulla riforma dello Stato 
per il convegno organizzato 
dal Crd di Sogno Nelle lettera 
chiedeva ad «Eddy» che fosse 
letto anonimamente 

Dell'elenco di nomi Invece, 
non si é saputo più niente. 
L'inchiesta dei giudici romani 
a questo punto, vuole cercare 
di scoprire se davvero qualcu 
no si appropriò di quella docu
mentazione cosi importante E 
che fine fece* L'episodio, In
somma, dimostra come la sto
ria delle Br sia piena di zone 
d'ombra Dall'epoca di Sossi, 
fino al sequestro e all'uccisio
ne di Moro «La storia brigatista 
è chiara, ma I misteri provano 
che qualcuno, a nostra insapu
ta, ci controllava e utilizzava», 
conclude Franceschini 

• • ROMA. Polemiche duris
sime su «Gladio», sulle inda
gini, sul governo , intorno al 
presidente Cossiga, ai «sag
gi», sul lavoro delia Commis
sione stragi e a quella di con
trollo sui servizi II Sismi, in
tanto, procede: entro la fine 
del mese, secondo quanto 
prevede il regolamento inter
no dei servizi segreti, mande
rà all'incenentore tutte le car
te della contabilità riservata 
di «Gladio» per il 1989 e per 
l'anno in corso La notizia, 
ovviamente, non ha trovato, 
fino a questo momento con
ferme ufficiali, ma arriva da 
buona fonte. 

Con il nuovo falò (I servizi 
segreti non sono affatto nuo
vi a queste operazioni) po
trebbero andare distrutte 
prove di grande rilevanza su 
•Gladio», sulle varie strutture 
militari, sugli «arruolamenti», 
sui viaggi per la Sardegna, sui 
costi degli armamenti, sui 
compensi e I «premi» ai «gla
diatori» e sugli «investimenti» 
degli stessi servizi segreti ber 
il funzionamento di tutta I or
ganizzazione. Insomma at
traverso le carte amministra
tive, si potrebbero capire 
molte cose utili alla verità 
che, a parole, tutti reclamano 
a gran voce 

L'operazione falò, molto 
probabilmente, potrebbe es
sere bloccata da un ordine 
preciso e specifico del presi
dente del Consiglio, magari 
su richiesta della Commissio
ne stragi In realtà, a quel ma
teriale, sarebbero interessati 
anche i giudici che a Roma 
indagano su «Gladio». Cosi 
come potrebbero chiedere di 
consultarlo 1 magistrati di Ve
nezia, di Firenze o di altre cit
tà nelle quali la struttura se
greta ha oberalo p&taftfan-
•ni. i '\ 
, r,Waturalmenas,4a-(iistoiz*>-. 
ne di carte cosi importanti 
non è un atto volontario, ma 
la «doverosa obbedienza a 
leggi e regolamenti» che I di
rigenti dei servizi segreti sono 
tenuti a rispettare. 

Secondo queste disposi
zioni, appunto, entro il 31 di
cembre prossimo, tutte le 
carte delia contabilità riser
vata della Settima divisione 
del Sismi saranno distrutte. E 
che cosa è la settima divisio
ne del Sismi che ha sede a 
Forte Boschi? 

Per capirne l'importanza 
bisogna nfame un po' la sto
ria Nacque nel giugno del 
1980 ptfdisjXWizione del gè- • 
nerale piduista Giuseppe 
Santovtto, allora direttore del 
servizio e inglobo la famosa 
quinta sezione che si era oc
cupata, fino a quel momen
to, di «Gladio» e di addestra
mento Ed ecco, per volontà 
di Santovìto, nascere la setti
ma sezione del Sismi che dal 

momento della nascita si oc
cupa della struttura superse-
greta «Gladio» 

La sezione, infatti ha ca
rattere operativo, si occupa 
dell'ordinamento del servi
zio, della redazione dei piani 
di' •alienamente* in occasio
ne di eventi bellici e di emer
genza interna Dalla settima 
divisione hanno sempre di
peso la sezione operazione e 
piani, la sezione ordinamen
to, quella addestramento-
scuola e la sezione addestra
mento speciale Insomma 
tutto quello che era connes
so in qualche modo con 
•Gladio» e i suoi uomini 

Sono le carte della settima 
divisione, dunque, che a me
no di un intervento immedia
to, saranno distrutte dal fuo
co. La cosa appare di estre
ma gravità anche perché, no
nostante la tanto conclamala 
disponibilità di AndreottJ e 
del governo, i materiali su 
«Gladio» arrivati alle diverse 
commissioni parlamentari di 
inchiesta sono davvero scar
si. Anzi, come sostengono 
deputati e senatori, scarsissi
mi. Alia Commissione stragi, 
fino a questo momento, sono 
arrivate solo le carte già pre
se in esame e recuperate a 
Forte Braschi dal giudice ve
neziano Casson 

La Commissione, infatti, 
non ha recuperato proprio 
niente in maniera autonoma. 
Alia Commissione per il con
trollo sui servizi di sicurezza 
che è tenuta al segreto, è arri
vato, come è noto, il solo 
elenco dei 622 gladiatori «uf
ficiali», senza allegati, senza i 
nomi dei «contattati» con il 
passare degli anni e senza al
tri documenti che permetta-

. no w a vera iridaglrte. amasio 

"ZS&BSSiSft* 
esame anche dalle commis
sioni affari costituzionali del
la Camera e del Senato. Sa
ranno cosi al lavoro ben 
quattro organismi parlamen
tari di grande importanza 
che dovranno passarsi i soliti 
quattro fogli per tentare di 
capire la situazione, sempre 
in attesa che il Sismi, per or
dine di Andreotti, decida 
davvero di collaborare for
nendo gD originali della do
cumentazione ancora custo
dita a Forte Brasche 

Il capo del governo conti
nua ad affermare che non 
«Uste più H segreto su «Gla
dio», ma al Sismi continuano 
tutti a fare orecchie da mer
cante. I documenti non arri
vano e anzi ora si profila una 
•beffa»: che possano estete 
mandati al rogo vanificando 
ogni possibilità di indagine 
sena sulla struttura segreta e 
le sue eventuali deviazioni 

Razza Fontana: tanti cortei, tensioni e cariche 
Manifestazioni in molte città 
per l'anniversario della strage. 
Clima teso a Milano e Bologna 
per striscioni e vignette 
contro Cossiga e Andreotti 
m MILANO. Il silenzio Intor
no a piazza Fontana, un si
lenzio lungo cinque minuti, a 
partire dalle 16 e 25, l'ora in 
cui alla Banca Nazionale del
l'Agricoltura scoppiò la bom
ba. I tram fermi, una fermata 
simbolica sui luoghi di lavoro 
per dire che c'è una •memo
ria di Milano»che chiede pie
na luce su quella strage da 
cut parti, il 12 dicembre del 
1969, la strategia della ten
sione. E stato (orse questo il 
momento più commovente 
di una giornata che ha visto 
concorrere alle celebrazioni 
delTannivenarlo di piazza 
Fontana, con iniziative diver
sa, gli studenti, I sindacati I 
partiti dell'arco costituziona
le, le amministrazioni comu
nali della provincia. 
- ieri mattina sono siati gli 

studenti a scendere in piaz
za. Due teste di corteo, due 
differenti percorsi, due impo
stazioni politiche ben diverse 
•quella degli «autonomi» e 

Suella degli studenti medi e 
ella lega • si sono fronteg

giate a lungo, all'inizio delia 
manifestazione studentesca, 
URlna situazione caotica che 
ha fatto si che migliaia di ra
gazzi abbandonassero la 
partila prima ancora che il 
corteo prendesse le mosse E 
la partenza è avvenuta, fra 
grande tensione, con un'ora 
e mezza di ritardo La mani
festazione si è divisa in due 
tronconi Uno, con gli stri
scioni di numerose scuole e 
della Lega degli studenti me
di, ha imboccato il percorso 
già fissalo. L'altro, guidato da 
gruppi di autonomi a volto 
scoperto e muniti di bastoni. 

si è diretto verso la sede del-
l'Assolombarda. Lunga ten
sione davanti ad un cordone 
fitto di polizia che cercava di 
sbarrare la strada al corteo e 
nuovamente davanti alla se
de confindustriale, quando 
dalla manifestazione sono 
partite contro l'edificio e I 
plotoni di polizia che lo pre
sidiavano manciate di mone
te e vernice rossa. E ancora 
episodi di teppismo e tensio
ne al margini del corteo so
no stati rotti I vetri di auto e 
tram, una ragazza è rimasta 
ferita. 

Nel pomeriggio due le ma
nifestazioni annunciate il 
Comitato permanente antifa
scista, che raccoglie forze 
politiche e sociali, aveva pro
clamato una fermata di cin
que minuti della città nel mo
mento In cui venivano depo
ste le corone alla lapide per 
le vittime della strage. Da 
piazza della Scala, verso le 
18, partiva un corteo con I 
gonfaloni dei comuni e pa
recchie centinaia di cittadini. 
In piazza Fontana, invece, al
tre centinaia di persone si 
erano raccolte su Invito di 
Democrazia Proletaria. Ci to
no stati attimi di tensione e 

Momenti 
di tensione 
a Milano 
tra studenti 
e forze 
eeTordim 
duramela 
rnanifastazionB 
pa» 

la strage 
di piazza 

una breve carica quando al
cuni funzionari della polizia 
hanno tentato di strappare 
da un camioncino di Dp le 
gigantografie di alcune vi
gnette su Cosslga pubblicate 
nei giorni scorsi su «II Manife
sto». 

A Bologna, verso le 18,00, 
un altro corteo che manife
stava per piazza Fontana ha 
avuto scontri con la polizia. 

Un carabiniere è stato colpi
to e ricoverato in ospedale 
dove gli sono state riscontra
te lievi ferite. Causa dei taffe
rugli uno striscione con su 
scritto «Cosslga e Andreotti 
via», con la C del presidente 
trasformata in K. Alla fine I 
manifestanti hanno deposi
talo alla stazione un altro stri
scione che diceva «Le stragi 
sono di Stato». Tra i duecento 

che hanno formato il corteo 
(ma Dp parla di circa un mi
gliaio) due ragazzi sarebbe
ro stati colpiti dal calcio dei 
fucili delle forze dell'ordine. 

Atmosfera molto tesa, ma 
senza inadenti, anche a Ro
ma, dove sono slate due le 
manifestazioni per comme
morare la strage di piazza 
Fontana. Circa duemila stu
denti hanno partecipato al 

A destra la 
manifestazione 
di Roma 

corteo indetto dalla rgci nel
la mattinata, mentre nel po
meriggio una seconda mani
festazione convocata questa 
volta dal Comitato per la di
fesa della costituzione, ha vi
sto scendere in piazza più di 
tremila persone 11 divieto del 

Questore Impiota di portare 
urante il corteo slogan o 

scritte oltraggiosi contro il ca
po deDo Stalo è stato preso 

come una sfida. Nel pnmo 
corteo, quello organizzalo 
dalla FgcI è apparso un uni
co cartello «fuori norma», 
ben diverso è stato il tono 
della seconda manifestazio
ne. Anche a Roma si è temu
to che gruppi di autonomi, 
che erano all'interno del cor
teo, potessero dare corso a 
provocazioni Cosi, «per ga
rantire l'esercizio non violen

to della libertà d'espressio
ne», sono scesi in piazza se
natori e deputau del Pei e 
della Sinistra indipendente. 
In prima fila c'erano Caro) 
Beebe Tarantelli, insieme a 
Cristina Bevilacqua, Sergio 
De Julio. Ettore Masirta e Ni
coletta Orlandi A metà cor
teo, un gruppo di autonomi 
ha tirato fuon lo striscione 
con la scntta «Kossiga boia».. 

ni 
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POLITICA INTERNA 

Riforme 
Reazioni 
alle proposte 
di Amato 
•BROMA. Reazioni diverse 
«Ila proposta di «lezione direi-
jfl «telca pò dello Stalo rilancia
ta dal vicesegretario socialista 
Chinano Amato. «L'Ipotesi di 
«epubblica presidenziale - os
serva il capogruppo dei sena
tori de Nicola Mancino - non 
mi ha mai convinto. Il sistema 
parlamentare va adeguato, ma 
non sostituito, rafforzando le 
autonomie locali e le regioni. 
Deve essere il corpo elettorale 
a decidere non solo chi deve 
andar» ir» Parlamento, ma in
cile chi deve governare il pae
se». Il comunista Luciano La
tta, vicepresidente del Senato, 
ravvisala necessità di «sposta
re^ baricentro dei poteri pun
tando all'elezione diretta del 
presidente del Consiglio. Se i 
sodateti rllormuiasero la loro 

^wposiardlrtlDrir»aistHiBrioaa-
Js in quésto senso, sono con-
ryinto che un'Intesa • potrebbe 
esserck ' 

Antoni» Patinili della segre
teria liberale sostiene che «se 
fon. Amalo avesse inteso sola-
«nenie riferirai. all'elezione di
retta del presidente della Re-
pubblica e non ad altre conte
stuali riforme elettorali ed isti
tuzionali, dovremmo amiche
volmente (ar presente all'on. 
Amato che la sola eiezione del 
presidente detta Repubblica 
sap0dBSenta una ! riloriiia' ne
cessaria ima non «ufficiente», 
totanto »U Popolo», con un edi
toria»» di Sandro Fontana, rile
v a t a «tate, proponendo una 
correzione sensibile della pro
porzionale e ; l'Introduzione 
deHa sfiducia costruttiva., in
tende muoversi nella direzione 
gius» per rimediar» ai duetti 
pi&gravi del sistema». «In tutta 
OMstMa-vicenda-- scriva tt quo-
lUiana democristiano - 0 par-
Wp'Comunlsta ha modificalo 
un'altra volta posizione, soste-
nendo, apertamente un canv 
b>rnf»ta di regime». . 

«D congresso 
Appaiare 
alla società» 

'•JB-HARL «k> penso che 11 
nostro congresso debba so

f f r o n o rivolgerti; alla so
cietà rtarlafta. agli altri para
li, non è un regolamento di 
certi Internò in (in momen
to in cui c'è' indubbiamente 
u n grande incertezza di 
prospettive». Lo ha afferma
to Massimo D'Alema della 
aegreterla del Pei nel cono 
<lt una manifestazione di 
patato e Bari. Il dirigente co
munista ha auspicato che 
non ai inquini la discussione 
congressuale «con elementi 
impropri, con polemiche ar
tificiose»: e ha fatto riferi
mento alte criticiie mòsse 
Itomi la a Modugne (Bari) 
da Dario Cossutta in materia 
di toneramento. «C'è un si-
-sterna democratico Interno 
— ha ricordato D'Alema -
che prevede la partecipazio
ne diretta degUtscritn. Si nat
ia» di penòne tisiche, viventi 
^^consapevoli e quindi non 
si puofaWficarenulla». 

Fino a notte valzer di riunioni 
della sinistra scudoaociata 
in vista della Direzione di oggi 
Martinazzoli continua a disertare 

Ora il candidato con più chance 
rimane Sergio Mattarella 
Trattative per il nuovo organigramma 
Goria, Marinino e Gargani rninistri? 

pace senza entusiasmi 
Bodrato rifiuta: «Non ìatòl')fà:&Foàdi)i». 
Per ore, fino a notte, la sinistra de ha cercato di con
vincere Guido Bodrato a fare il vice di Forlani. Ma 
l'interessato è irremovibile: «E' inutile risollevare 
questa questione», commenta. Al suo posto, il can
didato più accreditato resta Sergio Mattarella. Nean
che ieri Mino Martinazzoli ha partecipato al vertice 
dei suoi amici di corrente. Oggi la direzione del par
tito assegnerai nuovi incarichi. -'• , 

«TIFANO DI M1CIWU 

• • ROMA Una pace carica 
di scontento, quella che oggi 
verrà firmata, a piazza del Ge
sù, tra la maggioranza del par
tito e l'ex minoranza demhta-
na. Ieri gli uomini della sini
stra si sono incontrati, per 
l'ennesima volta, per discute
re della ripartizione degli in
carichi che la direzione di og-
Pi dovrebbe approvare. E per 

ennesima volta Mino Marti-
nazzoli non si è visto. «L'ha 
detto lui: è senza ormeggi»: la 
buttava sull'ironico, allenivo. 
Angelo Sanza, ricordando.il 
suo discorso dell'altro atomo. 
L'ex ministro della Difesa ha 
anche rifiutalo, senza pensar
ci su un momento, la candi
datura -a vicesegretario del 
partito. «De Mita sembra sulla 
difensiva. EI 50 deputali che 
firmarono la famosa lettera 
per lui presidente non si sono 
certo tirati indietro. Anzi, in 
molti lo incoraggiano ad an

dare avanti», raccontano i suoi 
amici. Avanti fin dove? Nessu
no lo dice chiaramente, ma 
l'obiettivo sembra la poltrona 
di Arnaldo Forlani. Un no net
to a tornare a piazza del Gesù 
come vice, e arrivato anche 
da Guido Bodrato, della cui 
candidatura si era parlato nel
la precedente riunione dell'al
tra sera. 

•E' inutile risollevare questo 
problema, come qualcuno ha 
intenzione di fare», conferma 
k> stesso Bodrato, dopo aver 
incontralo, ieri a mezzogior
no, Forlani. «Questa mia deci
sione non e legata alle con
clusioni del Consiglio nazio
nale. C'è del dissenso per 
quelle conclusioni, e vero, ma 
io già prima avevo avvertito 
che non avrei accettato», ag
giunge. Nella riunione di ieri 
sera 1 suoi amici sono tornali 
ad insistere, ma Bodrato ha 
continuato a dire di no, lire-

Arnaldo Forlani i Ciriaco De Mita 

moviblle. Nonostante questo, 
all'uscila, un De Mita scuro in 
volto, mormorava: «E' hit II no-, 
stro primo candidato». Ma su- . 
Dito dodo II diretto interessato; ' 
smentiva 11 presidente de e ri
confermava: «Non è necessa
rio fare il vicesegretario per 
tutta la vita». Al suo posto, il il 
nome più accreditato con»-" 

nua ad essere quello di Sergio 
Mattarella, che Ieri comunque 
ha preferito rimanere a Paler
mo, hi realtà circolava con In
sistenza anche la candidatura 
di Calogero Mannino, ma «so
lo per alzare il prezzo del rien
tro al governo», spiegano al
cuni esponenti de. Non è stato 
facile comporre il pazzie dei 

nuovi incarichi. La riunione * 
terminata alle 21, ma niente 
era stato ancora deciso, a par
te il fatto di delegare De Mita -
che vedrà Forlani questa mat
tina, prima dell'inizio dei lavo
ri della direzione - a trattare la 
questione degli incarichi 
Quello di ieri sera, comunque, 
è un Incontro carico di tensio
ne, raccontano alcuni testi
moni. Agitati e delusi coloro 
che vedevano svanire la pro
spettiva di tomaie al governo, 
nervosissimo Riccardo Misasl, 
che batteva ! pugni sul tavolo. 

In mattinata si erano visti I 
due capigruppo, Nicola Man
cino e Antonio Cava, insieme 
al vice di Forlani, SiMoLega. 
per discutere ancora una volta 
di quaii posti cedere ai segua
ci di De Mita. «Le nostre richie
ste - spiega Mancino - riguar
dano quei dipartimenti ed uf
fici che hanno una certa rile
vanza estema, che svolgono 
un ruolo di comunicazione». 
Alla sinistra dovrebbero anda
re il settore economico e la 
Spes, cioè la comunicazione 
e la propaganda. Il primo è 
ora In mano al doroteo Lucio 
Abls, il. secondo al forlanlano 

; .BartoloCloe andini. A loro su-
"' bentrérebbertf Misasi e Cario. 

Fracanzani. La sinistra punta
va anche al settore della for
mazione, ma non c'è stato: 
modo di schiodare da quella 

- poltrona Pier Ferdinando Ca

sini, «testa d'ariete» di Forlani. 
Alla guida del settimanale del 
partito, La Discussione, torne
rebbe Antonino Zanibonl. 

Il gran «rondo» di oggi in di
rezione si svolge con rocchio 
puntato a) rimpasto di gover
no dopo l'annunciata crisi di 
gennaio. Sono stati proprio 
Marcello Pagani, Mattarella, 
Fracanzani e Sanza a solleva
re, durante il vertice della sini
stra dell'atlrogiomo. il proble
ma dell'Incompatibilità tra in
carichi di partito e quelli di go
verno. L'uscita da Palazzo 
Chigi di Misasi e Fracanzani 
permetterà il rientro di Bodra
to in un ministero di peso, 
probabilmente il Tesoro. Tor
nerebbero Giovanni Goria e 
Calogero Mannino, e un de-
mitiano di ferro: Giuseppe 
Gargani o Angelo Sanza. Il 
quinto ministro sarebbe Virgi
nio Rognoni, oggi alla Difesa, 
che parte della De vorrebbe 
mettere a carico della sinistra, 
anche se l'area Zac mostra di 
non gradire allatto l'idea. 

Del resto, la sinistra non 
giunge particolarmente soddi
sfatta alla riunione di oggi. Le 
divisioni e le perplessità al suo 
intemo sono molte. E non so
lo per Martinazzoli defilato. Se 
Fracanzani insiste sulla neces
sità dì «una svolta», ancora più 
netto è Luigi Granelli, per il 
quale sarebbe «preferibile ri
nunciare alla vicesegreteria». 

Seminario a Roma di «Rifondazione comunista» 

alla maggioranza 
«Ci sarà spazio per noi nel Pds?» 
Èun'oimpresadi lunga iena» qnella'che si propone 
la mozione «Rifondazione comunista», e che richie-
de-«ilmassimo dì rlrmovaménlb sii plano teorfcoe 
culturale». Giuseppe Chiarente apre con queste pa
role un seminario sulla «nuova cultura politica della 
sinistra» e lancia un preciso interrogativo alla mag
gioranza: nel nuovo partitoci saranno le condizioni 
per sviluppare in autonomia questa sfida? 

A L S n r T O L U S S 

•IROMA. È un confronto di -
carattere seminariale quello 
che..introducono. Giuseppe 
Chiarente e Maria Luisa Boc
c ia in una saletta dell'ex al- : 
bergo Bologna, a Roma, di 
fronte ad una platea di intel
lettuali e dirigenti che si rico
nóscono nell'area della «Ri-
fondazione comunista». Un'i- . 
nlzlattva persino un po' singo
lare nel: pieno di una campa
gna congressuale-lo rileverà ' 
tra l'altro Gian Mario Cazzarli-
ga - in cui non si va più molto 
per II sottile a caccia di con
sensi. Ma alla fine della sua 
problematica relazione Chia

rente butta un interrogativo 
assai pesante e di enorme ri
lievo politico all'indirizzo di 
Achille Occhettoedeidirigen-
tl della «svolta»: il nostro lavo
ro di elaborazione sul senso 
del dirsi comunisti oggi, voi 
compagni dellamaggioranza. 
lo considerate «un fastidioso 
ostacolo, da accantonare ed 
emarginare al più presto», op
pure un «fattore di possibile 
arricchimento del partito»? E 
quindi sarà garantita a que
st'area politica «piena parità 
di diritti e le condizioni con
crete di autonomia per la ri
cerca e l'iniziativa»? Risposte 

«precise-e non equivoche» -
dice Chiaiantc - sono neces
sarie di frmt* a «scelte'con
gressuali impegnative-come 
quelle che ci-attendono a fine 
gennaio». •••<: . 

Ha il suono di un allarme 
quello che lancia Chiarente, 
che denuncia «l'affiorare di at
teggiamenti , di discriminazio
ne» nella campagna congres
suale, che. giudica «pericolo
sa» la formulazione sul «prin
cipio di maggioranza» conte
nuta nella mozione Cicchetto 
- sembra «solo una versione 
aggiornata della vecchia rego-
ladel centralismo democrati
c o e per certi vèrsi rischia di 
peggiorark» - e che si dice 
•colpito spiacevolmente» dai 
passaggi dell'intervento di Na
politano al :Cnprantca in cui la 
presenza di «Rifondazione co
munista» appariva un «fasti
dio» o un -elemento di estra
neità» . rispetto agli sbocchi 
congressuali. Le risposte a 
questi interrogativi, natural
mente, non potevano venire 
dal seminario svoltosi ieri. Da 
Il è venuta una indicazione so
prattutto dei termini culturali 

dell'«impresa di lunga lena»' 
che presuppone l'obiettivo di 
una >rifondazipne comuni
sta», è chersostànzla anche le 
preoccupazioni per la «agibili
tà politica» nel nuovo partito 
di una «sfida di grande porta
ta». • . • ' • • • • • • 

Si esprime cosi Giuseppe 
Chiarente, sulla base di una 
analisi che assegna alla pro
pria area l'ambizione di «un 
massimo'di rinnovamento sul 
piano teorico e culturale», di 
fronte alla «combinazione 
piuttosto eclettica» della ela
borazione occhettiana della 
«svolta», e al «continuismo» -
soprattutto rispetto al 18* con
gresso - della mozione Basso-
lino. «Siamo quelli che più si 
sono spinti in mare aperto», ri
pete il dirigente dalla mino
ranza indicando il terreno di 

. questa sfida: la rilettura critica 
delta storia del Pei. la cui crisi 
ha origini negli anni '60; una 
analisi «comunista» del crollo 
del comunismo dell'Est; una 
ripresa di indagine radicale 
sulle forme moderne del capi
talismo. 

E Maria Luisa Boccia offre 

OuseppaChiaraitie Maria Luisa Boccia 

rutto il ricco terreno di innova
zione teorica cresciuto dal le
game tra l'esperienza femmi
nista e il pensiero di Marx, l'i
dea di,liberta che il comuni
smo racchiude; e il luogo e la 
pratica politica rappresentati 
per tante dònne dal. Pei: «lega- ; 
me che non abbiamo ritenuto 
ne giusto né produttivo reci
dere». 

Cesare Luporini ha insistito 
sull'idea di un «comunismo 
delle differenze». Aldo Torto-
rella ha ripreso questa imma
gine ricordando che nell'area 
della rifondazione militano : 
proprio quel «comunisti anti

dogmatici» che non hanno 
mai inteso il comunismo co
me quell'universo illiberale 
che oggi esorcizza un Biagio 
De Giovanni. Gian Mario Caz-
zaniga ha ammesso che an
cora «non c'è risposta» al veni
re meno di quell'Idea centrale 
del Pei: il «ruolo nazionale» 
della classe operaia, e ha 
esortato a misurarsi davvero, 
al .di là dei pressapochismi 
detta maggioranza, con le cul
ture liberali e liberaldemocra-
tiche moderne. Altri contributi 
sono venuti da Gerratana. 
Barbagallo, Cottimi, Maselli. 
Carpi 

Direzione Psdi 
a Reggio Calabria 
«Mezzogiorno 
in primo piano» 

Umberto Bossi 
«Incomunicabili 
paese reale 
e Palazzo» 

•Andreotti semplifica, Craxi tentenna, La Malfa continua a 
mugugnare parlandosi addosso». Questo fanno I politici se
condo il leader della Lega lombarda Umberto Bossi (nella 
foto), che ha distribuito una dichiarazione a palazzo Mada
ma. E tutto questo accade, precisa, mentre «continua il pun
tiglioso acceso diverbio ai vertici delle istituzioni e l'econo
mia italiana ha rotto gli argini e precipita». L'Italia è divisa in 
due pianeti incomunicabili: il paese reale e il palazzo. Se
condo Bossi basta sentir parlare di,«questione morale» per 
poi assistere alla beffa dell'esaltazione del -clientelismo par
titico». Per il leghista è inutile attendersi qualsiasi riforma da
to che, appena concluso il semestre comunitario italiano, 
tutto tornerà come prima. 

Un piano poliennale per il ri
lancio del Sud ed una più ef
ficace lotta alla criminalità. E 
la ricetta per affrontare i pro
blemi del Mezzogiorno se
condo la direzione socialde-

- mocratica. riunitasi ieri a 
**™,™**—••»»»•»•»•»•»•»»•»••»»•> Reggio Calabria. In partico
lare le proposte economiche sono articolate in sette punti, 
che vanno dalla riduzione dei contributi in conto capitale 
aumentando contemporaneamente lo sgravio contributivo 
sui costi del lavoro, all'incremento degli incentivi automatici 
attraverso una più consistente detassazione delle attività 
delle imprese. Tra le proposte sulla criminalità largo spazio 
è dedicato al capitolo degli appalti, per cui il Psdi propone 
l'istituzione di un organismo regionale o provinciale che ge
stisca gare e contratti. 

. La maggioranza e la mino
ranza della Federazione na
zionale della stampa (Fnsi) 
hanno raggiunto un accordo 
sulla vertenza contrattuate e 
sulla data del congresso. 

• che si svolgerà subito dopo 
""""——————'•• m m m la firma dell'accordo con gli 
editori. È stato anche stabilito che in occasione del prossimo 
consiglio nazionale la giunta sarà allargata e verrà istituita 
una commissione paritetica di garanzia sulla vertenza con
trattuale. La commissione contrattuale verrà ampliata con 
l'ingresso delle rappresentanze delle più significative realtà 
redazionali. Infine la giunta con il prossimo consiglio nazio
nale sarà allargata con 8 rappresentanti della minoranza, 
passando dagli attuali 13 a 21, più il presidente. 

La proposta di Arti (Alterna
tiva per la ricerca tecnica e 
innovazioni) di una conven
zione con il Pds è oggi al 
centro di un incontro con 
Achille Occhetto. £ un nuo-
vo modello di rapporto tra 

^ ~ ~ — partito e società che rispon
de alle esigenze dei lavoratori, tecnici e intellettuali, ha detto 
il coordinatore di Arti. Andrea Margheri. Questo, secondo 
Margheri, « sempre stato un terreno «difficile» per il Pel Ora 
si cercherà di trovare nuovi consensi tra le figure professio
nali legate alla rivoluzione tecnica e scientifica. 

•Esistono motivi : di seria 
preoccupatone per il pros
simo congresso del Pe i - per 
cui riemerge il progetto di 
una federazione capace di 
tenere insieme forze oggi dl-

. ' varicanti». E quanto afferma 
••»»»»• , , , ,•" , m m a m m m m m^m m II senatore Lucio Libertini 
esponente della minoranza comunista, in una dichiarazio
ne. Tra i problemi che allarmano maggiormente Libertini 
sono indicati «la chiara caratterizzazione dell'area sociali-
sta-riformtsta di Napolitano.* Dettamente distinta daneposi-
zioni della segreteria. Quindi la bassa partecipazione degli 
iscritti ai congressi, nonostante i gravi gonfiamenti del tesse' 
-ramentocha si rivelano in alcune zone; la scissione siksozie* 
sa sempre più corposa che colpisce l'area della rifondazio
ne comunista nonostante I nostri sforzi unitari: la crisi del 
tesseramento. «La sensazione - conclude Libertini - e che si 
sia messo in moto un processo non di aggregazione, ma di 
disgregazione pernicioso per la democrazia italiana e per i 
lavoratori». 

Giornalisti 
Accordo 
su contratto 
e congresso 

Occhetto incontra 
tecnici 
e intellettuali 
di Arti < 

Libertini: 
«Nel Pel in atto 
un processo 
di disgregazione** 

Giudice assolve 
sindaco pei 
Non tu diffamato 
vicepresidente 
Regione Sicilia 

I giudici della seconda se
zione del Tribunale di Cata
nia hanno assolto ieri Paolo 
Mangano, il sindaco comu
nista di Maletto, piccolo co
mune dei parco dell'Etna, 
che era stato querelato; as
sieme a tutti i candidati della 

lista civica «Torre», dal vicepresidente del la Regione siciliana 
Salvatore Leanza. Questi aveva sporto querela, ritenendosi 
diffamato dal contenuto di un volantino e di un manifesto 
nel quale si parlava di una presa di posizione assunta dall'e
sponente socialista a proposito di alcuni finanziamenti sol
lecitati dal Comune di Maletto nei confronti dell'assessorato 

. regionale ai Lavori pubblici per la realizzazione di due im
portanti opere. Leanza avrebbe detto davanti a testimoni 
che fosse dipeso da lui non avrebbe inviato una lira a Malet
to. Nel manifesto si ipotizzava che dietro tale dichiarazxme 
ci fosse risentimento per il Pei. . , , . , . 

— ~ SraoomoPAiii "•" ~~ 

(.[" ' • GB iscritti del «Corriere»: 15 voti al Pds, 8 al simbolo del Pei 

À corigresso in via Solferino 
«Non siamo divisi sui valori di fondo» t 

t del Pei del Corriere della Sera ha scelto, 
f «mtrtrS, irsfribbio&lia quèrcia e il no-

| « e dei Partito democratico della sinistra. Più parte-
/ctoazkMKfispetto.all'anno scorso. Il dibattito su 

identità e progetto della nuova forza politica. «È un 
bene che siano venute fuori le differenze che ci so
no fra noi. Ciò che ci divide è come e se la sinistra 
può tornare in campo». 

, •MNCJ.MitflOW ; ... .. , , " ' 
««MILANO. Cere Ria gente 
rispetto al congresso dell'» e 
per questo i comunisti della 

' sezione «Sereni», quella del 
Corriere della Sera di vtaSol-

' ferino, sono contenti. Non si 
pensi comunque a grandi ci
ne/ L'organizzazione del Pel 
nella redazione, negli uffici e 
nella-tipografia del più diffuso 
duotldlano milanese conta 

-quest'anno ottantasei iscritti 
su un miglialo di dipendenti. 
L anno scorso erano novantu
no NellW alle votazioni ave
vano partecipato diciotto per-
aone Ieri notte, poco prima 
dell'una^ I votanti sono stati 

ventisette. In sala, .all'ultima 
piano di vh Solferino, gli im
piegati erano più degli operai, 
rovesciando il rapporto esi
stente fra i tesserati. Ai lavori 
del congresso hanno parteci
pato anche due dipednenti 
del Corriere non Iscritte al Pei. 

Piccoli segni, piccole novità 
all'Interno di un gruppo di mi
litanti che non ha mai fatto 
mancare la sua testimonianza 
anche nel momenti più diffici
li vissuti dal Corriere, ma che 
da anni vede come rinsecchi
re le proprie forze e la propria 
influenza non solo per l'esodo 
massiccio di personale, ma 

per le difficoltà' nel produrre 
Iniziative politiche e consen
so. '•'.••<• 

Il congresso Che si e svolto 
l'altra sera non è stato una «fo
tocopia» del precedente e non 
solo per l'andamento delle 
votazioni. La proposta di Oc
chetto su simbolo e nome ha 
ottenuto 15 voti, quella del co
munisti democratici 8. quattro 
gli astenuti. Il voto sulle mo
zioni ha dato 15 preferenze a 
favore della mozione di Oc
chetto, 9 alla mozione Ingrao 
Tortorella Cossutta. un voto 
per la mozione di Bassolino, 
due gli astenuti. Nel congres
so dell'anno scorso i -si» era
no stali 10,71 «no», un. astenu
to. 

Diverso • sia pure legger
mente • nei voti, diverso nel 
tono del dibattito. C'è consa
pevolezza che esistono, divi
sioni con le quali bisognerà 
altrezzarsla convivere. Secon
da questione che viene messa 
a fuoco: non ci si divide sui va
lori chiave di una forza di sini
stra, come giustizia sociale, 
distensione e pace, rapporto 
nord sud del mondo, sviluppo 

e difesa dell'ambiente. «Sui 
valori di base • dice Laura Ma-
ran che si richiama alle posi
zioni di Occhetto - slamo tutti 
d'accordo. C'è invece una for
te differenziazione su che fare 
perchè la sinistra tomi In cam
po». Dice Giovanna Zoppa: «Il 
reale conflitto che c'è oggi nel 
nostro Partito * se bisogna la
vorare per un profondo cam
biamento nel sistema o del si
stema lo scelgo un orizzonte 
più vicino e più concreto, 
quello delti riforma di questo 
sistema». Paolo Cagna, uno 
dei leader del consiglio di fab
brica, sostiene invece: «La 
mozione di Occhetto non mi 
da una «.penda nelle battaglie 
sociali. Quello che mi viene 
proposto è l'accettazione del
ie regole del mercato. Quan
do vi rappresento davanti alla 
Fiat per essere moderno cosa 
devo fare? Devo difendere I 
vostri interessi fino in fondo, 
anche i vostri privilegi o no?». 
E Damanti: «Di fronte al crollo 
dei paesi socialisti noi ci sia
mo salvati In zona cesarmi. 

Essere moderno non vuol dire 
calare le braghe». E per chi 
non vuole e non sa scegliere. 
Guardigli dice: «Occhetto ha 
chiuso una porta alle nostre 
spalle. La debolezza della 
mozione. 2 sta nel far finta che 
nulla sia cambialo. Bassolino 
è arrivato tardi, ma Occhetto 
troppo spesso mi ha dato la 
sensazione di voler affrontare 
i problemi con tono imbonito-
rio, Non so chi vincerà all'In
terno del partilo, so Che io ci 
sarò a fare la mia battaglia». 

E sulla forma partito, c'è chi 
teme un partito d'opinione, 
leggero, non più fondato sulla 
militanza, dove non sono 
chiare le regole del gioco, chi 
decide e chino, non più auto
nomo culturalmente e quindi 
politicamente. «Se fare mili
tanza vuol dire impegnarsi su 
un progetto preciso - rispon
dono altri - allora mi va bene. 
Non mi va più bene la militan-

' za che significa parlarsi ad
dòsso, autodistruggersi con 
discussioni inconcludenti co
me è slato negli ultimi anni di 
difficoltàedicrisldelPci». 

Manifestazione a. Crotone. Polemica con D'Alema -*• 

Ingrao rilancia sulla crisi del Golfo 
«È stata violata la carta dell'Orni» 
«L'Onu nella vicenda del Golfo non ha assolto alla 
funzione di regolazione dei conflitti. Per questo l'ul
tima risoluzione votata viola la carta dell'Orni». In
grao ha aperto a Crotone, martedì sera, la «sfida» 
della minoranza comunista sui temi della pace e 
della guerra. Ha chiesto di investire anche Regioni e 
Comuni della questione Gladio. Una risposta pole
mica a D'Alema. 

• i ROMA. Mercoledì sera è 
toccato a Crotone. Poi sarà la 
volta di Slgonella, Coouso e La 
Maddalena. Dalla città cala
brese (che dal 93 diventerà 
base degli F16) è iniziata la sfi
da della minoranza del Pei sui 
temi della pace e della guerra. 
A Crotone in una affollatissima 
assembla è intervenuto Pietro 
Ingrao, che ha ampiamente 
trattato le questioni del Golfo e 
ha risposto alle polémiche sul 
ruolo dell'Onu. Ma non ha 
nemmeno tralasciato gli altri 
temi sul tappeto oggi: Gladio e 
il prossimo congresso del Pei. 

, «Sono stato accusato di ne

gare il ruolo dell'Onu • ha esor
dito il leader della minoranza 
comunista - e ne sono rimasto 
allibito, perche nel discorsetto 
che feci alla Camera, io parlai 
dell Onu e della possibilità che 
assolva ad una (unzione di re
golazione del conflitti, anche 
armati». Poi Ingrao ha Insistito 
nel puntualizzare la definizio
ne «regolazione dei conflitti In
temazionali», non risparmian
do una nota polemica verso 
Occhetto. «Il più delle volte alle 
parole non corrispondono atti 
adeguati. Un esempio? Nella 
mozione della maggioranza si 
parla di nuovo ordine intema

zionale fondato sul principio 
della non violenza, un princi
pio che esclude persino la re
golazione della guerra. Ecco, 
di fronte ad una parola grande 
poi si dice "si" alle navi nel 
Golfo e ci si astiene». Ma il pun
to di fondo è se e come l'Onu 
abbia assolto alla funzione di 
organo regolatore. Il giudizio è 
decisamente negativo e viene 
argomentato con due esempi 
Il primo: uomini e mezzi sono 
stati dislocati nel Golfo ai di 
fuori di qualsiasi decisione del
l'Onu, in un rapporto bilaterale 
tra Usa e Arabia Saudita. Il se
condo: nella carta dell'Orga
nizzazione delle nazioni unite 
è precisato che in ogni caso le 
forze armate sono unificate 
sotto il comando dell'Onu. E 
questo non si è verificato, per
ché gli Usa e altri Stati hanno 
deciso per conto loro. In que
sto modo - ha detto Ingrao 
concludendo l'argomento • 
l'Onu su punti decisivi come 
rìnvio,.il controllo e l'uso della 
forza militare non ha esercita
to il suo potere di controllo, ed 
e per questo che l'ultima riso

luzione votata viola la carta 
dell'Onu». 

Ingrao ha poi parlato del 
congresso, precisando subito 
che -ctò che ci interessa è qua
le contributo la minoranza 
può portare allo sviluppo del
l'iniziativa politica dell'opposi
zione. Anche sull'affare Gladio 
bisogna fare di più, investendo 
i consigli regionali e comuna
li». L'accordo con Cossutta è 
definito da Ingrao un passo in 
avanti, perchè «nella mozione 
si afferma che lavoriamo con
tro la scissione». Per l'allarme 
sul tesseramento gonfialo In
grao propone che la commis
sione dei garanti vagli tutti i da
ti per tranquilizzare l'intero 
corpo del partito. 

Infine una vivace polemica 
con D'Alema, che lo ha accu
sato di fare solo opera di testi
monianza. «Al contrario • ha 
concluso Ingrao • io chiedo 
che nel congressi di sezione si 
parti soprattutto di cose con
crete, come il Golfo, il contrat
to dei metalmeccanici. Che 
non sono certo semplice testi
monianza». 

l'Unità 
Giovedì 
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Caso Cirillo 
«Cutolo 
grazie 
perTaiuto» 
•«NAPOLI. Nel cono di una 
perquisizione effettuata quin
dici giorni fa in casa di Imma
colata facone, moglie di Raf
faele Cutolo, I carabinieri del 
gruppo •Napoli due» hanno 
sequestrato la fotocopia di un 
biglietto, non Armato, che re
ca l'intestazione «Senato della 
Repubblica», sul quale sono 
scritte parole di ringraziamen
to per l'opera svolta da Cutolo 
nella trattativa per il rilascio 
dell'assessore democristiano 
Ciro Cirilla Tra il materiale 
rinvenuto dagli investigatori 
nell>ppartamenlo di Ottavia
no ci sarebbe anche un altro 
foglio, sempre anonimo, che 
conterrebbe un invita rivolto 
al boss a "non tradire don An
tonio". I militari non hanno ne 
smentito ne confermato la no
tizia dell'irruzione nel domici
lio della lacone. In serata, pe
ro, si e appreso che tutta la 
documentazione sequestrala 
due settimane fa alta moglie 
dell'ex capo della Nco, è finita 
nelle mani del sostituto procu
ratore detta Repubblica, Pio 
Avecone. Il giudice, che non 
ha voluto fare commenti, si 6 
limitato a dire ai cronisti, •la
sciateci lavorare in pace*. 

Rispuntano, dunque, I "bi
glietti" che per anni hanno ac
compagnato l'intricata vicen
da del rapimento dell'espo
nente de. Raffaele Cutolo ha 
sempre sostenuto di essere in 
possesso e di custodire gelo
samente alcuni scritti autogra
fi di importanti personaggi po
litici che, In occasione della 
trattativa per liberare Cirillo, 
gir 'sarebbero pervenuti. GB 
originali" di questa missive, 

pero, non sono mai saltati 
fuori, li primo a parlare di "bi
glietti" In mano al boss di Ot-
taviano. fu il cappellano del 
carcere di. Ascoli Piceno, Ma
riano Santini II frale, nella de
posizione che rese al proces
so di primo grado contro la 
banda di Cutoia affermo di 
aver visto nelle mani del pa
drino una lettera con l'intesta
zione di un ministero. Altre 
missive di "politici" vennero 
trovate a casa della sorella di 
don Raffaele, nel maggio 
delTO e. inspiegabilmente, 
sparite: Stessa line per due let
tere travate nel 1979 neil'ap-
partarnerrtotJl Cutak* nelcor-
A^buiubperqulslzlone fatta 
dal carabinieri, dòpo la fuga 
del boss dal manicomio di 
Avena. I militarigiustificarono 
là sparizione delle missive 
scritte da politici, sostenendo 
che le "smarrì" un graduato, 
•impegnato ad arrestare un 
malavitoso». D 
UJt 

I corpi ritrovati ieri mattina 
La slavina li aveva sepolti -
sotto tre metri di neve 
Erano considerati degli esperti 

Una delle vittime conosceva bene 
quella montagna e nel suo diario 
aveva scritto: «Pericoloso prendersi 
troppa confidenza col Marguareis...» 

move 
Sono tutti morti f nove speleologi liguri e piemontesi 
dispersi da domenica sul massiccio del Marguareis, 
nel Cuneese. Li ha uccisi una enorme slavina men
tre nella neve tentavano di raggiungere il fondo val
le. 1 corpi recuperati dalle squadre del soccorso al
pino. Una delle vittime qualche tempo fa aveva 
scritto: «Attenti a non prendere eccessiva confiden
za con questa montagna...» 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 
PifMoiOROiofunn .. . . • ' - . . . 

M TONNO. La «morte bianca» 
H ha ghermiti nella notte di do
menica, I corpi erano «epodi sot
to tra metri di neve. Una grande 
divina, con un fronte di qua»! 
500 metri. Il ha Involti a sommer
si quando erano appena usciti 
dalla grotta «La Basta» dopo tre 
giorni di esplorazione. Non han
no avuto scampo, I corpi sono 
stati trovati tulli nella gola della 
Chiusetta in alla valle Tartaro, 
una sona Impervia a duemila me
tri di quota, atta quale gli enormi 
ammani di neve provocati dalle 
valanghe hanno ciato un aspetto 
apocalittico. 

Mancava poco alle 9 quando I 
cani del «occorso alpino plemon-
tea*. portali nel vallone dagli eli
cotteri insieme agli Istruttori, han
no comincialo a latrare e a raspa
re furiosamente la neve con le 
zampe. È cominciata subito la ri
cerca con le aonde afiondale 
cautamente nella coltre bianca 
Non c'è voluto mollo.' «Qui sotto 
sento qualcosa» ha avvertito un 

volontario del Cai Scavando con 
prudenza, sotto il rischio di altre 
valanghe, I soccorritori sono riu
sciti a riportare In superficie le 
prime due «Ime. Il corpo di un 
altro speleologo giaceva nell'Im
menso gelido sudario, una qua
rantina di metri pia in su. Poi. uno 
dopo l'altro, li hanno recuperati 
tutti. Alle 11,30 la penosa opera
zione era conclusa, e 11 rientro 
degli elicotteri con le salme al 
campo base di Vlosene cancella
va crudelmente l'ultima spererò* 
dlcongluntleamicl. 

A Vtozene, ancora chocceto, 
c'era anche Fterclaudlo Oddoni, 
uno del tre scampati a questa tre
menda sciagura in cui hanno per
so la vita i torinesi Roberto Gulf-
fey. Flavio Tesi. Mauro SCagliari-
ni. Stelano Sconflenza, e I liguri 
Marino Mercati, Luigi Remota. 
Paolo Valle. Aldo Avanzini e Ser
gio Acquarone. 11 pia giovane, 
aveva solo 20 anni,. Il pia anziano 
«3. Era stato OddonJa raccontare 
che lui e 1 suoi amici, usciti dalla 

grotta nella «erata di domenica, si 
erano trovali la strada del rientro 
sbarrata da un meno e mezzo di 

, neve. Divisi in Ire gruppi, avevano 
egualmente efeciso di scendere 
per raggiungere i casolari di Cor
nino. «Fatti pochi metri - aveva 
detto -siamo«tati investili da una 
«lavina. In tre, io. Alessandro Mai-
(redi e Andrea Blxto, ci slamo sai-

, vati per un pelo, ma altri due so
no «comparsi In quei catacli
sma»» Oddonii non sapeva che in 
realta la slavina aveva schiaccialo 
e tnghiottiio «ncnc gli alo! due 
gruppi 

Una tragica Imprudenza? «Non 
me la sentirei di definirla impru
denza - risponde Mauro Mante
co, responsabile del soccorso al
pino piemontese -Al mattino do
po avrebbero dovuto tornare al 

: lavoro, e temevano che non ve
dendoli le famiglie si sarebbero 

' preoccupate. Sono scattati dei 
fattori emotivi. Hanno visto che 

'nevicava, ma la neve brinosa 
: non faceva resistenza e hanno 

voluto provare Quando si sono 
resi conto del pericolo della va- • 
langa era troppo tardi». 

Erano tutti Iscritti ni gruppi spe
leologici del Cri. tutti - anche I 
più giovani - mollo esperti, consi
derali gente «sicura», che sa ca-

. vani d'impaccio nelle situazioni 
- più difficili. Roderlo GuiHey aveva ' 
cominciato ad -andar per grolle» 

: da ragazzino; di recente, Il diario 
di una sua esplorazione nelle ca-
vane Cnapas<k:l Messico era sta-

. lo pubblicato da riviste spedaliz
zate. A Mauro Scagllarini era toc

cato più volte di andare a soccor
rere altri che si trovavano nei 
guai: come due anni fa, quando 
la sua squadra aveva salvalodegli 
speleologi francesi. . 

Stefano Sconflenza era stato 
sul massiccio del Marguareis an
che venti giorni or sono insieme 
ad altri amici, conosceva bene le 
insidie della zona. Ma c'è una 
sorta di Inquietante premonizio
ne, quasi un tragico presagio di 
quel che è avvenuto nelle parole 
con cui lo stesso Scori/lenza. In
gegnere alfa FISI rveco, aveva da
to conto sul notiziario speleologi
co di una diffìcile esperienza 
compiuta nell'ottobre . scorso: 
•Cronaca di un maltempo sotto
valutato. Era una settimana che I 

. preveggenti Jet tempo davano • 
nevicate imminenti, ma si sa co
me voli In alto la nostra conskJe-

. razione delle previsioni meteorc-
loglche..Come per tanti altri Ind- ' 
denti sfiorati, .quel che ci frega è 

'. l'eccessiva confldenza.chealcuni 
di noi hanno con questa monta-

. gna. Confidenza presuntuosa 
quella di saper percorrere II Mar
guareis In qualunque condizione 
cllmaticaedivtsibiltta». 

Le salme sono stale composte 
nella camera mortuaria di Or
me». 
Ad attenderle I familiari che han-

; no protestalo per il troppo tempo 
che hanno dovuto aspettare pri-
madipolervedereicorpldefloro 
cari. Mancava II permesso del 

; magistrato e d sono volute quat
tro ore per averlo. • 

Emergenza nraltempo 
Lâ^ Protezione civile 
contai danni 
•s ì ROMA. Mentre II ministe
ro della Protezione civile get
tava acqua sul'fuoco dell'e
mergenza maltempo, conti
nuavano ad arrivare notizie di 
piccoli e grandi disagi: falde 
d'acqua Inquinate, strade 
sprofondate, rovesci di piog
gia e neve un po' dappertutto. 
Il ministro Lattanzio ha chie
sto che, entro lunedi prossi
mo, gli siano presentati in det
taglio da prefetture e regioni 
tutti i danni, che il maltempo 
ha provocato nel giorni scorsi. 
Dati e cifre confluiranno In un 
provvedimento, che sarà esa
minato e votato dal Consiglio 
dei ministri la-prossima setti
mana. 

Intanto. In Abruzzo, ieri ha 
smesso di nevicare, e sono 
perciò riprese le ricerche (sul 
monte Silente) di un escur
sionista scomparso nel giorni 
scorsi, il fotoreporter romano 
Massimo Surianoi 31 anni. 
Sempre in Abruzzo, ad Avez-
zano e in altri comuni della 

Manica, la gente e rimasta 
senza acqua potabile: la piog
gia di ieri ha sciolto la neve 
caduta negli ultimi giomi, in
quinando le fonti che riforni
scono gli acquedotti comuna
li. 

Non si ferma da 48 ore la 
neve in alto Molise, dove, in 
alcune zone, ha raggiunto l'al
tezza di un metro: a Capracot-
ta (nei pressi di isemia) le fo
late di vento hanno rovesciato 
una gru. che si e abbattuta su 
due edifici. A Livorno, ieri 

> mattina, sono crollati 40 metri 
della spalletta del Fosso reale, 
provocando lo smottamento 
della statale che lo costeggia. 
Il bollettino si gonfia, mentre 
le previsioni già annunciano 
miglioramenti per i prossimi 
giorni. Sicilia: qui non si valu
tano I danni della pioggia 
(che avrebbe giovato alle ri
serve idriche in deficit), ma 

: quelli del vento e delle gelate. 
• Nelle province di Catania e Si
racusa, è andato perduto il 10 
% degli agrumi. 

Al «Giorno» sciopero antì-censura 
• i MILANO. Ennesimo 
scontro al domo fra I redat
tori ed il direttore Francesco 
Damato, crociano- Inossida
bile, il cui comportamento di 
censura, faziosità e limitazio
ne della professionalità è 
giunto a tali livelli da render
lo Insopportabile anche al 
Comitato di redazione, com
posto da gtomAlbt* bittr.df*-
Srovata fede sqdajlsta.,i.al-,, 

o ieri, l'assemblea « rWs-" 
zlone, dopo aver respinto per 
un solo voto.la proposta di 
scendere subito Iti sciopero, 
ha approvato; con 88 voti 
contro 5, l'ipotesi del Cdn un 
pacchetto di tre giorni di 
sciopero da gestire una volta 

ottenuta la rispósta di Dania-
Io alle richiesti! presentate. 

La reazione dei giornalisti 
ai soprusi del direttore que
sta volta è nata da un episo
dio, modesto se vogliamo, 
ma slgnlBcattvt) della subor
dinazione di Damato, che di
rige un giornale di proprietà 

.«dell'Eni, agli Interassi ojtl de-

Vere fa notizia à) suoi cronisti 
giudiziari dando loro la pos
sibilità di spiegare un com-
Klicato caso giudiziario, ma 

a imposto la pubblicazione 
di iin comunicato inviato ai 
giornali dallo stesso sea Na
tan. -.•.., • :•;;.; .'..•••.•. \ 

La protesta dei redattori ha 
trovato eco prima in una pe-

siderl «MB* Il sertnAmophy-*«ai 

Metropolitanomilanese con 
l'accusa di «ver intascato 
tingenti, è sfitto nei giomi 
acorsi, sollevato dall'accusa 
di peculato. Damato, ùnico 
fra i direttori del maggiori 
quotidiani, non ha fatto seri-

inconcludente col direttore, 
la decisione di indire l'as
semblea e la proclamazione 
degli scioperi. Secondo il pa
rere di alcuni giornalisti, sa
rebbe- cosi iniziata anche 
un'azione di delegittimazio- -, 

ne di Damato, il cui eccesso 
di zelo pare non sia più tanto 
gradito, visto le conseguenze ' 
che sta causando, neppure 
dai dirigenti socialisti. 

Intanto Comitato di reda
zione ed editore di Repubbli
ca hanno firmato il «Patto sui 
diritti e doveri dei giornalisti». 
Oltre ad un ampliamento e' 

.-mig^ram^js^deVpyiÉrtdel. 
Cd/.,a chiare procedure .per. 

" la nomini derdwttorft-ed iti 
cambio di linea politico edi
toriale, si prevede l'ipotesi di 
riservare una quòta di nuove 

'emissioni azionarie al redat
tori e si stabiliscono regole di 
incompatibilità con attività 
non giomallstichfche possa

no influire sull'obiettività e 
completezza dell'informa
zione. 

Ma l'aspetto più interes
sante è forse l'istituzione del 
•garante del lettore»,, un gior
nalista incaricato di ascoltare 
(e di trasmetterli a direttore e 
Cdr) gli appelli dei lettori che 
intendono lamentarsi «li vio-
laSfcruVcomrftesse net-cam-• 
po.jlelia^stea privata» della 
pre^nzlorre'crinrrocerrza.-di't 
razza, colore della pelle, fede 
religiosa. Intanto maggioran
za e minoranza del sindaca
to giornalisti (Frisi) hanno 
raggiunto un accordo su ge
stione del contratto e con
gresso straordinario. 

Testa e Strada hanno presentato 
una proposta di risparmio energetico 

Conferenza stampa 
... nella caldaia 
di Botteghe Oscure 

"" MIRELLA ACCONCIAMESSA 

tasi ROMA. Giornalisti in vfcita 
alle caldaie della direzione 
del Pel e poi ad una delle otto 
stazioni mobili dell'Aci, piaz
zata strategicamente, vicino 
alla Bocca della Verità, per un 
rapido, ma efficenlissimo 
check-up ad un'autovettura. 
Li hanno accompagnati Chic
co Testa, ministro per l'am
biente del governo ombra e il 
deputato Renato Strada. I due 
parlamentari hanno preferito, 
far parlare i fatti'per illustrare 
una proposta di legge per 
l'abbattimento delle emissioni 
in atmosfera da parte di cal
daie ed auto dei gas responsa
bili dell'inquinamento e quin
di di fenomeni come effetto ' 
serra e piogge acide («il solo 
settore trasporti - ha ricordato 
Testa - immette ogni anno 
nell'atmosfera 80 mila chilo-
tonnellate di anidride carbo
nica di monossido di carbo
nio»). 

Partiamo dalla potente cal
daia di Botteghe Oscure (qua
si un milione di Kcalorie/h) 
che marcia a gasolio. Ne con
suma tra I SO e i 60 milioni 
l'anno (al prezzi attuali). 
Alessandro Mengoli e Paolo 
Fiorini, tecnici della coopera
tiva Crea (che lavora per il 
Comune) inseriscono un pez
zetto di carta-filtro in una sor
ta di pistola a compressione 
collegata ad un monitor che 
registra i valori dell'anidride 
carbonica e il rendimento del
la caldaia. Inizia il conto alla 
rovescia. I valori dell'ossigeno 
diminuiscono, salgono quelli 
dell'anidride. carbonica. 
Quando il cronometro si fer
ma, dopo 60 secondi, il volu
me totale di Co2 e pari 
all'I 1.6*. Il risultato viene giu
dicato ottimo dai tecnici che 
dichiarano che «non ci sono 
prodotti incombusti». Si passa 
ad esaminare la striscia di car
ta-filtro confrontandola su 
una tabella in cui è riportata 
una scala di grigi, l'indice visi- ' 
vo del livèllo di inquinamento 

fissato dalla legge. Testa e 
Strada sono soddisfatti. Fioc
cano -le domande: quanto si -
può risparmiare, tenendo in . 
ordine'l'impianto? «Un buon 
dieci percento. Una cifra che 
ripaga largamente una miglio
re manutenzione dell'impian

to e. inoltre,*! inquina meno». 
Rapido trasferimento alla 

Bocca della Verità. Qui fa da 
guida l'ingegner Elfo Baldazzi 
dell'Aci. L'esame dell'auto 
dura in tutto, come quello del
la caldaia, dieci minuti. Ven
gono posti sotto sforzo i fari, i 
beni, le emissioni di ossido di 
carbonio: tutto in ordine. Ci 
piacerebbe ripetere l'opera
zione su qualcuna delle mac
chine che sfrecciano per via 
Luigi Petre^lrt. davanti all'A
nagrafe. Non si può, natural
mente. Ma la proposta di leg
ge di Testa e Strada chiede 
proprio questo: che tutte le 
autovetture in circolazione 
«passino l'esame» una volta 
l'anno o presso il concessio
nario o presso un'autostazio
ne autorizzata. E saranno pro
prio i controllori a pagare la 
multa se l'automobile venisse 
trovata fuori legge in un suc
cessivo, casuale controllo. » • 

Quanto costa allestire una 
stazione di controllo? L'Aci ci 
può fornire solo le cifre di 
quelle mobili: 250 milioni s'u
na alla consegnai Altri 250 mi
lioni e il costo annuo di utiliz
zazione. Ma a bordo ci sono 
tecnici sempre in trasferta, il 
che aumenta le spese. Co
munque questi otto «mostri» 
che s'aggirano per lo stivare 
qualche risultato lo hanno ot
tenuta delle vetture controlla
te neh"84 il 38.10% era fuori 
standard per quanto riguarda 
le emissioni di ossido di car
bonio. Si è scesl al 22,17 
nell'86 per risalire al 36,30 
nell'88. 

Torniamo alla proposta co
munista. Dicono i partameli-

: tari: «ApprofiUeieno. per porla 
in discussione, dei progetti di 
legge su risparmio energetico 
e benzina verde che sono da
vanti al Senato». E aggiungo
no che questa legge, che non 
costerà un soldo alio Stalo, si 
affida in gran parte al senso 
civico e all'autodisciplina del 
cittadino. 

L'ultima cifra fornita e basa
ta su studi della Cnsa.tagJti la 
testa-altcto: &>ntJUistetni di 
controllo sulle caldaie * pcssi-
"bile una riduzione dell'8%. pa
ri a 2,5 Megatep e cioè al con
sumo di una città come Ro
ma. Si ottiene, insomma, lo 
stesso risultato che si prefigge 
il discusso piano del ministro 
Battaglia». •-. 

m Nuovi stanziamenti dal Senato che respinge la proposta del Pei 

0. 

D terremoto infinito del 
sì, ma senza 

il Senato ha stanziato altri Smila miliardi per le zone 
terremotate, ma il ministro del Bilancio ha costretto 

„ De è Psi a ritirare sii emendamenti. Bocciata la pro-
m\, posta del Pel (nuovi finanziamenti ma con regole 

*'' precise). Pomicino promette l'approvazione di un 
,;.. decreto legge. «Un atteggiamento privo di rigore», 
I ^commenta PecchiolL Polemiche alla manifestazio-
» nedei sindaci dei comuni terremotati. 

, , """""•* fumconlRRÒ 
p VB KM*. Ornai e certo e 
L non bisogna neppure attende-
w& re le conclusioni della com-
| \ missione Stallalo. I veri re-
%» sporaabili dello spreco dei 
/ , , Spinila miliardi stanziati per la 
fi-; ricostruzione di Campania e 
K Basilicata sono I giornalisti, rei 
f • secondo Clemente Mastella -
jc • di essere I principali attori di 
v " quel •partito trasversale nemi-
ri» " co dei terremotati». Il sottose-
•*(•• «retarlo alla Dilesa - che però 

he precisato di- parlare come 
'":* sindaco di Ceppatemi (comu-

- ne in provincia di Benevento ri
sultato tra i più Indebitati d'Ila-

y; < •He) -ha lanciato II suo attacco 
'dalla platea del cinema Capra-
, nica di Roma, nel corso della 
riunione del sindaci dei cornila 
ni terremotati della Campania" 

. • della Basilicata organizzata 
dalla Lega delle Autonomie 
Locali. Una manifestazione 
•voltasi in contemporanea; al 
dibattito al Senato sulla Finan
ziaria e sul nuovi fondi per la 
ricostruzione, che ha movi-

«f F mentalo la giornata parlamen-
r , tare. 
•/, • U dibattito al Senato. «Ri-
K tirate gli emendamenti eli gc-
'-. .verno si impegna a stanziare 
' } , 1500 miliardi per quest'anno, 
-, pjCtaltri 1500 per il blennio 92-
ìk 93». £ stato questo l'escamota-
• gè proposto in aula dal mini-
j su<p do) Bilancio Pomicino per 
v superare là spaccatura verili-

catast l'altra' sera in commis-

I *: 
•Wil'IMnisiMi 

sione Bilancio, dopo l'appro
vazione di un emendamento 
dei Pei che vincolava lo stan
ziamento di nuovi fondi ad 
una legislazione più severa e 

' selettiva. Oc e Psi hanno ritira-
' to I loro emendamenti (anche 
perché • ha conlessato Pomici
no • «una spaccatura nella 

' maggioranza avrebbe determi
nato la frantumazione del per-

: corso parlamentare della ma
novra»), mentre il Pei ha insi-

: stilo sul suo. Compatto, il pen-
' tapartilo. con 126 voti a favore 

e 71 contrari, ha bocciato la 
proposta comunista, •perché 

• vogliono continuare a spende-
- re I soldi della ricostruzione 
. con I vecchi meccanismi», è 

Iellato il commento di Lucio Li-
•: bertini, vice presidente dei se-

. natorl del Pei. E proprio tra Li
bertini e l'ex ministro del Mez
zogiorno, Sarverino De Vito, si 
è Innescata una dura polemi
ca. Nel sostenere la proposta 
del suo partito, il senatore co-

- muniste • membro della com-
, missione parlamentare d'in-
* chiesta • aveva sottolineato «i 

Sutfsti e le ruberie» provocate 
alla legge di ricostruzione. 

•Ui rivela falli coperti dal se
greto», accusa De Vito. «Ma 
quali segreti - replica sdegnato 
Libertini - ci sono materiali 

, pubblici che parlano da soli, e 
se lei ha da coprire sprechi e 
furti, faccia pure». >fn questo 

: modo lei criminalizza il Sud 

terremotato», controreplica il 
senatore democristiano. «No -
ribatte Libertini - noi voghamo 
difendere le zone terremotate 
dai criminali che in questi die
ci anni le hanno saccheggia
te». 

I sindaci del Capranlca. 
La criminalizzazione del Sud, 
accusa alla quale non 6 sfuggi
to neppure il presidente della 
commissione d'Inchiesta, il de 
Oscar Scallaro, è stato II teit 
motiv della manifestazione. «!n 
questi anni c'è stata una vio
lenta campagna-slampa'con 
l'obiettivo di colpire-la classe 
dirigente di queste zone», dice 
Mastella. E De Vito, che non ri
sparmia attacchi a Libertini, 
giura: «In Parlamento ha vinto 
la cultura del leghismo». 

Non tutti gli Intervenuti, pe
rò, accettano di farsi trascinare 
su questa linea. Per Alfonso 
Merola, sindacò Pel di Capoti
le (in Irplnia), «bisogna ricon
durre la ricostruzione aduna 
seria riqualificazione dell'Uà» 
delle risorse, definendo preci
se priorità nella spesa». E non 
mancano neppure i battibec
chi tra democristiani. -È facile 
- esordisce un infastidito Po
micino - strappare gli applausi 
In questa manifestazione. Ma 
qui non si fanno leggi, il pro
blema è trovare l'unità nel pa
lazzi accanto (Camera e Sena
to ndr)dove si dovranno ap
provare le modalità per spen
dere i nuovi fondi stanziati». 
Duro il giudizio di Ugo Pec-
chioli, presidente dei senatori 
comunisti. •L'atteggiamento 
delia maggioranza - dice in 
una intervista e «Radio Radica
le» - é assolutamente privo di 
rigore. Noi ci siamo battuti e 
continueremo a batterci per
ché la legge risponda aeriteli 
di trasparenza: questo proprio 
nell'interesse di quei terremo
tati che a dieci anni aspettano 
una casa». 

I nuovi edifici 
•xxé diB.IS(2SS? 

"" costruiti dopo 
il terremoto 
deU'80 
in IrpinJa ;. 

Protesta degli inteUettucdi: 
«La memoria di Fel ini ; 
in una discarica dî^ rifiuti» 

•si ROMA In occasione della consegna dei premi Pier Paolo 
Pasolini 1990, scrittori, intellettuali e uomini politici italiani 
hanno partecipato ad una manifestazione di protesta nel luo
go dove Pasolini lu ucciso, l'idroscalo di Ostia. Nonostante gli 
impegni.presi dal Comune di Roma l'idroscalo è diventato 
una discarica di rifiuti, il piccolo monumento che commemo
ra to scrittore è pralicamente Inaccessibile, circondato da rot
tami, materassi, spazzatura. La protesta, organizzata dall'as
sociazione Fondo Pier Paolo Pasolini, ha inteso essere una 
vera e propria «iniziativa poetica», un atto di memoria attiva 
nei confronti di un poeta la cui presenza culturale è persisten
te stimolo per la comunità nazionale. «Abbiamovoluto ricor
dare la memoria di Pasolini con1 una denuncia, • ha dello Lau
ra Betti- non si; può tenere cosi un luogo che ha qualcosa di 
sacro. Se il messaggio di Pasolini non fosse cosi attuale, pro
babilmente non continuerebbero a perseguitarlo con questo 
degrado». Fra i partecipanti: Paolo Volponi, Enzo Siciliano. 
Gianni Borgna, Francesco De Cregori, Walter Veltroni, Fabio 
Mussi, Renato Nteolini. Giuseppe Vacca, Giovanni Raboni, 
Adele Cambria e Ettore Scola. 

BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• 1 BTP di durata settennale hanno godi
mento 1° novembre 1990 e scadenza 1° no
vembre 1997. ; ' 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%. pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di 
93,50% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 dicem
bre. :,,',•'.'.','', 
• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve' 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà ' 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Poiché i buoni hanno godimento 1" no
vembre 1990, all'atto del pagamento, il 18 
dicembre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu^ 
rati sulla cedola in corso. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 13 dicembre 

Rendimento annuo massimo 
f;%[V'Z::^:'l':"LÓrd6%.y'•'.-.-'; "• N C K O % ••:"•" • , _ 

14,46 12,64 

63 'Unità 
Giovedì 
13-dicembre 1990 

# 
/ 



IN ITALIA 

Sgominata la rete che forniva L'operazione preparata 
coca ed eroina nel Veneto in gran segreto 
In carcere noti capi mafiosi II controllo dei siciliani 
H blitz da Bolzano a Palermo sulla riviera del Brenta 

bruna le rapine. Poi i sequestri di persona. Con i ca
pitali accumulati, e la supervisione di esperti mafiosi 
radicatisi al Nord, grazie ai soggiorni obbligati, ave
vano organizzato un consistente traffico di eroina e 
cocaina, che riforniva i! Triveneto. Adesso un blitz 
ordinato da un giudice veneziano ha fatto finire in 
carcere 28 malavitosi veneti e siciliani, tra cui i boss 
Salvatore Cara, Antonino Duca e Gaetano Fidanzati. 

"_•••' ; ; •" DAL NOSTRO INVIATO "••'-••. 

• ' . • . . . , . ... « H C M L I S A R T O R I ~ ~~"V ' 

• • VENEZIA. Un paio di gior
ni pieni di suspence. di segreti 
.ditesi con le unghie e coi den
ti, di ricerche discrete. Poi il 
bitte. Trentacinque mandati di 
cattura firmati, ventotlo ese
guili su e giù.' per l'Italia, da 
m b a n o a Palermo. Un colpo 
«he dovrebbe mettere in gi
nocchio una delle maggiori 
reti-di spaccio di droga del Tri-
veneto, che gestiva un flusso 
settimanale di 7-8 chili di eroi
na ecocaina. . 

I provvedimenti, decisi dal 
giudice Istruttore di Venezia 
Francesco Saverio Pavone e 
,affidati al carabinieri, hanno 
fallo finire in carcere 24 mala
vitosi, da quelli piccoli fino a 
qualche boss mafioso di spic
co, tra Palermo, Milano, Bol
zano,. Padova. Vicenza e Ve
nezia. Altri quattro erano già 
m prigione, e la sono stati rag
giunti dalle nuove 'accuse, 
uguali per lutti: associazione a 

1 delinquere finalizzata al traffi
co di ingenti quantità di dro-

' sa. I nomi più noti: il boss 
Gaetano Fidanzati, arrestato 
di recente in Argentina (un 
motivo in più per sollecitarne 
l'estradizione); Antonino Du
ca, il suo cognato residente a 

. Padova: Salvatore Cara. A Pa
lermo sono finiti in carcere il 
quarantenne Antonio Manzel-
la. un big del commercio itti
co, il trentaduenne commer-

, cianle di carne Luigi Mortllla-
ro. il cinquantasettenne Giu
seppe Tarantino. . 

.A Razzola sul Brenta, due 
.passi da Padova,.!carabinieri 
hanno arrestato Rosario Lo-
nardo, palermitano cinquan
tenne trapiantato grazie ad un 

•• lontano soggiorno obbligato; 
. a Milano un altro siciliano,, 
- Paolo Russo, trentadue anni, 

originario di Pietrapersia di 
' Enna. Le famiglie mafiose cui 
' apparterrebbero sono quelle 

dei Madonia, dei Savoca, de
gli Spalato. Tra i catturati -lo
cali» spiccano solo due nomi, 
Giampaolo Duse e Armando 
Boscolo Meneguolo. già finiti 
In prigione in precedenti blitz. 
Questa volta il chioggiotto Bo
scolo è stato raggiunto anche 
dalla moglie. Secondo le rico
struzioni del magistrato, che 
indaga da anni sulla mala del
la riviera del Brenta, l'organiz
zazione spacciava nel Trive
neto droga proveniente da Mi
lano (dove intermediari era
no Gaetano Fidanzati e il fra
tello Carlo, nel frattempo de
ceduto) e da Palermo. A tirare 
le fila, in Veneto, i mafiosi 
giunti qui negli anni scorsi 
con I provvedimenti di sog
giorno obbligato. Arrivarono, 
allora, grossi calibri, anche 
Totuccio Contomo. 

' Questa volta. l'Impulso de
terminante al blitz sono state 
le confessioni di alcuni penti-
l i . Ma giùdice e carabinieri 
sottolineano anche l'apporto 
dell'Alto Commissariato per la 
lotta alla mafia. ... • -: 

L'ultima delle molte inchie
ste di Francesco Saverio Pavo
ne - contro il quale la mafia 
tentò due anni fa di organiz
zare un attentatocon un'auto-
bomba - aveva preso le mos- ' 
se cercando di «inseguire» I 
soldi fruito di varie azioni cri
minose. In breve aveva messo 

Ustica, sopralluogo della commissione Stragi 

I parlamentari della commissione stragi hanno ieri 
esaminato i resti del Dc9 di Ustica e del Mig. libico 
precipitato sulla Sila. Tante le sorprese. Del Dc9, ad 
esempio, mancavano una serie di parti, mentre sul 
Mig libico sono state trovate tracce di proiettili, «fori 
distinguibilissimi e netti», ha detto il capogruppo co
munista Macìs. La commissione parlamentare per il 
recupero di nuovi resti del velivolo. . 

• I ROMA. * Sopralluògo^ con 
qualche sorpresa a Pratica di 
Mare, dove sono custoditi t re-

, su dei De-9 di Ustica edej. Wta 
caduto in Sila, per la cornnw1 ' 
sione parlamentare sulle stragi 
e i l terrorismo. I commissari 
hanno potuto constatare la 
reale portata di quanto recu
perato a 3500 metri di profon
d i t i nel Tirreno. «Ben poco -
ha commentato il presidente 
Ubero Gualtieri - dato che 

' manca proprio il 90 per cento 
• della patte che ci interessa e 
' c iot l i fusoliera e l i carlinga». 
v Ih effetti in passato si e parlato 

del 60-70 per cento del velivo
lo recuperato. Di fatto, agli oc
chi di commissari e giornalisti 
si è mostralo uno spettrale 
scheletro che aveva qualcosa 
che ricordava un velivolo solo 

nella parte posteriore. Distin
guibili sono la coda, il timone, 
i reattori e gran parte delle due 
aliiwper J^resto solo qualche 
spezzone non identificabile. Il 
giudice Priore, presente ieri, ha 
confermato la decisione di un 
nuòvo recupero. ., , 

Qualche sorpresa è venuta 
anche dai resti del Mig, ritrova
lo Il 18 luglio 1980 sulla Sila, 
con la comparsa di un nuovo 
reperto trovato da un contadi-
nodiCastelsilanoeconservato 
per dieci anni come un •tro
feo-li fatto interessante, con
statato dai commissari ma non 
dai giornalisti, esclusi dall'area 
ove erano custoditi.! resti del
l'aereo, è la presenza di due 
fori attribuiti dai commissari a 
proiettili. I parlamentari hanno 
sostato a fungo attorno alle 11 

casse del Mig e ai numerosi re
perti parlando anche di tracce 
di fori «più consistenti» rilevate 
su altre parli del velivolo. Dalle 
casse e anche saltato fuori un 
casco da pilota di color verde, 
con strisce gialle e che reca all' 
intemo scrìtte in Inglese. Per 
quel che riguarda il Dc9, I 
commissari hanno detto ai 
giornalisti che I magistrati stan
no «saggiando» una nuova ipo
tesi: che uno dei «ptots» (se
gnali radar) di Clampiho. fino
ra attribuito ad una parte del 
velivolo in caduta, sia invece 
da «leggere» come la traccia di 
un altro velivolo che preppto, 
A questo proposito il presiden
te Gualtieri ha sottolineato che 
gli strumenti deliri plancia del 
Dc9 «sono bloccati su/velocita 
di crociera; ciò dimostra l'esi
stenza di un evento traumati
co. È strano, inoltre, - ha ag
giunto - che II supporto che 
regge, In coda, la seconda 
"scatola nera", non recupera
ta, sia del tutto intatto-.A pro
posito del Dc9 e della ricostru
zione realizzata nell'hangar, il 
capogruppo comunista, Fran
cesco Macis, ha sottolineato 
che «e significativo che ci sia il 
vano carrello, indicato come 
possibile nascondiglio della 
bomba». • 

Piatì non vuole i giornalisti 
Sassi contro una troupe 
di «Serata Tgl»; 
al lavoro sui sequestri 
«•FLATI ' (Reggio - Calabria) 
Gli hanno tiralo i sassi: per 
cacciarli.. Sassi contro una 

<• troupe della Rai che martedì 
sera, a Piali, era impegnata in 

- un collegamento in diretta per 
la trasmissione «Serata Tg 1 ». 

I sassi.,tanti e tutti lanciati 
per andare a segno, hanno 
causato danni agii automezzi 
e alle apparecchiature. E il 
lancio non e sialo nemmeno 
Improvviso. L'avevano annun-

r ciato alcuni petardi lanciati e 
scoppiati proprio nella piazza ; 
principale del. paese, dove 

\ avrebbe dovuto effettuarsi il 
< collegamento in diretta. Un 

avvenimento, e cosi. I dirigenti 
Rai, avevano deciso: «La tra
smissione è meglio tarla nella 

> Mia consiliare del comune». 
I camion e molte apparec

chiature sono però rimasti 

fuori dal palazzo. Bersagli per 
i sassi. Dopo la sassaiola e sta
to chiesto l'Intervento della 
polizia' e di carabinieri, che 
sono stati fatti affluire da Locri 
e 'da Bianco, in rinforzo di 
quelli che presidiavano il pae
se già dalle prime ore dei po
meriggio. 

Oltre ai danni delle appa
recchiature e degli automezzi. 
I tecnici della Rai. tutti fuggiti 
all'inizio della sassaiola, han
no registralo il furto di una te
lecamera. • 

Piati è uno dei centri dell'A
spromonte più volle setaccia
to dalle forze dell'ordine alla 
ricerca di sequestrati. In altre 
occasioni, troupe televisive 
erano entrate in paese e ave
vano filmato. C'erano state 
minacce, ma non c'erano mai 
stale sassa iole. • ..••-. -

• • ROMA. «Prima I comunisti 
e adesso persino le donne ci 
tocca sopportare». Con battute 
simili, racconta Simonetta Sol-
giù, una delle fondatrici del
l'Associazione donne magi
strato Italiane, fu accolto in 
Cassazione il primo, sparuto 
drappello di magistrate. Erano 
anni in cui cose del genere si 
potevano tranquillamente dire 
a voce alta. Oggi nessuno, 
pubblicamente, sottoscrive
rebbe ir parere del costituzio
nalista che nel 46 definì le don
ne del tutto «inadatte a giudi
care, perchè troppo emotive». 
Ma residui di quella strenua re
sistenza a concedere all'altra 
meta del cielo ruoli istituziona
li di alto livello ci sono ancora 
se le donne in Ioga hanno sen
tito il bisogno d'istituire una lo
ro associazione per rendere 
più «visibile» la loro presenza. 
Su circa 1600 donne in magi
stratura 3 (tre) hanno raggiun
to Il «grado» di consigliere di 
cassazione. E si contano sulle 
dita delle mani quelle che han
no incarichi direttivi. - ' • 

in luce i mutamenti intervenu
ti nella malavita organizzata.. 

La «banda del Brenta», co
stituita soprattutto da nomadi 
e giostrai, aveva iniziato con 
rapine miliardarie, colpi, in 
banca, al casinò, ai grandi e 
lussuosi hotels del Udo di Ve
nezia. Successivamente era 
passata ai sequestri di perso
na: almeno una ventina porta
ti a termine, e spesso conclusi 
con spieiati assassini! dell'o
staggio, Ita Veneto, Lombar
dia ed Emilia-Romagna fino ai 
primi anni Ottanta. Poi, nella 
rete, si erano inseriti i boss si
ciliani spediti in soggiorno nei 
paesini della riviera del Bren
ta. . , , • • • 

Altri anni di sangue, con 
venti omicidi ancora irrisolti, e 
alla fine era prevalsa la legge 
della mafia. I soldi delle pre
cedenti attività erano stati «in
vestiti» |>ei organizzare la rete 
di spaccio della droga. Quasi 
lutti, almeno. Una parte inve
ce, stando ni risultati di inda
gini bancarie, era finita in atti
vità commerciali insospettabi
li, negozi e supermercati. Die
tro la loro lacciaia servivano, e 
forse servono ancora, al rici
claggio di denaro sporco. Lo 
si è capito un mese fa, quan
do un altro blitz, sempre di Pa
vone, hn fatto finire in carcere 
numerosi membri della stessa 
banda, dediti al riciclaggio. 

E a New York 
l'Fbi cattura 
John Gotti i; 
il «padrino» - John Gotti, H superboss delta mafia, arrestato ieri a New York 

M New YORK. «Non c'è : problema». Cosi 
John Cotti rispose ad un giornalista che gli 
chiedeva se avrebbe continuato a farla Iran- , 
ca. Da ieri, il capo della più potente famiglia 
maliosa americana qualche problema lo ha. 
Gli agenti dell'Fbl sono andati nel suo quar-
tler generale, il «Ravenile club», nel cuore di 
Little italy, per arrestarlo. Non è stato il solo a 
finire In manétte. Gli agenti lo hanno trovato 
in compagnia di Salvatore Gravano, «The 
bull» (i l toro) per gli amici, e Frank «Locks». 
Probabilmente, due «stretti collaboratori» del 
superboss di Cosa Nostra. Nel frattempo, un 
altro blitz portava alla cattura (luogo e modo 
dell'arresto sono ancora riservati) di Thomas 
Gambino. I quattro compariranno oggi da
vanti ai magistrati del tribunale federale di . 
Brooklin. •.. .• • > 

Questa volta, l'Fbi è convinta di aver inca- . 
strato i l padrino. Ha in mano una carta pe- < 
santissima: tre testimoni pronti a giurare che 
John Gotti ordinò l'esecuzione di Paul Castel
lano. «Big Paulie». L'uomo fu ucciso da un 
commando mafioso nel 1985, mentre usciva 
da una sudicia rosticceria di Manhattan. Quei 
tre testimoni non vollero parlare 5 anni fa. de
cisero all'ultimo momento di non correre ri

schi: temevano rappresaglie da parte degli 
uomini della famiglia Gambino. Si tratta della 
più numerosa ira le cinque famiglie che fan
no il bello ecattivo tempo a New York, e. dun
que, del clan mafioso più potente negli Stati 
Uniti. E John Gotti quellafamiglia l'ha scalala, 
fino in fondo, nei primi anni ottanta. Gli resta-. 
va un solo ostacolo, per diventarne il domina
tore assoluto: Big Paulie, appunto. Se lo ha 
ucciso, lo ha fatto per questo. Dicono gli inve
stigatori: morto Castellano nell'85. dall'86 
Gotti è il leader dei Gambino, e delta mafia 
americana. 

Bruce Cutler, avvocato di Gotti, tace, non ri
sponde ai messaggi che gli vengono lasciati 
sulla segreteria telefonica, si nasconde. E i 
giornali americani hanno g i i cominciato a fa
re congetture. Cosa hanno in mano gli investi
gatori federali? Riusciranno davvero ad inca
strare il padrino?-! dubbi sono comprensibili. 
John Gotti e finito già tre volte davanti ai giu
dici federali. Ecco cosa è successo nel feb
braio scorso: il superboss doveva rispondere 
dell'accusa di aver «partecipato all'uccisione 
di un sindacalista». Alcuni testimoni sì ritiraro
no all'ultimo momento, le memorie di altri 
vacillarono. Il giudice assolse John Gotti per 
•insufficienza di prove». 

A Locri la «vendetta» di un ragazzo ritenuto da tutti calmo e taciturno 

Sedicenne uccide la zìa nel sonno 
separare i miei « 

S'è risolto il mistero sul delitto di Rosalba Codispoti 
trovata martedì sera nel proprio letto, uccisa accanto 
alla figlioletta di 2 anni, per fortuna illesa. L'ha am
mazzata Rocco P., il nipote, 16 anni soltanto, che la ri
teneva responsabile della separazione legale dei geni
tori. Ha confessato. È il trecentesimo omicidio in Cala
bria nel W90 (tìèl 1989 erano stati in tutto 216). Una 
mattanza che condiziona là vita di tutti. 

ALDO VARANO 

• i LOCRI. Un ragazzino quie
to, calmo e taciturno. È lui ad 
avere compiuto il terrificante 
-omicidio di Rosalba Codispoti. 
26 anni. La ragazza era sua zia, 
la moglie del fratello del padre. 
Rocco P.. 16 anni, contro di lèi 
e contro lo zio aveva covato un 
odio senza fine. Un sentimento 
accuratamente tenuto nasco
sto ed Infatti il ragazzo sabato 
scorso con gli zìi ed i cuginetti 
era stato in pizzeria. Rocco ha 
raccontato episodi assoluta
mente marginali che nella sua 
mente devono essersi ingran
diti facendogli mischiare odio, 
rancore e rabbia in una misce
la Incontrollabile. I suoi genito
ri, questo II chiòdo fisso del ra
gazzo, si erano divisi, cinque 
anni fa. per le manovre e le 

cattiverie degli zii. Da II erano 
derivati i dolori per sua madre, 
il fallimento del negozio di 
elettrodomestici, la vita triste e 
le privazioni. 
' Poi, nel pomeriggio di mar
tedì scorso, lo studente del se
condo Industriale, ha deciso di 
•saldare il conto» ai responsa
bili delle sue disgrazie. Ha 
staccato dal muro la vecchia 
doppietta del nonno, France
sco Sgambellone, e gli ha ru
bato la macchina. Da Bianco, 
dove Rocco abita con la madre 
in casa del nonni, ha guidalo, 
senza patente, fino Locri. Un 
pugno di chlmometri ed è en
trato in casa della zia sorpren
dendola addormentata nel let
to matrimoniale. Accanto a 
Rosalba Codispoti c'era Vitto

ria Maria, la figlioletta di appe
na due anni, anche lei addor
mentata. La donna deve esser
si appisolata facendo la nina-

• nanna alla sua bimba e questo 
ha impedito qualsiasi tentativo 
di chiarificazione, un gesto 
che potesse evitare la tragedia. 
Ròcco l'ha fulminata con due -
colpi quasi a bruciapelo. Per 
fortuna Vittoria Maria è rimasta , 
illesa, Il accanto per un perio
do lunghissimo a piangere e , 
disperarsi, con la mamma pie
na di sangue, immobile, dila-

' niata dai pallini: La scena atro
ce della madre morta e della 

'sorellina disperata se Fé trova
ta davanti Matteo, 8 anni, il fra
tellino di Vittoria Maria, arriva-

•_• to a casa qualche Istante prima 
, del padre, il commerciante 

Domenico Pizzinga di 36 anni. 
. Per il capitano Mario" Pa-
scheda, che comandai carabi-
nieri di Locri, il delitto è appar
so come un puzzle inspiegabi
le. Tanto più che la casa del 

; delitto e proprio la palazzina : 
di fronte alla caserma (ma 
nessuno ha udito i colpi). 
Quasi subito, però, è sbucato 
fuori il vecchio fucile che Roc
co, dopo I colpi furiosi, ha ab
bandonato. Quasi una firma 

' della sua assurda vendetta. Il 

" numero di metricola-ha porta
to subito a Sgambellone che 
ha ricosciuto la sua arma, re
golarmente denunciata, ed av
vertilo i carabinieri che gli era 
sparita anche la Ritmo: Per di 
più è stato subito evidente che 
l'omicida aveva perfetta cono
scenza delle abitudini di casa 
Pizzinga. Sapeva che Dorneni-

, co Pizzinga a quell'ora accom
pagnava Matteo alla lezione di 
inglese, che in famiglia aveva
no l'abitudine di lasciar la 
chiave nella toppa come qui 
fanno in molti. '. • .< 

E iniziata,la ricerca di Roc
co Ieri all'alba e stato ritrovato 
mentre, a 500 metri dal co
mando dell'Arma, si stava per 

' costituire. Il ragazzo, davanti al 
'magistrato non ha neanche 
tentato', di negare. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Locri, dottoressa.Maria Lui
sa' Sigtùcelli, appena raccolta 

' la confessione ha interrotto gli 
interrogatori per chiedere alla 

.Procura dei minori l'autorizza-

.zione a proseguire le indagini. 
I genitori di Rocco si trascina
no una storia Infinita di litigi a. 
suon di carta bollata per accu
sarsi reciprocamente di non te
ner fede, agli impegni assunti 
all'atto della separazione. 

in toga, una carriera ili 
Per la protagonista femminile della 
«Piovra», il giudice istruttore donna im
pegnata contro la mafia, hanno sim
patia ma vorrebbero darle qualche le
zione di diritto. Le donne giudici in 
carne ed ossa, tante, preparate, in pri
ma fila negli uffici disagiati, sono stufe 
di essere citate solo come una curiosi

tà, quando si congedano per materni
tà, o conquistano un ruolo da dirigen
ti. Da ieri le donne in toga hanno une 
strumento in più per far pesare il loro 
punto di vista sui problemi della giusti
zia. È l'associazione donne magistrato 
italiane, e giurano le fondatrici, darà 
del filo da torcere ai colleglli. ' 

Ieri mattini alla cerimonia 
di presentazione della nuova 
associazione hanno strappato 
al ministro Vassalli parole di 
elogio e apprezzamento: «Gra
zie al loro sparito di emulazio-

. ne hanno contribuito ad innal-
' zarc il livello della magistratu
ra». • . , 
. Ne è pausala molta di acqua 

sotto i ponti da quel maggio 
1963, quando per la prima vol
ta le donni: furono ammesse a 
partecipar; ad un concorso di 
magistratura. Ci provarono in 8 
e ad una di queste, Gabriella 
Luccioli (una carriera segnata 

CARLA CHILO 

dai record: è stata la prima 
donna giudice e la prima ma
gistrata a prendere posto in un 
collegio giudicante della Cas
sazione) , è toccalo ieri il com
pito di illustrare finalità e scopi 
dell'Admi, un'associazione 
non concorrente con i rag
gruppamenti più tradizionali ' 
dell'associazionismo, ma «tra
sversale» ad essi. All'ultimo 
concorso (aprile 1990), le vin
citrici sono state 110. un po' 
più della meta del totale. É cosi 
da da qualche anno. Con que
sti ritmi, non ci vorrà molto 
tempo perché strappino ai col

leghi maschi il primato nelle 
auledi tribunale. 

E non solo per merito dei 
numeri: la presenza delle don
ne in magistratura ha significa
to anche una trasformazione 
del ruolo del giudice, come ha 
sottolineato Lucianna dal Con
te, la prima dirigente di una. 
procura minorile, raccontando 
la sua esperienza ad Ancona. 

Secondo I dati del Ministero 
le donne sono più motivate dei 
loro colleghi maschi quando 
decidono di diventare magi
strato: più attente alla stabilita 

dell'impiego (importante per 
il 91% delle donne conno 

. I'84,3% degli uomini). alla cer
tezza dejla carriera (55,1 con
tro il 51,7%), all'indipendenza 
che il lavoro più dare (conta 
mollo per il 97,4% delle donne 
contro il 96,7% degli uomini) e 
alle alte responsabilità che si 
assumono (la indicano come 
influente il 79.2% delle donne, 

; contro il 76,9% degli uomini). 
* danno invece meno peso ai 
soldi (per il 76,4% degli uomini 
hanno molta importanza, 
mentre tra le donne la percen
tuale dì abbassa, al 74.4%) e 
ancora più nettò e il divario 
che separa i due sessi quando 
si parla di prestigio della fun
zione: è uno dei fattori che 
hanno infuenzato l'83,7% degli 
uomini e il 77,6% delle donne. 
Più determinale e anche più si
cure nelle scelte. Gli indecisi, 
quelli che non sanno se sce
gliere tra penale ecivile sono il 
22.6% tra gli uomini e il 14.6% 
tra le donne. Il settore penale e 
più ambito dalle donne 48.6% 
che tra gli uomini 44,9%. • 

Il turco Agca 
non sa nulla 
dei rapimenti 
Orlandi e Gregori 

Ali Agca (nella foto), il terrorista turco che sta scontando 
l'ergastolo per aver cercato di uccidere, il 13 maggio del 
1981, Papa Giovanni Paolo 11. non sa nulla del rapimento di 
Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori. Per quanto riguarda 
invece l'identità di un suo connazionale arrestato in Francia 
e ritenuto essere Orai Celik, coinvolto e assolto per lo stesso 
attentato, Agca ha solo dei sospetti,. E' questo il succo del
l'interrogatorio che Agca ha sostenuto ieri nel carcere roma
no di Rebibbia, rispondendo per la prima volta al giudice 
istruttore Adele Rando e al pubblico ministero Antonio Al
bano, e per la seconda volta al giudice istruttore Rosario 
Priore e al pubblico ministero Antonio Marini. Dopo oltre tre 
ore di interrogatorio, i magistrati hanno rinviato il colloquio 
al prossimo 19 dicembre, essendo ieri impegnati in altre 
istnittorie. 

2500 firme 
per una bimba 
«rapita» dal padre 
bigamo 

Lusciano, un centro in pro
vincia di Caserta, si sta mo
bilitando per ridare a una 
donna la figlioletta di dicias
sette mesi rapita dal padre. 
Una petizione è stata firmata 

' da 2.500 persone, e il consi-
^ ^ " " " ^ " ^ * ^ ™ , l ™ ^ , , " " " " — glio comunale ha costituito 
un apposito comitato di cui fanno parte tutte le forze politi
che NeH'88, Teresa Maggiobello, di 27 anni, aveva sposatoli 
trentaquattrenne Mohamed El Carnei Ibrakim, di origine egi
ziana, e dalla loro unione era nata, l'anno scorso, la piccola 
Amina. Deterioratosi il rapporto, i due coniugi avevano sta
bilito consensualmente di separarsi, ma un giorno l'egizia
no, uscito di casa con la bambina, scomparve. Con una Te
lefonata a Teresa Maggiobello l'uomo avverti poi che avreb
be portato con sé, in Egitto, la piccola Amina. Cosi. Teresa 
Maggiobello, che aveva scoperto nel frattempo che l'egizia
no era già sposato, si è rivolta alla magistratura. Ma finora in-

• vano. , 

È morto 
il compagno 
Giuseppe 
Castoldi 

A 67 anni, in una cllnica lon
dinese, é morto il compagno 
Giuseppe Castoldi partigia
no. Ingegnere, entra giova
nissimo nelle file del Psi do
ve fu un esponente di primo 

• piano della sinistra socialista 
™ ,™ ,^™•™^^™ ," ,™™ , l , '* che faceva capo a Lelio Bas
so. Membro del Comitato centrale e segretario provinciale di 
Novara del Psiup dalla fondazione sino alla confluenza nel 
Pei. E stato consigliere comunale, provinciale, deputato dal 
1976 al 1983, membro della commissione lavori pubblici in 
cui collabora alla redazione delle più importanti leggi urba
nistiche dell'epoca. E stato membro della segreteria della 
Federazione e presidente della commissione di controllo. 
Faceva parte del Comitato direttivo dell'Istituto storico della 
resistenza delle Federazione. 

Presentata 
al Papa 
una nuova Bibbia 
a fumetti 

1 Una Bibbia a fumetti e stata 
presentata ieri al Papa. Gio
vanni Paolo II. La creazione 
del mondo. Adamo e Eva, il 
diluvio universale, i primi 
patriarchi: tutto è presentato 

• . • • • • . • ' . conunasceneggiatturaviva-
.•»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»••••»»••»»• ce e a colori pastello. Il testo 
è rigorosamente fedele a quello biblico, perché le frasi con
tenute nei fumetti sono esattamente quelle della Genesi. Al 
Papa, il voluneè stato presentalo dal suo autore, Pietro Va-

•netti, ah gesuita! tt permesso di stampa gli è stalo dato dal' 
cardinale Cario Maria Martini. •' • 

Sfrattato 
l'ufficio 
imposte 
di Bolzano 

.'••'., L'ufficio imposte dirette di 
' Bolzano, ieri mattina, ha ri-
• cevuto una notifica di sfratto 

esecutivo da parte di un uffi
ciale giudiziario: al direttore 
dell'ufficio sono stati con-

' : ' • ' ' ' cessi quattro mesi per libera-
^ ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ re i locali, che occupano 
1100 metri quadrati e sono disposti su due piani. Lo sfratto 
decretato dal pretore chiude cosi una controversia che si tra
scina da anni tra la camera di commercio di Bolzano, pro
prietaria del locali fino alla primavera di quest'anno, quan
do ha deciso di venderli all'amministrazione provinciale al
toatesina, e l'intendenza di finanaza bolzanina. La camera 
di commercio reclama mezzo miliardo di lire tra affitti e spe-
secondominiali. 

OIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI e 3 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 13 di
cembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar
tedì 18 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE' ALCUNA alle sedute antimeridiana e po-

- meridiana di mercoledì 19 dicembre. 
I favori della Camera proseguiranno nelle giornate di gio

vedì 20 e venerdì 21 dicembre e probabilmente sabato 
. . . 22 dicembre a. m.. 

Domani si ferma la giustizia 
Perii Csm «legittìmo» 
lo sciopero dei giudici 
Anche la Lombardia aderisce 
• i MILANO. Il Consiglio su
periore della magistratura ri
tiene «legittime» le motivazioni 
che hanno indotto giudici, av
vocati e lavoratori della giusti
zia a proclamare lo sciopero 
di domani. L'argomento é sta
to introdotto al plenum di ieri 
mattina da due documenti di 
Magistratura democratica e 
Magistratura Indipendente. Il 
Vicepresidente Giovanni Gal
loni, pur giudicando legittime 
le motivazioni dello sciopero, 
ha precisato che il Csm, in 
quanto organo istituzionale, 
non può dare giudizi di merito 
sulle forme di lotta adottate 
dal comitato. Sempre ieri, gli 
avvocati e i magistrati lombar
di si sono riuniti in conferenza 
stampa, per documentare le 
ragioni dell'adesione allo 

sciopero nazionale d i doma
n i Critiche al nuovo codice di 
procedura penale, che avreb
be «paralizzato la giustizia», e 
parecchi timori sono stati 
espressi anche sulla difficoltà 
di applicazione della riforma 
in sede civile. Sotto accusa, 
poi, come ormai avviene inu
tilmente da anni, sia la caren
za di organici che l'inadegua
tezza delle strutture. 

Il Siulp ritiene poi che la si
tuazione debba essere affron
tata nella sua globalità. Non 

' solo, in una nota il Siulp si 
• chiede perchè «i giudici, capi 
della polizia giuridica, posso
no scioperare, mentre un poli
ziotto, cioè un sottoposto, se 
sciopera viene incriminato. Ci 
sembra una pericolosa, in
spiegabile contraddizione» 

l'Unità 

Giovedì 
13 dicembre 1990 7 
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IN ITALIA 

Crack Sogefin 
Interrogato 
il fratello di Gava 
«Ricettazione prefallimentare»: è questo il reato di 
cui è indiziato Rosario Gava, 49 anni, fratello mi
nore del celebre Antonio. A trascinare Gava da
vanti al giudici milanesi - l'altro ieri lo hanno in
terrogato per due ore - è stato il finanziere d'as
salto Francesco Picciotto, che accusa il fratello 
delKex ministro di aver intascato un miliardo e 
nezzo per un'intermediazione. 

MARINA MORPURQO 

• I MILANO. Si chiama Rosa
rio Cava, dice di essere un 
commercialista ed e il (rateilo 
minore dell'ex ministro degli 
Interni. L'altra mattina è stalo 
interrogato per oltre due ore 
dal giudice milanese Maurizio 
Grigo, che qualche giorno la 
gli aveva spedito una comuni
cazione giudiziaria per •ricet
tazione prcfallìmentare». Il lai 
Kmcnto in questione è quello 
del gruppo Sogefin, il cui azio
nista di maggioranza era Fran
cesco Picciotto, il finanziere 
d'assalto noto - oltre che per 
le sue disinvolte attività - per la 
grande amicizia che lo lega a 
Tommaso Buscetta. E' stato 
proprio Francesco Picciotto -
che da quando la Crimipalpol 
lo ha arrestato in Francia ha 
deciso di collaborare con la 
giustizia e di raccontare molte 
cose - a chiamare in causa il 
batello dell'esponente demo
cristiano. Secondo Picciotto, 
Rosario Cava si sarebbe fatto 
pagare un miliardo e mezzo di 
lire per fare da inlcrmediatore 
tra la Soffine la società di lea
sing Urutìn, che gli uomini di 
Picciotto intendevano acqui
stare. L'operazione riuscì e 
nell'agosto del 1985 la <M/ffn 
pasto alla sgangheralisslma 
Sogefin, presto destinata a 
crollare, dava avrebbe dunque 
presentalo come solido e po
lente il gruppo Sogetin. che in 

realta era una scatola vuota. Di 
questo pagamento di un mi
liardo e mezzo ci sono effetti
vamente tracce, costituite da 
una serie di assegni emessi da 
Picciotto in favore di Rosario 
Cava. 

I giudici milanesi stanno ora 
indagando sulla gestione 'alle
gra» della Sogefin, che nel giro 
di un anno raddoppiò i con
tratti di Icasingche aveva avuto 
Wnifirr. da 2000 a 4000.1 pre
stiti, si scopri in seguito, non 
rientravano mai. Alcuni, addi
rittura, erano intestati a perso
ne inesistenti, mentre altri an
darono a beneficio di gente 
che gli inquirenti definiscono 
•non uomini politici, ma amici 
di politici-. Ma la specialità del
la Sogefin era il leasing di auto
mobili. Una di queste vetture 
un'Alfa 75 - arrivo per motivi 
non ancora chiariti nelle mani 
di Domenico Mongelli. un auti
sta che dopo aver lavorato per 
la federazione milanese del Psi 
era diventato autista personale 
della famiglia Craxi-Pillitteri. 
Con questa vettura Mongelli 
nel gennaio 1986 accompa
gnò fino a Montecarlo France
sco . Picciotto, che fiutando 
odor di disastro aveva pensato 
bene di cambiar aria e di ab
bandonare l'Italia. Cosi alme
no racconta Picciotto: ma l'au
tista smentisce. 

Con i dednetì induritivi 
fatti emetteredS pittori 
focat i e fonatori;; 
k m o gonfiato igyadagni 

Minacciato un dipendente 
del municipio di Reggio 
che ha firmato una denuncia 
Pei: «Commissione d'inchiesta» 

Truffati «a norma di legge» 
a comuni e 

Scoppia in Calabria il bubbone decreti ingiuntivi, 
strumenti formalmente iegittimi, che consentono 
ruberie colossali e truffe in piena regola. Il sindaco 
di Reggio (de): un gruppo di legali hu truffato 1 mi
liardo e 300 milioni. L'assessore regionale alla sani
tà (Psi): coi «decreti»saccheggi nello UsL Politano 
(PcH: subito inchiesta della /Regione.: )t segretario 
calabrese de lancia querele a raffica. • 

ALDOVARANO 

• > REGGIO CALABRIA. Il sin
daco di Reggio, il De Titti Li-
candro. in una conferenza 
slampa, riconosce, dopo insi
stenti notizie sui giornali, che 
in municipio è stata •scoperta 
e sgominata una truffa che am
monta a I miliardo e 300 mi
lioni». Son coinvolti un gruppo 
di legali (alcuni, pare, raggirati 
a loro volta). Hanno incassato, 
con fotomontaggi e firme false, 
centinaia di milioni per decreti 
ingiuntivi' fasulli. Ucandro ha 
aggiunto un particolare dram
matico: un dipendente dell'uf
ficio contenzioso che ha firma
to il rapporto-denuncia è stato 
pesantemente minacciato. «La . 
responsabilità dei pagamenti 
illeciti - ha sostenuto il sinda
co - è del Banco di Napoli che 
non s'è accorto di nulla e die, 
stranamente, non risulta abita 
denunciato nulla alla magi
stratura». L'assessore Franco 

Il governo vara i parchi scientifici 

e torta 
Più di 1000 miliardi destinati ai «Parchi scientifici e 
tecnologie.»» le .«cittadelle» che dovrebbero diffon
dete nelaud il modello.Tecnopolis coordinando le 
iniziatfve4i4trutture dìricerca pubbliche, private ed 
universitarie. Il governo mobilita risorse per «favorire 
il trasferimento tecnologico alle imprese minori». 
Ma chi garantirà la trasparenza delle scelte e l'obiet
tività delle decisioni sui finanziamenti? 

, NINNI ANDRIOLO 

••ROMA. Una Tecnopolis 
per ogni regione del Mezzo
giorno? Il modello pugliese 
esportalo In Sicilia. Campania, 
Calabria e Basilicata? Per dif
fondere nel sud le «cittadelle 
della ricerca» dove concentra
re strutture, competenze e ser
vizi utili a sviluppare l'innova
zione tecnologica e a soddisfa
re le esigenze produttive delle 
imprese, il governo Investe 
1100 miliardi. Una cifra a tutto 
tondo che dovrebbe essere 
spesa in tre anni vincolando 
tondi non utilizzati. L'obietti
vo? Creare realtà prevalente
mente consortili, capaci di 
coordinare e ampliare l'attiviti 
di ricerca delle università, degli 
enti pubblici e delle industrie 
private. «Parchi scientifici e lee
ne-logici- capaci di suscitare 
•occasioni di sviluppo» o mo
dèrne cattedrali nel deserto 
degli anni 90? -Il supporto del
la ricerca e utile ma si deve In
tervenire anche cori aiuti con
crèti alle aziende meridionali -
dice Giovanni Pesce, piccolo 
imprenditore siciliano - cosa 
(a il governo per difenderci dai 
taglieggiamenti della crimina
lità e per garantire Sbocchi alla 
nostra Iniziativa? Il rischio è 
-quello che «I mettano in cam
po strutture di supporto tecno

logico per imprese che poi so
no costrette a chiudere». Nel 
rapporto tra ricerca e attività 
produttive, per il governo, Tec
nopolis è II modello da imitare. 
«Per quel che riguarda l'appli
cazione dell'informatica alla 
biomedicina, per esempio, a 
Bari si è già crealo un rapporto 
positivo con le Industrie farma
cèutiche» - dice il dottor De 
Chiara, uno degli esperti che 
hanno lavorato alla definizio
ne dell'intesa dì programma 
prescntatacongiunlamente ie
ri a Roma dai ministri del Bi
lancio, della Ricerca scientifica 
e del Mezzogiorno. Ma sarà 
possibile spendere - le cifre 
considerevoli che vengono 
previste, seguendo criteri 
obiettivi, svincolati da pressio
ni localistiche e da Interessi 
clientelar)? Chi deciderà, per 
esempio, sulle scelte da com
piere, sui progetti da finanzia
re, sulla localizzazione territo
riale delle •cittadelle della ri
cerca»? 
••• Negli ultimi anni, in molte 
realtà del Mezzogiorno, si so
no diffusi progetti per la realiz
zazione di strutture miste pro
mossi da enti locali, camere di 
commercio, consorzi di svilup
po industriale. «Esiste il timore 

che questo fermento sia legato 
sopratmito 4l\Rr?«»MMA i$, 
accedere a cospiqut tlnanzià-
menti pubbliek sostiene Mi
chele Glannattailo. presidente^ 
della Fkcl (la federazione dei 
consorzi e degli enti industria
li). 

Sara difficile, anche sulla 
base dei meccanismi previsti 
dall'intesa-programma stipula
ta dai tre ministri, invertire la 
tendenza a creare «una Tecno
polis per ogni campanile», di 
•polverizzare • l'utilizzazione 
dei finanziamenti» che Ruberrj, 
Pomicino e Marongiu sosten
gono di temere. Nelle loro ma
ni, o in quelle dei ministi cheli 
potranno sostituire, rimane il 
potere discrezionale di appro
vare o respingere le iniziative, i 
progetti e le richieste di finan
ziamento avanzate, .dai •sog*-
getti promotori'di. un Parco 
scientifico e tecnologico». De- . 
cisioni, queste, sulle quali la 
Commissione tecnlco-scJeniifi-
ca di nove membri (tre per 
ogni dicastero) prevista nei 
documenti, avrà solo potere 
consultivo. 

•Insomma: il dato è quello di 
una centralizzazione delle de
cisioni - dice Matilde Cellari 
Galli, capogruppo Pei della 
commissione pubblica istru-
itone del Senato - che potine 
avrà il Parlamento?Come verrà 
garantita la possibilità di con
trollare la trasparenza delle 
scelte? Perchè, per esempio, si 
creano nuove commissioni e 
non si dà molo al Consiglio na
zionale della scienza e della • 
tecnica che già esiste e che 
pud dare maggiori garanzie sul 
piano della qualità delle loca
lizzazioni territoriali, delle fina
lità delle strutture e della loro 
effettiva utilità7» 

Cosenza, docenti «rubavano» 
il letto agli studenti 
••CATANZARO. Nomi Illustri 
e meno: insieme nel consiglio 
d'MunMMtzione della casa 
d e W . l j . p P calabrese, insie
me In un rapporto della polizia 
giudizi, che li ha denunciati 
per omissione di atti d'ufficio. 
Sotto accusa, da ieri, sono gli 
uomini che hanno gestito l'E
di* calabrese negli ultimi tre 
anni' Francesco Principe e Ro
sario Olivo, ex ed alluale presi
dente della giunta regionale, i 
presidenti delle tre giunte pro
vinciali, I sindaci di Catanzaro, 
Cosenza e Reggio Calabria. 
Sono coinvolti anche alcuni 
docenti' universitari (leti cen

surati ufficialmente dal mini
stro Ruben)) e il titolare della 
•Sofiges», la società che aveva 
in gestione la casa dello stu
dente di Catanzaro. Per que
st'ultimo, c'è l'accusa di pecu
lato. In tutto 42 persone. . 

Di cosa li accusa il rapporto 
della Procura della Repubblica 
di Catanzaro? L'Edis è l'ente 
regionale che si occupa del
l'assistenza egli studenti uni
versitari. A quanto pare, quel 
consiglio di amministrazione 
questa funzione non l'ha svol
ta per niente. Ai presidenti del
le giunte regionali viene conte

stato il ritardo nell'emmlsslone 
del decreto costitutivo del con
siglio. Ancora gli studenti era
no all'oscuro dei bandi annua
li di concorso per le borse di 
studio. E gli alloggi? Invece de
gli studenti hanno ospitato i 
docenti, che. per sovrappiù, 
non pagavano l'affitto: un vuo
to contabile di 80 milioni. La 
cifra è certa, perchè.' avendo 
saputo dell'indagine in corso, 
il direttore dell'Edis di Reggio, 
Giuseppe Cosentino, inviava 
centinaia di lettere ai docenti 
•ospitati». La procura, natural
mente, ha intercettato tutto: 
conti, nomi. date. 

Morra non ha voluto né confer
mare ne smenlire il coinvolgi-
mento nella truffa, come soste
nuto in interrogazioni parla
mentari del Psi e del Pei. di un 
consigliere.comunale di de
stra. 

Nelle stesse ore l'assessore, 
regionale socialista alla sanità, 
avvocato Rocco Trento, ha de
nunciato che attravèrso I de
creti ingiuntivi nelle Usi cala
bresi vengono sperperate cifre 
da capogiro. Una montagna di 
miliardi per merci o servizi mai 
deliberati, prof rio perchè ille
gittimi e per di piti gonfiati da
gli oneri legali. Mula magistra
tura civile, s'è lamentato Tren
to, che pure è costretta ad 
emettere I decreti.' «Tguarda-
bene claU'infdrmarè'i magisfra-'' 
ti penali quando incappa nei 
maneggi di amministratori cor 
rotti. 

Ieri, Franco Politano, capo
gruppo del Pei alla Regione 
Calabria, ha annunciato la 
presentazione di un disegno di. 
legge regionale per una com
missione d'inchièsta del Con
siglio che faccia una indagine 
a tappeto su Usi e sugli aliti en
ti locali per far luce su tutti gli 
inquietanti retroscena dei de
creti. ••• -

Ma procediamo con ordine. 
Il decreto Ingiuntivo, procedu
ra giuridicamente legittima, 
negli enti pubblici s'è trasfor
malo in uno dei pilastri strate
gici del sistema dell'illegalità 
diffusa, il meccanismo, con
sente al creditore (ditta, azien
da, dipendente/tornitore), o 
presumo tate, di chiedere al 
magistrato il riconoscimento 
dei propri crediti Indipenden
temente dalla legittimila (ba
sta l'esibizione di una fattura o 
una ricévuta di avvenuta con
segna). Infatti, non spetta al 
magistrato civile accertare se 
chi ha ordinato la merce, con
tratto il credito o richiesto un 
progetto o un servizio (sinda
co,, assessóre, dirigente della 
Ust, funzionario) aveva il pote
re di farlo e se lo ha fatto nel ri
spetto ideile procedure' di 1cg-
ge: Ottenuta II riconoscimento 
il creditore fa scattare II pigno
ramento e la banca-tesoriere 
dell'ente è costretta a pagare 

: cifra. Interessi maturati, onora
rio degli avvocati. Cosi posso-

: no venere spesi decine e deci
ne di miliardi con il tacito ac- . 
cordo tra amministratori e for
nitori senza che'nessun orga
no deliberi o controlli alcun- ' 
che. «Il solo comune di Reggio 
- hanno precisato Ucandro e 

i Marra,.- dall'inizio dell'anno 
ha sborsato 9 miliardi per de
creti ingiuntivi. 

Ai decreti ingiuntivi ha (atto 
ricorso l'avvocato - Franco 
Quattronc, segretario regiona
le della De. per IS anni parla
mentare ed a lungo sottosegre
tario, per ottenere il pagamen
to degli arretrati di 201 dipen
denti del comune di. Reggio 
che si erano rivolli a lui (e per 
ottenere i propri onorari), La 
pratica Quadrone è partila nel 
1988 ed ha avuto gli ultimi svi
luppi il 3 agosto di quest'anno. 

! Quadrone, che ha deciso, una 
radica di querele contro alcuni 
giornali (Unità compresa) che 
avevano pubblicato la notizia, 
come parcella lo scorso 9 feb
braio ha intascato lOGmilioni. 
412mlla, MOIire. Ma II comune 
ha accumulato altri ritardi nel 
pagamenti e Quàttrone. riven
dica un'altra novantina di mi
lioni;" mentre; là' giunta comu
nale, ha spiegato ieri il sinda
co, sta affannosamente sal
dando le competenze ai propri 

- dipendenti clienti di Quàttro
ne. Obiettivo.' evitare che il 
meccanismo innescato dal 
leader della De gli consenta, 
alla fine, di mettersi in tasca ol
tre mezzo miliardo di parcelle. 
Alla conferenza stampa, inve
ce, l'avvocato Mario De Tom-

: masi, segretario provinciale 
. della De e legale del Comune 
- (ih questa veste gli tocca sug
gerire contromosse a quelle di 
Quàttrone). ha chiarito la sua 
estraneità a questa vicenda. 
De Tornatasi e apparso molto 
cauto e problematico quando 
gli è stato chiesto un giudizio 
legale su come mai il Tribuna-

. le amministrativo abbia accet
talo di fare con Quàttrone 201 
cause identiche anziché riunir
le in una sola (il che avrebbe 

. drasticamente abbassalo la 
] parcella di Quàttrone a qual
che milione soltanto, facendo 
rlsparmare ai Comune una 
barca di quattrini). 

Quàttrone ha querelato an
che Pino Sortero. segretario re-

. gionale del Pei, colpevole di 
aver espresso un giudizio poli
tico sul comportamento dell'e
sponente scudocrociato, so
stenendo una evidente (nel 
caso specifico) «incompatibili
tà morale» tra la carica di se
gretario regionale della De e di 
avvocato contro il comune di 
Reggio. 

Aids, proteste In carcere 
Torino, dopo dodici giorni 
di sciopero della fame 
ricoverati tre detenuti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

••TORINO. Da dodici giorni, 
una quindicina di detenuti af
letti da Aids, rifiutano ostina
tamente cibo e farmaci per 
protestare contro le loro con
dizioni di detenzione, in con
trasto con la legge penitenzia
ria, che prevede la sospensio
ne della pena per gravi motivi 
di salute. Questa nuova, di
sperata protesta, è Iniziata in
fatti il 1" dicembre scorso, in 
occasione della giornata 
mondiale dedicata alla lotta 
all'Aids. Un breve comunicato 
dell'Associazione «Tre a u 
gno» (la data vuol ricordare 
quel terribile rogo che lo scor
so anno distrusse il bracete 
femminile delle Vallette, ucci
dendo 11 donne; 9 detenute e 
2 vigilatoci). precisa che tre di 
quei detenuti, in condizioni di 
salute particolarmente gravi, 
sono stati sottoposti al cosid
detto •ricovero coalto» nel re
parto detenuti dell'ospedale 
Molinelte. 

La protesta di questi giorni 
suona come un campanello 
d'allarme di drammatica ur
genza, tanto piO se si conside
ra che già nel luglio scorso - e 
ne avevamo scritto su queste 
pagine - gli stessi detenuti 
avevano effettuato un primo 
sciopero di protesta di circa 
quindici giorni, rifiutando, an
che in quell'occasione, cibo e 
farmaci. Anche allora alcuni 
di loro erano stati ricoverati 
d'urgenza al «repartino» delle 
Mollnette. Quella protesta, 
messa in atto per richiamare 
l'attenzione sulla incompati
bilità tra la cura dell'Aids con
clamata e il regime carcerario, 
era cessata in seguito all'inter
vento di alcuni parlamentari, 
tra cui Angela Mlgliasso (Pei) 

e Bianca Guidetti Serra (Dp>. 
che avevano convinto I dete
nuti a sospendere lo sciopero, 
prima che la loro situazione di 
salute si aggravasse ulterior
mente. Ne era seguita un'af
follata quanto animata confe
renza stampa, nel c o n o della 
quale erano state denunciate 

. sia la colpevole mancata ap
plicazione della legge, sia le 
gravi carenze non soltanto del 
carcere Le Vallette ma della 
stessa Regione Piemonte, in 

• fatto di strutture sanitarie. 
Ma, nonostante questa ed 

altre iniziative, da quell'orma! 
lontano luglio, la situazione è 
rimasta immutata... I detenuti 
sieropositivi, che lo scorso an-

: no erano soltanto due ed ora 
sono circa quindici, restano in 
carcere, quasi come in una 
sorta di incostituzionale «con
danna alla malattia», per non 
dire addirittura «a morte». . . 

Che dicono, che fanno le 
autorità penitenziarie, sia a li
vello ministeriale che carcera
rio? Cosa ci vuote per scuotere 
la loro assurda indifferenza? 
Eppure esiste anche una cir
colare della Commissione na
zionale Aids (ministero della 
Sanità), che ha espresso un 
giudizio di incompatibilità tra 
sieroposiirvità e detenzione. 
Ma a Torino e in Piemonte 
(vedi il caso di Prospero Galli-
nari, gravemente malato di 
cuore, ma tuttora in galera), il 
presidente del Tribunale di 
sorveglianza, don. Pietro For
nace è scarsamente incline a 
•benefici», sia pure di legge 
come, appunto, i provvedi
menti di «sospensione della 
pena» per gravi casi di malat
tia. 

Dall'Emilia una risposta cooperativa alle grandi con-
cemrazkmi per la conquisti idei mercato europeo. . i, . 

' Due dei più tradizionali e affermati .marchi emi
liani nei .salumi. ASSO e CIAM. nati dallo spirito 
cooperativo tipico della regione, si fondono dal 1° 
-Gennaio 1991 inUXIBOX. : " - • ^ - • 
' L'XIBOV. garantisce la qualità del prodotto e dei 
Servizi al consumatore, controllando l'intero ciclo di 
produzione. 

. Per la macellaziorte e distribuzione delle arni-ho» 
' vine e suine LÌNIBON opererà attraverso i marchi 
delle strutture coasortili UNICARNI e ITALCARN1 

UNIBON sarà presente con il suo nuovo marchio 
nella produzione e commercializzazione di unii com
pleta gamma di salumi per garantire sempre quella 
qualità e bontà che hanno fatto dell'alimentazione 
emiliana una vera e propria arte. 

l'NIBON - Sede legale: Strada Ghérbella,320 • 41100 Modena - Tel, 059/586111 - Fax 059/309548 
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IN ITALIA 

Il sostituto procuratore Calia Giuseppe Sfrangio 
racconta di aver telefonato condannato a dodici anni 
in «alto loco» per estromettere È l'unico dei sequestratori 
gli «007» dalle indagini ad essere finito in galera 

Anche i servizi segreti 
volevano liberare Cesare Casella 

i < 

«Tetetonai a due o tre personaggi altolocati e dissi loro 
che stavano intervenendo in modo illegale» Dal sosti» 
luto procuratore di Pavia Vincenzo Calia è giunta indi* 
rettamente la conferma che i-servizi segreti intavolaro
no trattative con i rapitori di Cesare Casella, il giovane 
Kvese rimasto due anni nelle mani della 'ndrangheta. 

>prio ieri uno dei sequestratori, Giuseppe Sfrangio, è 
statocondannato a 12 anni e 4 mesi. 

OALNOSTFKftNVtATO 
MARCO M A N D O 

• 1 PAVIA 1 servizi segreti de
cisero di trattare con la 'ndran
gheta per ottenere te liberazio
ne drCesare Casella, il giovane 
pavese rimasto per due anni 
nelle mani dei sequestratori e 
liberato, il 31 gennaio scorsa 
Laconlerma. è giunta ieri Indi
rettamente, dal sostituto pro
curatore di Pavia Vincenzo Ca
lia, che condusse con succes
so le indagini. Rispondendo a 
urufprcclsa .domanda sul ruo
lo del *«v«l nella vicenda, il 
pm Calia ha risposta «Anch'Io 
all'epoca avevo buoni Infor
matori. Cosi telefonai a due o 
tre personaggi altolocati di
cendo loro che certe cose, se si 
vogliono, far bene, devono es
ser fatte di nascosto Evidente» 
«malte ,non stava andando In 
<rt%modo perché.lo mi «ro, 
accorto di quel che succedeva. 
Cosi li ammonii, ricordando 
loro che'stavano comportan
dosi in modo illegale» Gli 
•007.. a quel punto, si fecero 

da parte? A quanto pare si. Ma 
ciò non toglie che abbiano In
tralciato le Indagini. E che 
quell'episodio rappresemi 
I ennesima conferma del mo
do piuttosto disinvolto con cui 
in Italia sono stati e vengono 
usati I servizi segreti. 

D'altra parte già alla fine del 
dicembre 1989 e nel gennaio 
1990 si coglievano segni di di
sagio, se non di- nervosismo, 
negli ambienti giudiziari e In
vestigativi. «Ce aria di Cirillo-
bis», si sentiva dire nei corridoi 
della Procura di Locri. Poco 
prima, nella notte di Natale, 
Giuseppe Strangio era stalo fe
rito e catturato dopo una spa
ratoria, con i carabinieri, fintisi 
emissari della famiglia di Cesa
re Casella giunti per pagare la 
secondarla del riscatto «Con 
una mano c i mandano a ri
schiare la vita e con l'altra trat
tano», fu un altro commento 
raccolto tra gli investigatori. 

Un nervosismo comprensi
bile dopo la clamorosa prote

sta in Calabria di Angela Casel' 
la. «mamma coraggio», il mini
stero dell'Interno, diretto da 
Antonio Gava. e il governoera-
no da più parti accusati di inef
ficienza. Il segretario della Oc 
Arnaldo Forlanl rispondeva 
chiedendo la pena di morte. 
Gava insistendo sulla «linea 
dura» Ma la Oc non poteva 

permetterti che le cose andas
sero tropi» per le lunghe, a 
scapito della «uà immagine. In 
quel clima qualcuno «in alto 
loco» decise, i quanto pare, di 
mettere n pista' misteriosi 
•007» Voci non confermate fu
rono riportare dalla stampa. 
•Non ho autorizzato nessuno a 
pagare il riscatto - commentò 

Giuseppe 
Strangio 

condannato 
pe t i 

rapimento d> 
Casata al suo 

arrivo») 
tribunale* 

Pavia; a 
sinistrali 
fratello e il 
padre di 
Cesare 

allora il pm Calia - tutte te cose 
che si dicono sono senza fon
damento processuale». Co
munque - aggiunse - sé qual
cuno vuol regalare denaro 
senza ragione ai dellquénil 
non viene cerio a chiederlo al
la magistratura» E poi «Even
tuali tentativi sorto falliti» Ieri la 
conferma che, in effetti, qual

cuno si attivò Una dichiarazio
ne raccolta subito dopo la 
conclusione del processo, 
svolto con rito abbreviato, in 
cui compariva proprio Giusep
pe Strangio, 35 anni, di San LU
CA Reggio Calabria: unico 
esponente della banda di se
questratori finito in carcere 
Per altro nel febbraio scorso 
circolò la voce che lo slesso 
Strangio avesse ammesso di 
essere entralo in contatto con 
gli «007» L'imputato, che ri
schiava 30 anni di pena, ha 
potuto ottenere uno «sconto» 
grazie alle norme introdotte 
dal nuovo processo penale 
L ammissione di colpevolezza 
gli ha garantito una sentenza 
ridotta di quasi due terzi. 12 
anni e 4 mesi Strangio, accu
salo, di sequestro di persona a 
scopo di.estorsione e detona
zione di armi da fuoco, e stato 
favonio anche dal latto che 
collaborò con la magistratura 
per la liberazione dell'ostag
gio Il sequestratore è stato da

vanti al giudice delle indagini 
preliminari Cesare Beretta per 
meno di due ore Non ha detto 
una parola, delegando ogni in
tervento ai suoi due avvocati 
La pena cui è stato condanna
to si aggiunge ai 27 anni inflitti
gli per il rapimento nel 1985 
dell ingegnere napoletano 
Carlo De Feo Strangio aprofit
tò di un permesso carcerario 
ottenuto nel novembre 89 per 
incontrare il padre morente, 
per non tornare nel carcere di 
Lecce Al processo di ien, svol
tosi a porle chiuse, sono inter
venuti anche il padre di Cesare 
Casella Luigi, e il fratello mag
giore Carlo Cesare era a Ro
ma la madre a casa I famiglia
ri del rapito e Strangio non si 
sono scambiati una parola «U 
per II - ha detto Luigi Casella -
quando l'abbiamo visto ci è 
venuta tanta rabbia Ma poi 
abbiamo provato solo pena 
per lui Ora vorremmo dimen
ticare» 

Contestato il ministro Ruffolo 

In uh salto solo 
cfe&iceolo fiinzìonario 
a direttore generale 
• • ROMA. Puòun'fujpjfonario 
di settimo UyeiteAt'prova esse
re promosso direttore genera
le7 La risposta è positiva se il 
funzionario' in questione fa 
parte del ministero dell'Am
biente fi fortunato è il dottor 
Oliviero Montanaro. 33 anni. 
Della rapida carriera e conse
guente promozione si sono oc
cupati Ieri Chicco Testa, mini
stro per l'ambiente del gover
no ombra è il deputato comu
nista Massimo Serafini che 
hanno presentala in proposi
to, anche una interrogazione 
ai ministri dell'Ambiente, Ruf
folo. del Tesoro. Carli e al pre
sidente del Consiglio. Andreot-
ti 

In una dichiarazione I due 
parlamentati chiariscono di 
essere stati-sollecitati nel loro 
passo «dalla denuncia del Pro
curatore generale della Corte 
dei Conti. Emidio Di Giambat
tista e dalle proteste delle tre 
organizzazioni sindacali» La 
nomina, «poco giustificata», 
aggiungono, «si inquadra una 
più vasta sarie di promozioni e 

Iòne--
trasferimenti, che non., 
no giustificati né In rei 
alle esigenze di organico,del 
ministero dell'Ambiente neal-""1 

le improrogabili esigenze di ri
forma dello stesso ministero» 
•Certo, questa, non é la strada 
in forza della quale II ministero 
può risolvere le sue strutturali 
carenze che minacciano l'ef
fettiva capaciti del nostro Pae
se di perseguire un'efficace 
politica dell'ambiente». 

Nell'interrogazione d chie
de anche di conoscere «in ba
se a quale esperienza tecnica 
in precedenza acquisita «la 
stato inoltre possibile inserire 
Oliviero Montanaro tra i com
ponenti la Commissione tecni
c o scientifica per la vantazio
ne di progetti di risanamento 
ambientale» e se è vero che 
l'inserimento nella commissio
ne comporterà per il funziona
rio-direttore generale «un trat
tamento economico di gran 
lunga superiore a quello di tutti 
gli altri dirigenti generali pre
posti ai servizi del ministero» 

" " - — — — • Scandalo a pochi giorni dall'inaugurazione del nuovo percorso 
Guasti quotidiani, passeggeri intrappolati per ore dentro le gallerie 

Roma, il nuovo metrò è un bidone 
^Appena inaugurato/^ifuovo. tratto della m«$9#ótysV 
tana di Roma ogni giorno va In tilt L'ultimogwasto,-

Jen sera. Mille e duecento miliardi Pfcr 8 chTOrW&trt* 
di binari, è bastato qualche fulmine per metterti fuo
ri uso. L'ultimo incidente l'altro ieri: .quattro ore di 
blocco totale con i passeggeri prigionieri in un treno 
fermo in un tunnel. «Quel metrò è unpericolo, e sa
rà cosi almeno fino al '92», dicono gli ejpejrti. 

CARLO FIORINI 

•Tal ROMA Giù dal treno In
chiodato sul binari e tutti a pie
di sulla ferrovia. Migliaia di 
persone impaurile, abbando
nate nei tunnel della nuova 
metropolitana della capitale, 
costrette a procedere a tentoni 
prima di uscire aJlrJuce del so^, 
le Genie Inferocita che atten
de per ore II treno sulle banchi
ne senza sapere cosa succede. 
Funziona cosi, da quando è 
stato inaugurato. Il nuovo trat
to del metrò II sorriso del sin
daco Franco Carraio che ve
nerdì scorso ha tagliato II na
stro per la partenza del primo 
treno, si é spento presto Da 

quel momento- in poi non é 
passato giorno-tenza che mi
gliala di roma hi patissero le 
pene dell'intento augii 8 chilo
metri di binari del nuovo tratto 
di metropolitana L'ultimo 
guasto, ieri sera per quindici 
minuti* marxaMa jpiramg-tì 
i sei trèni itrlittifa si.-scino 
bloccati. Il congiungiménto 
del vecchio tratto della linea B 
(che collega l'Eur a alla stazio
ne Termini) osti Rebibbia * 
costato mille e duecento mi
liardi, è stato realizzato con tre 
anni di ritardo rispetto ai tempi 
previsti dal contratto e alla fine 
è, stato aperto al pubblico in 

Una fretta che se
lf esperti é la causa 

degli incidenti che 
in quésti primi giorni di eserci
zio hanno seminato panico e 
rabbia tra i passeggeri. «Quan
do si effettua il preesercizio, at
traverso lunghi e seri collaudi, 
si deve verificare che tutto sia 
in ordine - commenta l'Inge
gner Alessandro Di Macco, di
rettore tecnico dell'altra linea 
di metropolitana, quella «A», 
inaugurata dieci anni or sono -
Mi pare invece che la nuova li
nea e quella in corso di ristrut
turazione non diano le garan
zie necessarie per la sicurezza 
e l'incolumità del passeggeri» 
L'ultimo incidente sotterraneo 
c'è stato l'altro ieri, quando al-
ta fiJOYJa linea è rimasta para
lizzala'per un cavo dell'alta 
tensione colpito da un fulmi
ne Un treno é rimasto fermo in 
gallena,j)oco pnma della sta
zione della Piramide Cestia Gli 
altoparlanti dei vagoni sono ri
masti muti e migliaia di perso
ne hanno vissuto momenti da 
panico Quando finalmente gli 
sportelli si sono aperti il perso

nale oteA^Btca^fl'azienda re
gionale déHcijgprli) ha spie
gato ai malcapiàffl; che non 
c'era altro da fare'che saltar 
giù sui binari e procedere a 
piedi Cosi tutti quanti, anziani, 
donne e bambini sodo stati co
stretti a un salto d f un metro 
sulla massicciata. Poi lutti in fi
la fino alla stazione dove, do
po la paura, tra I passeggen è 
esplosa la rabbia La linea è ri
masta bloccata per 4 ore. Il 
giorno prima una centralina 
elettrica nuova di zecca era 
andata in tilt, anche in quel ca
so è stato un fulmine a provo
care il guasto Sabato scorso, 
invece, pnma giornata di eser
cizio, un treno si é Impuntato 
sul binari e non si è mosso più. 
Per un ora l'Intera lineile nma-
sta bloccata • 

L esordio del nuovo metrò 
ora ha scatenato polemiche 
degli esperti, rabbia dei cittadi
ni e accuse dei partiti di oppo
sizione Sul banco degli impu
tati e è rintermetro, la società 
che ha realizzato I lavori, l'A-
cotral che gestisce il servizio e 
il Comune che, dopo aver 

sborsato mille e duecento mi
liardi, non controlla l'efficien
za del servizio e non chiede 
conto del giocattolo nuovo e 
gii rotto che si trova tra le ma
ni 

•Che accadano queste cose 
è assolutamente inconcepibile 
per chiunque abbia un mim
mo di esperienza nel campo 
dei trasporti su ferro - dice Di 
Macco - Che un fulmine metta 
ko l'intera linea è assurdo Non 
deve succedere, non accade in 
nessuna metropolitana del 
mondo» Invece il direttore del-
l'Acotral non è affatto sorpreso 
dai guasti di questi giorni «Fi
no a quando non sari ristruttu
rato il vecchio tratto della linea 
B - sostiene l'Ingegner Cure! -
guasti e interruzioni saranno 
all'ordine del giorno» Il vec
chio tratto, quello che collega 
la stazione Termini ali Eur Fer
mi dovrà essere pronto entro la 
primavera del "92 e quindi se
condo Acotral e Intermetro mi
gliaia di cittadini dovranno ac
cettare ogni giorno il rischio di 
restare intrappolati in quei tun
nel 

t 

I sindacati fanno il punto sul vertice con Martelli, Prandini e Conte 

Il governo congela l'equo canone 
Scontenti inquilini e proprietari 
Si sono avute reazioni contrastanti sul rinvio della 
soluzioni per l'equo canone^sulla^tjr^pQsteione» 
delle proposte di Prandini contenute nel maxidise-
gho per la casa, dopo il vertice di martedì sera a Pa
lazzo Chigi tra governo e Confederazioni sindacali. I 
sindacati fanno il punto sull'incontro. Aspro il giudi
zio delle .organizzazioni degli inquilini. Critiche del-
l'Asppi (piccoli proprietari). 

CLAUDIO NOTAR! 

• i ROMA. Reazioni contra
stanti per il rinvio di ogni solu
zione per l'equo canone e il 
riaggiustamento del cosiddetto 
«pacchetto-casa» dopo il verti
ce di martedì sera a Palazzo 
Chigi tra il governo e le segre
terie delle Confederazioni sin
dacali (si sono incontrati il vi
cepresidente del Consiglio 
Martelli, tt ministro del Lavori 

le Aree «roane corno, e » se
gretari, Plzzlrullo. Morese e 
Musi). 

Per le Confederazioni sinda
cali, la politica della casa dopo 
l'incontro registra un positivo 
posso avanti sulla strada della 

' • » • 

riforma del settore Su richiesta 
dei sindacati il. governo si è In

fatti impegnato a realizzare, 
coordinando In propria azione 
con il Parlamento per l'appro
vazione rapida della legge su
gli espropri, la riforma degli 
lacp. la ndifinizione del Cer. 

^ Circa la riforma dell'equo ca
p o n e le Confederazioni riten
gono necessario, prima del va
ro della nuova normativa, do
vrà funzionare 11 fondo sociale 
e dovranno essere definite le 
aree ad alla tensione abitativa 
che II nuovo piano-casa Han
no ribadito anche la necessiti 
di abolire la finita locazione ed 
hanno chiesto maggiori garan

zie sul livello del Atti nelle zone 
In cui dovresse essere abolito il 
canone amministrato, insieme 
ad una verifica dei possibili ef
fetti comulativi derivanti dalla 
revisione degli estimi catastali 
e dall entrala in vigore dell'im
posta comunale sugli immobi
li Cgil.CisI e UH. intanto, avve
ranno una serie di Incontri con 
i gruppi parlamentari riservan
dosi un giudizio complessivo 
solo dopo che II testo della 
proposta governativa sari defi
nitivo. 

Di tono abbasta aspro il giu
dizio dei sindacati inquilini su-
nla e Sicet Dagli annunci di 
Prandini di presentare un me
ga-progetto che abolendo l'e
quo canone avrebbe risolto 
lutti I problemi della casa -
fanno sapere - si è arrivali sol
tanto a generici impegni del 
governo sulla rilorma del Cer, 
"istituzione dell osservatorio, 
l'approvazione della legge sui 
suoli e la riforma degli lacp, 
rinviando invece sine die l'im
pegno a presentare una pro
posta di riforma delle locazio
ni Per la seconda volta nel giro 
di un anno le proposte di Pran
dini sono state bocciale La 
graviti della situazione abitati

va e i problemi connessi con il 
.inescalo dell ali do impone il 
VaiO tirgeSte delta/ riforma d e 
gli affittì, superando la finita lo
cazione e con un adegualo 
fondo sociale 

Dura l'Asppi, fìusociazioné 
dei piccoli proprietari II segre
tario Gaetano Patta e il vicese
gretario Cesare Itordollni han
no affermato chi! dalle notizie 
del vertice, la COMI più chiara é 
che Prandini cambia le proprie 
proposte in rtlarione all'inter
locutore A questo Punto non 
si sa più con precisione quale 
sia la linea e le proposte del 
ministro per la modifica dell'e
quo canone Sul pacchetto-ca
sa c'è grande confusione Non 
resta che attendere la riunione 
del Consiglio dei ministri per 
vedere che cosa sari varalo, se 
una nuova legge sulle locazio
ni o il semplice aumento delle 
imposte sulla casa Si parla 
tanto di (ondo lodale, ma la fi
nanziaria stanala appena cin-
3uè miliardi Si é molto lontani 

al fabbisogno reale ed è la di
mostrazione che si è mollo 
lontani dai 2 090 miliardi pre
ventivati da Prandini e. quindi, 
dalla rilorma della legge 

Il processo per lo scandalo degli appalti a Viareggio 

Tangenti, il Psi lucchese 
accusa un senatore morto 
••PISA. C e una tangente di 
270 milioni, pagala nel Ifl83 
dal costruttore -Luigi' Bota al 
•faccendiere» Ilio Munga) per 
l'aggiudicazione dell'appalto 
della pretura di Viareggio C'è 
pure un biglietto, sequestrato 
in casa dello slesso Mungai. in 
cui si relazioni a Walter De 
Ninno, della segreteria ammi
nistrativa nazionale del Psi, su 
come sono stati distnbuiti I sol
di Ma ovviamente tutti gli 
esponenti socialisti implicati, 
per I quali è stila chiesti una 
condanna complessiva a 28 
anni di carcere, negano. An
che se il loro maggiore accusa
tore e l'ex vice segretario della 
federazione lucchese del Psi, 
Renato Marianelli Un teste 
inattendibile come cercheran
no di dimostrare i loro difenso
ri, «strumento di una delle fa- v 
zioni* creatasi all'interno del* 
Psi dopo la morte del senatore 
Paolo BarsacchL L'ex assesso
re regionale e segretario detta 
federazione socialista lucche
se, Francesco Coluccl, e il se
gretario amministrativo, Mar
cello Calieri, ammettono <li 
aver ricevuto dal Mungai SO 

milioni Ma della tangente non 
sapevano niente Per loro -
hanno sostenuto di difensori -
Ilio Mungai «portava i soldi dal
la direzione nazionale del Psi», 
quindi quale concussione, 
quale accordo per estorcere 
soldi ali imprenditore Rota 
Vanno assolti Mungai per i di
rigenti lucchesi del garofano 
era semplicemente, il braccio 
finanziario toscano dell allora 
segretario amministrativo na
zionale del Psi. l'onorevole 
Cangi «Ma Mungai fa paura -
afferma l'avvocato Cartello, di
fensore del Calieri -e cosi uno 
spudorato onorevole Gang! in 
tribunale, dice praticamente di 
non conoscerlo» E poi sostie
ne la difesa se la tangente ri
guardava la pretura di Viareg
gio, perchè chiamare in causa 
Itiirigenli lucchesi del Psi «A 
Viareggio è » il-senatore Bar-
sacchi che-facevae disfaceva» 
I socialisti lucchesi quindi si ti
rano fuori e chiamano in cau-
sga la direzione nazionale ed il 
defunto sottosegretario viareg-
gino agli interni, Paolo Barsac-
chi I difensori dell ex assesso

re ai lavori pubblici di Viareg
gio, Umberto Nave e dell'avvo
cato Emilio Berti, che faceva 
parte della commissione che 
assegnò l'appalto della pretu
ra, tentano di nportare i con
trasti nati tra i due ad una sem
plice disputa su chi doveva di
rigere l'ufficio legale del comu
ne Eppure ci sono testimoni 
che affermano che Berti girava 
per il palazzo comunale lan
ciando strali contro il nemico-
compagno di partito Nave, de
finendolo «assessore 7X» e ri
vendicando «una fetta di torta 
di 40 milioni» Ma per la difesa 
non sono credibili, come non 
è credibile il fatto che se i due 
si erano accordati con il Mun
gai per estorcere al costruttore 
Rota 270 milioni dovessero poi 
mettersi a ligigare in pubblico, 
visto che i tempi in cui sareb
bero avvenuti questi fatti è an
tecedente al momento in cut 
sarebbe stata pagata la «maz
zetta» F. Walter De Ninno.al 
quale era destinato il «resocon
to» della spartizione' Per i suoi 
difenson non ci sono prove 
Oggi la sentenza. 

LETTERE 

«Son terrorizzati 
al pensiero 
di alternarsi 
al governo...» 

• • Signor direttore, il Psi 
col sistema elettorale attuale 
gode di una forte rendita di 
posizione, che gli consente 
di pretendere sempre più 
cariche e poltrone II partito 
del garofano non ha biso
gno di aspettare il lunedi se
ra per conoscere gli esiti 
elettorali esso li sa gii. in 
anticipo, il sabato, poiché, 
qualunque sia l'esito delle 
urne, vincerà in qualsiasi 
modo 

Infatti se i suoi voti sono 
determinanti per i centristi, 
formerà un governo di cen
tro-sinistra, se invece sono 
decisivi per le altre forze di 
sinistra, attuerà un governo 
di sinistra, e questo vale an
che e soprattutto, come la 
pratica quotidiana insegna, 
per gli enti locali. 

In questo quadro il Psi sa
ri perennemente al potere, 
ricorrendo sempre più al ri
catto per occupare, con fre
netica voluttà, il più possibi
le di posti Invece un muta
mento della legge elettorale 
potrebbe èssere la molla de
cisiva perché il Psi sia co
stretto a uscire fuori dalla 
sua ambiguità e pertanto a 
concordare un programma 
precleltorale con altri partiti, 
dimodoché i socialisti do
vrebbero, anche loro, aspet
tare, similmente a tutte le al
tre forze politiche, il lunedi 
sera delle elezioni per sape
re se. nel prossimo quin
quennio, faranno parte del
la maggioranza oppure del
l'opposizione. 

Sono terrorizzati al pen
siero di alternarsi alla mag
gioranza e all'opposizione 
come accade in Francia, in 
Inghilterra <-d in altri Paesi 
Non conoscono la vera de
mocrazia, una maggioranza 
che governa e una minoran
za che critica e controlla, 
con la possibilità, al prossi
mo turno elettorale, di rove
sciare le posizioni. 

Giovanni Rowl. Genova 

Le scuse 
aPacciardi 
e le scuse 
da Pacciardi 

• i Caro direttore, ho letto 
la lettera di scuse e di elogi 
inviata dall'oli. Cossiga al-
l'on Pacciardi per averlo in
giustamente avversato negli 
anni passati Devo fare un 
rimprovero all'on. Cossiga 
(che io stimavo tanto: an
ch'io provengo dall'Azione 
Cattolica'). di essersi dimen
ticato nella lettera di chiede
re all'on. Pacciardi di scusar
si a sua volta per quei 3000 
licenziamenti di dipendenti 
dal ministero della Difesa ef
fettuati nel periodo in cui lui 
reggeva quel ministero 
creando in molte famiglie 
uno stato di miseria e di di
sperazione perfino con casi 
di suicidio 

Tra questi licenziati per 
discriminazione politica vi 
erano 380 partigiani, 104 in
validi, 53 decorati al Valor 
Militare. ISO dirigenti sinda
cali. 180 membri di commis
sioni inteme, S33 attivisti 
sindacali, ecc 

Mario Pagella. Padova 

Era nel rapporto 
dell'Atto 
commissario 
antimafia 

•*• Signor direttore, la no
stra impresa, che insieme ad 
altre è impegnata a Gioia 
Tauro, quale «impresa cala
brese», nella realizzazione 
delle opere di pre-cantiere 
(e cantiere) della centrale 
Enel e che l'Unità definisce 
perciò •probabilmente ma
fiosa, si permette di inviare 
una breve nota precisante 
chi siamo, da dove veniamo 
e la tragedia fattaci subire, 
che da vent'anni accompa
gna la nostra vita ( e che ab
biamo fin qui sopportato an
che per il grande spirito di 
sacrificio e la strenua dedi
zione al dovere civile e so

ciale in noi radicata da ben 
tre generazioni di laboriosa 
onestà) 

Tali nostri comportamenti 
hanno ottenuto ovunque alti 
riconoscimenti e attestati, 
pnma dunque di cercare di 
infangarli chiunque dovreb
be documentarsi 

tng. Francesco letto. 
Amministratore unico 
della letto Spa. Roma 

/Unità non ha mal definito 
•probabilmente' mafiosa Hm-
presa letto Spa II nostro gior
nale, come altn quotidiani, ha 
riportato con tanto di virgolet
te (pag 7 del 16 novembre) 
nell ambdo di un servizio sulla 
megocentrale a carbone di 
Gioia Tauro, un brano del rap
porto presentato nei mesi scor
si dall Alto commissario anti
mafia, Domenico Sica, alla 
Procura di Palmi È in quel 
rapporto che. tra l'altro, et te
stualmente scritto 'La letto, 
aggiudicatario dei kjvon per le 
Infrastrutture di cantiere (prez
zo di aggiudicazione oltre 19 
miliardi), t probabilmente ge
stita dal mafioso Nicola Alvaro 
diSmopoli-

A.V 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai moni che 
ci hanno scritto 

•*• Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che c i per
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni cntiche Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo 

aw Ugo Giannangeli, Mi
lano, Piero Buscaini. Sesto 
San Giovanni; Giovanni Ri
go. Aosta. E. O , Mentana: 
Pietro Benzi, Milano, Rober
to Di Lore'o, Firenze, Nicky 
Kesi, Fiero. Sante Gerelli. 
Gussola (-La vicenda "Gla
dio" dna dimostrato una ra
gione In più per continuare a 
chiamarci comunisti-), San
dro Gini. Roma (•Credo die 
tacciono bene i parlamentart 
Pa a non accontentarsi detta 
Perpetua die diceva "Non so 
mente, e quando dico non so 
mente, è come se avessi giu
ralo di tacere'-). Michele 
lozzelli. Lerici (Sui traghetti 
della Tirrerua capila ohe il 
cosiddetto personale "comu
ne", debba dormire in cabine 
da quattro metri quadrati per 
due persone, contro gli otto 
per un solo ufficiale e nono
stante che in bassa stagione 
molle cabine siano libere-) 
• Sulle clamorose vicende le
gate all'operazione Gladio* 
ci hanno senno i lettori. An
gelo Bocci di S Eraclio di 
Foligno. Paris Massi df For-
limpopoli, V Rinaldi di Ro
ma, Pasquale Pezzella di Ca-
sandrino, Gianni Urani di 
Trieste. Giuseppe Vergarti di 
Milano, Comitato prov le li
cenziati e discriminali Stabi
limenti Ministero della Ode' 
sa di Bologna. 

- Sul dibattito nel Partito* 
sul cambiamento del nome 
e dei simbolo, ci hanno 
scritto, avanzando diverse 
proposte F Fontemaggl di 
Losanna, Maurizio Lazzari, 
Giuliana Uttini, Luigi Pode
stà. Gobatta Sasso e Carlo 
Pedrazzi di Genova, on. 
Teodoro Bigi di Parma (in 
una lunga lettera sul Partilo 
indirizzata al segretario dei 
Pei. tra l'altro scrive- -In par
ticolare dobbiamo insistere 
perche ogni iniziativa o azio
ne contro llralt. per ottenere 
h liberazione degli ostaggi e 
a nitro dal Kuwait, avvenga 
sotto l'egida e la guida del-
rOnu-) 

La pubblicazione 
delle lettere 
di Sraffa 
aTaniaSchucht 

• • n titolo dato alla lettera 
di Garegnanl pubblicata l'I I 
dicembre era inesatto L'op
posizione di Garegnani, da 
lui spiegata nella lettera, era 
alla pubblicazione delle let
tere di Sraffa a Tania Schu-
cht senza quelle di Tania a 
Sraffa Non ha perciò nulla a 
che fare con una opposizio
ne alla pubblicazione detta 
lettera di Sraffa a Spriano 
del 18 dicembre 1969 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

E Saddam licenzia 
flrranisto 

Saddam Hussein sostituisce il ministro della Difesa. 
«Ti avevo nominato per un anno • scrive al deposto 
Khalll Shanshal • grazie per la devozione, sei desti
tuito». Al suo posto ha nominato l'«arnico fraterno e 
gran commilitone» Saadi Tu'ma Abbai. Da Tehe
ran, intanto, Raisanjani avverte Tirale «Non accette
remo soluzioni che mantengano inalterato il vostro 
potenziale offensivo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
O M I K O C I A I 

• i AMMAN. L'annuncio. Ieri 
pomeriggio che il •fraterno 
commilitone di Saddam Hus
sein». Saadl Tu'ma. Abbas ha 
preso Improvvisamente la gui
da del ministero della,Difesa 
sostituendo' il generale- KhaH) 
Shanshal, 70 anni, nominato 
poco più di un armo la. ha da
to nuovo consistenza «D'Ipote
si secondo la qual» la leader
ship irachena ai prepara all'ul
timo gesto distensivo. Quel riti
ro. c M , dal Kuwait che la riso
luzione dell'Onu gli impóne, di' 
effettuare prima dui prossimo 
15 Henna». Per tarlo, secondo 
I ipotesi accreditata dalle stes
se fonti che hanno diffuso le 
notizie sugli Incontri segreti -
Irak, Arabia Saudita, emiro de
posto del .Kuwait' - S a d d a m 
Hussein avrebbe, bisogno di 
mano, libera."DI allontanare. 
qu^Uripri jpoiuc^ai lgen: 

i'rìvoNzTòné'c detla'rivofuzTòrìe'etM'Pamìo 
Ba'ath contrario ad una solu
zione che preveda qualsiasi . 
forma di ripiegamento dell'e
sercito. E, In secondo luògo, di ' 
tenere a treno quadri delle for
ze armate che hanno preso sul 
serio tutta quell'Inutile propa
ganda che illude gli Iracheni 
sulla sostanza delle reali possi
bilità di reggere un attacco 
americano., •••••'• 

Poco più di un mese fa 11 ca
po di Stato maggiore, generale 
Nazir al Khazraii venne sosti
tuito dal generale Hussein Ra-
shid. In quel caso fu solo la 
comparsa di una foto di Ra-
shid sul giornale delle Forze 
annate ad informare del cam
bio oMIe guaidt&ttrcostanza " 
che fece suppore l'eliminazio
ne fisica del deposto capo di 
Stalo maggióre. U settantenne 
Khalll Shanshal se Incavata 
con una lettera che-Saddam gli 
ha Inviato per notificargli" la ri-
mozione:-Quando tosti nomi
nato, ci accordammo per un 
anno •d ice la missiva-grazie 
per la tua devozione alla causa 

araba..!..Naturalmente 11 fatto 
.che Saddam Hussein sostitui
sce Il ministro della Difesa può 

. avere altre spiegazioni, non ul
tima l'incombenza di circon
darsi degli alleati pio fedeli sia 
per evitare complotti alle sue 
spalle che per attrezzarsi verso 
lo «scontro finale». In quest'ul-

. timo senso va, per etempio, 
, l'ordinanza pubblicata ieri dal
l'organo ufficiale «Al Thawra» 
che la obbligo a tutti I proprie-

; tari di case di organizzare rifu
gi antiaerei in ogni edificio. 

. L'editto prosegue informando 
che nel tempo più breve possi-

: bile tutte le case di due o più 
. plani dovranno esporre all'e

sterno grandi cartelli per gui
dare la popolazione verso l'u-
bicaziooe- del. rifugio antiae
reo.. ,. 

Intanto il presidente irania-
noRafsanJanièintervpnulosu-

:glijvilùppi della criil.nej Golfo. 
•Il ritiro dell'Iridai Kuwait sot
to la pressione dèllè'forze im
perialiste - ha detto ad una de
legazione del movimento isla
mico intemazionale - va con
tro gli interessi islamici». Per
ché, dice Rafsanjanl. tenderà 
ad aumentare l'arroganza e.la 
vanita degli imperialisti d'Occi
dente. Ma- aggiunge-ancheu-
na sistemazione della crisi nei 
termini proposti datl'Irak (e 
qui ,'Ratsanjahi si riferisce al 
«soglio di Saddam», cioè la re
stituzione dèi Kuwait all'emiro 
In cambio del petrolio di Ra-
malllah e delle isolette) po
trebbe' disturbare gli equilibri 
stratègici nella regione del Col
to». Nel raffinato ragionamento 
di Ralsanlanl, dunque, Sad
dam dovrebbe lasciare domat
tina, di sua volontà, il Kuwait 
per evitare una brutta figura 
nel mondo arabo ma allo stes
so tempo il leader Iracheno 
non deve dimenticare che l'e
ventuale concessione di uno 
sbocco sul mare da parte del
l'emiro al-Sabah non place af
fatto ai suoi vicini. 

Il portavoce deipresidente 
ieri noa ha «escluso» 
una dlssione in Arabia 
del leader sovietico ^ 

È una parziale conferma 
alle voci finora circolate 
Shevardnadze: «L'Urss 
non manderà truppe» 

non 
Gorbaciov in Arabia Saudita? Il portavoce del presi
dente sovietico non ha «escluso» questa possibilità. 
Le insistenti voci su una missione nel Golfo del lea
der del Cremlino sembrano cosi ricevere una par
ziale conferma. Intanto il ministro defili Esteri She
vardnadze, in una lettera al Soviet Supremo, ha 
smentito categoricamente la possibilità che l'Urss 
invìi truppe nella regione del golfo Persico. ' ; •, 

DAL NOSTRO INVIATO •'".'•'• 
M A M t t A O V I U J U t l 

fgB MOSCA. Gorbaciov po
trebbe compiere un viaggio in 
Arabia Saudita, Questa even
tualità Ieri non è stata «esclusa* 
dal portavoce del presidente 
sovietico intervenuto a propo
sito di insistenti voci circolate 
negli ultimi giorni su una mis
sione nel Golfo del leader del 
Cremlino. •' 

Il capo dell'ufficio stampa 
del presidente, Vttalli Ignaten-
ko. ha détto che una missione ' 
di Gorbaciov non è.' appunto,. 

da escludere. Ma non ha ag
giunto di/pia. L'espressione e 
apparsa "comeun'a mèzzacon-
ferma alle voci; riprese recen
temente da alcuni giornali sau
diti su una* missione in Medio 
Oriente. Ovviamente^ men, che 
mai il .portavóce si è lascialo 
sfuggire una qualsiasi data sul 
presunto viaggio che costitui
rebbe un evento davvero eia- • 
moroso nella complessa vi
cenda. Tuttavia alcuni osserva
tori hanno "••fiato il probabile 

slittamento del summit di Mo
sca tra Usa e Urss proprio élla 
questione del Golfo e non già a 
ostacoli sul testo dell'accordo 
di riduzione delle armi nuclea
ri. Il portavoce Ignatenko ha 
infatti chiaramente negato che 
il rinvio dell'incontro Bush-
Gorbaciov sia legato al tema 
del disarmo. Rimangono, per 
esclusione, le vicende del Gol
fo. , • 

Il presidente sovietico, se si 
deciderà a compiere il viaggio, 

. porrà farlo certamente non pri
ma dell'anno nuovo visti I 
pressanti impegni interni sino 
alla fine di dicembre. 

Intanto, il ministro degli 
Esteri sovietico., Eduard She
vardnadze, in una lettera invia
ta al Parlamento sovietico,'!)* 
voluto ribadire la posizione, 
dellllrss su un argomento che 
ha sollevato molte discussioni 
e preoccupazioni. «Nessun no
stro passo sulla scena intema
zionale- scrive Shevardnadze 

> - nessuna nostra azione diplo-. 

malica Intendeva e intende, 
anche volendola .Interpretare 

' con la fantasia ptó sfrenata, si- • 
gniflcare una partecipazione, ' 
di qualsiasi tipo, di truppe so
vietiche in azioni militari nel 
Golfo persico. Speculazioni, a 
questo propslio nonltanno aV -
cun fondamento». 

Una «spiegazione»sullacon-
dotta diplomatica sovietica 

. nella crisi del Golfo era stata ri
chiesta dal gruppo «Soyuzf. fi 

: ministro degli Esteri aveva allo
ra accettato l'invito a parlare al 

. Soviet Supremo, ma poi, es-
. sendO dovuto partire per gli 

Usa. ha «ripiegato» Ieri con una 
lettera che * stata distribuita ai 
deputati. Speriamo che rulli-

- ma risoluzionedel Consiglio di 
, sicurezza dell'Onu, che auto-
. rizza, l'uso della forza, ma che 
. concede una pausa di buona 

volontà, possa portare a una 
- soluzione politica della crisi. 

•Abbiamo indicazioni signifi
cative», scrive Shevardnadze. 

., anche se non ha precisato 

quali esse siano. 
Una crescente opposizione 

a un possibile coinvolgimento 
miniare sovietico nel Golfo 
aveva portato ad accuse alla li
nea sovietica di volersi acco
dare agli Stati Uniti e alla loro 
politica interventista nel Golfo. 
In realtà erano critiche poco 
fondate, che guardavano più 
allo scontro politico interno 
che alla realtà, nella misura in 
cui l'Urss ha sempre ribadito, 
in tutti questi mesi di crisi, che 
la soluzione politica era l'uni
ca via d'uscita per la situazione 
mediorientale. L'unica •minac
cia militare» Shevardnadze l'a
veva usata, contro Tirale, nel 
caso lavila dei cittadini sovieti
ci che lavorano in quel paese 
fosse stata minacciata. E She
vardnadze ha ribadito, nella 
lettera di ieri al Soviet Supre
mo, che una grande potenza 
come l'Urss non abbandonerà 
mai i propri cittadini in perico
lo. . , „ . . . . 

Le elezioni in Danimarca 
Vincono i Socialdemocratici 
ma non cambia Tequiliono 
maggioranza-opposizioni 
•fJJ COPENAGHEN. Grande 
affermazione dei socialde
mocratici in Danimarca: ma 
dalle elezioni l'equilibrio tra 
forze di governo e le opposi
zioni esce sostanzialmente 
inalterato. 

Questi i risultati definitivi, 
in percentuali e- seggi delle 
elezioni politiche danesi, resi 
noti ieri notte dal ministero 
degli Interni. I primi due par
titi rappresentano il •Fronte 
delle sinistre», gli altri sono I 
cosiddetti partiti «borghesi», 
da cui è nata la coalizione 
governativa di minoranza 
(conservatori, liberali e radi
cali). Tra parentesi le varia
zioni rispetto alle elezioni del 
1988. 

Socialdemocratici 37,4 
( + 7.6) seggi 69 (J+IO;so
cialisti popolari 8,3 (-4,7) 
seggi 15 (-9); conservatori 
16 (-3.3) seggi 30 (-S): libe
rali 15.8 ( + 4 ) seggi 29 
( + 7 ) ; radicali 3 5 (-2.1) 
seggi 7 (-3) : centrodemocra-
tici 5,1 ( + 0 . 4 ) seggi 9: cri
stiano popolari 2.3 ( + 0 . 3 ) 
seggi 4; partito del progresso 
6,4 (-2.6) seggi 12 (-4) . 

I seggi sono in tutto 179. 
Non sono entrati nel Parla
mento unicamerale né i Ver
di, né la Usta unica dell'esile- : 
ma sinistra (tra cui I comuni
sti). L'affluenza alle urne è 
stata dell' 823%, leggermen
te inferiore a quella di due 
anni fa (85,8). I socialdemo

cratici di Svend Auken sono 
stati I trionfatori delle elezioi 
ni anticipate, indette dal go- • 
verno minoritario di centro
destra per il mancato accor
do con le sinistre sul pac
chetto economico. Il loro 
successo ha pero un sapore 
amaro perchè ottenuto a , 
spese degli alleati, i socialisti ' 
popolari che escono da que- -
sta consultazione con le ossa > 
rotte. Lo stesso discorso si ! 
può fare sulla forte avanzata -. 
dei.liberali ( e x agrari) del 
ministro degli Esteri Uffe Ebe- ' 
mann-Jensen. ottenuta- i n -
gran parte a spese dei con- ~ 
servatoli loro partners nel 
governo attuale. La conclu
sione è che i rapporti di forza 
tra i due schieramenti sono 
rimasti pressoché invariati»» 
(91 seggi «borghesi" contro •*' 
gli 86 di sinistra, calcolando -
due mandati groenlandesi e ' 
due delle isole Farce), per 
cui il premier conservatore ' 
Paul Schiuter, il cui partito va 
calando vertiginosamente, H 

tenterà nei prossimi giorni - '.. 
come ha comunicato all'a- ; 
genzia «Ritzau» - di costituire . 
un nuovo governo c o n la . 
partecipazione di tutti i partiti,, 
di centrodestra. >, .T •.-•..-. 

E' la quinta volta in meno ' 
di dieci anni che i circa 4 mi
lioni di elettori danesi si sono •• 
recati anticipatamente alle 
urne per eleggere i I79depu* * 
tati della camera unica del ', 
loro Parlamento (Folketing). '•' 

Bush aiuta con crediti agricoli l'Urss affamata. An» 
drà da Gorbaciov a.Mosca r 11-13,febbraio. «Sia
mo fieri di stare fianco a fianco nel Gólfo», dice, 
«Non è una ricompensa per l'atteggiamento so
vietico sul Golfo», precisa Baker. Soluzione pacifi
ca per il Golfo,denuclearizzazione per l'intera Re
gione le proposte di Shevardnadze * Bush e a 
Shamir. 

DAI. NOSTRO CORRfSPOI.1 Ìù,tìl. 

• i NEW YORK, ti SUCCO idei* 
l'Incontro tra Bush e Shevard- -
nadze siamo in grado di rac
contarlo grazie ad un piccolo 
incidente, non si sa quanto vo
luto. I due sono appena Usciti '• 
davanti alle telecamere nel 
giardino della Casa Dianca. 
Non si accorgono che si mVcro-, 
Ioni sono già aperti. «Ho sapu: 
to delle tetterà che, lei gli ha 
scritto e che recentemente ha , 
risposto con una sua breve lèt
tera...», dice Shevardnadze ri-. 
volto a Bush. «SI ho-avuto la 
sua lettera. É molto Interessan
te e informativa. Spero che gli 
trasmetterete lo stesso messag
gio che vi ho dato: che slamo 

Asptega crttMidMto d) , _ 
- derecreditrimmedbtitierrat' 

qulsto di prodotti agricoli, so
spendendo la legislazione che 
sinora glie lo impediva. Dice 

• chés l Impegnerà a far acco
gliere ctìn status speciale l'Ulss 
nella Banca mondiale e nel 
Fondo mone"aria',Intemazio
nale. Arinuncl»1 erte'andrà a 
Mosca da Ootàiqfov dall'I 1 al 
13 febbraio aflimare Jl trattato 
Startedaig1lljn.imisrio»supe-

, rare l'inverno più dflfielle dell» 
Perejtrojkà, Ma parlando dopo 
Il presidente nel jMrdtno della 
Casa Bianca i l lWlta dall'in
contro con.Slievardnadze Ba
ker vuole precisare che tutto 

molto fieri che slamo fianco » ' - °.u<#? W» va vis 
fianco sul Golfo,.;.'», gli rispon
de Bush, riferenbdosl a quello 
che non può' che essere uno 
scambio di lettere tra lui e Gor- • 
baciov. Continuano per un po' 
su questo tono, finche quelli 
dello staff della Casa Bianca ' 
annunciano al cameramen: 
•luci, si comincia. Pochi istanti 
dopo, sotto i riflettori, Bush... 

jfamen». 
nel Gol-

ricompensa por 
to sovietico») Uà ci 
fov---.•'..,',;.•..., ... .• • • 

In effetti con gli incontri di 
Shevardnadze >i Washington, 
quello con Bui* quanto quello 
con Shamir, l'Urss più che ac
codarsi agli Usa appare entra
re in campo come coprofago-
nlsta nella ricerca di una com-

' posizione anche a lungo termi-
' ne dei conflitti nel Medio 
' oriente. Ci s u alare la sua par-
. te sino In (ondo, mantenendo 
ferma la pressione su Saddam 
Hussein, non solo perché si ri-
tir) dal Kuwait ma anche, per
ché rinunci all'atomica. Non ci 

' sta a farsi padrina e tanto me-
. no a prendere parte ad una 

guerra se il compromesso fal-
•j Osseo dovesse tardar», Quan

to all'invio di truppe nel Golfo, 
> non lo prende' nemmeno In 
"consWerazi$«> «que^ozlitfiei 

non esiste». «Fianco'a Manco», 
ma con proprie proposte. 

Era stato lo stesso Shevard-
.-.. nadze ad anticipare questi te-
: mi in una conferenza stampa 

• congiunta col collega america-
. no Baker al termine delle loro 

- due giornate di colloqui a 
Houston., in Texas. Sulle prò» 

• speaive-jinmediate della crisi. 
i nel Golfo,' ihnazituno: «È molto 
importante che il periodo di 

' sospensione di buona volontà 
che scade II 15 gennaio sta al
l'insegna disforzidiplomaticie 
politici molti attivi. Ed é anche 
mia forte speranza che le trup-
pe.Ùsanon.erijreranno in azk); 
ne»; Mi flixhe JuTdopc-crUl.-

, su soluzioni di più lùngorespl-
ro. quando; e s e Saddam Hus-. 
seirj si ritirerà dal. Kuwait «di 

',[ propria, iniziativa»: auora,. ha 
, aggiunto .Shevardnadze «avre
mo sulla nostra agenda il pros
simo tema, che è la trasforma-

i. zlonedel Medio oriente In una 
regione senza armi nucleari». . 

È la formulazione piò espti-
• cita sinora di quel che Gorba
ciov ha In mente come tappa 
sucèssiva' al tamponamento 
immediato del rischio di guer
ra per il Kuwajt: la denucleariz-

. zaztone del Medio orienterei» 
l i n k che rinuncia all'atomica 
che potrebbe,avere e alle sue 

. armi chimiche che ha già e gli 
altri Che rannóso stesso. She-
varonadze non haJatto il oo«. 
me di Israele, ma é ovvio che 
un riferimento alla danucleari-

mente al lest i to .ebraico, che . 
la bomba ce l'ha già. £ signifi
cativo che il Ministro degli 
esteri sovietico abbia deciso di ' 

.sollevare questa, questione 
proprio alla viglila del suo in
contro a Washington con il ' 
premier Israeliano Shamir, il 
primo contatto, a questo livello 

: tra Usa e Urss che dalla guerra 
. del Kippur non" hanno più 
nemmeno normali relazioni 
diplomatiche. 

Cosi come é significativo 
che il segretario distato Baker, ' 

1 che sedeva accanto a Shevard
nadze mentre questi sollevava 

; la proposUrvderla;denucleariz- -
zazltfne. «J Malguardato bene 

, dal prenderne le distanze. 
Quando a Baker f giornalisti 
hanno chiesto se gif usa siano 
pronti a chiedere ad Israele di ; 
rinunciare alle sue armi nu
cleari, si è limitato a rimandare . 
a quanto aveva detto la setti
mana prima in Congresso a 
proposito di «strutture .di sicu

rezza» per l'intera Regione, ag
giungendo che ovviamente 
•nel risolvere l'attuale crisi nel 
Golfo bisogna prendere in 
considerazione la proliferazio
ne di armi nucleari nel Medio 
oriente», anche se «questo ri
chiederà naturalmente che tut
ti i Paesi della regione sotto
scrivano l'idea». Si attende an
cora una schiarita tra Wa
shington e Baghdad.sulle.date 
del colloqui. Ma lo stesso Ba
ker ha già fatto sapeiechcprf* 

snrtnjlkandare.sa Baghdad ttin-' 
centrerà In Europa col ministri' 
degli esteri degli altri quattro 
Grandi all'Onu per portare a 
Saddam Hussein la garanzia 
siblenne che non sarà atacca-
tose lascia II Kuwait 

Durante questa visita in 
America Shevardnadze si era 
umiliato per. la prima volta a 
chiedere pubblicamente aiuti 
dl-emèrgenza per l'Urss affa
mata. Bush glie li ha concessi 
annunciando un pacchetto di 
aiuti «temporanei», condizio
nati al progresso delle ritorme 
economiche e una sospensio-

' ne delle norme (la cosiddetta 
legge Jeckson-Vanlck) che 
vietano assistenza economica 

' allTJrss se questa non apre 
completamente le porte all'e
migrazione degli ebrei. Lo stes
so Shamir lo aveva sollecitato 

, pubblicamente In questo sen
so, in una conferenza a Wa
shington, con parole di elogio 
per Gorbaciov che ora consen
te un flusso in uscita di 1000-
2000 ebrei sovietici al giorno. 

Polemica con te pressioni di Shamir per l'opzione militare nel Golfo 

De Mehelis: ì 
lisciamento dà 
Quando l'Irai, si sarà ritirato dai Kuwait, tutte le forze 
militari straniere se ne andranno dal Golfo, compre
si gli americani: cosi ha dichiarato Gianni De Miche-
lis in una intervista a «Le Monde». Il ministro degli 
Esteri polemizza con i dirigenti israeliani, che vo
gliono comunque la distruzione del potenziale mili
tare irakeno: penso- afferma -che sia venuto jl mo
mento di isolare Israele.. ,(.„., 

..-<>•:• .';...•.% ..'V.'I^W^ ...•:...••'-.•'• ,'•'•.:' 
• • „ . . . . " S - f . - ' k / . - - • >'. •" • ' *•' ' • • -

• " ---«rf1 : ' - . 
•iPAHGI. »ln se» mesi l'Euro
pa é avanzata, e la diplomazia 
italiana ha ricominciato a con
tale»: parola dell'autorevole 
•Le Monde», a presentazione 
di una lunga Intervista a Gianni 
De Micheli*. Il nostro ministro 
degli esteri anticipa quello che 
diri al suo omologo irakeno 
Tare*. Aarz, che incontrerà, a 
nome dei Dodici della Comu
nità: che ITrak si ritiri dal Ku
wait senza condizioni, e tutte 
le forze militari presenti nel 
Golfo torneranno a casa. An
che, gli americani? •Certamen
te. L'Irak ha II diritto di sapere 

se la minaccia di un attacco 
contro di lui sussisterà nel caso 
In cui obbedisse alle risoluzio-

: ni delle Nazioni Unite. E' un 
punto su cui bisogna far chia
rezza». L'armamento irakeno 
resterà dunque intatto? -Il solo 
punto sul quale abbiamo la le

gittimità politica e giuridica di 
. agire é l'applicazione delle ri
soluzioni dell'Onu. Per il resto 

' bisognerà, subito dopo, mette-
: re in opera gli strumenti politici 
e diplomatici...». Prospettiva 
che Israele rifiuta: «Israele é 
contrario • risponde De Miche-

; lis • ma non potremo lasciare 

sempre a questo paese II com
pito di regolare 11 presente e il 
futuro della sicurezza in tutta 
la regione. Penso che sia ormai 
necessario Isolare Israele. L'I
solamento, lo si vede con l'I-
rak, può produrre buoni risul
tati». Dopo questo pesante av
vertimento al governo di Tel 
Aviv, De Michetta rivendica al- ' 
l'Europa il merito di aver cal
mato I bollori bellicisti ameri-. 
cani, definendo «eccezionale» 
la gestione delta Cee durante . 
lacrisi. 

Parlando dell'aiuto della Co-
munita all'Unione Sovietica il 
ministre degli esteri propone 
di utilizzare 1 porti finlandesi, 
poiché quel paese é l'unico a 
disporre di binari ferroviari si
mili a quelli sovietici. Sul piano 
economico valuta in due mi- ' 
liardi di dollari la cifra di cui 
l'Urss ha bisogno, e riconferma 
la necessita politica di aiutare 
massicciamente l'est europeo. 
Ma l'Europa ha I mezzi per far 
fronte a tanti impegni? •L'Euro
pa occidentale • risponde il mi
nistro - é la regione più ricca 

del mondo! Non slamo mai 
stati cosi ricchi! Non ce ne ren
diamo conto...L Europa non é 
Uverpool. Su S-10 milioni di cit
tadini europeo-occidentali 320 
milioni' sono'ricchissimi. Ab
biamo calcolato, e proposto, 
che si consacri l'I percento del 
prodotto lordo nazionale del 
Dodici all'aiuto intemaziona
le... Certo, bisognerà forse fu
mare un po' meno, andar me
no veloci in FetrarLma tutto 
ciò non è certo Insopportabile! 

. Quando avremo regolato la 
questione del Gut e il conflitto 
nel Golfo il prezzo del petrolio 
cadrà nei sei mesi successivi a 
. livelli talmente bissi che posso 
predire senza rischio all'Euro
pa dieci buorù anni di boom 
economico...L'6urOpa ha I 
mezzi finanziari pei; le sue am
bizióni». De Michel» infine giu
dica legittimò, mettere,in di
scussione fin d'ora le preroga
tive nazionali di Francia e Gran 
Bretagna in tema di dissuasio
ne nucleare, vista la prospetti
va di una comune politica di 
difesa europea. • 

Vedrà̂ ^ Andreotti quale presidente di turno della Cee , 

M0iÀzaz sarà a Roma 
fra il 20 e il 22 dicembre 

Nei nono anntMnwio della «com-
pina del «ompagrip . . . . . . 

CELSO O H M 
la moglie tuba, 0 figlio Sergio, la 
nuora Mariella e la tua adorala ni-
poto Anna toricordanocon tanta «e- . 
nerezza ad amora, Ricontano w , 
prattutto ta ma umanità, la coeren
za nella lotta antlbtdila e partigia- ,~, 
na e la sua dedizione agli Ideali che ' 
il nostro parino ha saputo portare ' 
tempre avanti. In sua memoria aot- ' 
Uncrivono per il nouro giornale l'U
nita. • . . • • . . . . . . . .1 
Roma, 13 dicembre 1990 ' - . 

Svenuto a mancare H compagno 
ROBERTO MGIOVAWa 

lo ricordano con immutato alletto la 
sorella Adriana, con t nipoti Vino-
rio. Rossana e Mirella. Sooorcrivc-
no per l'Unita. 
Roma. 13 dicembre I99Q. •',. . . . 

". iiu1'..' i.y.'. 
Icomuniaunovaialprotondamerxl 
addolorati annunciano la scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE CASTOLDI 
Combatterne per la liberta netta 
guerra antllascUta e nella conqui
stata democrazia. Ingegnere, consl- . 
gliele comunale, provinciale, amml-
nlstratore dell'ospedale Maggiore di 
Novara, parlamentine dal 1976 al 
1983, ovunque portò 11 contributo 
della sua mtdltgeraa e della sua 
preparazione ptoieialoriala. Ovun
que porto.,!! suo senso di gaaerno , 
dello Stato e la sua dedizione alle 
cause del pia deboli. 1 compagni e -
le compagne della Redenzione ce* 
munistadiNovaraedellafacinova-
«ese. - • 
Novara. 13dkembml980 

Con profondo dolore, annunciamo 
: la «comparta dCTCorflpagno ' 

OUSEPPECAST01DI 
che lascia in noi un grande vuoto -
politico e umano, per il contributo e : 
l'Impegno genero», per la capaci
ta e competenza sempre dtmòura-
te. sia nell'altiviU di direzione del 
panRo come nella sua esperienza di 
pubblico amministratore. Giuliana 
Manica e la segreteria della Federa
zione comunista novarese. 
Novara. 13 dicembre 1990 '-" 

Giampiero Avondo. Sergio Bellona.' 
Sergio Bonatto. Mario Fmu,.partect->. 
panoaldoloredei<amiliaiiedeic> '• 
munisti novaresi per la scomparsa, 
del compagno e amico 

GWSEPKCASTOLDI :-, 
Ne ricordano le grandi doli di uma
nità e di militanza politica. • 
Torino. 13 dicembre 1990 ' 

È mancato il compagno , . . . . 
MrtMHWCMOsYiAU 

di anni 66. Ne danno il Bis»-annun
cio la moglie. I figli e I parenti tutti. I 
funerali h forma cMle avranno luo
go venerdì 14. alle ore 10. all'ingm- ' 
so del Qmilero Generale di corso 
Novara. La famiglia sottoscrive per 
iWrrtM. 
Torino. 13 dicembre 1990 

U sezione Pel/della Bai tveco parte*-, 
ctpk aldrto» dcua•tamigria-p*r•1!rJ, 

grave perdita del compagno^ r - r 
«01AM>0CAiaMNAU , 

e In sua memoria sottoscrive per IV-
mia. 
Torino, «dicembre 1990 ./•,. ,.•.»•-, 

La sezione Qno Codecasa annun-,* 
da la scomparsa del compagno 

ousEPreirmAriEsi .r.'f; 
iscritto al Pei. grande attivista • para-., 
giano durante la Resistenza ed. . 
uprime al familiari le più sincere ' 
condoglianze. In memoria del caro' > 
cempagno sottoscrive per/'£//u*l •;. .v 
Milano. 13 dicembre 1990 . . -> 

I compagni e le compagne delIXIID- > 
ciò cittadino della Federazione mi- • 
l a m e del W sono vicini a,RKa Gan-_ 
dkil perla perdila delta'aua ' ' . J 

Milano.t3dicembre 1990 • ..r-v••••« 

Ciao '• - •• • • . •.<-. 
GIORGIO 

Maurilio Sioli. Anna identici. Susan-" 
na e Rossella. Non ti dimenticherà-'' 

•• ma. ... 
Milano. 13 dicembre 1990 ' > 

Il ministro degli Esteri irakeno Tarek Aziz sarà a Ro
ma alla fine della, prossima settimana, ma la.data è 
ancóra incerta: il portavoce di Andreotti parla del 
20, l'ambasciata dell'lrak del 21 o 22. L'esponente 
di Baghdad sarà ricevuto dal presidente del Consi
glio Andreotti quale presidente di turno della Cee. 
Farà tappa a Roma dopo la sua visita a Washington, 
previstaperil 17 dicembre. > 

• r i ROMA, L'unico dato certo 
è che II capo de|la diplomazia 
di Baghdad sarà a Roma nella 
seconda mela della prossima 
settimana, ma il giorno esatto 
è ancora Incerto. Ci anzi una 
specie di piccolo giallo: De Mi
cheli» aveva detto che Tarek 
Aziz verrai! 19 o l i 20: Ièri il 
portavoce di Palazzo Chigi, Pio ; 
Mastrobuoni., ha, indicalo 
espressamente il 20: l'amba
sciata irakena in Italia afferma 
invece in un suo comunicato 
che rincontro Azlz-Andreotti 
avrà luogo «fra il 21 e il 22» ed 
aggiunge che nell'occasione il 

. ministro terra una conferenza 
; stampa. Evidentemente tutto e 
. legato alla questione del collo-
> quio fra Tarek Aziz e il presi
dente Bush, poiché l'esponen-

' te irakeno dovrebbe fermarsi a 
Roma di ritomo da Washing-

• ton. L'udienza alla Casa Bian
ca è (Inora prevista per il 17 di
cembre, ma i noti dissensi sul-

., la successiva visita di Baker a 
Baghdad - che gli irakeni vor
rebbero fissare al 12 gennaio, 
data ritenuta dagli americani 
troppo tardiva - ha introdotto 
una noia di incertezza, che evi
dentemente si ripercuote sul 

successivo incontro con An-
- dreottl. , 

Martedì comunque, in previ
sione della venuta di Tarek 
Aziz a Roma, il presidente del 
Consiglio ha ricevuto il vice
ministro degli esteri irakeno Al 
Zalawl; ed e proprio nel dare 
notizia di questo colloquio che 
Piò Mastrobuoni ha Indicato il 
20 dicembre come data della 
visita di Tarek Aziz a Roma. Il 

• portavoce ha detto che ci sono 
nell'andamento della crisi del 
Collo elementi «incoraggianti», 
come la liberazione degli 
ostaggi, elementi che invitano 
ad «accrescere lo sforzo di chi 
è impegnato per una soluzio
ne pacifica»: ma ha aggiunto 
che ciO «non cambia una vir
gola» al fatto che il ritiro irake
no "deve essere incondizionato 
e che in Kuwait dovrà essere ri
pristinata la «legittima sovrani
tà». La situazione - ha aggiun
to - «rimane crìtica e grave». 
Andreotti ne ha discusso ieri 
anche con il ministro degli 
Esteri saudita principe Saud al 
Feisal. 

COMUNE DI MODENA 
'•• SERVIZIOPATRI*IC»NtO '• 

Eatratto avvito d'anta 

':.-'(&" i:.>i'iV,s. .-:-• . V y i * . . 

M'fllorno 20 dicembre 1990, alle ore 9,00 presso la Resi
denza municipale, avrà luogo l'asta pubblica, con offer
te in aumento rispetto al prezzo base fissato, per l'alie
nazione del seguenti immobili: 
LOTTO A: podere denominato «Due canali» ubicato hi 
via Gherbella 76, frazione Vaciglio, di mq. 76.819. attuai-' 
mente affittato; presto base «Tasta L. 290.000.000. 
LOTTO B: podere denominato -Pan in i - ubicato in via 
Forghierl 61. frazione Villanova. di mq. 29.601. attual
mente affittato; presto base d'aste t_ 220.000.000. 
LOTTO C: podere denominato «Pescarola» ubicato In via 
Chiesa di Villanova 6. frazione Villanova, di mq. 27.946. 
attualmente affittato; prezzo base d'asta l_ 21S.000.000. 
LOTTO O: edificio posto in Sassuolo (MO). via F. Caval
lotti 173, g i i residenza dei dogaroll comunali, attual
mente occupata a titolo precario; prezzo base d'asta 
l_ 180.000.000. 
Per partecipare all'asta gli interessati dovranno presen
tare offerta, corredata da idonea documentazione, re
datta s u carta bollata da L. 5.500, Indirizzata al sindaco . 
del comune di Modena c/o ufficio protocollo entro • non 
oltre le ore 12,30 del giorno 19 dicembre 1990. Copia del 
foglio «norme e condizioni» contenente l requisiti e l'e
lenco della documentazione necessaria per partecipa
re all'Asta potrà essere ritirata nelle ore d'ufficio pres
so il servizio patrimonio del Comune di Modena, via 
Scudarl 20 (tei. 206622 • 206640 • 206565). . 

L'ASSESSORE AL PATRIMONIO Remo Mazzetti -

10 l'Unità 
Giovedì 
13 dicembre 1990 
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* Migliaia di albanesi hanno salutato 
nella piazza dell'Università 
la nascita del nuovo partito ' 
degli studenti e degli intellettuali 

Alia estromette la vecchia guardia 
I riformatori hanno ceduto 
alle pressioni della piazza 
o «ispirano» dall'alto i movimenti? 

Tirana esulta: democrazia anche qui 
•Democrazia, democrazia». «l'Albania come l'Euro
pa». La gente esulta a Tirana, mentre gli studenti e i 
«giovani intellettuali» fondano un nuovo partito. A l 
l'Università, davanti a migliaia d i persone, i l pnmo 
comizio senza le insegne del regime. Defenestrati i 
duridel la vecchia guardia stalinista II leader Alia ha 
ceduto aglistudenti o , con i riformatori, ne «ispira» le 
mosse nella battaglia con i conservatori ' 

TONI FONTANA 

• » La gente esulta a Tirarne 
JerirneHa plana dell Untversl-
ia.mlgbaia e migliaia di perso
ne hanno salutato la nascita 
del partito degli studenti. •De
mocrazia, democrazia. (Alba
nia, come l'Europa» gridava la 
lolla. £ qualcuno ha improvvi
salo un comizio, il pnmo sen
za le insegne del partito unico 
E tuttavia la mobilitazione pro
segue, k> scondro che da mesi 
lacera il regime albanese, divi
de riformatori e conservatori, 
appare ad una svolta decisiva, 
ma non conclusiva 

CU studenti che hanno deci-
sodi organizzare una loro for
mazione politica (partito degli, 
studenti e dei giovani intellet
tuali o partilo democratico, il 
leader sarebbe Arben Imani. 
35 anni, presidente dell Istituto 
artistico di Tirana) annuncia
ne, altre iniziative di protesta 
dopo la grande manitestazio- * 
nedi domenica attaccatadalla 
potata. Queste almeno le 'in* > 
lormazioni trasmesse in Occi
dente dall'agenzia di stampa 
Iugoslava Tanjug (tra Tirana e 
Belgrado non corre buon san
gue per il contrasti nel Koso
vo), mende fonti albanesi get
tano acqua sul fuoco cercando, 
di convincete che gli studenti 
terl sono tornati regolarmente 
anione L'Alban* in ogni ca
so è giunta ad un bivio storico. 
Indecisione del Plenum del 

Partilo' del Lavoro (comuni
sta) *dj '•permettere la creazio
ne di orgamzazioni politiche 
indipendehti in conformila al
le leggi in vigore», la defene
strazione di quel che rimaneva 
della vecchia, guardia e il rim
pasto governativo annunciato 
sono davvero {atti nuovi 
un accelerata al processo di 
rinnovamento Ma al tempo 
stesso lo scossone al vertice 
del potere albanese, e I latti In 
corso pongono all'ordine del 
giorno nuovi interrogativi Alia 
sta portando I Albania sulla 
strada della democrazia, sba
razzandosi strada facendo dei 
conservatori? E dove mirano 
gli studenti7 E lo stesso Alia ad 
•ispirare» le loro azioni per far 
ne uno strumento di battaglia 
con i duri dei regime7 Alia ha 
incontrato gli studenti sia sa
bato che domenica U avrebbe 
esortati alla calma mettendo 
sul tappetale sue intenzioni 
pluripartitismo riforme econo
miche E secondo quanto ha 
riferito Radio Tirana Alia 
avrebbe delineato uno stato di 
diritto nel quale tutti gli alba
nesi-a cominciare da me» si ri
conoscono rispettando le leg
gi Alla ha, peto messo In guar
dia, minacciando «incidenti In
desiderabili per tutti» se le ma
nifestazioni supereranno i 
margini di tolleranza posti dal 
regime Tutto ciò sabato. Al

ti presidente dell'Albania Ramiz Alia, a sinistra, incontra i leader* detta protesta studentesca 

l'indomani duemila, duemila 
cinquecento studenti sono 
scesi in piazza per reclamare 
libertà politiche e democrazia 
Appare certo che la polizia ab
bia attaccato la manifestazio
ne (la stessa agenzia Ala ha 
accennato a disordini) Se
condo le agenzie jugoslave 
uno o addirittura due s'udenti 
sarebbero morti In seguito alle 
ferite riportate negli scontri, 
ma nessuna fonte viene citata 
a conferma di queste notizie 
Nella stessa giornata ' Rarmz , 
Alia avrebbe nuovamente In
contrato gii studenti 

Forse in quell'occasione ha 
anticipato 1 mutamenti che 
erano in gestazione. Martedì la 
svolta con la decisione del ple
num del comitato centrale del 
partilo del Lavoro di aprire le 
porte al multipartitismo L'arti
colo 3 della Costltuzlonp alba
nese assegna tuttavia al panilo 
del lavoro il ruolo di «unica (or

za politica che guida lo Stato e 
la società» E il plenum ha mes
so in chiaro e ho le nuove asso
ciazioni dovranno operare 
•nell'ambito delle leggi» 

E secondo alcune fonti gli 
studenti dovranno «registrare» 
il nuovo partito correndo il ri
schio di diventare una nuova 
appendice dei «Fronte demo
cratico», l'organizzazione di 
massa albanese al cui vertice 
c'è Nexhmia Hoxha, vedova 
del leader.) scomparso, consi
derata la eapoWa degli stalinr-
'ali.' E quésti ultimi;, non sono 
certo disposti ad uscire som
messamente di scena. Con 
l'ultima «purga» decisa da Alia 
le fila degli sconditi si sono raf
forzate Tra i cinque membri 
del politburd silurati e'* Simon 
Stefani, già allontanato dal mi
nistro degli Interni, (e dalla fa
migerata polizi.1 segreta) du« 
rante l'estate quando migliaia 
di albanesi riuscirono a scap
pare rifugiandoti nella amba

sciate occidentali E c'è Foto 
Cam), segretano del comitato 
centrale, fino a ieri potentissi
mo uomo della nomenclatura 
albanese. 

Alia pare deciso a prosegui
re la strada della nforme ma 
senza traumi 

L'obiettivo dì fondo cui il re
gime ha legato la propria so
pravvivenza, è l'arrivo di capi
tali stranieri che diano una 
boccata d'ossigeno alla sta-

far parte degli organismi euro
pei (nella recente mintone 
della Csce di Pangi, Alia, per la 
prima volta ha potuto manda
le un osservatole). Tirana, al 
tempo stesso, cerca di mante
nne i legami con quel che re
sta del «campo socialista», Il 
ministro degli Esteri Reis Mad
ie, in questi giorni a Cuba, ha 
dichiarato che le relazioni con 
Castro «sono eccellenti» 

Da Hoxha ad Alia 
il viaggio di un paese 
fuori dal regime 
• 1 Poco più grande della Si
cilia, l'Albania si trova nella 
parte occidentale della peni
sola balcanica, stretta tra Jugo
slavia e Grecia 

In Albania vivono poco più 
di tre milioni di persone se
condo un censimento del 
1989 con un tasso di natalità 
tra i più alti in Europa La capi
tale. Tirana ha 300mila abi
tanti, e I unità monetaria è il 
Lek, che vale a circa 180 lire 
Italiane II 70% della popola
zione è di religione muanun»-
na, con una minoranza di or
todosi e cattolici 

Autonoma dal dominio tur
co dal 191?. sotto occupazio
ne italiana dal 1939 al 1943. 
nel '46 l'Albania diventa re
pubblica popolare Con la co
stituzione del 29 dicembre 
1986 l'Albania èdiventata una 
•Repubblica popolare »o-

Segre.ario del partito comu
nista dal 1948 al 1982 è stato 
Eaver Hoxha. mentre dal 
ISaiL'rfrno iréiatforé'IU-
tUb/m, dal 1985 anche sfe-

§retarlo generale del partito 
el lavoro (comunista) 
Settore trainante dell'eco

nomia albanese è l'agricoltu
ra, mentre il settore Industriale 
ha registrato nel 1989 un incre
mento del 5,6% rispetto al 
1988 Al primo posto ne) rap
porti commerciali con l'Alba
nia la Jugoslavia, quindi Ro
mania e Cecoslovacchia L'I
talie ha un volume daffari 

con l'Albania di circa 30 mi
liardi di lire 

Queste sono le date dei 
principali avvenimenti in Alba-
niadal 1944 

29 novembre 1944 pren
de il potere Enver Hoxha pre
sidente del fronte di liberazio
ne nazionale (comunista) 

I l gennaio 1946 procla
mazione della repubblica po
polare d Albania 

10 dicembre 1961 rottura 
con l'Unione Sovietica accu
sata di revisionismo 

7 luglio 1978. rottura delle 
relazioni con la Cina popolare 

11 apri le 1985, muore En
ver Hoxha Ramiz Alia diventa 
segretano del partito comuni
sta. 

9 maggio 1990 l'Albania 
chiede di far parte del Csce 

12 maggio 1990 visita uffi
ciale del segretario dellOnu 
Perez de Cuellar 

2-15 lugl io 1990, circa cin
quemila persone si nfugiano in 
undici ambasciate occidentali, 
dopo una mediazione dell'O-
nu verrà loro concesso asilo 
politico 

30 luglio 1990 ristabilite le 
relazioni diplomatiche con 
l'Unione Sovietica 

13 novembre 1990, Ramiz 
Alia annuncia importanti mo
difiche alla costituzione alba-

I l d icembre 1990. viene 
annunciata l'apertura al multi
partitismo 

Georgia, stato d'emergenza 
Coprifuoco in Ossetia , 
ancora scontri etnia -
Uccise tre persóne 
• • M O S C A LlJrssealleprese 
con un nuovo, sanguinoso 
scontro etnico È quello che 
vede contrapposti i georgiani 
•I la minoranza degli Osseti, 
circa centomila persone che 
abitano una parte della repub
blica meridionale sovietica 
Neil'Ossetla e stato imposto il 
coprifuoco notturno dopo l'uc
cisione di ire persone e II feri
mento di altre tra nel cono di 
incidenti la cui dinamica ieri 
• e m non era ancora nota Nel
la capitale del piccolo territo
rio. Tskhlnvali. le strade sono 
controllate dalla truppe del mi
nistero dell'Interno e del Kgb 
dopo l'esplodere della tensio
ne in seguito alla decisione del 
parlamento della repubblica, 
dominato dai separatisti anti-
sorittici, di annullare I autono
mia dell'Ossetla I nazionalisti 
<• Tbilisi (capitale della Geor
gia) hanno cassato d'imperio 
rautonomia ossela perchè la 
minoranza etnica aveva di
chiarato di voler rimanere den
tro IDrst e aderire « I btturo 
Trattato dell'Unione La noti
zia degli incidenti e stala data 
dalla televisione georgiana la 

quale ha fatto riferimento ad 
un «atto terroristico» senza spe
cificare 

Proprio ieri un deputato os
selo, membro del Soviet Su
premo, il paralanwnto del-
l'Urss. aveva rivolto un appello 
a Gorbacloy affinchè «proteg
gesse i diritti della minoranza» 
Il capo del parlamento, Lukia-
nov, aveva definito come «ille
gale» l'abolizione dell'autono
mia della minuscola entità et
nica e aveva invitato la Georgia 
a rivedere la decisione in 
quanto costituisce yna aperta 
«violazione della Costituzione» 
Del resto, lo status autonomo 
degli osseti risale al lontano 
1922 

G Ì ultimi scontri tra osseti e 
georgiani risalgono allo scorso 
mese di gennaio e da allora 
vennero inviate le truppe spe
ciali del ministero dell Interno 
per controllare la situazione 
Lo stesso provvedimento ven
ne adottato m un altra piccola 
regione autonoma, nell Ab-
Ichazia. sempre all'Interno del
la Georgia, dove si sono verifi
cai) scontri violentissimi con 
morti e feriti 

—————— Lg Repubbliche sovietiche al bivio: per chi dice no solo secessione 

«L'unità delTUrss none in discussione 
O il nuovo trattato o il patto del '22» 
«L'unità deU'Urss non è in discussione» Il capo de l 
Parlamento sovietico non esclude un referendum in 
tutto i l paese per stabilire i contenuti del la nuova 
unione. Ma le repubbliche che non aderiranno al
l'accordo dovranno rispettare quello del 1922 e po
tranno uscire solo sulla base della legge sulla seces
sione. La risoluzione del Pcus: appoggio al presi
dente Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
M U O I O M f t O I 

• * - MOSCA. Le repubbliche , 
che non aderiranno al nuovo 
"Trattato dell'Unione" rimar
ranno nell'Urea sulla base del 
patto stipulato nel lontano 
1922 Lo ha confermato ien il 
capo del parlamento, Aliatoli) 
Lukianov, attuale «numero 2» 
del paese dopo Gorbaciov Lu
kianov ha negato di essere tra i 
candidati al posto di vicepresi
dente («Ho gii il mio posto e, 
semmai, ritornerei volentieri a 
fare il professore di università», 
ha detto in una conferenza 
stampa) e ha aggiunto che i 
cambiamenti nel governo, a 
cominciare dalla nomina del 
premier del «Gabinetto dei mi
nistri», si realizzeranno soltan
to dopo la conclusione del 

«Congresso dei deputati. de| 
popolo» i cui lavori, ai apriran
no lunedi protrino ai Cremli
no Toccherà « questo con
gresso (durata prevista, dieci 
giorni) epportar-s.quelle modi
fiche aita Costili itane che do
vranno ufflcialRieole dar vita 
alla repubblica presidenziale 
con Gorbaciov che sovrinten-
dera direttamene sulla nuova 
struttura di governo Lukianov 
ha affermato che per le repub
bliche che non vorranno sotto
scrivere il nuovo accordo e 
che pertanto, liesldentranno 
lasciare l'Urss, si applicherà; la 
legge sulla secessione, recen
temente approvata, e che pie-. 
vede il ricono ni referendum 
delle popolazioni interessate 

Un procedimento lungo non 
meno di cinque anni a comin
ciare dalla disdetta del patto E 
che potrebbe riguardate tutta 
l'Unione sovietica , 

Il presidente del parlamen
to, con espressione inequlvo-
ca, ha ricordalo che "nessuno 
potrà mal tollerare una disgre
gazione dell'Unione". Il fermo 
richiamo e nei confronti di 
quanti hanno simpatia per le 
formazioni separatiste che In 
numerosi repubbliche premo
no per un distacco totale dal
l'Unte. Ma Lukianov ha avuto 
parole dure nei confronti delle 
spinte centrifughe e ha ricor
dato che, prima di lasciare l'U
nione «bisogna chiedere il pa
rere della gente» Il presidente 
del parlamento ha incontrato i 
giornalisti dopo aver annun
ciato fi programma dei lavori 
del «Congresso dei deputati» 
che sari aperto da una relazio
ne di Gorbaciov «sullo stato del 
paese» e dopo aver pronostica
lo un dibattito «aspro» tra i 
2250 deputati provenienti da 
tutte le parti del paese Un di
battito che riguarderà anche II 
problema del volto della nuo. 

.va Urss anche se il "Trattato 
dell'Unione" veni approvato 

in un secondo momento, solo 
dopo l'esame e la fuma di tutte 
le repubbliche aderenti. Su 
questo tema si è espresso il 
«plenum» del Comitato centra
le del Pcus nella risoluzione 
approvata dopo due giorni di 
lavori e resa nota ieri dal vice
segretario Vladimir Ivashko 11 
«numero due» del Pcus ha con
fermato l'appoggio del partito 
alla scelta del Trattato e alla 
politica del presidente E il dis
senso di una parie consistente 
del Comitato centrale sulla 
carteellazion*; def ftome «so
cialista» dafla «telone- del pae
se è stato superato affermando 
che si tratterà di una scelta che 
compete allo Stato e non gii al 
partito il quale conferma, al 
contrarlo, il valore della scelta 
socialista II Pcus è per un pae
se rinnovato ma fermo restan
do l'impianto socialista 

Nel breve discorso conclusi
vo al «plenum» lo stesso Gorba
ciov aveva ribadito con estre
ma durezza la necessità di una 
lotta contro i nazionalisti che 
tentano di spaccare il paese 
Una preoccupazione che l'al
tra sera si e, però, presentata 
sotto la forma di inedite rivela
zioni da parte del presidente 

La Cia: 
«Gorbaciov 
suli'orio 
di un collasso 

m™*2z 

del Kgb. Vladimir Kriuchkov. il 
quale ha evocato I azione dei 
servizi di sicurezza occidentali 
in combutta con l'opposizione 
interna in Urss Ieri su questo 
tema non ci sono stati com
menti ulteriori anche perche i 
giornali non hanno fatto in 
tempo ad occuparsene visti gli 
stretti orari di chiusura Ma il 
Trud, giornale dei sindacali, 
ha in qualche maniera confer
mato una delle denunce del 
capo del Kgb a proposito delle 
•liste» di persone da neutraliz-

, zare al momento opportuno 
Knuchkov si riferiva, probabil
mente, a liste anticomuniste 
L'invito a «(aie i nomi» è stato 
rivolto a! cittadini della Litua
nia dal Partito dell'lndipenden-
za li quale ha dato anche un 
numero di telefono dove poter 
indicare i funzionari che •osta
colano il cammino della re
pubblica alla piena indipen
denza» Ma esisterebbero altri 
casi nel Baltico Gli attacchi al 
partito comunista, per esem
pio, sono compiuti anche con 
attentati dinamitardi coslèav- • 
venuto a Riga, capitale della 
Lettonia, dove un ordigno è 
esploso davanti ad un palazzo 
del Pcus, per fortuna senza 
provocare troppi danni 

Anche se a distanza, la Cia sembra aver fatto una specie di 
check-up a MikrfailGorbaocv (nella foto) e non lo avrebbe 
trovato per niente ili salute il presidente sovietico «può tro
varsi sull orlo di un collasso nervoso» A detta del 'Washing
ton times». il servizio segreto americano ha avanzato dubbi 
sulla tenuta psicologica del padre della perestroika in un 
rapporto top-secret Tale rapporto * stato redatto, a quanto 
dice il giornale conservatore della capitale Usa, anche alla 
luce degli ultimi interventi di Gorbaciov al Soviet supremo 
La Cia sembra infatti leggere segni di potenziale crisi nervo
sa nel fatto che con toni'emotivi II presidente sovietico ha di 
recente rivelato come 1 suoi due nonni passarono grossi guai 
durante gK anni più neri dello stalinismo Secondo la Cia, 
una crisi nervosa metterebbe Gorbaciov fuoH gioco. 

Anche la Svezia 
farà domanda 
per entrare 
nella Cee 

Il Parlamento svedese ha ap
provato una proposta di 
adesione alla Cee. dando 
mandato al Governo di pre
sentare domanda di adesio
ne, senza tuttavia fissarne 
date precise Una mozione 

• ^ • m m ^ m ^ ^ ~ presentata da moderati e li
berali che impegnava a inoltrare domanda •entro il 1991» è 
stata respinta II testo approvato paria di una proposta che 
sari 'probabilmente» presentata nel 91 Esso afferma. •Sol
tanto come membro 11 nostro paese può pienamente parte
cipare e Influenzare il processo di cooperazione in seno alla 
Comunità economica europea Un'adesione della Svezia al
la Cee pur conservando una politica di neutralità e nell in
teresse del nostro paese» Il mandato affidato al Governo po
ne tuttavia alcune condizioni, ed in particolare che le conse
guenze per la politica estera e di difesa della Svezia siano at
tentamente valutate 

EricHonecker 
èin fin di Vita 
in un'ospedale 
militare sovietico 

L'ex capo del regime di Ber
lino Est, Enc Honecker, gia
ce in fin di vita nell uniti di 
nanlmazione dell'ospedale 
militare sovietico di Beelilz, 
presso la citta tedesca È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quanto scrive oggi il quoti-
»»»»»»»»»»»»"""""•»»»»»«•»»»»»»»»»»»»»• diano-Bild» precisando che 
Honecker che ha 78 anni, è affetto da una grave malattia 
cardiaca, e che la sua funzione renale è insuffìcente Honec
ker è accusato di omicidio, per averautorizzato le guardie di 
confine dell Est «d aprire il fuoco controchi cercava di fuggi
re in Occidente ma il mandato di arresto emesso il 30 no
vembre non può raggiungerlo in quanto le autorità tedesche 
non sono riuscite ad ottenere H permesso per entrare nell'o
spedale (in cui I sovietici sostengono di aver accolto Honec
ker per motivi umanitan) Secondo «Bild», solo Mosca e in 
grado di sbloccare la situazione, permettendo all'ex capo 
del regime dell'Est e alla moglie Margot di recarsi in Urss per 
cure mediche, oppure consegnandolo alle autorità della 
Germania unita 

Una ragazzina 
palestinese 
uccisa a Gerico 

israeliani 

Una ragazzina palestinese di 
13 anni e rimasta uccisa ieri 
a Gerico, in Cisgiordania, 
quando soldati e coloni 

sfat i l i i s r a e l i a n i israeliani hanno aperto il 

aagii israeliani fuoco „„„„, gwppi di ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti che stavano lanciando 
" • • " • • • • • " • « • • • • • • • • " ^ sassi La notizia e stata riferi
ta da fonti arabe L'esercito israeliano ha rilento che sull'epi
sodio sono in corso indagini Questa i l a pnma vittima dopo 
l'ordine dato all'esercito israeliano di lar fuoco contro chi 
lancia pietre creando «pericolo» a persone La morte della 
ragazza fa «altre a 778 il numero deDe vittime palestinesi in ' 
trearmidilntifada 

Dice a un collega 
«maledetto 
negro» 
Espulso dai Tories 

Bill Gatbraith. l'uomo che 
aveva definito il candidato 
conservatore nero della cir
coscrizione un «maledetto 
negro», è stalo espulso dal 
partilo Tory John Taylor, av-

_ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ vocato di colore, era stato 
• " • ^ « • • • • » • scello a larga maggioranza e 
con l'appoggio dei massimi dirigenti del partito per difende
re alle prossime elezioni politiche il seggio detenuto dai To
ries a Cheltenham, nel centro Inghilterra. Questa scelta ha 
provocato le proteste di un gruppo di iscritti ed in particolare 
dell'editore Bill Galbraith. veterano del partilo e noto per le 
sue intemperanze che gli sono g i i costate I espulsione da 
un club privato e dsa due pub Galbraith aveva definito in 
pubblico Taylor un «maledetto negro» poi. visto il clamore 
suscitato dalla sua sortita, aveva senno una lettera di scuse 
al candidato Ma tutto ciò non è servito ad evitargli l'espul
sione , , 

Ledi Walesa 
lascia 
Solidamosc 
dopo dieci anni 

Dopo dieci anni Lech Wale
sa ha lasciato la guida di So
lidamosc In un decorso alla 
commissione nazionale del
l'organizzazione il neopre»-
dente della Polonia ha chie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sto al sindacato di battersi 
^ ^ ™ " " " ™ ^ " " " ™ ™ M ^ affinchè il paese non si uovi 
mai più a dover fronteggiare l'attacco controrivoluzionario 
di un Tyminski La commissione ha deciso che i due voce-
presidenti. Klaezynski e Jurczak. manterranno la guida del-
I organizzazione sino al prossimo congresso straordinario dì 
gennaio 

VIROINIALOM 

Il giovane Darcy ha confermato in tribunale di essere stato lui a sparare contro il leader dei serìngueiros 
Ora gli avvocati della difesa cercano di infangare la memoria dell'uomo che tentò di salvare l'Amazzonia 

• Il pistolero confessa: «Ho ucciso Chico Mendes» » 

«SI, sono stato io a uccidere Chico Mendes» Un'ora 
dopo l'inizio del processo, il giovane pistoleiro Oar
cy Alves da Silva ha confermato davanti al giudice 
del tribunale d i Xapurl d i essere stato lui a sparare al 
leader dei serìngueiros la sera del 22 dicembre d i 
due anni (a Per gli avvocati della difesa ora L'obietti
vo è quello di infangare la memoria di Mendes, defi
nito un «agente di gruppi internazionali». 

G I A N C A R L O S U M M A 

È 
« • R o t o * a * » Mendes con un cono gelato, davanti al rttratto del padre 

• * XAPUR) (Braille) Darcy 
Alves da Silva e suo padre Dar-
ly sono entrati a testa bassa 
nella piccola aula del tribunale 
di Xapurl I loro avvocati ave
vano annuncialo nei piomi 
scorsi che I due sarebbero ri
masti per tutto II tempo con un 
cappuccio nero in testa per 
proteggere il loro «diritto di im
magine» chi volesse una loloo 

un'intervista avrebbe dovuto 
pagare cinquantamila dollari 
Poi, hanno lasciato perdere-
per un po' Oarl) ha tenuto un 
fazzoletto premuto sul viso, al
la fine ha lasciato cadere an
che quello, offrendo ai flash 
dei fotografi il volto magro e 
scavato, gli occni sempre co
me invasati dietro le spesse 

lenti da miope «Sembra un 
pazzo» mormora qualcuno E 
in effetti, Il «vecchio» Darly - ha 
solo 54 anni ma sembrano 
molli di più - ha alle spalle al
meno una decina di omicidi, 
un'abitudine alla violenza che; 
si scatena per I motivi pio futili, 
e che ha trasmesso ai suol 22 
figli Darcy e cresciuto cosi, al
levato per essere un plstoleiro, 
un «uomo vero» che risolve tut
to a colpi di pistola Eppure, in 
piedi di fronte al giudice Adair 
Longuini. sembra solo un ra
gazzo di 23 anni spaventato, lo 
sguardo basso, le mani che si 
intrecciano nervosamente die
tro la schiena Cori un filo di 
voce nsponde alle domande 
del magistrato 

Tutto sembra seguire il co
pione stabilito da tempo dagli 
avvocali della difesa, che ave
vano spinto Darcy a ntrattare 

la confessione fatta quattro 
giorni dopo l'omicidio, quan
do ammise di avere ucciso 
Chic© Mende»-rivoltato per le 
persecuzioni» del leader seritv 

riiros contro suo padre Dar-
Ma quando il giudice Lon

guini chiede a Darcy se confer
ma la pnma confessione, i l 
giovane plstoleiro risponde di 
si II magistrato ripete la do
manda e Darcy, a voce più al
ta risponde di nuovo che si. è 
stato lui «a commettere il crimi
ne» a uccidere Chico Mendes 
Interrogato Subito dopo. Darly 
d i r i di non saperne nulla e di 
non aver mal avuto mente-con
tro Mendes 

•Me l'aspettavo che alla fine 
Darcy confessasse È I unico 
modo che la difesa ha per cer
care di salvare Darly e chi c'è 
dietro di lui» commenta 
Osmanno Amando segretano 

del Consiglio nazionale dei se-
nnguelros, considerato un po' 
1 erede politico di Chico Men
des e a sua volta minacciato di 
morte dai fazendeiros della re
gione Inoltre, I alibi di Darcy-
che affermava di non essere a 
Xapurl il giorno dell omicidio -
e venuto meno tre giorni fa, 
quando il testimone, ilpropne-
tano di un ristorante di un pae
se vicino, ha ammesso di aver 
mentito durante l'inchiesta 

Gli avvocati della difesa so
no arrivati a Xapurl solo poche 
ore pnma del processo Ieri 
mattina parlando coi giornali
sti hanno anticipato che la lo
ro strategia sari quella di in
fangare la memoria di Chico 
Mendes, tentando di dimostra
re che il leader seringueiro 
•non era nessun santo» come 
h<. dichiarato Joao Lucena 
Leal che pnma di vestire la to

ga indossò la divisa della poli
zia federale per dieci anni dal 
"67 al 7 7 Secondo il libro 
bianco «Brasil nunca mais», 
curato dalla diocesi di San 
Paolo, il futuro avvocato Luce
na si distinse in quel penodo, il 
più buio della dittatura militare 
brasiliana come torturatore di 
pngionieri politici di sinistra. 
Lucena accuserà Chico Men
des di avere assassinato un In
fermiere di Xapurl col quale la 
moglie Ilzamar 1 avrebbe tradi
to e di aver partecipato all'uc
cisione di un fazendeiro nel 
1980, come vendetta per l'as
sassinio del dingente sindaca
le Wilson Pinheiro E oltretutto 
- sempre secondo Lucena -
Chico Mendes sarebbe stato 
un agente di non meglio preci
sati «gruppi intemazionali» e il 
suo assassinio sarebbe stato v 
frutto di un complotto della 

Cia per proteggere gli interessi 
delle multinaz-onali america
ne in Amazzonia 

Gli avvocati della difesa, in
somma, cercheranno di condì 
zionare emotivamente il giuri 
popolare di sette persone che 
dovrà approvare o respingere 
la proposta di sentenza che U 
giudice Longhlm far i alla fine 
del dibattimento stasera o do
mani sera al massimo «Sono 
pronta ad ascoltare tulle le 
peggiori insinuazioni - dice la 
giovane e bella vedova di Chi-
co Mendes, Ilzamar seduta in 
prima fila nell'aula del tribuna
le - 1 importante è che sia fatta 
giustiziai che le impuniti fini
scano» E quello d i e vogliono 
le migliaia di senngueiros che 
sono arrivati a Xapurl da tutti 
la regione percorrendo a volte 
centinaia di chilometn a piedi 
e m canoa 
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NEL MONDO 

Jacques Delors 

Ora si teme 
un «direttorio» 
franco-tedesco 

Domani a Roma iniziano i lavori delle conferenze sull'unione politica e monetaria dell'Europa 

L'ombra di Maggie sul vertice Cee 
Domani e dopodomani a Roma si riuniscono i capi 
di Stato e di governo dei Dodici. Per l'Europa è un 
appuntamento importante: sabato pomeriggio in
fatti dòpo il Consiglio Europeo si aprono le Confe* 
renze intergovernative sull'Unione politica e sull'U
nione economico-monetaria: inizia cioè il negozia
to che deciderà il futuro volto della Cee. All'ordine 
del giorno anche aiuti all'Urss e crisi del Golfo. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TRKVIS ANI 

• i BRUXELLES. La • terribile 
Maggie» non ci sarà e qualcu
no Torse ne sentirà la mancan
za, in ogni caso tutte le atten
zioni saranno per lui: John Ma
jor. Il nuovo premier inglese. 
Sarà il personaggio più ascol
tato, e più cercato. Da lui l'Eu
ropa vuol sapere se I dodici 
son veramente diventati dodici 
o se anche nel Roma 2 il risul
tato finale sarà 11 a 1. E l'ap

puntamento può essere quello 
giusto: domani e dopodomani 
a Montecitorio, al termine del 
Consiglio europeo incomince
ranno i due grandi negoziati 
che dovrebbero, cambiare il 
volto degl'Europa. Si aprirà la 
conferenza . Intergovernativa 
sull'Unione economico - mo
netaria che, entro un anno, 
porterà alla modifica del Trat
tato di Roma e stabilirà che la 

Comunità europea si darà una 
moneta unica, avrà una banca -
centrale e diventerà un solo 
grande mercato. Su questi pro
blemi la Thatcher aveva detto 
no a tutto, e ha dovuto dimet
tersi. 

Sempre sabato pomeriggio 
si aprirà anche la conferenza 
sull'Unione politica dell'Euro
pa: il dibattito è appena inizia
to ma alcune proposte inco
minciano a definirsi. Kohl e 
Mitterand in una lettera appel
lo scritta pochi giorni fa rilan
ciano un'Europa con una poli
tica estera e della sicurezza co
mune (se non unica), una cit
tadinanza europea, un Parla
mento che possa decidere e 
controllare, un Consiglio Euro- • 
peo che sappia esprimere la 
propria volontà non solo all'u
nanimità ma anche a maggio
ranza. Anche qui l'Inghilterra 
disse no. Ora la Thatcher non 
c'è più e John Major dovrà di

mostrare di non esserne una 
sbiadita fotocopia. 

Ieri presentendo le riunioni 
di Roma, Jacques Delors, pre
sidente della commissione 
Cee e uno dei più fieri sosteni
tori dell'unità europea, rispon
dendo ad una precisa doman
da ha detto: • Io sono un uomo 
diffidente. È vero, nelle posi
zioni dell'Inghilterra c'è un 
cambiamento di stile, nei gior
ni scorsi il ministro Hurd par
lando a Berlino è stato possibi
lista su-una politica di sicurez
za comune. SI, la forma e di
versa, ma la sostanza cambie-
ra? Sulla moneta unica io ven
ni incontro alla proposta Major 
dell'Ecu forte, inteso come 
moneta parallela, ma non servi 
a molto». Insomma conclude 
Delors all'inglese: « Walt and 
see», aspettiamo e vediamo. • 

Al Consiglio • Roma 2» argo
menti su cui aspettare e vedere 
ce ne saranno molti. In primo 

luogo si dovrà decidere sugli 
aiuti all'Urss: lunedi scorso i 
ministri finanziari hanno prati
camente deciso solo sugli aiuti 
umanitari: un miliardo di dol
lari e poco più. Andreotti inve
ce nella sua lettera di convoca
zione insiste per interventi più 
ampi: sostegno alla bilancia 
dei pagamenti, aiuti tecnici e 
finanziari. Un piano inoltre per 
aiutare i Paesi dell'Est, che 
stanno vivendo forse una crisi 
ancor più grave. Anche Delors 
« d'accordo: -dovremo defini
re il contenuto preciso dell'ac
cordo di cooperazione Cee-
Urss, fornire un'appoggio poli
tico alla pere-troika di Gorba-
ciov e preparare un nuovo ac
cordo, allargato, soprattutto In 
senso politico». Qui Delors ha 
introdotto l'argomento Immi
grazione, adesso pero esiste il 
pericolo della migrazione bi
blica da est -Dobbiamo innan
zitutto - ha precisato il presi

dente della commissione -
sgombrare il campo dai fanta
smi e non drammatizzare. La 
Cee per il momento non ha 
competenze sulle questioni 
delle frontiere aperte e sulle 
politiche immigratone, dal 
Consiglio europeo pud darsi 
giunga un impulso positivo ad 
affrontare organicamente que
sto problema. L'importante è 
non drammatizzare». 

A Montecitorio si discuterà 
anche di Golfo. Martedì An
dreotti ha incontrato il vice mi
nistro degli esteri iracheno Al 
Zalawi e farek Aziz ha fatto sa
pere che sbarcherà a Roma 
per un incontro con la presi
denza della Comunità euro
pea il 20 dicembre, al rientro, 
ha detto, dalla visita a Bush. 
Per l'Europa si pone .l'esigenza 
di una forte iniziativa diploma- ' 
fica, sia per la conferenza in
temazionale sul Medio Oriente 
sia per sottolineare la propria 

volontà di una soluzione paci
fica della crisi 

Gli altri argomenti all'ordine 
del giorno sono il completa
mento del mercato unico co
munitario, una riflessione sul 
fallimento del negoziato Gatt e 
infine occorrerà fare il punto 
sul complicatissimo dossier 
delle vecchie e nuove aedi eu
ropee. In particolare quella del 
Parlamento europeo: Bruxelles 
vuole prendere il posto di Stra
sburgo ed e disposta a porre il 
veto su qualsiasi decisione. La 
Francia non cede e l'Italia vor
rebbe l'Agenzia per l'ambiente 
a Milano (anche se sembra 
che De Micnelis sia tornato alla 
carica dopo l'Expo e chieda 
Venezia). Il gioco è delicato,. 
visto che in ballo vi tono molti 
miliardi. La solvutone; che 
sembra affermarsi è un ulterio
re rinvio affidando la media
zione definitiva proprio a Giu
lio Andreotti . 

Una banca centrale europea che «batta» una sola 
moneta, prezzi stabili per economie convergenti. 
Dopo il 1997. Il vertice di Roma si riunisce in mezzo 
alle polemiche su chi paga in Europa i costi della 
riunificazione tedesca e senza che Londra abbia 
scoperto nuove carte. La Germania con il piede sul 
freno. Italia e Gran Bretagna contro un «direttorio» 
franco-tedesco. ,. 

ANTONIO POLUOSAUMBCNI 

^ 

••ROMA. Il sempre sorriden
te presidente della Banca cen
trale tedesca Pochi «Ila vigilia 
del meeting europeo regala 
acide battute perchè alla riu
nione di Roma i governatori 
non sono stati Invitati. Neppu
re lui, che in Europa rappre
senta tutti I suol colleghi, esatta 
prefigurazione della gerarchia 
della banca centrale unica 
prossima ventura. Da quando 
10 statuto di Eurofed è stato 
presentato ai governi, i rappor 
ti tra Bundesbank e alcune ca 
pitali ti * raffreddato. E pure 
trai governatori h* cominciato 
a serpeggiare neppure tanto 
tra is righe il sottile veleno del
la polemica. Niente di trascen 
dentale. Tutto avvolto nelle tra
me deHa diplomazia più classi
ca. Ma di colpo sono riemerse 
posizioni che si erano assopi
te. Come quella del ministro 
francese Btrégovoy che ha ap
plaudilo alla futura banca cen
trala europea indipendente 
purché II suo potere sia contro-
bilanciato, de. «un governo eco 
nomico europee*..L'intesa si-

f iata da Mitterrand e Kohl sul-
unione politica accelerata 

non riesce a mascherare il dis
sidio, semplicemente ne rinvia 
11 chiarimento in un ambito nel 
quale i banchieri centrali non 
compariranno, almeno fisica
mente. Preligura quel «diretto
rio» franco-tedesco in testa al 
treno europeo che italiani e 
britannici vedono come II fu
mo negli occhi e per scongiu
rare il quale non basuno le li
mature ai documenti Ma non 
risponde alla legittima obiezio
ne che pure da Parigi.viene 
mossa a Bonn e Francoforte 
(sede delta Bundesbank): non 
e * coordinamento trapàrtners 
che regga se uno di questi. 
specie Apio forte, vuol far rica-
desesugllaltrilcoslidellescel-
te di casa propria. Nella fatti
specie l'unificazione tedesca 
attraverso un aumento del las
si di Interesse piuttosto che fa
cendo pagare più tasse a Im
prese e famiglie in Germania. 
Soprattutto il coordinamento 
non regge se non ci si siede 
neppure attorno ad un tavolo 
almeno per discuterne. Affer
mazioni che fanno gongolare 
Maggie Thatcher.ll Cancelliere 
tedesco non paria-la stessa lin-

' ' presidente delia Bui). 
m occasione 

unificazione aveva ridotto 
ai silenzio Pochi in nome delle 
prioritarie esigenze politiche e 
inieroazionairsu quelle squlsi-
lamenlecontablti e monetarie.. 
Ma oggi Poehl. sull'alternativa 
intervento sul tasti o tasse, * 
spalleggiato da altri governato
n e qualche ministro Cee. 

Responsabilità 
indivisìbile 

Ori non toglie che su rr.odl e 
tempi dell'unificazione mone
taria resti fermo nulle sue-con-
vinzioni e cioè che una singola 
moneta e una banca centrale 
europea indipendente Jltotare 
della resperaabUMWQÒnelaria 
•indivisibile» e nonirasferita a 
pezzetti devono arrivare dopo . 
che tra le diverse economie 
europee sia stalo raggiunto un 
alto grado di convergenza. Ciò 
vuol dire che alla fine del '93 
solo Germania. Francia e Be-
nclux saranno sicuramente 
pronti per la moneta unica. La 
Gran Bretagna si trova in reces
sione. L'Italia è nei guai per in
flazione e deficit pubblico II 
"li differenziale rispetto agli, 

iri resterà il più elevato dopo 
. Grecia. Tirarsi in barca paesi 

con atta inflazione e con casse 
statali con delicit enormi signi
fica inetterea rischioquei prin
cipi che stanno alla base dello 
Statuto della, banca centrale 
europea, primo fra lutti il divie
to degli stati di finanziare I defi
cit pubblici La Germania che 
si avvia a uscire dagli anni d'o
ro del surplus per ricostruire la 

* 

ex Rdt II rischio di perdere il 
controllo della disciplina mo
netaria non lo vuole correre. 
Ritoma la questione della «so
vranità» indivisibile. La Fran
cia, come si e visto, fa marcia 
Indietro sul principio della se
parazione tra l'autonomia del 
politico e l'autonomia dell'au
torità monetaria. L'Italia con
corda su tutti i principi base 
della banca centrale europea 
(indipendenza, obiettivo pri
mario la stabilità dei prezzi) 
ma di fronte al freno tedesco 
su una fase 2 (dal 1994 transi
zione al sistema europeo di 
banche centrali) eccessiva
mente prolungata chiarisce 
che questa •non e un regime 
nel quale la comunità potreb
be rimanere per un periodo in
definito di tempo». Tutti con-

•• cordano sul latto che nessun 
paese avrà un diritto di veto 
sulle tappe successive, ma lo 

. scontro sarà sullecondizloni di 
ciascun membro Cee. Il gover
natore Ciampi, irappresentan-
dotun paese che si «trova in 
pessime, acque, chiede che 
venga adottato «un approccio 

; realistico e pragmatico» per va
lutarie. Non solo: l'uso dell'Ecu 

- va esteso con decisione e cosi 
il sistema europeo di banche 
centrali (che coesisterà per al
cuni anni con le banche cen
trali nazionali) pud subito in
fluire sulle condizioni moneta
rie europee ferma restando, di-

: ce Ciampi, «l'ultima parola del
le banche nazionali sulledeci-

' stoni che potrebbero avere un 
impatto indesiderabile». Tutte 
precisazioni che dimostrano 
come nessuno possa ritenere 

- di avere carta bianca ne nella 
fase di transizione ne in segui
to. 

L'enigma 
britannico 

Poi c'è la questione britanni
ca. Che è, in realtà, il principa
le ostacolo sul percorso del ne
goziato europeo notevolmente 
complicato dallo scenarlo fin 

3ui descritto. Il nuovo governo 
i Londra non ha ancora sco

perto le sue carte. I toni sono 
cambiati. Non ci sarà più un 
premier che smentisce li gior
no dopo ciò che ministro degli 
esteri e Cancelliere dicevano e 
facevano come avveniva con 
Thatcher. Londra non può ac
cettare «imposizioni», ma l'abi
lità diplomatica è II apposta 
per non umiliare nessuno. Ma 
sulla sovranità propria e sulla 
moneta unica europea emessa 

. da una istituzione alternativa 
; alla Banca centrale, dovrà pu
re fare dei pasti indietro sc-

: stanziali pena lo stallo,, visto 
che il" negoziato dovrà essere 
concluso all'unanimità. Tra la 
partenza e l'arrivo ci sono di 
mezzo le elezioni, cosi forse 
ha ragione l'autorevole com
mentatore britannico Samuel 
Brittan quando sostiene che il 
prossimo parlamento potrà 
decidere la stabilizzazione del
la sterlina pienamente nel si
stema di cambi fissi (banda 
stretta dello Sme) e la decisio
ne sulla moneta unica potrà 
essere presa dal parlamento 
successivo. Sul tappeto britan
nico c'è l'Ecu pesante da far 
córrere libero e selvaggio in 

. concorrenza con le altre mo
nete europee. Solo la Spagna 
gli ha fatto l'occhiolino, men
tre Germania e Italia l'hanno 
bocciato. Ciampi ritiene che 
creerebbe «un'area grigia», pe
ricoloso »fattore di turbativa 
nei mercati». A questo punto, 
però, nessuno ha interesse a 
tenere Londra fuori dalla porta 
(la partecipazione immediala 
o meno all'unificazione non 
viene di per sa ritenuta un fatto 
traumatico, soprattutto per chi 
scatta prima) ne Londra ha 
più molli margini per rinviare 
decisioni che molti in Gran 
Bretagna ritengono alla lunga 
Inevitabili. 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
Ogni giorno, fino al 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 

bottiglia di 1&B. puoi vincere il nuovissimo radiotelefo

no portatile Italtel Skv-Link mod. Rondine 900 MHZ; 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

, portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

, restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto I 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere, / i 

A Halle^MìMmM&i} 

Torna il Natale che piace a J&B. 
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Indice 
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su tutto 
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Dollaro 
In lieve 
ribasso 
(1.110,70 lire) 
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il marco 

ECONOMIA&LAVORO 
Nuove clamorose rivelazioni sullo scandalo 
dei fondi all'Irak: un dossier di 40 pagine 
inviato alla Procura di Roma. Tutti i nomi, 
le società e le operazioni «contestate» 

La commissione speciale del Senato ora 
convocherà Nesi e Pedde. Già programmata 
per gennaio una nuova missione negli Usa 
Decisa l'inchiesta parlamentare 

Atlanta, Bankìtalia inchioda la Bnl 
Ancora rivelazioni sullo scandalo Bnl-lrak: il rappor
to degli ispetton della Banca d'Italia sulla filiale di 

- Atlanta chiama in causa i dirigenti romani. La com
missione speciale del Senato ha deciso di convoca
re Nesi e Pedde, ai vertici dell'istituto al momento 
dello scandalo per i traffici con l'Irak. Ai primi di 
gennaio nuova missione negli Stati Uniti. Con una 
formale commissione d'inchiesta parlamentare. 

OIUSCPPIP. MKNNILLA 

• a ROMA. È durata pochi mi
nuti l'audizione dell'ex diri
gente della Morgan di New 
York, Michelangelo Argento, 
chiamato in causa dall'ex di
rettore generale della Bnl. 
Francesco Btgnardl (oggi pre
sidente del Credito Romagno
lo) Argento ha ridimensiona
lo, se non annullato, quanto si 
presumeva avrebbe detto e 
d o t che la Morgan Guaranty 
Trust inviava periodicamente a 
Roma gli estratti dei conti di te
soreria intrattenuti con la liliale 
<tt Atlanta. Mai detto questo a 
Blgnardi nell'unico incontro 
che ho avuto con lui: ecco co
sa ha dichiarato Argento al se
natori della commissione spe
dale. Ha confermato, invece. 

che la sede centrale della Bnl 
sapeva dell'esistenza del con
to «Uno dei due dice cose che 
non stanno In piedi», ha com
mentato il senatore comunista 
Carmine Carolalo definendo 
•difficile» immaginare che Bl
gnardi abbia potuto prendere 
•un tale abbaglio, tanto prù 
che nessuno lo aveva sollecita
to a (arsi vivo con la commis
sione parlamentare» 

Congedato l'ex supertesti
mone, l'ulficio di presidenza 
della commissione ha forma
lizzato alcune decisioni nuova 
missione in Usa (Atlanta, Wa
shington e New York) per ri
prendere i contatti e le consul
tazioni con U Congresso, la 
Fed, II Cao. la Corte del conti 

americana, ex ed attuali diri
genti dell'area nordamericana 
della Bnl. il giudice Gali Mc-
Kenzlc, convocare ni rientro 
dagli Usa Nerio Nesi, presiden
te della banca all'epoca dello 
scandalo, e l'ex direttore gene
rale Giacomo Pedde, riferire in 
aula sul lavoro svolto alla fine 
di gennaio e proporre la tra
sformazione della commissio
ne in vera e prona commissio
ne d'inchiesta con i poteri del
la magistratura. 

Male novità rilevanti vengo
no dalla lettura della docu
mentazione ora in possesso 
dei commissari. Autentiche ri
velazioni sono contenute nel 
rapporto della Banca d'Italia 
frutto dell'ispezione protrattasi ' 
dal 9 agosto all'io novembre 
del 1989: una quoranttna di '» 
pagine e una valanga df allega
ti Ha detto Massimo Riva, vice 
presidente della commissione 
parlamentare «Il rapporto e gli 
allegati certificano io modo 
inoppugnabile il fatto che la 
direzione della Bnl sapeva dei 
contatti tra la filiale di Atlanta e 
1 Irak». 

Una tesi suffragata eia diversi 
riferimenti contenuti nel rap
porto dei cinque ispettori deua 
Banca d'Italia. Un caso (defi

nito •singolare») e clamoroso 
Quando, all'inizio dell"89. 
un'industria Italiana, la Danie
li, chiese crediti alla Bnl per 
un'operazione con I Irak, l'a
genzia di Udine interessò la di
rezione generale per la con
cessione di «advance paymenti 
bonds» di 73 milioni di marchi 
tedeschi La direzione genera
le chiese su olio che I operazio
ne «venisse canalizzata attra
verso l'agenzia di Atlanta nel
l'ambito degli accordi esistenti 
tra quest'umana e la Central 
Bank of Irak. L'agenzia di At
lanta era diretta da Christo
pher Drogoul, il quale nel cor
so degli interrogatori ai quali fu 
sottoposto dal giudice Gali Me-
Kenzlc riferì che il dottor Mo
naco, dell'area finanza della 
direzione generale, -aveva 
esercitato su di lui forti pressio
ni perchè l'operazione Danieli 
venisse inserita nel quarto 
agreement (accordo), addu-
cendo. a sostegno della richie
sta, che gli esponenti della so
cietà erano in ottimi rapporti 
con I vertici dell'istituto» Dun
que, la direzione generale sa
peva che Drogoul stava per fir
mare un quatto accordo (il 
che sarebbe avvenuto l'8 apri
le dell"89) con l'Irak e che ne 
esistevano altri tre. Poi. il 17 

aprile, lo stesso Monaco invia 
un fax a Drogoul con due me
morie sui contratti tra la Danie
li e I ente di stato irakeno per 
l'acciaio E ancora nel feb
braio dell'88 Drogoul è a Bagh
dad dove incontra il dottor Mo
naco e un suo collaboratóre 

Ma non e tutto qui Gli ispet
ton della Banca d Italia citano 
un telex della fine dell'88 Invia
to dalla Bnl di Hong Kong ad 
Atlanta, a New York e alla dire
zione generale-area finanza 
(sempre al dottor Monaco) ri
ferendo di contatti con la Cen
trifugai Machine per la conces
sione di prefinanziamenti all'e
sportazione di merci verso l'I
rak. Anche in Estremo Oriente 
sapevano che era l'agenzia di 
Atlanta quella deputala ai 
commerci con lira»». 

Gli stessi ispettori della Ban
ca centrale italiana scrivono di 
aver appreso dal giudice Me-
Kenzie che •secondo dichiara
zioni del signor Drogoul. I si
gnori Pecora ed Arrisi della di
rezione generale erano al cor
rente degli artifici contabili po
sti in essere dalla agenzia di 
Atlanta». 

L'ispezione getta anche 
un'ombra sull'ex dirigente (fi
no al 1987) dell'area norda

mericana Renato Guadagnini 
Fu lui ad arruolare e promuo
vere Chris Drogoul E sembra 
anche che Guadagnini avesse 
un rapporto di consulenza con 
la società di proprietà turca e 
di oscura attività Entrade e che 
una volta cessato il rapporto di 
lavoro con la Bnl sia passato 
nell'ufficio dei direttori della 
Lubianska Banka di New York, 
istituto che aveva beneficiato 
delle operazioni irregolari di 
Drogoul. Guadagnini sarà 
ascoltato dalla commissione 
del Senato. II rapporto ispetti
vo cita anche anche altri di
pendenti della Bnl che sapeva-

, no del traffici di Atlanta. Come 
quell'Antonio Costa (lending 
offteiers) ad Atlanta dal set
tembre dell"86 al novembre 
dell"89 che risulta beneficiario 
di due assegni dell'Entrade per 
6000 dollari Inviato di nuovo 
ad Atlanta, a scandalo esplo
so, fu fatto precipitosamente 
fatto rientrare a Roma. Altri di
pendenti di Atlanta compiva
no viaggi in Irak a spese del
l'Entrade 

E di particolare interesse so
no i risultati dell'ispezione che 
si occupano del misterioso 
conto Entrade, società sorta 
neU"82, poco dopo l'assunzio

ne ad Atlanta di Drogoul Sem
bra di capire che fu una sorta 
di parto pilotato per creare un 
•luogo» al comodo dove far 
transitare le operazioni più lo
sche, tangenti comprese Dub
bi anche sulla Morgan Guaran
ty Trust sul cui conto di tesore
ria Drogoul registrava crediti 
ali Entrade senza però trasfe
rirvi i fondi E ai carenti sistemi 
di controllo della Bnl gli ispet
tori addebitano i mancati son
daggi sulle abbondanti opera
zioni eseguite sul conto Mor
gan 

Gli ispettori affermano an
che di non avere prove che al
l'Irak si fornissero armi, ma ci
tano tutte le società beneficia
ne del finanziamenti che traffi
cano in armi e sistemi d'arma
mento Che la partita giocata 
per tre anni ad Atlanta avesse 
delicatissime Implicazioni é te
stimoniato dall insoluto •mi
stero del plico» Si tratta di «in
teressanti informazioni» conte
nute, appunto, in un plico con
segnato dal vice di Drogoul, 
Paul von Wedel, ad un ispetto
re della Bnl. il ragionier Petti, 
ad Atlanta per indagare sullo 
scandalo VonWedeTchiesedi 
affidare il plico al suo avvocato 
se gli fosse accaduto qualcosa 

II consiglio di amministrazione conferma le nomine all'unanimità 

Enimont: s'insediano Porta e Panfilio 
Cagliari sconfìgge le polemiche de 

STIPANO RIONI RIVA 

Giorgio Porla Gianfranco BoroWnl 

••MILANO Senza sorprese il 
consiglio d'amministrazione 
della neonata Enimont post-
Montedlson. Nonostanlele po
lemiche e le reazioni negative 
dei primi giorni, soprattutto da 
parte del vicepresidente dell'E
ni Alberto Grotti, I candidati In
dicati da Gabrilele Cagliari alla 
conduzione operativa della 
nuova Enimont, Giorgio Porta 
per la presidenza e Giovanni 
Parlilo per la carica dinmmini-
stratore delegato, sono stati in
sediati senza ulteriori ostacoli 
al vertice del gruppo 

Ora l'appuntamento più ri
levante diventa quello dell'as-

^_wj sembtea del pross'mo 18 di
cembre, con le ulteriori eoo-

_ ptazioni nel consiglio. E so

prattutto l'attenzione si sposta 
sulle scelte gestionali del nuo
vo management, con la curio
sità divedere se davvero i crite
ri tecnici finalmente prevarran
no sulle tentazioni lottizzazio-
rie e sulle vendette rispetto al 
recente scontro 

A proposilo appunto della 
futura gestlore di Enimont si è 
espresso il ministro dcll'lndu-
s&À&del governo ombra Gian
franco Borgh.inl «Per un atti
mo, appena dopo l'uscita di 
Montedlson. è parso che Eni
mont doves.se precipitare di 
nuovo nel peggtor clima di lot
tizzazione delle partecipazioni 
statali E' chiaro infatti che il 
problema più delicato per l'a
zienda in questo momento era 

ed è quello della scella degli 
uomini, e che se si affermava 
Immediatamente di nuovo il 

i criterio della spartizione per 
aree politiche, aggravato ma
gari dal desideri di vendetta, 
sarebbe stato il disastro. Poi è 
arrivata la scelta di Porta alla 
presidenza, che certo andrà 
verificata nei fatti, ma è pur 
sempre un pruno passo nella 
giusta direzione La direzione 
obbligatoria di cercare sul 
mercato, italiano ma anche 
estero, un management molto 
qualificato per integrare e 
completare q-je'to interno. Bi
sogna vedere se adesso si ha la 
forza di mantenere questo im
pegno anche nella riorganiz
zazione ai livelli inferiori» 

•Enimont poi -continua Bor-
ghlni- si misurerà su altri due 

terreni fondamentali, peraltro 
collegati, quello delle strategie 
Industriali e degli accordi inter
nazionali. Ci aspettiamo che 
dopo la sconfitta del progetto 
Montedlson, eh» era di forte 
«•lezione dei campi d'inter
vento e di nduzione conse
guente della base produttiva 
ora sia rilanciata una strategia 
di equillbno e di lungo respiro. 
Per sostenerla saranno neces
sari accordi intemazionali, 
magari anche limitati o circo
scritti a parti del business (e 
forse occorre prendere atto 
che il tentativo di toinl venture 
«totale» che era stato persegui
to era troppo ambizioso), op
pure nazionali, persino con la 
stessa Montedlson». 

Intanto però il primo atto del 

nuovo gruppo dirigente non è 
andato esattamente nella dire
zione dello sviluppo i vertici 
aziendali hanno presentato ai 
sindacati nella sede dell'Asap, 
il sindacato delle aziende chi
miche pubbliche la richiesta di 
rinnovo della cassa integrazio
ne ordinaria per 400 dipen
denti Molto negative le reazio
ni sindcall se per Franco Chi-
naco, segretario generale della 
Rlcea. le possibilità di conces
sione della proroga sono mol
to scarse, ancora più duro è il 
giudizio del segretario nazio
nale Luciano De Gaspari, «So
no partiti col piede sbagliato, è 

' Off segnale molto negativo che 
può pregiudicare l'avvio del 
confronto sul piano generale 
di Enimont». 

Revocato 
«doperò 
da benzinai del 
13-18 dicembre 

Le organizzazioni di categoria del benzinai, al termine di un 
Incontro con il governo, hanno revocato lo sciopero dei di
stributori previsto dal 13 al 18 dicembre, confermando inve
ce quello dal 23 alla fine del mese. Domani mattina comun
que si riuniranno di nuovo con 1 ministri competenti al fine 
di trovare un accordo che scongiuri l'astensione dal lavoro 
durante le feste di fine d'anno. II sottosegretario alla presi
denza del consiglio Cristofori alla fine della riunione ha di
chiarato che «il clima adesso è più disteso e fa ben sperare. 
Una parie consistente delle richieste dei benzinai ha trovato 
una strada spianata» 

Incremento molto contenu
to dei consumi elettrici in 
novembre (+1.196) acausa 
del rallentamento della pro
duzione industriale, che é in 
sensibile calo da settembre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo ha comunicato l'Enel. 
^ ^ m m m ^ ™ ^ ^ " " " ™ precisando che nel periodo 
gennaio-novembre l'aumento dei consumi rispetto al corri
spondente periodo 1989 è stato del 2,9%, inferiore al ntmo 
finora mostrato nel corso dell'anno 

Consumi elettrici 
contentiti 
per rallentamento 
della produzione 

A Roma 
prima riunione 
dell'authority 
antitrust 

Approvata 
la piattaforma 
del contratto 
dei tessili 

La neonata Autontà garante 
della concorrenza e del mer
cato, istituita dalla legge an
titrust, non ha ancora una 
sede stabile, ma ha già rice
vuto molte notifiche di «con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centrazione» inviate dalle 
^ ^ ^ " " • " • " • ^ ^ ^ " ^ ™ " " Imprese, ntenute peraltro 
nella maggior parte incomplete II nuovo organo di vigilanza 
del mercato si è riunito per la prima volta ien a Roma al mi
nistero dell'Industna I cinque «saggi» della concorrenza -
coordinati dal segretario generale Alberto Pera - hanno ap
provato finora solo norme inerenti il bilancio, il regolamento 
di contabilità e una bozza sulla futura struttura organizzati
va, la piena operatività è prevista entro sei-sette mesi. Per il 
momento le notiflche ricevute sembrerebbero soprattutto 
mirate al tentativo di rispettare la legge. Tra gli imprenditori 
L'è ancora incertezza sull'interpretazione delle norme e sul
la prassi da seguire per l'invio delle notifiche. soprattutto nel 
caso delle mulunazionali che operano in Italia e all'estero 
«Per agevolare le imprese - ha affermato Pera - stiamo pre
parando un formulario standard» 

Approvata a Cianciano dalle 
tre federazioni di categoria 
Filtea. Fitta e Uilta la piatta
forma per il rinnovo del con
tratto di lavoro degli 880mila 
addetti del settore tessile, 
abbigliamento e calzatune-

""""""^^"™""™^^"™ ro, che scade il prossimo di
cembre Le proposte prevedono aumenti medi salariali di 
24S mila lire e riduzioni dell'orario di lavoro per le fascie più 
disagiate, in particolare I turnisti del sabato Particolarmente 
apprezzate dai delegati la richiesta di utilizzo di una parte 
del trattamento di fine rapporto per la costituzione di un fon
do perle pensioni integrative. „ , 

L'incontro svoltosi martedì 
al ministero del lavoro per 
discutere dell'aggancio del
le pensioni alla dinamica sa
lariale ha avolo un esito de
ludente, poiché a causa del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'assenza del ministro, il di-
~ ^ ™ ~ ~ , ^ ^ ^ ~ * ' ™ ^ ^ ™ , rettore generale non è staio 
in grado di dare alcuna risposta alle richieste dei sindacati 
pensionati di Cgil-Cisl-Uil II 17 dicembre ci sarà un nuovo 
incontro, nel corso del quale 1 sindacati valuteranno le pro
poste governative, le quali prevedono un aumento del 2.6* 
a maggio e un altro aumento del 2 .3* a novembre. 

Il presidente della Fiera di 
Milano Enzo Vicari ha an
nunciato ieri che «e! stiamo 
muovendo» verso la costitu
zione di una Spa aperta ai 
privati alla quale affidare la 

" " " "• gestione dell'ente lasciando 
"•"•"•™™™™""^^^""™^™ quest'ultimo nella sua attua
le condizione di ente pubblico A questo proposito Vicari ha 
annunciato la costituzione di una commissione di studio In
caricata di valutare la fattibilità del progetto. Il cui responso 
è atteso «entro pochi mesi». 

Niente di fatto 
per l'aggancio 
delle pensioni alla 
dinamica salariale 

Verso 
la privatizzazione 
della Fiera 
di Milano 

FRANCO BRIZZO 
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— — — — Il presidente dell'Unione Petrolifera Moratti accusa il modo in cui si finanzia il piano energetico 
«Tassare ancora di più la benzina ci allontana dall'Europa». Saddam nella bolletta: 2.650 miliardi 

Petrolio: tanto ovunque, caro solo in Italia 
Risparmiare energia va bene, ma il meccanismo de
ciso dal governo (nuove tasse sui carburanti) ci al
lontana dall'Europa, denuncia il presidente dell'U
nione Petrolifera Moratti, li mondo non ha mai con
sumato tanto petrolio come ora. Follia7 No, l'Opec 
produce a più non posso. I bilanci dei petrolieri? 
•Discreti». Ma quelli dell'Eni sono ottimi: «Grazie al 
monopolio del metano e ai pozzi di petrolio» 

OILDO CAMPUATO 

• I ROMA. Tira e molla? No, 
tira e basta. Lo scenario del 
prezzo dei prodotti petroliferi 
delinealo dal governo e tutto a 
svantaggio del consumatore 
Se le condizioni medie dei 
paesi Cee prospettano una si
tuazione di aumento, ecco che 
1 prezzi della benzina scattano 
automaticamente all'insù Se 
invece la tendenza europea è 
al nbasso. il costo del carbu
rante italiano nmane Inesora
bilmente Inchiodato La diffe
renza va tutta in tasca al gover
no sotto forma di maggior im
posizione fiscale Per finanzia
re, almeno si spera, il plano di 
risparmio energetico predispo
sto dal ministro Battaglia. 

Sarà pure un'ottima cosa ri
durre la dipendenza energeti
ca del paese, ma è certo che il 

. meccanismo individuato per 
finanziare il progetto del mini
stro rischia di trasformarsi in 
una tagliola micidiale per gli 
automobilisti «E di allontanar
ci ancora più dall'Europa» ha 
accusato ieri il presidente del-
l'Untarne Petrolifera Gian Mar
co Moratti In effetti, già ora la 
penisola lontana anni luce dal 
resto del mondo più sviluppa
to Rispetto ai cinque maggiori 
paesi industrializzati lu benzi
na italiana costa il 50% in più. il 
diesel il 40% in più, il gasolio 
combustibile il 400% in più 
Quanto ali olio per riscalda

mento, sarebbe meglio sten
dere un velo pietoso per evita
re il mal di fegato acni dlnver-
no si scalda con questo com
bustibile costa il 1000%. in più 
che nel resto d Europa Moti
vo? Un'imposizione fiscale che 
grava sul 70% del costo finale 
del carburante E che que-
st anno darà allo Stato 41 500 
miliardi Quel che poi succe
derà quando la Cee imporrà 
l'armonizzazione delle accise 
è tutto da vedere Per intanto si 
tira avanti cosi 

Per l'Unione Petrolifera, che 
ieri ha tenuto la conferenza 
stampa di fine anno, non è so
lo il prezzo del carburante a te
nerci lontani dall Europa Se
condo Moratti sono quattro i 
grandi gap da colmare libera
lizzazione del prezzi dei car
buranti, libertà di vendere al 
distributon prodotti non oli 
(cioè non petroliferi), dilazio
ne di 30 giorni nel pagamento 
dell'imposta di (abbile izione. 
trasformazione di tale tassa in 
imposta sul consumo Tasti 
vecchi su cui i petrolieri batto
no da anni Su alcuni a dire il 
vero, soprattutto per questioni 
di principio La liberalizzazio

ne del prezzi é infatti una pura 
rivendicazione di bandiera 
per il momento none all'ordi
ne del giorno di governo e Par
lamento «Ma in questo modo, 
denuncia Moratti, le compa
gnie stranieri' spariranno dal
l'Italia Quest'anno ha abban
donato anche la Mobil dicen
do questa none Europa» 

E il petrolio' La crisi del Gol
fo ha agito sui prezzi ma non 
sulle quantltfi Arabia Saudita 
ed altri produttori hanno pom
pato greggio a tutto spiano a 
fine anno ne verranno estratti 
in media 65,.) milioni di barili 
al giorno Un record In ottobre 
la produzione è galoppata a 
664 milioni di barili, due mi
lioni in più della domanda 
Anche I consumi hanno galop
pato 65 4 milioni di barili gior
nalieri Mai cosi tanto Solo ne
gli ultimi mesi l'aumento dei 
prezzi ed i v« nti di recessione 
hanno un pò frenato il boom 
della domanda II petrolio e è, 
abbondante e alla fin fine 
nemmeno cosi caro Attual
mente viaggia sui 27 dollari ma 
i rincan seguiti alla crisi del 
Golfo sono stati più che accet
tabili per il paese i l bolletta 

petrolifera a fine anno l'effetto 
Saddam ci costerà 2 650 mi
liardi di lire. Nello scandalo di 
Atlanta la Bnl è rimasta invi
schiata con 3 500 miliardi In 
termini di Pil (prodotto intemo 
lordo), llrak ha pesato per 
quasi un'inezia 0,1% Negli an
ni '80 la bolletta petrolifera in
cideva per II 5.4% sul Pil Oggi 
circa i'1,4% Ciò non toglie che 
siamo il paese più petrolio di
pendente tra quelli sviluppati 
57% delle fonti con un lievissi
mo miglioramento rispetto allo 
scorso anno (58%) 

Quanto ai bilanci, i petrolieri 
stavolta non piangono La crisi 
del Golfo ha colto tutti di sor
presa costringendo le compa
gnie a modificare drastica
mente i piani di approvvigio
namento Chi aveva depositi di 
gas e petrolio ha guadagnato 
parecchio dal rialzo del prezzi 
I raffinatori se la sono cavata 
compensando con I guadagni 
dei primi mesi dell'anno le dif
ficoltà del secondo periodo E 
il bilancio record dell Eni? 
•Vorrei avere anch io il mono
polio del metano e le sue riser
ve di petrolio», commenta Mo
ratti 

L'Opec annaspa 
in un mare di greggio 
«Tornare alle quote» 
• i ROMA. L'Opec annaspa in 
un mare di petrolio Parados
salmente dal cilindro della cri
si del Golfo è uscito un eccesso 
di produzione che ha Inonda
to I mercati proprio nei mesi in 
cui in molti temevano di resta
re a secco E i venti di tregua 
che spirano sul fronte medio-
tentale paradossalmente non 
fanno che aumentare i proble
mi del cartello petrolifero, for
se mai in difficoltà strategiche 
come ora 113 sceicchi del pe
trolio si sono dati appunta
mento a Vienna per un vertice 
che non potrà che essere di at
tesa Finché non si risolve la 
crisi del Golfo é difficile deli
neare risposte che facciano 
tornare un po' di potere dalla 

parte dei produttori «I prezzi 
non sono nelle nostre mani» 
ha constatato un po' sconsola
to il presidente dell'Opec, l'al
gerino Sadek Boussena 

Sull'effetto prezzi molto inci
dono in questo momento le 
decisioni politiche statunitensi 
ed il gioco degli speculatori. 
Ma una volta risolta la crisi me-
diorentale rischiano di venire 
fuori in tutta I» 'oro prepotenza 
1 problemi legati ad un livello 
estrattivo record che ha annul
lato la mancata produzione 
degli oltre 4 milioni di barili al 
giorno in Kuwait ed Irak. Ri
schiamo di trovare «un mondo 
immerso nel petrolio» ha nle-
vato Boussena accusando gli 
occidentali di. non aver posto 

Giammarco Moratti 

mano alle scorte costringendo 
i produttori a far fronte alle ri
chieste del mercato (da re
cord) con uno sforzo che po
trebbe rivelarsi controprodu
cente L'equilibrio attuale, pre
cario, Io si deve solo al fatto 
che all'aumento delle estrazio
ni non ha fatto seguito una 
analoga capacità di raffinazio
ne 

II cartello è preoccupato da
gli effetti della pace II mondo, 
con la recessione che bussa al
le porte, rischia di non sapere 
dove mettere il petrolio estrat
to Se i prezzi crollano trasci
neranno con sé effetti negativi 
assai pesanti al punto da met
tere ui discussione la stabilità 
del mondo arabo e dei paesi 

produttori In tale contingenza 
l'Opec si troverebbe di fronte a 
seri pericoli di disgregazione 
Boussena ha rimosso la que
stione dicendo che il proble
ma non si pone perché «del 
l'Opec hanno bisogno i paesi 
membri ma anche i mercati 
petroliferi del mondo» II pro
blema é che l'Opec rischia il 
collasso al proprio intemo 
Boussena vuole tornare al regi
me delle quote ma quando 
Irak e Kuwait torneranno a 
vendere II Irò petrolio bisogne 
rà decidere la suddivisione dei 
sacrifici. Come ridistribuire k> 
quote di mercato7 Chi rinuncia 
a una sua fetta7 Un interrogati 
vo su cui si gioca il futuro del 
l'Opec D C C 
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Metalmeccanici 
verso la svolta 

Questa mattina sciopero nella città lagunare: 
operai e studenti insieme in corteo 
Ieri manifestazioni a Bologna, Pordenone 
e Milano. Fiat Cassino, astensione record 

Ancora tutti in piazza 
E oggi si ferma Venezia 
Scioperi alla Fiat 
Uomini sandwich 
a Mirafiori 

. •STORINO. Hanno (atto le 
•donne-sandwiches» aggiran
dosi tra le linee di montaggio 
alle carrozzerie dello stabili-

' mento di Mirafiori. alla vigilia 
dello sciopero nazionale dei 
metalmeccanici del 7 dicem
bre, e hanno disturbato l'attivi
t i lavorativa. E questa la conte 
stazione che la Fiat ha mosso a 
tre delegate della Flom-Cgil. al 
quali ha fatto pervenire tenere 
Che • spiegano alla Flom - so
no un preavviso di provvedi
mento disciplinare. 

Ieri a Mirafiori la risposta dei 
lavoratori • dice Arduino Baici-
to, della Rom piemontese • è 

' stata immediata: un centinaio 
di lavoratori si è aggiralo in 
fabbrica con i cartelli addosso, 
come nell' episodio contesta
to. Inoltre dalle 8 alle 8.30 han
no scioperato gli addetti alle li
nee per la preparazione dei 
componenti di montaggio del-
rofllcina 81 e. dalle 835 alle 9. 

Suelli che lavorano alle plance 
ella Thema e della Croma. 

Secondo la Flom, le percen
tuali di adesione sono state ri
spettivamente del 95 e del 90 
percento (i lavoratori interes
sati erano 84 e 31 ) , mentre per 
la Fiat ha scioperato circa il SO 

.. percentodeidipendenti. 
•E' una vicenda che non ci 

sorprende • ha commentato 
Baietto • in quanto la fiat ha 
sempre tentato di limitare l'at
tività sindacale In fabbrica, ma 
é un errore anche perchè si in
serisce in un momento di forte 
conflittualità*. 
Anche ieri sono continuate te 
altre iniziative di lotta dei me
talmeccanici piemontesi a so
stegno della vertenza per il rin
novo del contratto. Oltre un 
migliaio dì lavoratori delle fab
briche di Collegno e Gruglia-
sco (Torino) • Rambaudi, Fer-
gat. Planelli, Trau. Corona. Ol
ia, Elbl. Mandelll, Fata e Co-
mau - hanno scioperato oggi 
quattr'ore e hanno manifestato 
davanti alla fabbrica del presi
dente dell'Unione industriali di 
Torino, Bruno Rambaudi. Alia 
Carello (gruppo Fiat) la prote
sta è stata di due ore al mattino 
e due al pomeriggio: I dipen
denti hanno bloccato mezz'o
ra corso Unione Sovietica e 
strada del Orosso e hanno fat
to un corteo intemo allo stabi
limento. In sciopero anche i 
metalmeccanici di Alessan
dria, dove una delegazione é 
stata ricevuta dal Prefetto, 
mentre a Novara si é svolta una 
manifettazione davanti alla se
de della associazione degli in 
australi 

Oggi sciopero generale di quattro ore a Venezia con 
gli studenti e tutte le categorie tranne il pubblico im
piego. Un vero boom di scioperi ovunque, si lotta 
anche con imponenti cortei a Bologna che non si 
vedevano dal '68. Mario Agostinelli, Cgil Lombardia: 
nessun ribasso. Scioperi riuscitissimi alla Fiat di Cas
sino e alla Zanussi di Pordenone. A Milano gli auto
convocati bloccano il Pendolino. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Ancora centinaia 
di strade e piazze invase dalie-
tute blu. La retromarcia perora 
pio appariscente che concreta 
del fronte industriale, • più an
cora l'isolamento sempre pal
pabile di Federmeccanlca, si è 
tradotta ieri in nuova vampata 
di lotte. 

Venezia. Oggi tocca alla 
città lagunare che anticipa un 
assaggio dello sciopero gene
rale del 20. Preclamato la scor
sa settimana da Cgil-CIsl-UII, 
prima della rottura di venerdì a 
Torino, lo sciopero generale di 
quattro ore dell'area veneta ri
colloca al centro dell'attenzio
ne il lavoro, ma - ecco una bril
lante sorpresa • con la piena 
adesione degli studenti, che 
stamane alle 9 saranno sulla 
rampa del cavalcavia, da dove 
parte il corteo. Lo sciopero era 
stato indetto «contro li tentati
vo padronale di far regredire le 
relazioni industriali tramite la 
sconfitta dei metalmeccanici». 
Ebbene, Il coordinamento de
gli studenti medi di Venezia e 
Mestre motiva la propria ade
sione dichiarando, assieme a 
Cgil-Cisl-Uil. che >la vertenza 
metalmeccanica non e pia so
lo un problema di contratto, 
ma una lotta tra chi pensa ad 

una società aperta, pluralista, 
partecipativa, e chi vuole un 
modello autoritario che pro
tegga meglio I propri interessi». 
Dal cavalcavia il corteo punte
rà su piazza Ferretto dove par
leranno Il segretario confede
rale Cgil Allieto Grandi, il lea
der Ulfdl Veniuia Luciano Fa-
varctto, Giorgio Bezzi della 
Firn, un delegato del cantieri 
Breda, Giorgio Molin e uno stu
dente. Massiccia partecipazio
ne di pcnslontitl e delegazioni 

' del pubblico impiego. Non po
tendo scioperare (legge 146) I 
lavoratori pubblici della lagu
na oggi vanno in ufficio con un 
adesivo («lo sto coi metalmec-

- canicl»). Fermate di quattro 
: ore invece di assicuratori e ' 

bancari di Mediocredito e Fé-
denteasse. Fermo anche il 
porto e il settori! trasponi pur-. 
che non coinvt^ga I passegge- ' 

.. ri-utenti. Aderirono inoltre tra 
gli altri II slndiicato università 

. (oggi diversi cocenti portano 
In cattedra il simbolo di Cippu-
ti) e del Slulp il cui leader Luigi 
Russo esprime «la solidarietà 
degli agenti». Alfredo Aiello, 
combattivo numero uno Rom, 

i chiede a Morti li aro «atti con-
: cretl». E «al dunque» e atteso 
ovunque anch« il sindacato. ' 

Per Mario Agostinelli, respon
sabile industria della Cgil lom
barda, •qualsiasi scostamento 
anche minimo dalla proposta 
Donai Cattin sarebbe valutala 
dai lavoratori non solo In ter
mini quantitativi, ma come ar
retramento politico, come una 
colpevole concessione alla più 
ottusa offensiva di questi anni: 

• lo sciopero generale e procla
mato entro questa consapevo
lezza e con la piena coscienza 
dei rapporti di forza In cam
po». Niente ribassi dunque ri
spetto ad una mediazione 
•modesta nella quantità ma 
non ambigua nella qualità», 
avverte Agostinelli di Ironie a 
questa 'tornata di lotte straor
dinarie». E tante lotte impensa
bili, davvero fuori dagli schemi 
ordinari, si sono viste anche ie
ri, ovunque. 
. Bologna. Ieri la citta ha rivi-
sitatocome non accadeva dal 
'68, un corteo di tute blu (circa 
duemila di Ducati, Sabiem, Ce-
sap, Calzoni e altre, lo striscio
ne rosa delle donne in testa) 
da Santa Viola raggiungere la 
cittadella universitaria e piazza 
Verdi. Mentre un secondo cor
teo (cinquemila di Cevalanl, 
Fasip, Casaralta, Cima, Lam
borghini, Corazza) al grido di 
•Abbiamo vinto» in marcia di 
tre ore sulle corsie della tan
genziale dopo aver vinto l'ini
ziale e comprensibile ritrosia 
della polizia stradale. Altri cor
tei e manifestazioni ad Anzola 
e San Giovanni Persicelo (in
contri coi sindaci). Una dele
gazione è stata ricevuta dal 
sindaco Imbeni e dal presiden
te della Provincia Lamberto 
Cotti. Lunedi e martedì consi
gli (comunale e provinciale) 
dedicati al contratto. 

Un momento della manifestazione del metalmeccanici Ieri a Bologna 

Mi lano . Un pullulare di 
scioperi articolati. Ieri mattina 
il •Pendolino» e stato bloccato 
In Centrale al binarlo 20 dalle 7 
alle 8 da una trentina di dele
gati autoconvocati tra le prote
ste dei passeggeri; tra cui alcu
ni dirigenti Interslnd e Feder
meccanlca (era stata proprio 
la loro presenza sul treno a 
suggerire l'inizlativedel bloc
co): Gli autoconvocati parlano 
di •fallimentare gestione della 
trattativa dei vertici sindacali». 
Proteste anche a Monza, oggi, 
con scioperi e capillare distri
buzione al mercato di banco
note in lac-simile (l'elemosina 

, per Mortillaro). Commenta il 
. leader Firn Cisl lombardo Car

lo Spreafico: «Chiediamo un 
. buon contratto, ma costruia

mo anche un buon rapporto 
coi cittadini». 

Pordedone. [eri paralisi 
dell'intero gruppo Zanussi: al 
mattino sciopero degli impie-

- gati, poi fermate articolate e a 
scacchiera e blocchi al cancel
li ed alle strade principali. • 

Calatilo. Astensione quasi 
totale, con percentuali sognate 
invano da molti anni, alla Fiat 

- di Cassino dalle 9,30 alle 11,30 
con assemblea e corteo inter-

•: no. . • • • „ ' • . • • 

Brindisi. Un centinaio di 
tute blu hanno occupato la sta-
zlone dalle 7 alle 10,30. 

Rama. Alcune centinaia di 
lavoratori per lo più provenien
ti dalle fabbriche di Pomezia 
(Ansaldo. Area, Fatme) han
no protestato davanti al palaz
zo degli industriali all'Eur men
tre alla spicciolata sopraggiun
gevano I membri della giunta. 

Toscana. Tranquilla Firen
ze ieri hanno scioperato le tute 
blu (circa mille) della citta di 
Livorno, che hanno dato vita 
ad un lungo corteo per le vie 
del centro e dove hanno bersa
gliato di uova marce la sede 
dell'Associazione Industriali. 
Manifestazione anche a Piom
bino (U) dove 500 lavoratori 
hanno bloccato per due ore il 
traffico sulla statale Aurelia al
l'altezza di San Vincenzo. Oggi 
tornano in piazza I lavoratori 
della Piaggio di Pontedera per 
dare vita ad una manifestazio
ne di tre ore. SI ferma anche Pi
stoia dove I sindacati hanno 
proclamato lo sciopero gene
rale della categoria metalmec
canica per la giornata di oggi. 
A Prato oggi e domani i lavora
tori si astengono dal lavoro 
nelle ultime due ore di ogni 
turno di lavoro. 

In alto mare 
il contratto 
dei braccianti 
Oltre mille delegati all'assemblea nazionale unitaria 
dei sindacati dei braccianti. Obiettivo, raggiungere 
al più presto un'intesa su un contratto che riguarda 
un milione di lavoratori, ancora in alto mare per le 
resistenze della Confagricoltura. Marini e Benvenu
to: «Lo sciopero generale del 20 per difendere il di
ritto elementare dei lavoratori e delle loro organiz
zazioni: rinnovare i contratti». 

ssV ROMA Lo sciopero gene
rale del 20 dicembre non e sol
tanto l'"inevitabile» risultato 
dello scontro con la Confindu-
stria nell'ambito della vertenza 
contrattuale dei metalmecca
nici, ma e in generale la difesa 
di un diritto elementare de i . 
sindacati: il diritto di rinnovare 
I contratti. Lo hanno ribadito 
ieri I segretari generali della 
Uii, Giorgio Benvenuto, e della 
Cisl, Franco Marini, nei loro in
terventi all'assemblea nazio
nale unitaria organizzata dai 
sindacati dei lavoratoti agrico
li, Flai-CgU. Fìsba-Cisl, Ulsba-
Uil. L'assemblea, alla quale 
hanno partecipato oltre un mi
gliaio di delegati, fa parte del 
calendario di Iniziative predi
sposte dalle tre organizzazioni 
di categoria a sostegno della 
difficile vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro del 
comparto, che interessa olire 
un milione di lavoratori. •• 

Nel suo intervento Benvenu
to ha espresso «preoccupazio
ne- per lo stato dell'agricoltura 
italiana, caratterizzala da un 
•crescente abbandono delle 
terre, scarsi Investimenti e da 
uno spreco di risorse, se e vero 
che addirittura importiamo 
olio dalla Gran Bretagna per 
circa 500 miliardi», e ha defini
to •incredibile e provocatoria» 
la richiesta degli imprenditori 
di dividere in due il contratto 
del braccianti, definendone 
uno per i lavoratori fìssi e un al
tro per gli avventizi, che rap
presentano circa il 90 percen
to della categoria. «Vogliamo -
un contratto europeo - ha 

concluso il segretario della Uil 
- e non da Terzo mondo. Gli 
imprenditori si comportano 
come Saddam Hussein, che ha 
preso ostaggi per ottenere con
cessioni: anche loro strumen
talizzano la vicenda contrat
tuale per ottenere controparti
te dal governo». 

Marini ha assicurato l'impe
gno delle confederazioni teso 
a «mantenere sotto l'attenzio
ne del ministero del Lavoro la 
vertenza dei braccianti», e ha 
ribadito che «il sindacato non è 
disposto ad aprire il confronto 
generale sulle relazioni sinda
cali e la struttura della contrat
tazione se prima non si chiude 
la fase dei rinnovi contrattuali». 
Per Marini «esistono analogie 
di comportamento tra Conlin-
dustria e Confagricoltura»; e 
dunque «bisogna sconfiggere il 
vecchio vìzio del padronato 
italiano, elle nei momenti di 
difficoltà comprime il costo del 
lavoro e quindi i salari dei lavo
ratori», Per il segretario genera
le della Fini, Angelo Lana, «nel
la nuova europa del mercato 
unificato non si può entrare 
senza contratto e senza diritti 
di contrattazione». Lana .ha 
sollecitato i! ministro del Lavo
ro a «portele rapidamente a 
compimento il suo intervento 
sulle controparti per la ricom
posizione del tavolo contrat
tuale», e ad aprire al più presto 
il confronto sui problemi del 
mercato del lavoro, del collo
camento e della previdenza in 
agricoltura, a sostegno dei 
quali I sindacati confederali 
hanno organizzalo una mani
festazione per il 18 dicembre. 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio
ne. Il "lavoro che fai sarà rico
nosciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

I Compilare e spedire a: 

I PIAGGIO VE. S.p.A. "Ape 50 Colorati" 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 

: Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi 
J Ape 50 Colorati. 

I Nome e Cognome • ~ 
I Indirizzo _ _ 
I _ _ t e l 

Attività. 

14 l'Unità 
Giovedì 
13 dicembre 1990 
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Metalmeccanici 
verso la svolta 

La trattativa per 9 contratto alla stretta finale? 
Cauti i sindacati, dagli industriali segnali tutti * 
da decifrare. Ieri snervante giornata di incontri 
Oggi appuntamento prima di mezzogiorno al ministero *? 

L'ultima mano di poker col ministro 
Sindacati e Confindustria tornano al tavolo di Donat Cattìn 
Contratto metalmeccanici: oggi davvero si potrebbe 
andare alla stretta. Donat Cattin ha convocato le 
parti e, addirittura, ha sostenuto di poter chiudere 
entro poco tempo. Il ministro nei colloqui che ha 
«avuto con gli imprenditori, deve aver acquisito ele
menti che lo rendono ottimista. Il direttivo della 
Confindustria S'è concluso con la decisione di trat
tare. Ma Pininfarina ancora pone condizioni. 

trutiàòbòiòoHSm 
Probabilmente 

«juella di Ieri risulterà, alla line. 
& nomala decisiva per il con-

, tratto del metalmeccanici. Pro» 
orto come tutti si aspettavano. 
Slamo arrivati alla «svolta», pa
re. La formula dubitativa è do-

"Mitrai brioche la novità none 
tuta annunciata ufficialmente, 
tM in qualche modo lati e do
vuta interpretare, lenendola 
A» le righe. Cercandola Ira le 
parole del presidente della 
Confindustria, Pininfarina. Ieri, 
«H industriali hanno riunito il 

«direttivo. Doveva sceglier»: o 
coprile l'intransigenza di Mor
tillaro (come la Coiulndustria 
ha latto lino rompere le Mita* 

JfflO 0 accettare la medlaxto-
rfc proposta da Donai Cattin. E 
chiudere l'interminabile nego» 
alato. In ogni caso si può dm» 
che1 é cambiata la posinone 
degn industriali. Soprattutto se 
paragonala con 1 «no» detti la 
settimana «corta « Torino e 
chenanr» provocato, in rispo
sta,*» sciopero generale. Il di
rettivo dell'associazione Im
prenditoriale, ieri, avrebbe do
vuto dire la parola definitiva 
sul contratto, Qual «7 Nella 
conferenze stampa che ha 

concluso un'altra Interminabi
le giornata di Incontri e trattati-
ve - umelali e ufficiosi - Pinta-
tarma ha detto e non detto. Ai 
cronisti, rn ogni caso, il tono 
del presidente della Confindu
stria è sembrato più pacato, 
phV disponibile. Un Pininfarina 
moderato, insomma, rispetto 
alle parole di fuoco pronuncia
te appena cinque giorni fa Nel 
merito, pero, nonna aggiunto 
molto' ha rifatto il solito Cahier 
de doleance (aggiungendo 
una lamentela sui giornali: «Ci 
criminalizzate...»).. Sull'Ipotesi 
di mediazione formulata da 
Donai Cattin (250 mila lite 
d'aumento e 16 ore di riduzio
ne d'orario). Pininfarina esal
tamente ha detto: «Abbiamo 
vanitalo come estremamente 
gravosa l'ipotesi di mediazio
ne. Auspico che venga indivi
duato un altro punto d! caduta 
(significa: un altro compro
messo, ndr>. Potrebbe sem
brare la conferma del rifiuto al
la sonatone Donat Cattin, visto 
che il ministro - « gli stessi sin
dacati - hanno ripetuto che la 
mediazione non o «trattabile». 
O la si accetta o la si rifiuta 
(ovviamente tenia rigidità. «Se 

si accetta lo schema, le virgole 
al possono anche spostare», 
per usare le parole del segreta
rio FtonvAlroWI) Ufficialmen
te, dunque, il direttivo della 
Confindustria non ha cambia
to granché. Ma le novità ci so
no state. Bisognava pero cer
carie a margine della confe
renza stampa, per esemplo 
nelle parole del numero-due 
della ConUndustrta, Patrucco, 
Che ha detto, accerchiato dai 
taccuini' «La notte è lunga... 
stiamo lavorando, cercando di 
recuperare un equilibrio com
plessivo del contratto. Se per 
esemplo riusciamo a cambiare 
qualcosa sulla parte salariale, 
allora, si pud recuperare qual
cos'altro sulla seconda parte». 
Ciò* sulla riduzione. Nel caso 
di Patrucco, comunque, ci so
no meno difficoltà ad Interpre
tare le parole la Conllnduslria 
ammette d'essere alla ricerca 
solo di una via d'uscita che 
permetta a Mortillaro e alla Fe-
dermeccanica di salvare la tac
cia. L'orario, per dime una, 
non è più un argomento da 
evitare, ma anche su questo si 
può trovare una soluzione. So
luzione che, almeno cosi è 
parso agli «osservatori!, ora la 
Confindustria fa capire di vo
lerla cercare «dentro» l'ipotesi 
Donat Cattin. Del resto, una 
conferma alla sostanziale mo
difica dell'atteggiamento Im
prenditoriale, é venuta dallo 
stesso ministro: «Dopo I rapidi 
colloqui che ho avuto - ha so
stenuto - ritengo che domani 
(oggi, ndr) si possa avere un 
accordo». L'anziano esponen
te de pensa insomma che già 
stamane - le parti sono convo
cate al dicastero a mezzogior

no - ti possa sbloccare l'erri-
passe E siamo «rrivaU alla par
te della giornata di ieri impos
sibile da ricostruire nel detta
glio. Quella parte fatta di in
contri riservali e II cui 
contenuto non si conoscerà 
probabilmente mai- ieri e stato 
un continuo via vai tra I rappre
sentanti industriali e il gover
no E In questi momenti decisi
vi è entrata in cimpo anche la 
Fiat. Diretta merli!, senza dele
ghe- Cesare Romiti è stato qua
si due ore a colloquio con Mar
telli. 

Un «faccia a Taccia» che si e 
svolto prima della riunione del 
direttivo Un «faccia a faccia» 
che probabilmente e stato 

Cello decisivo, visto che ori-
• di entrare nella giunta, 

l'ammlnistratora delegato del
la Fiat ha detto ai cronisti' 
«Quando? Ma si . credo che I 
lavoratori avranno un Natale 
col contratto . ». Aggiunte alle 
parole di De Benudelti («la so
luzione Donat Cattin è onero
sa, ma bisogna considerare 
che il pubblio» Impiego ha 
avuto aumenti sostanziosi e 
non si può far tinta di ignorar

li .»). la frase di Romiti spiega 
che, dopo tanto tergiversare, i 
grandi gruppi sono intervenuti 
nella vicenda contrattuale. 
Sbloccando l'empasse, proba
bilmente mettendo la sordina 
alle piccole Imprese. Che, nel 
giudizio di tutti, sono la «com
ponente» che ispira Mortillaro, 
sono la «componente» che ha 
paralizzato finora la trattativa. 
Dunque I grandi gruppi - se le 
Interpretazioni sono esatte -
avrebbero finalmente scelto di 
chiudere la vertenza. Perchè71 
dubbi e i sospetti sono tanti 
Sergio Cofferati, segretario Cgil 
dice cosi- «E auspicabile che I 
colloqui tra il governo e le or
ganizzazioni imprenditoriali 
non abbiano avuto come re
troterra lo "scambio'' con ele
menti che sono propri della 
politica economica». Significa 
- in sintesi - che si ha qualche 
timore E che cioè gli industria
li abbiano utilizzato anche 
quest'occasione per battere 
cassa. Magari proponendo 
uno «scambio» tra II contratto e 
gli oneri sociali, cioè le tasse 
che le aziende pagano sui sa
lari. Oppure la Conllnduslria 

ha provato a mettere sul piatto 
la richiesta dei prepensiona
menti (interessano tanto, per 
ora, ali Olivetti). O quella sul 
prolungamento, senza proble
mi, della cassa integrazione 
(ne ha bisogno la Fiat) O tutte 
queste cose messe assieme, vi
sto che la «Confindustria non 
pare avere una strategia chiara 
In mente» (per usare le parole 
di Bruno Trenta). 

Stamane, dunque, l'appun
tamento è dì nuovo negli uffici 
di Donat Cattin In via Flavia. Gli 
indistriali ci andranno, come 
abbiamo visto, proponendo 
che la mediazione sia rivista. 
Almeno un po'. In modo tale 
che la Federmeccanica possa 
in qualche modo salvare le ap
parenze Mortillaro, infatti, non 
può accettare oggi una media
zione che ieri ha nliutato sde
gnosamente. Cosi per tutta la 
giornata le agenzie hanno ri
preso a formulare Ipotesi di va
riazione alla proposta. Ipotesi 
più o meno credibili, si paria di 
un allungamento di tre mesi 
del contratto o di un rimesco
lamento delle date. Quest'ulti
ma cosa significa che per 

esempio l'ultima Banche degli 
aumenti salariali può essere 
spostata da settembre al gen
naio dell'anno successivo Ma 
davvero si tratta solo di esem
pi Anche perchè il sindacato-
ancora ieri - ha ribadito che la 
proposta Donai Cattin è «il mi
nimo» che accettabile. Lo ha 
npetuto il segretario Firn, Gian
ni Italia. «La mediazione va fir
mata cosi com'è. È solo mi
gliorabile». Queste cose le or
ganizzazioni dei lavoratori le 
hanno ripetute anche all'Inter-
sind. I «vertici» di Ffom, Firn e 
Uilm si sono Infatti incontrate 
ieri con i rappresentanti delle 
imprese pubbliche 11 primo in
contro dopo l'accettazione, da 
parte Intersind, della soluzione 
ministeriale La riunione, co
munque, non è stata semplice 
come era lecito attendersi. Pa
re che le aziende abbiano 
chiesto che le 16 opre di ridu
zione «assorbano» tutte le altre 
riduzioni già operanti, peggio
rando le condizioni di lavoro 
di molti operai «Un a posizio
ne assolutamente inaccettabi
le», ha tagliato corto Giorgio 
Cremascht, segretario Fiom. 

Porse oggi riparte la trattativa tra azienda 
e sindacati» Occhetto: «Caso di portata nazionale» 
risa, j * v - ,, r , \ 

Orisi dell'Olivetti 
Il governo ci ripensa 

'Marcia indietro del governo sulla cassa integrazione 
per 2.800 all'Ottetti. Al sindacati ieri Donat Cattin 

' ha detto di essere disposto a prendere in considera
zione anche altri strumenti di intervento. Oggi forse 
riprendono le trattative con l'azienda. Il governo 
ombra: «La crisi dell'Olivetti è un esempio di come 
un settore strategico sia stato lasciato a sé stesso, è 
una questione nazionale». 

IWaitòóLi4uòki 
•iROMA, OHvetti e sindacati 
torneranno a parlarsi. Al pio 
presto, torse oggi stesso, par ri-
aoivere il problema del 4mlla 
«esuberi». Di quegli operai, Me
nici • Impiegacelo*, sul «mali 
pende la minacci* della catta 
integrazione a zero ora a paro
le da gennaio. Una minàccia 
molto concreta per la vaMI, vi
sto che da parte dell'azienda 

tutte le pratiche necessarie so
no state avviale. Ieri sindacali-
sii e dirigenti dell'azienda In
formatica sono andati a collo
quio dal minislro del Lavoro. 
La distanza deiteposiztonl è 
ancora grande; Fiom Firn « 
Uilm hanno ripetuto a Donat 
Cattin il loro «no» alla cassa in
tegrazione, la loro sfiducia sul 
plano di ristrutturazione pre

tentato dal vertici della caia di 
Ivrea. «Un piano - ha detto 
Giorgio Crematchl - che iiem-
bra fatto più per ridurre I costi 
che per rilanciare lo sviluppo 
Industriale». 

È stato lo stesso Cremaschl a 
farsi portavoce della delega
zione sindacale al termine del
l'incontro con il ministro (con 
lui anche 1 segretari nazionali 
Uilm, Piero Serra, e Osi, Lucia
no Scalisi. Prima sorpresa: il 
piano abbozzato dieci giorni 
fa dal governo non esiste. Non 
esiste ad esempio la cassa in
tegrazione limitata a 2800 uni
tà, lo stesso Donat Cattin > ha 
detto Cremaseli! - ha detto di 
non saperne nulla. Strano, vi
sto che all'uscita dal vertice di 
Palazzo Chigi sia II ministro del 
Lavoro che il suo collega del' 
l'Industria, Battaglia, erano sta

ti abbastanza prodighi di Infor
mazioni. Il governo insomma 
ci ripensa, e sembra orientato 
a prendere in considerazione 
anche altri strumenti per fron
teggiare la crisi. Quali? Escluso 
il prepensionamento a 50 anni 
richiesto dall'azienda (Donai 
Cattin è stato esplicito) si fan
no strada le tpotell del prepen
sionamento a 55 anni, e del
l'anzianità contributiva. In po
che parole, questo strumento 
consentirebbe n chi ha tran-
t'anni di lavoro sulle spalle di 
andare In Derisone come se 
ne avesse lavonitl 35. L'onere 
sarebbe sostentro in parte dal
lo Stato In parte dall'azienda. 
In questo modo sarebbe possi
bile risolvere almeno per metà 
il problema degli esuberi. Sia
mo ancora, sia chiaro, nel 
campo delle possibilità. Anche 
perche nella legge finanziaria 

attualmente in discussione al 
Senato I soldi stanziati per in
terventi di questo tipo riguar
dano solo il '92 e il '93. Per il 
prossimo anno non c'è una li
ra stanziata. «Questo però - di
ce Cremaschi - risolve solo per 
metà la questione, innanzitut
to vogliamo certezze da parte 
dell'Olivelli sul futuro dell'a
zienda, poi chiediamo che sia
no presi in considerazione al
tre possibilità riduzioni d'ora
rio, contratti di solidarietà, fer
mate collettive». Su questi stru
menti tuttavia non si può dire 
che in casa sindacale regni 
l'armonia, soprattutto per la 
differenza di posizioni esisten
te tra Firn e Uilm. 

Ieri mattina 11, prima dell'In
contro dei sindacati con Donat 
Cattin e di quest'ultimo con I 
dirigenti di Ivrea (a tarda sera 
l'amministratore delegato Cas

soni e I suoi collaboratori era
no ancora chiusi nello studio 
del ministro) il «caso Olivetti» 
era stato anche al centro di 
una riunione del governo om
bra. Le soluzioni indicate sono 
in pratica le stesse ricordate 
poi da Cremaschi ai giornalisti 
al ministero del Lavoro. Tutta
via, secondoll governo ombra, 
la vertenza Olivetti non si fer
ma al cancelli di Ivrea: «E una 
vicenda emblematica - ha 
commentato Alfredo Reichlln 
- di come la parte più avanza
ta dell'industria Italiana giunga 
impreparata ad affrontare il 
nuovo ciclo produttivo, aven
do investito poco nella ricerca 
e nelle tecnologie avanzate, 
preferendo puntare sul guada
gno Immediato, sulla rendita 
finanziaria» L'intenzione del 
governo ombra, confermata 
dallo stesso segretano comu-

a Roma, 
lo scorso 
novembre 

nista (nonché presidente del 
governo ombra) Occhetto è 
quella di fare dell'Olivetti una 
grande questione nazionale 
•per tornare a dare a sindacati 
e lavoratori la parola sui pro
cessi di ristrutturazione e nelle 
discussioni sulle politiche in
dustriali». Un banco di prova, 
dunque, anche per quanto ri
guarda la valorizzazione delle 
imprese nazionali, la scelta 
delle risorse pubbliche da de
stinare al finanziamenti e, so
prattutto, alla ricerca, visto che 
l'Italia rimane un paese che in
veste in questo settore strategi
co meno della metà degli altri 
paesi Industriali avanzati. Ma 
serve, sostiene il governo om
bra, anche un «nuovo sistema 
di relazioni industriali L'OU-
vettl deve scegliere la politica 
del consenso e superare quel
la degli atti unilaterali» 

Alfredo 
Relchlin 

Il governo ombra 
«Il contratto è 
questione politica» 
Non una battaglia economica, ma una lotta pretta
mente politica. Gli industriali vogliono estromettere 
il sindacato dalla fabbrica. Il governo ombra accusa 
gli imprenditori. «Non è lecito pensare di risolvere i 
problemi di competitivi^ delle imprese - ha detto 
Occhetto - puntando l'indice contro i lavoratori che 
guadagnano un milione e 200mila lire al mese. Il Pei 
ha presentato una mozione alla Camera. 

FERNANDA ALVARO 

••ROMA. Sotto accusala ge
stione, anzi la non gestione 
dell'economia italiana i cui n-
sultati sono sotto gli occhi di 
tutti Una mattinata tutta «ecc-
nomica-sindacale» quella di 
ieri per il governo ombra, riuni
to nella sede di palazzo Valdi-
na 11 presidente del consiglio 
Occhetto e I suoi ministri han
no Incontrato sindacalisti e 
operai, metalmeccanici e im
piegati dell'Olivetti. Proprio la 
lunga vertenza degli addetti al
l'industria che potrebbe sbloc
carsi da un momento all'altro 
(«la proposta del ministro Do
nat Cattin va firmata cosi co
m'è - hanno ribadito I rappre
sentanti sindacali, AirokJi e 
Cremaschi per la Fiom-Cgll, 
Italia e Scalia per la Fim-CIsl e 
Lotito per la Uilm durante l'in
contro di ieri), lo sciopero ge
nerale del 20 e la crisi della più 
importante azienda informati
ca italiana, sono stati gli argo
menti dibattuti. Una riunione a 
porte chiuse cominciata pile 
9,30 e finita verso le 13 per per
mettere ai sindacalisti, arrivati 
da ogni parte d Italia, di essere 
presenti anche alla manifesta
zione dei braccianti in lotta per 
il contratto. 

E sul contratto, quello sca
duto da un anno, quello «rotto» 
con la scusa della riduzione 
d'orario troppo onerosa (due 
minuti al giorno), dei metal
meccanici, insomma, hanno 
parlato il segretario del Pei, 
Achille Occhetto e I due mini
stri ombra del Lavoro e del Bi
lancio, Minucci e Reichlln. 
•Slamo di fronte a un induri
mento del padronato- ha detto 
Occhetto, prima di lasciare pa
lazzo Valdlnn per l'incontro 
con il presidente della Repub
blica • un indurimento che ha 
un carattere politico più che 
economico (tranne forse qual
che azienda) perché si vuole 
fare saltare la contrattazione 
collettiva nel nostro paese». 
«Dietro la rottura delle trattati
ve non ci sono motivazioni sin
dacali • ha aggiunto Adalberto 
Minucci, ministro ombra del 
Lavoro - ma la volontà politica 
di estromettere lavoraton e sin

dacati dalla contrattazione sul
la nuova fase di ristrutturazio
ne E del resto-ha concluso-lo 
stesso Donat Cattin ha fatto ca
pire che la posizione della 
Confindustria è immouvata. Gli 
industriali non vogliono avere 
a che fare con il potere condi
zionante dei lavoratori e dei 
sindacati Duro con gli indu
striali Alfredo Reichlln. «Se non 
firmano questo contratto per
ché hanno intenzione di buttar 
fuon il sindacato dalle fabbri
che e allora sono pazzi - ha 
detto il ministro ombra del Bi
lancio - Non hanno capilo che 
non è più possibile relegare i 
rappresentanti del lavoratori a 
gestire salari e licenziamenti. 
Soltanto cogestendo si otter
ranno risultati». 

Non soltanto solidarietà, ma 
un impegno di tutto il Pei sulla 
vertenza. Da giovedì scorso, 
quasi a prevenire la torinese 
«notte dei falchi», è stata pre
sentata alla Camera una mo
zione comunista nella quale si 
chiede che il governo riferisca 
al Parlamento sui «motivi che 
hanno impedito ad oggi al mi
nistro del Lavoro di giungere al 
superamento dei contrasti tra 
le parti» e si attivi «per favorire 
la soluzione di un conflitto che 
rischia di produrre dannose 
conseguenze sia sul piano 
economico che su quello so
ciale» Il Pei, se la vertenza non 
verrà ricomposta nei prossimi 
giorni, chiederà che il Parla
mento ne discuta mercoledì 
prossimo, 19 dicembre. Alla vi
gilia dello sciopero generale. 
della risposta del mondo del 
lavoro all'intransigenza degli 
industriali. 

Di metalmeccanici è tornato 
a parlare il segretario del Pei 
ien pomeriggio a Taranto-
«Non 6 possibile, non è lecito 
pensare di risolvere I problemi 
di competitività delle imprese 
- ha detto Occhetto - puntan
do l'indice accusatore contro I 
lavoratori e le loro sacrosante 
richieste Non è possibile farlo 
di fronte allo scandalo di retri
buzioni di un milione, un mi
lione e duecentomila lire al 
mese» 

Da Bologna lettera aperta all'Ingegnere 
• i Egregio Ingegnere, 

ci piacerebbe molto che Lei 
potesse trovar* Il tempo di 
ascoltare la voce di alcun*per-
aone che Lavorano per Lei nei 
vari settori della Società, senza 
alcun nitro (neppure sindaca
le). Forse scoprirabb* che alle 
Sue dipendenza ha persone 
capaci. Intelligenti, fantasiose. 
Qualche tempo fa II Suo Am
ministratore Delegato ha di
chiarato (articolo sul Corner»? 
della Sera) che la relè com
merciale Olivetti « da rifare 
perché formata da venditori di 
«macchine per scrivere». 

Forse l'Amministratore De
legato ha dimenticato che le 
persone di cui parla sono le 
tiesse che hanno permesso al
la Società di diventare, nel set
tore dell'Informatica, «l'unica 
azienda europea che non per
de I soldi», come Lei «etto, in-
gengnere, ha dichiarato di re
cènte (.Rtpttbbtka del 
24/11/90); ^ V 

.Noipensiamo che te fotte 
foratone unire all'eclettismo e 
alla fantotinriellt gente che la
vora per Lei anche una reale 
disponibilità di prodotti, ri-
tenteremmo di fare della Oli
vetti ima azienda leader a livel
lo mondiate nel campo dell'in
formatica. 

Comlndamodal 1979 quan
do, come moli* atti* aziende 

' industriali nel mondo, si «atti

vato Il processo di dlvislonaliz-
zazione per prodotto/merca
to. Il Suo ingresso, l'effetto Bel
lisario, il grand* spirito Olivetti, 
il mercato in espansione, la 
cassa integrazione a piene ma
ni, la parabola dei talenti. Il Ve
scovo di Ivrea: tutto ha contri
buito a farLa diventare ̂ Inge
gnere». Oggi I manager sono 
gli stessi dTallora con qualche 
spruzzata di transfughi riciclati 
Ibm. Cosa hanno fatto questi 
signori sapendo che sarebbero 
finiti i tempi delle «vacche gras
se»? E lei. Industriale, dovere? 
A Perugia (Bulloni)? A Boto-

Rita (Credito Romagnolo)? A 
lapoli (Sme)? Tutte campa

gne perse queste. Ingegnere! 
Nel frattempo la Sua Olivetti di
ventava nulla del Medio Evo 
in mano a predoni, feudatari, 
reduci dalla Germania che la 
dividevano, sezionavano, spre
mevano. Tutti comunque con
cordi nel lavorare sul •breve». 
La rete di distribuzione (diret
ta ed indiretta), da tempre 
grande Iona dell'azienda. In 
aggiunta alla propria Immagi
ne, è stata squartata. Tutti ven
dono a tutti sempre a prezzi più 
bassi. Nessuno cerca nuovi 
clienti. Vogliamo esaminare 
alcuni casi specifici che forse 
(speriamo) Lei non conosce7 

Bruno Visentin! ci ha regala
to una legge sui registratori di 
c t u w terminata la «grande ab
buffata» iniziale, sono ormai 

Una lettera per l'Ingegnere. L'hanno scritta i circa 
cento dipendenti delle filiali commerciali Olivetti di 
Bologna che nei giorni scorsi, nel corso di una as
semblea, hanno discusso dei problemi del gruppo. 
Parlano direttamente a De Benedetti perchè non vo
gliono «filtri». E con la loro capacità, intelligenza e 
fantasia mettono a fuoco problemi, indicano le so
luzioni, criticano. Senza peli sulla lingua. 

tati? 
La Olivetti « diventata un'a

zienda procacciatrice di affari 
per una infinità di altre azien
de del gruppo (Olivetti Lea-

Olivetti Firfacloring, 

due anni che non abbiamo 
rinnovato l'offerta in modo 
coerente, regalando mercato 
alta concorrenza o mandando 
in cassa Integrazione I collegni 
degli stabilimenti Nel corso 
dello Smau 1989 abbiamo an
nunciato a tutto il mondo la li
nea Pcs con grande dispendio 
di risorte. La rete commerciale 
ha acquisito ordini, ma i pro
dotti non c'erano. Facciamo 
campagne pubblicitarie tu 
prodotti non disponibili. 

Lanciamo e rilanciamo pro
dotti che muoiono e risorgono 
come fiumi carsici. Definiamo 
degli splendidi accordi di part
nership, ma quest'ultimo, per
doni l'espressione, ci frega 
sempre (Canon vende gli stes
si prodotti meglio e pnma di 
noi, Sixlel ci la concorrenza, 
ecc ) . Provi ad aprire un elen
co telefonico alla voce Olivetti 

e si metta nei panni di un pos
sibile compratore.. Filiali, di
stributori, concessionari, riven
ditori autorizzati, rivenditori 
non autorizzati, elettrodome
stici, HI-FI, ecc. Va bene copri
re il mercato, ma i suoi feuda
tari hanno creato un vero caos! 

Qual è. Ingegnere, la nostra 
offerta ai cosiddetti «grandi 
clienti»? Persontkl computer, 
personal computer, personal 
computer, personal computer, 
e cosi via. Creiamo aziende al 
Sud per usufruir* di finanzia
menti pubblici e poi, una volta 
ottenuti, da un'altra parte li
cenziamo gli addotti Quanti 
miliardi sono stati investiti nel
la linea Ltx? E quanti nelle va
rie ristrutturazioni e segmenta
zioni aziendali che hanno ge
nerato feudi per questo o quel 
signore, innescando concor
renze» feroci? E con quali risul-

slng. 
ecc). 

Più volte Lei ha dichiarato 
che è necessario aggiornare il 
sistema distributivoTTutti d'ac
cordo. Ma cosa è stato fatto dai 
Suoi uomini? Unico provvedi
mento operativo è slato quello 
di creare rivoli, rivolini, infinità 
di canali inutili e dannosi. 

Quante persone, Ingegnere, 
tono uscite dall'azienda in 
questi ultimi anni? Tante, tan
tissime. Anche con contributo 
eliostato (vedilegge 155) E 
con quale obiettivoTCon quale 
strategia? Per dare all'Azienda 
un assetto vincente o solo per i 
margini? E la «non gestione» 
del personale? Anzi e la ge
stione •personale» del perso
nale'' E gli sperperi fatti per atti
vare linee di trasmissioni dati 
mai utilizzate? 

Potremmo continuare anco
ra, ma pensiamo di averte da
to sufficenti stimoli per una se
rena riflessione Le interessa o 
ha già venduto7 Lei sta trattan
do la Olivetti come fosse una 
mongolfiera che perde quota 
il solo gesto di liberarsi di un 
po' di zavorra (7000 addetti), 
la riporterebbe in quota Nes
suno però ha dimostrato che il 

peso specifico di 7000 dipen
denti non possa equivalere a 
quello di alcuni manager disin
volti che hanno pilotato fino 
ad oggi la mongolfiera. Lei, In
gegnere, ha dichiarato che è 
Suo •dovere salvare gli altri 
SOmila posti di lavoro e gli 
azionisti»? E, ci scusi, come 
pensa di farlo? Liberandosi di 
7000 unità oggi, non sappiamo 
quanti domani e aggiungendo 
quelli di ieri? Persino noi. con 
la nostra totale incompetenza 
in matena, riusciamo a capire 
che non basta. 

L'unica ragione valida che 
possa giustificare un simile at
teggiamento è che, cosi facen
do, avrebbe tra le mani un'a
zienda appetibile per qualche 
compratore Per chiudere, In
gegnere, non neghiamo che ci 
sia una crisi del settore, non 
neghiamo neppure che ci pos
sa essere personale in «esube
ro». Lei afferma che per risana
re l'azienda basta liberarsi di 
7000 unità, non crede che ba
sterebbe liberarsi di poche de
cine di pseudo-managers (a 
partire dal Suo Amministratore 
Delegato) per risolvere il pro
blema7 Nella speranza di poter 
continuare a lavorare nella 
Sua azienda fino all'età della 
pensione, La salutiamo molto 
distintamente 
/ lavoratori delle Filiali Com
merciali Olivetti di Bologna 

Gianprimo Cella, docente di sociologia del lavoro 

«Pagare male gli operai 
è una scelta miope» 
ROMA. «Un conflitto duro, al 
quale non eravamo più abitua
ti, direi un conflitto di classe». 
Gianprimo Cella, docente di 
sociologia del lavoro, a Roma 
per un convegno sull'unità sin
dacale, interviene sulla verten
za metalmeccanici. «-Quel lo 
che va detto - si domanda - è 
come mai non esistano all'in
terno del sistema delle relazio
ni Industriali strumenti per ten
tare di comporre Come mai si 
ondeggia da un momento nel 
quale si riesce a formulare una 
trattativa interconfederale e 
poi dopo qualche mese finisce 
la disponibilità all'accordo» 

Ma qualche industriale ba 
tpezzato il fronte. 

Questo atteggiamento di Mer
loni dimostra che ci sono delle 
divisioni, ma non è una novità. 
Se si pensa alla complessità 
delle industrie metalmeccani
che italiane, è un po' difficile 
immaginarie compatte D'altra 
parte non saprei dire se esiste 
un settore più oltransista, se 
esistano falchi e colombe. 

Scarsa armonia di tipo orgaiz-
zativo tra la Federmeccamca e 
la Confindustria, però c'è Pro
babilmente ci sono delle ten
sioni all'Interno, questo sL 

Che Importanza attribuisce 
aDo «doperò generale? 

Una volta si diceva che gli scio
peri generali si proclamavano 
per non essere fatti Lo sciope
ro generale non vuole danneg
giare qualcuno, ma serve a di
mostrare la propria capacità di 
mobilitazione e parte del suc
cesso lo si ottiene con la sem
plice dichiarazione Questo è 
uno sciopero di solidarietà, al-
1 intemo della logica piena 
delle relazioni industriali. Ri
tengo comunque doveroso e 
necessario, in questo momen
to, uno sciopero di questo tipo. 

Come giudica gli imprendi-
tori Italiani? 

Quello che mi colpisce è la lo
ro miopia. Il basso livello sala-
naie, per esempio, tipico del-
I industria italiana, che può es
sere giustificato in vari modi, 
dimostra, alla fine, un elemen

to di miopia Perchè se un'in
dustria che ha effettuato una 
ristrutturazione e che ha otte
nuto su molti punti un atteg
giamento più che comprensi
vo da parte delle organizzazio
ni sindacali, se un'industria 
che può avere anche paura 
dell insorgenza di fenomeni di 
dissidenza che potrebbero es
sere favoriti da un suo attegia-
mento oltransista di questo ti
po. Se un'industria di questo ti
po non nesce a concepire che 
è necessario «pagare bene gli 
operai», allora è miope. Altre 
industrie europee non si com
porterebbero cosi. 

Che ne tari della ritorna 
del salarlo? 

Il fatto che accordi interconfe-
derali siano usati come stru
mento di pressione, è un se-
§no che le nostre relazioni in-

ustriali non solo nel settore 
pubblico, ma anche nel setto
re privato devono trovare delle 
regole più serie. Non mi sem
bra, insomma, un atteggia
mento sindacale molto moder
no OFeM. 

l'Unità 
Giovedì 

13 dicembre 1990 15 
$ 



BORSA 
! * . • - • • 
l i •• <v. 

I H ' 

iraii,1l!HI»JIIllllBl 

i 
ÉVI'.1* 

11-" B$' 

w 
p 
m: 

Ir*.- •• 

fl'-J/-

tei" 

w . • •. 

•E' 

•SS.'!1 

l'iti-/ '• 

rif. 

W 

te-.' 

! . . 

• $ ; ' • 

& • > 

'A'-' : ' 

& • ; 

M.v,. 
stf 

p.ife ' 

te 

•'W-' 

li"'.' 
J ; V . 

I'•>••«• 

m; 

BORSA 01 MILANO Chiude con un lieve ribasso il ciclo '90 
Mal MILANO. Con un ribasso sia pure contenti-

' to. piazza degli Affari ha concluso ieri il ciclo di 
dicembre e quindi del '90, forse per non smen
tire del tuttoché quella appena traxorea è stata -
una delle peggiori annate borsistiche della bor-
saitaliana, a x n d o lasciato sul terreno, in termi
ni di indici, oltre un quinto del valore esistcnle 
ai primi di gennaio. Migliala di miliardi in capi-
talizzazione sfumati II rincaro'del denaro, che 
si e fallo vivo con l'auménto di mezzo punto dei 
tassi dei riporti, ha certamente contribuito al
l'ultima raffica di vendile. Tuttavia il Mlb che al
le 11 perdeva l ' I3% a meta seduta migliorava 
sensibilmente, il clima nel •parterre» sembrava 
cambiato, tanto che in chiusura il Mio poteva 

ritffi|u 
«listino. I 

segnare alJMÉline -0,13%. Anche i ribassi dei 
maggiori dHrguida sono siali in parte mitigati 
nel dopolistlho. In chiusura la-perdile maggiori 
sono stale registrale dalle MdMcdison, con un 
ribasso del 2.64%. e dalle Ili privilegiate con 
-2,84%. Notevoli anche le flessioni di Rat 
(-1,82%) eCir (-1.54%). mentre le Olivetti con 
una brillante performance recuperavano un 
buon 3,06%, rimarginando in piccola parte le 

: ultime batoste. Buone chiusure hanno avuto , 
anche le Comit (-1-1,53%) e un po' meno le 
Credit ( - f 0.47%) : in rialzo anche Mediobanca. 
I bancari hanno notevolmente contribuito alla 
ripresa dell'indice. 
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2380 
2000 
4310 
4*00 
3270 

340S0 
13*10 

710000 
602 

•°W ?n 
1 * 3 

««il 
•«.W 
•099 
0.74 

•»f» 
1.83 

•0.11 
1.80 

•0,41 
1.01 

M» 
•0.SS 
•0 58 
2.43 
4 2 4 

?H 
0 0 0 
0.47 
1.7* 

•1,7» 
9W 

• 0 * 1 

T | » 
' i?4 
0.00 
J,T» 

CARTAWiniTOmAU 
.BOROO 

B U M O P R 
.. i O f O O R I 

-SOTTIVWNOA 
CART.A9COLI 
«AOSfllPniV 
L-BSPR8SSO 
r fONOADRNC 

. POLtORAFICI 
.WAR BINDA 

7700 
BMO 

10490 
980 

2830 
3140 

18000 
10110 

4*80 
1 * 

-0,13 
7.08 

, 2t* 
0.00 
3.14 

•«,?» 
•SOS 
-3.31 

IV 
•11,7* 

- s r i n a i f T i f i B n a M i r i i s i 
CSMAUOOSTA 

. CSM BAR RNC 
« B A R L E T T A 

-MCRONERNC 
' C S M . M l R O N e 

c e s A R o e o N A 
1- CEMSICH.IA 
' « M E N T I R 

ITALCEMENTI 
I T A I C C M C N * 
UfMCCM 
I M I C 1 M R P 

~ 3090 
7SI0 
«320 
3400 
S4SS 
9095 
• s a * 
197» 

18880 
10200 
10170 
S870 

•032 
0.87 

-189 
•1.4* 
•027 
•0.80 
0,40 

•1,94 
-0.74 

?»' 
0 8 0 
0,00 

CMIMrCWI rPHOCAWlUW 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 
ENIMONT 

ENIMONTAUO 
FABMICOND 
FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANULI RI 
MANULICAV1 

MARANGONI 
MONT. 1000 
MONT6DRNC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
PIRELLI R P 
RECOROATI 
RECORD RNÓ" 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAO 
SAIAQRIPO 

SNIABPO 
SNIARINC 
SNIARIPO 

SNIAFIBRe 
8NIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCA VI 

VETRE,RIAIT 

WAR PIRELLI 

1701 
1855 

6820 
724 

7*3 
4200 
1540 
1181 
3150 
257* 
2710 
3190 
SS** 

3000 

1401 
928 
723 
S I I 

1340 

1270 
790 

1850 
1370 

1899 
8000 
4100 

7190 
5278 

720* 
2990 

2225 
143» 
1230 
147» 

1470 
3910 

«ISO 
14000 

3730 
32» 

-2.34 
-1.4» 

0.29 
0.84 

•2.13 
0.00 
0:00 

•1.87 
0.00 

•0 92 
0.74 

•3.33 
•1,20 

•3.23 
-264 

•3.01 
1.S3 
3V7 

079 
-10.9* 

-129 

•1.20 
•2.4» 

•347 

•09» 
•1.44 

•0.42 
-0.2* 

0 0 * 
•068 

-0.45 
• 2 * 1 
-0.97 
-2.7* 

-1.21 

-1.2* 
0 3 3 
0 8 6 

•0 13 

•0.43 

cornane» 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCRN9 

STANCA 
STANO A RI P 

5880 
3780 
3940 

28800 
7350 

0.93 
•0.24 
.1 .7* 
•0.92 
•088 

C O M U M C M 1 0 N I 
ALITALIACA 
ALITA^IAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
A U T O S m P R I 
A U T p T O M I , , 

COSTA CROC. 
GOTTARDO 

IJALCABLE 
ITALCABRP 
NAI-NAVIT 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

830 
7*5 

SS» 

10*90 
1010 

15310 
4350 
3390 

S S » 
S190 

14 

1215 
1284 

10780 

•0.12 
0 6 4 

0.00 

0 0 0 
0.00 

?>»7 

0.00 
0.8» 
0 8 0 

•095 
0.00 
1.2» 
1,10 
0.00 

ittrmoricNicNi 
AB8TECNOMA 

ANSALDO , , , 

OEWISS 
8AESOETTER 

SELM 
8CLM,RISPP 
SONOELSPA 

2219 
3*90 

17290 
•035 

29*1 

2350 
1350 

•0.09 

•iP» 
1.71 
OSO 

0.47 
0.00 
0 0 0 

raUMUMMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M e F I N R N 
AVIR FINANZ 
BASTOOISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRCDAFIN 

8RIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

340 

275 
8090 
9010 

29* 
23330 

7010 
811 

1098 
359S 
4890 

52*0 
1930 
2700 
2980 

6.25 

17.03 

-4 79 
•4.97 
4S» 

•0.97 

9-1* 
0.99 
0.00 
1.37 

10.9* 

•4 88 

•0.89 
•0.04 
-1.94 

COFIOERNC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 

EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIAO 
FERRAOJtRI 
FERRAORNC 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIDIS 
FIMPARflNC; 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
F INARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
OAIC 
GEMINA 
GEMINAR PO 
OEROLIMICH 
OEROLIMRP 
OIM 
OIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBH,IA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAl, 
MITTEL 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTCCSPA 
PIRELLI E C 
PIRELSCR 
PREMAFIN 
RAOOIOSOLe 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SAE8RIPO 
SAESSPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAReL 
SERFI 
SETEME,R 
SIFA-

SIFA1LO90 
SSIFARISPP 
SISA 
SME 
3 M I METALL I . . . . , 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOOEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
A C O U I R I P 9 . , 
TRCNNO 
TRIPCOVKX 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
WARFERRUZZ 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 

WARSMIMET 

103* 
2880 
1850 
34*0 
5405 
2580 
2090 
2950 
1380 
2217 
139» 
«289 

•30 
2018 

631 
SS* 

9810 
1*01 
4410 
1315 
1070 
1000 
2200 
3419 
1140 
1690 
170» 
1389 

104 
84 

8779 
2850 

14875 
97*5 

, 2»t» 
2090 

13100 
H3900 
34900 

802-
921 

9080 
11310 
1780 
3430 
$580 
3913 

1334S 
3070 
3451 
8900 
17»* 

*w 3300 
740 

• • 7 1 3 0 
• "48420;: 

isao-
110* 
1075 
2170 
373* 
1279 
997 

3760 
2545 
2490 
1*8» 
1*35 
2290 

706 
3062 

10400 
«010 
1130 
1178 

199.5 

' 11 
' ? 

1,97 
7,4» 

-3.14 
0.6* 

•1.73 
1 .1 * 

•Or 97 
• 4 * 
2.26 
0.27 
2.77 

0.00 
-1.71 
•0.74 
•3.87 
0.00 

-1.58 
2.30 
0.46 

.1.13 
0.00 
2.04 
0.00 
0.44 

-0.96 
4.43 
1.12 
2.32 
0.00 

-ose 
1.88 

-1.04 
•2.84 
•053 
0:62 
7,05 
3,82 
3.7* 
1,32 

' •3 .37 
- 0 * 7 
0.00 

•0.44 
1.74 

• 3 6 8 
;039 
-0.34 
0.34 
0.S8 

.1.17 
M O 

2.7* 
•3.4* 
0,00 

•1.33 
OiOO 

-1.05 
»S1 
1 1 0 

-315 
-0.73 
0.6» 
1.92 

•0,20 

• ' t » t 
• 0 . 1 * 

l i *? 
i,39 
0.93 
1,39 

IV 
fi?? 

• a i * 
•••7» 
•0.3» 
1.3* 
1,9» 

19 -3.37 
» -1.7» 

••'SOS
IO 

1600 
1030 

388 

-0.7» 
•2»,97 

9W 
3.00 
0.00 

«1.02 

mMot iu«mion . rzw 
AÉDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
C ALT AG RNC 

17130 
«OSO 
3839 

20755 
4030 
3*90 

.1.83 
1.13 
3.82 
0.00 

• 9 i R 
• m 

R1SANAMENT9 
YIANINIINO , 
VIANINILAV 

92000 
1260 
4909 

?|1* 
0.4S 
1,7* 

M B C C A N I O H I ^UTOSSOBIUST. 
AE^RITALIAiS. 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CON*VS „ 
FAEMASPA 
FI API SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FIRIA 
FOCHI SPA ..•••• 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GH,AR0RP 
INO SECCO 
MAGNETI R P i 

MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI , M „ 
MERl>ONIRN _ 
MERLNC1O90 , 
NECCHI 
NECCHIR N 5 
N. PIGNONE 
OLrVETTIOR 
OL.IVETTIPR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEi' 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
8AIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SA8IBPR 
SAS'BRINC 
Te<?NOST8PA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W M A O N | T I R 
« M A G N E T I 

WNPIGN93 
NECCHI RI W 
W O L I V E T 8 H 
SAIPEMWAR 

WÉ8TWOMOU8 
WORTHSWrON 

DALMW 
firn Ut 

' 1S89 
7399 
4330 
3*00 
2690 

12900 
• 9670 

4313 
, . 444» 

3»10 
7300 

38040 
3760. 
3320 
1400 

,1 , , » » 
SS3 

; ••• 7900 
• .••asso 

.100» 
, 670 

1929 
179» 
4728 
3403 
2821 
2700 

13000 
13400 
i»753 
Ì1760 

• w W : 
11700 
•900 
1*40 
3400 
•790 
7090 
4809 
1750 
804 
780 

3791 
190 
199 

313.779 
80 

261 
280 

37000 
'••ami 

< 0 S 
•1.34 
•2.70 
-2.98 

-10.33 
1,74 

• 1 * 2 
•0.80 

i1 .35 
•1.3* 

,•4.68 
-1,3? 
-3.16 

•o-P4 

. i35 
•3:41 
.,3.03 
•1.35 
2.»t 

„ 5JM 
•0.87 
0.93 

12.0» 
0.17 
3.06 
OSI 

-0.»2 

«•V 
0.79 

,"-3.47 
; » . o o 
>S4.44 

9,41 
•0.93 
-7.77 
•2.04 
0.99 
0.00 
0.32 

-3,78 
0.13 

-1.37 
•0.77 
0.83 
0 00 

-0.12 
•0.62 
2.3* 

-4.7* 
-1.33 
T I * 

, .:. , l . . i l i . l1VJ„JvJ1 i . l 

r m i c r - ' • 
FALCK - ^ A-'. 
PALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURMH.MI 

M "1T18/OU21 

•.i,'..eoos 
• 7390 
' 3000 

8300 
I X ' 

•a 

•**w 
• 1.11 
-1:32 
-1.39 
0.00 

TEMBJ 
BASSETTI 
8ENETTON . 
CANTONI ITO 
CANTONINR _!, 
CENTENARI ,_ .. 
CUCIRINI 
ELKXONA | | | - | | -
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF800 
LINIFRP . 
ROTONDI 
MARGOTTO 
M A f l M T T O N p 

MARZÓTtORI 
OLCESE 
RATTI SPA . 

«8*0 
8802 
9000 

-v-3608 
• im 

-•• 3046-
• S S » 

•900 
S990 

, » W 
«11. 

57000 
9800 

! I 4 ? 5 0 

^ S o o T 
l i ' , 1 .»* 9 " 
. ' 4 S 1 0 ' 

SIMINT , _ , „ ;•• 9908 
STEFANEL 
ZUCCNI 
ZUCCHIRNMC 

4815 
11000 
6900 

•0 .2* 
- 0 . 1 * 
-1.21 
4 . 0 9 
•0,37 
•020 
0.00 
0.00 

9PP 
0 0 0 

,-2,17 
0.88 
0.90 

999 
.4.01 

• S f 
-1.90 
•i;6s 

. 0.00 
0 00 
0,44 

onrnn 
DE FERRARI 
DEFERRRP " 
CIOA 
CIOARINC ' 
CONACOTC* ' -
JOLLY HOTEL' % 

' 7410 
3900 
3069 

- 1900 
14*00' 

: 19300 

0,30 
-1.1» 
•0.69 
-1.30 
•O.SS 
1.32 

CONVERTIBILI 
ATTIV IMM-03CV7.5S 

BREOA FINS7/92W7H 

CIOA-8W»5CV9% 

C!R-«5'»2CV10% 

C I R - 8 * « 2 C V 9 S „ , 

eFIS-SSIFITALIACV-

EFIB*8PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI Ti 

EURMET-LMI94CV10% 

EUROMO8IL-*6CV10% 

FERFI»M8«3CV7S 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEXSI7S 

FOCHIFIL-92CV8% 

GIM-SS/93CV6.S% 

IMI-NPIGN93WINp 

IRISIFA-*ltf917% , , , 

IRI-BROMA87W6.76% 

IRI-CRE0IT91CV7H 

im-STET88^1CV7% 

IRI-STÈTW84^1IND 

ITALGAS-»S«8CV10S 

MAGNMAR-S5CV6H 

MEDIO B ROMÀ-94EXW7% 

MEDIpB-BARL94CV6% 

MeOIOB-CIRBISNC7> , 

MEDIOB-CIRRISP7% 

MEOIOB-FTOSI97 CV7% 

MEÓIOB-1TALCEM CV 7% 

MEOIOB.ITALCEMÉXW214 

MBDIOe-ITAL096CV6H 

M^OK)B-ITALMOBCV7% 

MIDIOB-LINIFRISP7% 

MEDIOB-MARZOTT9CV7% 

MEDKJB.METAN93CV7* 

MEDIC4W>{R98CV8.S% 

MEOIOB-SAIPEMCV^H , 

MEC40B-8ICIL9SCVSH 

'MEDI0B-SNIA iFIBRE6% 

MEOIOB-SNIATBCCV7% 

MEDIOB-UNiqEMCV7S 

MERLONM7/91CV714 

MONTE08ELM-FF10% 

OLCESE-SS/94CV7S 

OLIVETTI-94W 6.379% 

OPERE 8AV-87/93 CV87», 

PIRELLI SPA-CV9.75S 

RINA8C«NTE^6CV8.*% 

R I S A N A SSJpCV 7 % 

S A F F A 8 7 W C V 6 . 5 * 

8 É I M * 6 / » 3 C V 7 S 

SIFA-8SmCV9% 

8NIABPD-8S^3CV10S 

Z U C C H I W 9 3 C V » * 

172.8 

107,1 

102.9 

97.7 

955 

11S.S-

101.5 

97 

116 

9 7 3 

69.25 

•3.09 

89.3 

187.8 

95 

110.8 

98 

104.5 

98.4 

108.7 

T02.1 

81 

210 

97 

88.35 

83.» 

10*9 

199.7 

07.25 

99.7 

197 

•1 .1 

133.5 

129.4 

88 3 

89.9 

90.2 

87.75 

• 8 

108 

94.3 

96.95 

87.1 

81.5 

132.3 

100 

118 

61», 

106.6 

• 6 

96.3 

100.38 

.IN.» 

179 

107.95 

102.9 

98.8 

95.4 

101 

97.1 

f15 

98.85 

8B9 

S3.J 

89.3 

165.3 

94.5 

110.8 

BS9 

104.5 

98.8 

107.9 

233.8 

102.4 

81.09 

209 

97r5 

88.» 

»4.4 

108.1 

T M 

0 7 J 

100.5 

•1.05 

122 

135.5 

88 

90.8 

90.15 

87.3 

98.1 

107 

94.85 

93.8 

87 

61,9 

1*9 
,09 
121 

"Sls 

108 

98.7 

98.5 

100 

—IR 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ.AUT.F.3 84-92 INO ' 
AZ. AUT FS . 63-92 INO 
AZ. AUT. té 85-932*ÌN& 
A2. AUT T i 89O0 3* INA ' 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 ER2 15% 
CREDOP03O-D3S 
Chic DO* AUfÓ 75 
ENEL 84/92 
ENEL64/923A 
ENEL 83^31A 
ENEL«/01IND 

•ari 
102,70 
108,20 
103,60 
102,00 
199,30 
190.30 
96.00 
73.66 

101.30 
111.00 
103,80 
103A0 

Pr#e. 
101.70 
106.30 
103.60 
102.00 
199.30 
190.90 
98.00 
74,90 

101.40 
110.00 
103.50 
103.63 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESC UDOPORTOGHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1110.705 

753.829 

221.875 

887.518 

38.338 

21*2.400 

8.430 

881.799 

11.800 

199.795 

3004,425 
7.234 

6.515 

1544,190 

936,100 

107.034 

191.065 

199.730 

311.990 

S51 125 

1111.75 

794.029 

221.970 
«88340 

36.381 

2161.830 

8,418 

881.899 

11.780 

1M.640 

2008,2*8 
7,245 

8.51* 

1546.020 

957.825 

107.053 

191.933 

199.890 

311.785 

848 200 

ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO (PER OR) 

«•ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NCIA.73) 

STERLINA NC1P.73) 

KRUOERRANO 

SO PESOS MESSICANI 

: 20 DOLLARI ORO 

: M J C R E N G O S V I Z Z E R O 

MARENGO ITALIANO 
' MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

latterà 

13390/14450 

147800/191800 

107000/113000 

109000/118000 

107000/113000 
435000/480000 

540000/980COO 

900000/590000 

89000/95000 

87000/94000 

83000/90000 

83000/90000 

TERZO MERCATO 
, (PREZZI INFORMATIVI) - MERCATO RISTRETTO 

asyiHiA_ 
M » P Y T , 8 C ^ W ' Q ssas. 
«g8.PMj.OM Janna 

^«guUtOBI ITO' , ; , ,n JSflcZSS3. 

c,R|SF,.K.oq»,H; 
C!BJFJN_ 

-.hli^lltWO-.lfrW' 

•; Sifam# 
COFIQEOHD 

1W9-17Q9 

COFIQEPRIVOPT 
3«S9 

asse 
CBfrOMAflwg.0 17700-17900 

evERvaa. • «7OO-282P0 

flNAIiSTlllA simm 
, r 'WCOMIP , jas&aia. 
• OAIC RISP CV M30-1400 

ipywa JOSStL 
ffivrtry 19999-1»rffl>' 

-HvmtMh. _42SfcM2 

rfOTPir*.iAfW'V _3Z2 
WARAtITALIAPR wn 
. « C T R O L U X 3*80* 
WARCAtCESTRUZZI _701£ 

;,w*|,cpF lip,EBis 

•mm<iM-L 
, Mi-Mi. 

WARITALOA8 jwm 
iimass. 

WARITALMOBIL wvHim 
; WABUNICEMJH6DP 

HiaMEfiONifllSE. 
jcsstsm 

" ^ A V I R P R I V 

_22M2J52 
J3J2 

n^oiQgote jmsuw. 
3HESBSL. _21S2 

9;q..w,-8,png8P.TO 
SWAR REPÙBBLICA 

,'WW: 

WAR SAFFA RNC 
_1H 

^f f l tssa 
YlLI/P'EgTE , •1TH9 

TITOLI DI STATO 

vTH»h> 
AVIATOUR 
BCA AGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 

. POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POPLODI 

, POPLODAXA 
. LIIINOVARES 

POP MILANO 
POPNOVARA 

. POPCREMONA 
PRLOMBARpA 

. PROV NAPOLI 
BCOPERUQIA 
CIBIEMMEPL 
CITIB»>i^(T 
CON ACO ROM 
CR AORAR BS 

' CRBERGAMAS ' 
CREOITWEST 
FERROVIE NO 
KINANCE 
FINANCEPH 
FRETTE 
IFISPRIV' 
INVEUROP 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: là fase acuta del mal
tempo è por il momento superata ancho se 
si profila uà nuovo afflusso di aria fredda di 
origine continentale che tende a portarsi sul 
Mediterraneo. Per iC momento si registrerà 
un temporaneo miglioramento ad Iniziare 
dalle regioni settentrionali, miglioramento 
-che sarà contenuto entro l limiti della varia
bilità. La temperatura è destinata a diminuì.' 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine, sulle-regioni settentrio
nali, sul Golfo Ligure, sulle regioni dell'alto 
e mediò Adriatico e sulle regioni'del medio 
Tirreno compresa la Sardegna, il tempo sa-
rà caratterizzato da variabilità con alternan
za di annuvolamenti e schiarite. Sulle altre 
regioni italiane la nuvolosità sarà più consi
stente e saranno ancora possibili precipita
zioni isolate. I rt diminuzione la temperatura. 
VENTI: sulle regioni tirreniche moderati pro
venienti da Nord-Ovest, su quelle adriatiche 
e ioniche deboli provenienti da Sud-Est. 
MARI: ancora mossi. In particolare i bacini. 
occidentali, " 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrlo-

. naie e su quelle dell'Italia centrale II tempo 
sarà caratterizzato da ampie zone di sereno 
intervallate da scarsa nuvolosità. L'attività 
nuvolosa sarà più frequente sul settore 
Nord-orientale' e sulle regioni adriatiche. 
Sulle regioni meridionali inizialmente cielo 
nuvoloso con qualche precipitazione resi
dua ma con tendenza a graduale migliora
mento. . . , 
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ItaliaRadìo 
• LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notlilari ogni ora dalle 7 alle 19. 

Ore 7: Rassegna stampa: 8.20: Uberete, a cura dello 

SpnCgit; 8.30: Cosslga-Andreottr. mal comune mezzo 

Gladio. L'opinione di Cesare Salvi; 8.50: Piccolo 

schermo. Ieri e oggi in tv: 9.1(r. Una disperata vitalità. 

I premi P.P. Pasolini. Con Laura Berti, Ettore Scola. 

Francesco De Gregori, Enzo Siciliano e Paolo Volponi; 

9.40: Vertenza Metalineccanlcr. si riapre uno spira

glio?: 10.10: Il rosso e il verde: Tavola rotonda con 

Fabio Mussi. Ermete Realaccl e Rosa Filippini: 11.10: 

Palermol'ingiustlzla che assolve. I pareri di Massimo 

Brutti e Roberto Scarplnato;11JO: GorOactov: gli esa

mi non finiscono mai. Da Mosca Jolanda Bufatnl; 

12.30: .Consumando-, Quotidiano a (Mesa del con

sumatore; 14: Notiziario economico sindacato; 15.10: 

•PomeridsJno»; 1 S.30: >La grana della voce». Lettura 

di poesie. Giovanna Bemporad: 1535: Pomeridiano 

2' parte: 16.10: Artisti per la Palestrina. Parla G. Gu-

mlna. " • ' ' 
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.FerlaJILS30.000-SabatoeFestiviL600.000 . 
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Economici L 2.000 

Concessionarie^er la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34,Torino. tei. 0 1 1 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
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tiene banco nella serata televisiva del giovedì 
Intanto esplode la polemica 
tra Lio Beghin e la burocrazia di viale Mazzini 

con Lina Sastri. L'attrice e cantante napoletana 
presenta il suo nuovo lp «Maruzzella» 
e parla della sua città e dei suoi programmi futuri 

CULTURAeSPETTACOLI 
Una mostra a Milano 
sull'architetto Piero Bottoni 
La contrapposizione 
tra la coerenza 
di un impegno civile 
e la frustrazione 
per la politica urbanistica 
del nostro paese 

Qui accanto, D palazzo 
comunale di Sesto 
a Giovanni, 
a sinistra fiero Bottoni 
al centro, in primo 
piana con 
LeCorbusfer.Saporta. 
Terragni e Renata 
Pollini; in basso, 
l'edificio Ina In corso 
Swrtptone a Milano 

Architettura 
del vivere 

i a punto del con-
Monismo In atto clrcat ter» 
mini "moderno", "razionai»'', 
•architettura 900* e deHenta-
tjyl d'autentlficazlone ideile 
«fiere-compromesso, IMO», 
ctosienefjglart^o^utturaUstle. ' 
fyon più soltanto; "razionali
smo contro accadembt-paaser 

• tfamo*. ma anche, oggi so
prattutto, "razionalismo con
tro peudo-razionahsmo for
malista", selezione'del gusto e 
della tendenza*... Sarebbe an
cora bello darsi un program
ma d'opposizione come cer
cava nel 1933 Piero Bottoni, ia 
un numero della rivista Qua
drante, Insieme con altri gio
vani coUeghl (prù o meno 
trentenni come lui, a quell'e
poca). Ira 1 quali Rogna. Pe-
reasuti, Barblano di Belgiolo-
ao. Lingeri, Crilfini. Pure allora 
la cultura ulliclale (anche 
quella architettonica) si gode
va le tue accademie, ma in ar
etine frange, neppure troppo* 
marginali Or. si pensa alrésl-
to di certe Triennali e al rap
porto avviato con il movimen
ta moderno in Europa, mal
grado l'isolamento tosato da 
una condizione politica non 
cerio felice). Era forte anzi II 
«enso di una «utilità sociale» 
(per influsso ancora europeo 
ma anche per l'ambiguità del 
fascismo che si faceva passa
re per «rivoluzione*), talmen
te torte da sopravvivere, agli 
autentici rivolgimenti pontiere 
da stabilire I Identità di una 
generazione (quella appunto 
di Quadrante e di Bottoni) 
che dopo il fascismo conobbe 
la guerra partigiana, la libera

zione, la nuova democrazia e 
le speranze comuni, speranze 
tramontate. Lo possiamo rico
noscere senza difficolti, men
tre ai viaggia sul filo del.con-

i tormbm©-* una «ottura cint
esi ««chéta orertiteflura. deve -
fare soprattutto il bilancio del
l e «occasioni perdute». Se si ri- " 
, legge la vita di Piero Bottoni, 
al quale è stata dedicata uno 
straordinaria mostra a Milano 
(alla Rotonda della Besana. 
con il catalogo completo delle 
opere, aperto dai saggi di Gra
ziella Tonon. Giancarlo Con
sonni e Lodovico Meneghetti, 
edito da fabbri Editori), se ne 
può, dedurre -ad esempio la 
sconfortante contrapposizio
ne tra te coerenza di un impe
gno cMlee la'frustrazione, tra 
f pochi risultati strappali e gli 
esiti disastrosi delia politica 
urbanistica nel nostro paese. 
Nella realtà del procedere, ol
tre i progetti e oltre le riflessio
ni, • andata sconfttbvcon 1 ri
sultati che conosciamo, quel
la «ragione* dell'architettura 
che Bottoni aveva sempre 
esaltato, fin dai tempi dei 
Ciam (i Congressi Intemazio-

' nati di Architettura Moderna) 
e delle Triennali prima della 
guerra- il disegno cioè di una 
architettura legata ad una 
Idea sociale e collettiva dell'a
bitare. «Il-vero valore rappre
sentativo dell'architettura -
scriveva Bottoni nel 1943 - e 
precipuamente nell'accordo 
della massa architettura al
l'ambiente urbanistico e alle 
caratteristiche sociali dell'o
pera...*. La finalità sociale non 
viaggia però per proprio con

io e non ghistlfica banalmente 
tutto. Soprattutto, secondo 
Bottoni, non giustifica che si 
trascuri di trattare II problema 
specifico della composizione 
architettonica. ,, Ijcenzranao-

1 cosi- una 'edilizia 'volgare, %> 
anonimamente ripetitiva del
l'unico retaggio modero ac
quisito: una pianta razionale. 
•L'architettura - ricorda Botto
ni - è un'altra cosa. E l'equili
brio Ira la funzione tecnica e 
sociale e la (orma, entro gli in
confondibili limiti dell'arte: e, 
come sempre per l'arte, inter
pretazione fantastica di una 
realta razionale*. 

Nato a Milano nel 1903, fi
glio di una famiglia benestan
te ma animata da sentimenti 
umanitari. Bottoni si era lau
reato al Politecnico1 di Milano 
nel "26 (dove sarebbe tornato 
come docente negli anni Set
tanta, per essere poi sospeso 
con l'intero consiglio di Facol
tà dal ministro Muasi all'epo
ca delle lotte per la riforma 
universitaria). Ebbe la fortuna 
di conoscere dall'inizio arti 
nuove come il cinema e rivol
gimenti di arti antiche come la 
musica e la pittura, di fre
quentare maestri tutt'altroehe 
conformisti, da Piero Porta-
ruppi ad Ulisse Gobbi che nel 
corso di Materie giuridiche so
steneva che senta la separa
zione del diritto di proprietà 
dal diritto di superficie mal si 
sarebbe potuti giungere ad 
una corretta pianificazione 
dello spazio urbanizzalo ri
spettosa dell'Interesse pubbli
co. Erano anche I tempi del 
taylorismo e della nascila del-

ORESTE RIVETTA l'operalo massa, di Mai-Inetti e 
del futurismo, ma anche del 
funzionalismo, del razionali
smo e di Le Corbusier (di un 
testo. In parucotóre. Ver* une 
aKhlVKtorex BottonUposa il 
«nuovo* e lo interpreta, ostile 

•olle cristallizzazioni, -sugge
rendo la necessità della poe
sia. Nei sei acquarelli. «Cro
matismi architettonici», pre
sentati nel '27 alla Ili Mostra 
delle arti decorative di Monza 
(la futura Triennale), le fac
ciate degli edifici della citta 
ideale sono colorate, perché 
«nel ritorno dell'architettura 
alle sue forme fondamentali e 
schematiche in cui I valori de
gli elementi costruttivi si ac
centuano In sintesi d'arte. Il 
valore di massa dei colore 
avrebbe potuta aprire una 
nuova via alla estetica dèlie 
costruzioni». Il cromatismo 
toma nella «cucina elettrica» 

risentata-a-Mctriza nel 29 
«roorzare~con altri stru

menti (in primo luogo i mate
riali) ogni eccesso di taylori
smo o di vincolante utilitari
smo. 

Altre voHeèta natura a det
tare le sceltr architettoniche, 
come nel progetto delio stabi
limento Olivetti a Massa, rea
lizzato solo in-parte, dove un 
corpo compatto percepito al
l'esterno come- roccaforte 
avrebbe dovuta aprire grandi 
occhi sul giardino intemo e 
sulle Alpi Apuane lontane, 
con attenzione dunque alla 

rlità del luogo di lavoro più 
alla rappresentatività 

estema. 
. Altre volte-ancora Bottoni 

avverte con entusiasmo le 
possibili prospettive di una 
autentica modernità milanese 
e le celebra in un edificio sim
bolo, come la casa Ina di cor
so Sempione, altissima (19 
piani), ortogonale alla via a 
spezzare l'allineamento, im
ponente bandiera di una cul
tura che si vorrebbe poco pro
vinciale e molto europea. Del
la varietà e della complessità 
del progetti, dall'arredamento 
al restauro (quello ad esem
pio esemplare di Villa Muggfa 
a Imola), dalle ville ai quartie
ri popolari, dai monumenti ai 
piani regolatori, dalla sua ric
ca attività politica nelle file del 
Pei, porrà sapere chi avrà vo
glia di visitare la mostra o di 
leggere il libro catalogo (ric
chissimi di materiali origina
li) . Ma chiunque arrivi a Mila
no, in particolare da Torino o 
dal Laghi, magari chi si pre
senta a San Siro per la partita, 
-avrà di fronte una delle più 
appassionate invenzioni di 
Piero Bottoni, la montagnetta 
di San Siro, ufficialmente 
Monte Stella (Stella tu la pri
ma moglie di Bottoni) e sotto 
fl Qt& Qta.sU per quartiere 
della Ottava Triennale. Siamo 
nel 1946: Bottoni, che aveva 
già contribuito al piano degli 
Architetti Riuniti per Milano e 
per la Lombardia (plano con 
un carattere innovatore pro
prio nella «regionalizzazione, 
della città) diventa commis
sario straordinario della Trien
nale, nominato dal Cln. Deci
de che la mostra intemazio
nale, dopo aver costruito tan
te case sperimentali, pud fi
nalmente offrire qualche cosa 
di stabile per la città. L'intento 
è raggiunto dopo immagina-
bili dimeoftà. La «montagnet-
ta» sorge fino a cento metri 
d'altezza, unica asperità mila
nese, con 1 detriti raccolti dal
le demolizioni dopo i bom
bardamenti. 

Il quartiere si sviluppa nel 
verde, tra case alte e basse, 
con una precisa gerarchia 
della viabilità e degli accessi, 
secondo schemi razionalisti. 
Quarant'ann! dopo rappre
senta ancora runico gesto for
te (ed etico) di un'urbanistica 
diretta nel senso del bene col
lettivo, in una città incolore e 
indifferente, amorfa e volgare, 
cosi come l'hanno voluta le 
solite leggi del profitto e del
l'interesse privato. 

I romani camirÉiarono fino all'Africa nera? 

w 

fi , 
*t 
% 

fa 

V 

I legionari della Roma imperiale 
arrivarono davvero all'interno 
del continente nero? Uno studioso 
italiano sostiene che è così 
E cita a testimone Cartagine 
• • I romani arrivarono nel 
cuore dell'Africa nera? Attra
versarono il deserto del Sahara 
Uno a raggiungere la Nigeria? Il 
profeisorFranco Ferrara, diret
tore dell'lsitec (Istituto per lo 
studio integrato delle tradizio
ni e delle cMÌtà) giura disi Per 
decenni ha attraversato II 
Sahara in lungo e in largo cer
cando conferme alle sua fpc~ 
tesLha percorso cinquanta mi
la chilometri tra le sabbie e la 
calura solo per poter affermare 
con certezza die le legioni im
periali si spinsero lino ne) 
«cuore di tenebra» del Conti
nente nero. Ipotesi suggestiva 
e non da escludere, come tutte 

J-

le ipotesi archeologiche, 
scienza altamente Inesatta e in 
perenne divenire. 

Ma su che si basano le alter-
inazioni del professor Ferrara? 
Secondo quanto riportato da 
un'agenzia di stampa, lo stu
dioso, che ha centrato net de
serto le sue passioni e le sue ri
cerche (si appresta;'a guidare 
una spedizione Che dovrebbe 
cercare prove Inconfutabili 
dell'arrivo dei romani in Nige
ria) l'ipotesi fu formulata «già 
dieci anni fa sulla base di con
siderazioni storiche, Cartagine, 
ad esempio, era una città trop
po fiorente durante il dominio 
romana Non e immaginabile 

un tale splendore senza l'esi
stenza di un grosso bacino di 
traffico a sud. Partendo da 
questa costatazione è inspie
gabile Il silenzio che ha sem
pre avvolto I territori che anda
vano oltre il "fossatum afri-
cae". ovvero II confine impe
riale ufficiale». La città fenicia 
che venne espugnata nel 146 
avanti Cristo segno l'Inizio del
la presenza romana in Africa, 
una presenza che non conob
be interruzioni fino alle inva
sioni barbariche. Possibile, e la 
domanda che si pone il profes
sor Ferrara, che i romani, visto 
il loro spirito di avventura e di 
conquista, rinunciarono a por
tare le loro aquile ancora più a 
sud? . , . 

Finora slamo al processo In
diziario, prove vere e proprie 
non ce ne sono. Vedlarno allo
ra gli indizi. Il primo è la fioritu
ra commerciale di Cartagine, il 
secondo un'iscrizione nel por
to di Ostia Antica, -punto d'ar
rivo di tutti i commerci de ogni 
angolo dell'impera Accanto al 
teatro, come si sa, ci sono i no
mi di tutte le compagnie marit-

Urne che avevano i toro appro
di il. Ce n'è una che si chiama 
"Navkulari guirrmitafll" e si ri
feriva alla compagnia addetta 
al commercio dell*, gomma. E' 
impensabile, prosegue Ferra
ra, che il prodotto proveniente 
dalle poche ossi della Cirenai
ca e-della Sirle (Libia) fosse 
sufficiente a giustificare un tale 
dispiegamene di navi E. 

guando i roméni parlavano di 
tiopia, come faceva Plinio, si 

riferivano, sempre secondo 
questa ipotesi, a tutta l'Africa 
nera. 

Che questi indizi si possano 
trasformare in prove è un'e
ventualità legata alla fortuna. 
La prossima spedizione guida
ta da Ferrara r_daUarchitetto 
Nicola Nardulli {vice direttore 
dell'lsitec) che è prevista per I 
primi mesi dell'anno In arrivo, 
sarà dedicata alla ricostruzio
ne dei percorsi che i romani 
avrebbero seguito nel deserto. 
La via delle legioni non sareb
be slata quellache costeggiava 
il confine libico-algerlnoTPiut-
tosto i condottieri preterivano 
seguire una strada più lunga 

ma più facile, il passaggio oc
cidentale, dove era possibile 
trovare oasi più frequenti e. al
lora, presumibilmente più ver
di. Forse gli archeologi spera
no di incontrare lungo questo 
cammino reperti che possano 
costituire la prova provata di 
questo lungo viaggio delle le
gioni romane. Finora, come di
cevamo siamo ancora nel re
gno delle supposizioni. Che I 
romani fossero marciatori in
defessi è noto, che sapessero 
anche sfruttare le cognizioni 
del popoli che andvano con
quistando Io è altrettanto. 
Sempre il professor Ferrara ha 
trovato ad Algeri una lucerna 
di epoca romana sulla quale 
era raffigurato un dromedario. 
Prova che i nostri antenati usa
vano il dromedario come ani
male da sel|a e da trasporto in 
tempi molto più antichi di 
quanto non si pensasse. E a 
cavallo di un dromedario pote
vano anche avviarsi in quelle 
interminabili marce nelf Infuo
cato deserto del Sahara dove 
ora corrono le Jeep e le mac
chine della Parigi-Dakar. 

tuta cartina I luoghi attraversati dal romani 

Una recente manifestazione nazionalista In Georgia 

È morto a Mosca Merab Mamardashvili 
Autonomia nazionale e democrazia 

Quel filosofo 
georgiano 
che anticipò Gorìby 

ADRIANO GUERRA 

• • Merab Mamardashvili 
aveva sessant'anni. Avrebbe 
dovuto venire in Italia per i 
•Martedì letterari» dell'Aci, tra 
qualche settimana. «Essere fi
losofi oggi che cosa significa 
nell'Uro di Gorbadov ma an
che nel monda L'esperienza 
di un pensatore georgiano - a 
metà strada tra Kant e Gramsci 
- è significativa perché ricon
duce al grande tema dell'inse
rimento dell'uomo nella sto
na», si dice nel depliant che 
annuncia la conferenza. Tene
re una lezione era diventato 
ora per Merab qualcosa di nor
male, se non di quotidiano. 
Eppure nella Mosca della sta
gnazione brezneviana le sue 
lezioni nelle aule più diverse 
che la solidarietà degli amici 
gli teneva aperte tra mille diffi
coltà, sono state una delle vie 
attraverso cui si e giunti alla 
perestrolka, nonché per centi
naia di giovani una straordina
ria scuola di libertà. E anche di 
speranza, seppure questa pa
rola non sia mai appartenuta 
al vocabolario di Mamardash
vili. Questi infatti non solo non 
concedeva nulla all'ottimismo 
e soprattutto a quella visione 
provvidenzialistica e fatalistica 
della storia che in quel periodo 
era ancora assai diffusa 
(«quella sovietica è comunque 
una società uscita dal capitali
smo e dunque proiettata verso 
il futuro perche - si ripeteva 
con Lukacs - il peggior sociali
smo e sempre più avanzato del 
miglior capitalismo*) ma so
prattutto dirigeva I suol strali 
contro chi si sforzava di Indivi
duare nel buio di quegli anni i 
segni di una possibile e futura 
ripresa. A chi - e chi scrive era 
allora tra questi - pensava che, 
anche grazie alla battaglia che 
uomini come lui conduceva
no, il socialismo sovietico fos
se riformabile col ristabilimen
to pieno della democrazia, lo 
scetticismo di Merab, il suo in
sistere sul carattere feudale 
della industrializzazione intro
dotta in Russia e dunque sulla 
fragilità della modernizzazio
ne staliniana, il suo invito a 
cercare al di là di Stalin le ra
gioni per cui l'esperienza so
vietica non poteva essere con
siderata un punto di riferimen
to reale, potevano apparire dif
ficilmente accettabili. Ma il suo 
era uno scetticismo solo appa
rente. In quegli anni in realtà 
Mamardashvili - cosi come 
non pochi intellettuali sovietici 

- avanzava interrogativi e cer
cava risposte. E anche per que
sto cercava il dialogo con I co
munisti italiani (ricordo le di
scussioni nell'ufficio moscovi
ta de l'Unità con Galluzzi, Ber
linguer, Tortorella) che sentiva 
impegnati a riflettere sulla que
stione della democrazia e dun
que a fare 1 conti con l'espe-
nenza sovietica. 

A respingere come non rea
listiche le ipotesi basate sulla 
solidità, al di là delle contrad
dizioni inteme pur unanime
mente ritenute gravi, del socia
lismo sovietico, Mamardashvili 
era giunto nflettendo sulle ra
gioni che avevano portato al 
declino della linea del 20* 
Congresso La svolta kruscio-
viana era stata vissuta da lui al
l'inizio come una stagione per
sino entusiasmante A Praga, 
ove venne chiamato Insieme a 
Frolov, Ambsrsumov e Kana-
ghin, presso la rivista intema
zionale dei partili comunisti, 
Mamardashvili divenne uno 
dei protagonisti della battaglia 
che allora si conduceva per il 
rinnovamento del socialismo. 
Forse quello di Praga è stato 
uno dei momenti più felici del
ia vita di Merab (ed è stato nel
la capitale cecoslovacca che. 
tramite il redattore italiano del
la rivista Michelino Rossi, lo 
studioso sovietico si è avvicina
to all'Italia e ai Pei). Poi la si
tuazione Incomincio a mutare 
e forse può essere stata la faci

lità con cui I vari elementi di 
novità introdotti da Krusciov 
vennero progressivamente as
sorbiti ed annullati ad indurre 
Merab a pensare che era or 
mai divenuto inevitabile guar
dare con ben altro rigore alla 
storia e alla realtà sovietica. 
Inevitabile divenne quindi il 
conflitto che lo oppose alla bu
rocrazia brezneviana che guar
dava»] fenomeno del dissenso 
che stava intanto prendendo 
piede come ad un male da 
estirpare. Allontanato, dopo il 
ritomo a Mosca, dada redazio
ne di Voprosy Filosofa, e poi 
dagli Istituti accademici - e 
questo mentre il suo volume su 
Hegel lo faceva conoscere co
me una delle più interessanti 
voci della cultura sovietica -
MamardashviU scelse di non 
abbandonare il paese. Seppu
re senza mai lasciare definiti
vamente Mosca trovò rifugio a 
Tbilisi, ove si viveva allora, an
che per l'atteggiamento dei di
rigenti comunisti georgiani, in 

\ un'atmosfera relativamente 
aperta. Difficile valutare che 
cosa possa aver significato per 
Mamardashvili il ritomo in 
Georgia. Quel che sì sa * che 
non vi fu una rottura radicale 
con Mosca. E stato proprio a 
Mosca anziché negli armi del
la perestroika Mamardashvili è 
diventato noto come uno dei 
protagonisti del rinnovamento 
degli studi filosofici. (Dei 1988 
e del 1989 sono fl suo saggio 
sulla «Coscienza e vocazione 
del filosofo* uscito su Voprosy 
RfosorfWe le Interviste sulla «fi
losofia come coscienza adatta 
voce» uscite su Junost e *u 
Vomiti tfesry Skoty). S può 
anche aggiungere che torse è 
stato l'impegno col quale-ha 
lavorato nella continuità di 
una ricostruita tradizione'ros
sa, a dare connotadpartfcctaì 
(ma insieme a rendere fatico
sa e drammatica) la ricerca 
dette radici georgiane e la bat
taglia all'interno del movimen
to nazionalista. In una prezio
sa testimonianza su quella che 
doveva melarsi come l'ultima 
battaglia della sua vita. un'In
tervista concessa la scorsa 
estate a U nomiti obsematmr. 
dopo aver difeso le ragionldel 
nazionalismo georgiano (visto 
come «una torma della ricosti
tuzione di quella società civile 
che l'autoritarismo del potere 
centrale aveva distrutto») Ma
mardashvili aveva preso posi
zione contro le ab estremisti
che del movimento, quelle che 
si propongono di «utiHzzare il 
movimento nazionale per so
stituire l'attuale oppressione 
con un'altra forma di oppres
sione*. «Quel che noi vogliamo 
- era la conclusione dell'inter
vista-è di essere liberi. Che ci 
si lasci lavorare in pace senza 
gli ordini provenienti dal cen
tro. Vogliamo decidere noi sui 
problemi dell'economia. Ma 
questo non deve significare 
autarchia. Una volta conqui
stata l'indipendenza stabilire
mo accorai di cooperazione 
con I nostri vicini, i russi, gli 
ucraini, gli azerbalgiani. gii ar
meni in funzione dei nostri in
teressi reciproci. Parlare di in
dipendenza totale t cosa priva 
di senso, lo non so che tipo di 

' legami ci collegherà con Mo
sca e con Leningrado. Sì vedrà 
col tempo. I progetti ora atto 
studio sembrano essere tanto 
flessibili da dare a ciascuna re
pubblica la possibilità di sce
gliere essa stessa come colle
garsi con le altre». Sono parole 
che viste da Roma sembrereb
bero dettate semplicemente 
dal buon senso ma che nel
l'Urss di oggi sono respinte sia 
a Mosca (e non solo dai nazio
nalisti «grandi russi») che in 
Georgia ove c'è chi,-come 
Zviad Gamsakhurdia. defini
sce «traditori detta nazione 
georgiana* tutti coloro che non 
si stancano di utilizzare la ra
gione. 

l'Unità 
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SPETTACOLI 
f i SATELLITI 

Manca: 
«Còsi verso 
0 2000» 
• • N E W YORK. Nell'epoca 
della comunicazione globale 
e del satellite, anche la Rai ri
lancia. Obiettivo, accrescere 
0 prestigtodt grande network 
• livello intemazionale e con
quistare nuove posizioni. In 
quest'ottica, il presidente del
la Rai, Eugenio Manca. In 
questi giorni negli Usa, ha in
dicato, nel corso di una con
ferenza stampa, un Impor
tante obiettivo strategico per 
la tv di Stato: «Entro dieci anni 
- ha detto Manca - i pro
grammi televisivi dell» Rai 
dovrebbero essere visibili In 
tutto II mondo attraverso tipi 
di satellite, a cominciare da 

auelli a diffusione diretta», 
el corso dell'Incontro col 

giornalisti, che si e tenuto alla 
New York University e che ha 
visto la partecipazione del 
decano dei giornalisti ameri
cani Walter Cronkite, di pro
fessori ed esperti in comuni
cazione come La Palombaro, 
Sartori e Neil Postman. si è 
parlato del molo della tv nel 
nuovo sistema delle comuni
cazioni mondiali. Sistema 
che, in conseguenza di gran
di eventi politici di questi ulti
mi anni, si prepara a subire 
Importanti modificazioni. 41 
nuovo assetto Intemazionale 
- ha affermato il presidente 
della Rai - che prender» il 
posto del mondo bipolare 
della guerra fredda, dovrà as
sicurare a tutti I Paesi oppor
tunità di sviluppo anche nel 
campo dell'informazione, es
senziale per l'Identità: cultura
le e< l'indipendenza politica 
dei paesi meno avanzati e di 
tutti quel Paesi che stanno 
sperimentando la democra
zia dopò decenni di mancata 
«berta». 

Sul terreno più strettamen
te commerciale. Manca ha 
dedicato alcune parole an
che e l ruolo dell'Eri che do
vrebbe coordinare la presen
za delle imprese del gruppo 
In Nòrd America. «Si va verso 
un intreccio - ha detto Man
ca - tra l'Industria televisiva, 
quella elettronica, i computer 
e le telecomunicazioni ed è 
quindi necessaria una strate
gia Integrala Ira le imprese in
teressate a questi sviluppi, 
per stringere alleanze con 
rlndustra americana, cosi co
me stanno facendo 1 giappo-

Ultima sera con Piero Angela, ma si parla anche di suore e dell'aereo precipitato 

ricomtó 

La scuola di CasaleeeNo dopo la sciagura aerea 

Vittime della pax 
* • • L'avvio di •Linea continua» e le polemiche suscitate dalla 
prima trasmissione ideata da Lio Beghin per la Fininvesl offrono 
pio molivi di riflessione. Due meritano una sottolineatura a bot
ta calda. La prima puntata di «Lineacontinua»-con le pruden
ze dovute per un numero di esordio - sembra confermare il de
stino che, di solilo, travolge i programmi che la tv commerciale 
Imita o replica (spirandosi a modelli della tv pubblica: Imitazio
ni e repliche restano ben lontane dall'originale. In secondo luo
go, colpisce la denuncia fatta da Lio Beghin sui comportamenti 
assunti dalla Rai nei suoi confronti; colpisce che In fase di asse
rita «pax televisiva», tre l'azienda di viale Mazzini e un suo ex ca
postruttura si inneschi un conflitto cosi aspro. Il fatto ha pochi 
precedenti ed essi hanno sempre riguardato autori, giornalisti, 
conduttori che non erano nelle grazie del vertici aziendali. Nel 
caso specifico è lecito sospettare che all'ostracismo decretato 
contro Lio Beghin non fosse estranea la sua appartenenza alla 
squadra vincente di Raitre. Di qui l'ulteriore, amaro paradosso 
di una «pax televisiva» ambigua e iniqua: Raitre ha perso con 
Beghin un autore di successo. L'uno e l'altra sono costretti a liti
gare per tutelare se stessi. 

Scienza, cronaca, attualità: è la formula vincente 
della tv, anche se le diverse reti hanno scelto lo stes
so terreno di gara, il giovedì. Questa sera si conclu
de il programma di Piero Angela su Raiuno, Enrico 
Mentana propone il tema della vocazione religiosa 
mentre Michele Santoro porta le telecamere nella 
scuola di Casalecchio di Reno e Emilio Fede toma 
nella «Napoli di notte». : • 

SILVIA OARAMBOIS 

STB ROMA La storia di una 
prostituta napoletana e quella 
di una monaca di clausura; il 
cuore e i suoi problemi, dal
l'infarto all'amore; ma anche 
l'aereo militare <mb 326» preci
pitato sulla scuola di Casalec
chio di Reno: la cronaca •• sia 
politica, scientifica o di attuali
tà - Irrompe una volta ancora, 
come tutti : giovedì, in contem
poranea sulle diverse reti tv. 
Un genere che il pubblico pre
mia con gì: ascolti: martedì se
ra Arala Tgl. dedicata ai se
questri di persona, ha avuto ol
tre 4 milioni e mezzo di' tele
spettatori, Telefono giallo, sul 
•mostro di Modena», 3 milioni 
e 8S0mila e il debuttante Linea 
contìnua ha sfiorato il milione 
emezzo. •••••• 

La macchina meraviglio
sa. Questa sera ultimo appun

tamento (alle 20,40 su Raiu
no) con Piero Angela e il suo 
programma sul corpo umano: 

: protagonista II cuore. A bordo 
di un globulo rosso, Piero An
gela piccolissimo invialo nel 
corpo umano, attraverserà la 
rete arteriosa spiegandoci qua
li sono gli inconvenienti, più ò 
meno gravi che colpiscono il 
cuore, dall'ictus alla trombosi 
all'extrasistole.... Scopriremo; 

. «dall'Interno» quali sono i ri-
' scrii di un alto tasso di coleste
rolo nel sangue e che cos'è I V 
schemia o l'angina. Come 

: sempre, chiusura in diretta col 
pubblico digli studi di Torino. . 
• Altri particolari In crona

ca. Enrico Mentana (su < (ar
due alle 20.30) discuterà con i 
suoi ospiti di vocazione religio
sa e di celibato. Un film di 
un'ora, firmato da giovani regi

sti, introduce l'argomento: 
questa sera viene. proposto 
Non d Indurre in tentazione di 
Maria Carmela Clcinnati e Pe
ter Exacousios. Una storia tor
mentata, che si sviluppa tutta 
nella «confessione» di una gio
vane suora di clausura a una 
novizia: e il racconto di una 
notte, in una'cella del Canne-
Io, di venti anni di vocazione, 
di un sentimento, sincero per 
un Padre Etemo che assomi
glia al papa morto' di mòrte 
violenta e della rinuncia alla 
•vitalità» per scegliere l'isola
mento del convento. - • . 

Sara Bertela e la giovane 
protagonista che; sostiene il 
ruolo di suor Emilia, nell'atmo
sfera rarefatta del conventoco- . 
me «nel mondo» dove'.sceglie 
di lavorare in un orfanatrofio 
senza lasciare-l'abitò, la sua 
•divisa», irta riscoprendo senti
menti diversi come il legame 
quasi materno con i piccoli. 
Un percorso che alla fine dei 
film convincer* la novizia della 
sua, vocazione mentre suor 
EmlKa lasciai velo... 

Samarearida. Atte 20,30 su 
Raitre ci sono «echi di guerra»: 
il ritorno degli ostaggi, un'in
chiesta in Israele e a Beirut, la 

• caduta dell'aereo militare «Mb 
326» a Casalecchio, sono gli ar

gomenti proposti al pubblico 
daMichele Santoro e Giovanni 

' Mantovani. Il programma, che 
la scorsa settimana ha avuto 

• un balzo negli ascolti, sfioran
do i 4 milioni e mezzo, darli la 
parola stasera ai ragazzi della 
scuola dell'hinterland bolo
gnese su cui è precipitato l'ae
reo, perché portino davanti al
le telecamere la loro richiesta 
di misure di sicurezza e per fa
re un appello per censire rutti 
gli incidenti che hanno messo 
a rischio la popolazione. D 

• giornalista Igor Man e 11 profes
sor Emesto Galli Della Loggia 
discuteranno poi la crisi del 
Golfo con due diverse letture, 
da Oriente e da Occidente. 

Cronaca. Il settimanale di 
Emilio Fede (su Retequattro 
alle 2235) si apre con la storia 
di Cinzia S., la giovane tossico
dipendente intervistata la scor
sa settimana in un servizio sul
la «Napoli di notte»: dna tele
spettatrice ha riconosciuto in 
lei la figlia scappata dalla casa 
vicino a Torino da sette mesi, 
di cui era persa ogni traccia e -
dopo essersi messa in contatto 
con la redazione di Cronaca e 
partita lei stessa per Napoli per 
ritrovarla. Si parlerà quindi di 
•Genova di notte» e del «mostro 
di Firenze». 

Beghin-Rai: scoppiala polemica 
••ROMA. È scoppiata subito 
la pplethica dopo il debutto di 
Linea continua, la nuova tra
smissione ideata da Lio Beghin 
andata in onda martedì su Re
tequattro. L'ex capostruttura di 
Raitre, autore di Telefono gial
lo e Chi l'ha visto?, ora è un li
bero professionista. Ma, ha di-
chiarato ieri in una conferenza 
stampa, la tua uscita dalla Rai 
non e stata indolore. «Quando 
ho deciso di lasciare Raitre, 
avevo molti giorni di ferie ac
cumulate - ha detto Beghin -
L'azienda, invece di liquidarmi 
le ferie, mi convinse a rimane- , 
re in servizio, anche se in con
gedo, fino a marzo. Ma, poi. mi 
telefono un avvocato della Rai 
chiedendomi di accettare il 

pagamento delle ferie in cam
bio della rinuncia alla patemi-' 
la delle mie vecchie trasmis
sioni, peraltro alcune ancora 
regolarmente programmate». 

Ma Lio Beghin ha risposto di 
no. D'altra parte la richiesta, 
mai accolta, di essere ricono
sciuto (e «gratificato» econo-' 
micamente) dall'azienda an
che come autore è una-vec
chia pietra della discordia tra ; 
Beghin e la Rai; torse uno dei 
motivi che hanno contribuito 
alla sua uscita da Raitre. La po
lemica tre la Rai e l'autore di 
Linea continua è proseguita a 
colpi di raccomandate. L'ulti
ma, della Rai, Informa Beghin 
(secondo quanto lui stesso al-
ff^ma) che le ferie non gli ver

ranno pagate e che «per suo 
fato; e colpa» ,è' 'cessato ogni: 
sue rapporto Rotativo 'cori 
l'azienda pubblica.. «Come se 
non bastasse-ha aggiunto Be
ghin - hanno toltoli mio nome 
dal «oli di Telefono giallo. E 
chissà che non II tolgano, pri
ma o poi da quelli di'CnV l'ha 
visto*. Della avertile si occu
peranno ora gli avvocati 

Beghin nell'immediato ha. 
da affrontare I problemi del 
nuovo programma. «Ieri sera -
ha dichiarato - ho scoperto 
che cercare di fare la diretta ' 
senza averla è di una difficolta 
incredibile». Linea continua, 
condotto da Rita dalla Chiesa e 
da Andrea Barberi, è costruito 
infatti sul rapporto diretto col 

pubblico attraverso il collega
mento telefonico. Obiettivo 
della trasmissione è aiutare 
persone in pericolo; la finalità, 
dichiarata dall'autore, è contri
buire a svegliare la coscienza 
errile utilizzando casi di crona
ca. Martedì prossimo verrà pre
so in esame il caso del «mo
stro» di Modena, di cui si è oc
cupato martedì scorso anche 
Telefono giallo. «Non ci sarà 
sovrapposizione - ha dichiara
lo Lio Beghin - perché ogni 
trasmissione ha un suo stile e 
coglie diversi aspetti dello stes
so fenomeno. Questo modo di 
fare tv - ha concluso - è un 
servizio educativo, dove non 
dovrebbe esserci nessuna con
correnza»! ' . asts. 

Lo studio di «Caramella», In onda su RairJue da sabato 

1 NOVITÀ 

«Caramelle» tutte colorate 
per educare i genitori 
a saper vivere con i 
BEI ROMA. Una «caramella» 
da mangiare a merenda, buo
na per i genitori e per i bambi
ni Una confezione elegate, . 
piena di immagini colorate, 
suggerimenti e - spettacolo. 
Fuor di metafora, ecco Cara
mella, il programma del Dse 
(Dipartimento scuola educa
zione) ideato da Franco Mal-
teucci e Pier Alvise Zorzi e con
dotto da Valerla Ciangottfni, 
che ritoma su Raidue con una 
seconda edizione a partire da 
sabato prossimo alle 16 fino al 
9 marzo. 
' «Sarà la prima trasmissione 

rivolta al target dei genitori ma 
dalla parte dei bambini - ha 
sottolineato Alfonso Del Vec
chio, capostruttura del Dse -
realizzata con- un linguaggio: 
nuovo. Immediato che s'ispira 
alle tecniche pubblicitarie e 
che vuole inserirsi in modo di
verso nella linea dei program
mi educativi, abitualmente 
noiosi». . . . 

Realizzata con le tecniche 
della computer-grafica, questa 
nuova edizione di Caramella 
sarà una sorta di prontuario 
educativo per I genitori, un so
stegno un po' fuori dalle righe 
su come affrontare l'universo 
infantile relegalo troppo spes
so nei luoghi comuni. Suddivi
so in rapidissimi flash (per una 
durata complessiva di ventiset
te miputi a puntata), il pro
gramma si struttura in varie 

«rubrichette» che affrontano in 
modo diverso l'eterno proble
ma del rapporto genitori-figli. 
Ogni puntata avrà più di un te
ma conduttore: l'alimentazio
ne, l'igiene, l'indipendenza» le 
favole, le bugie, la scuola, gli 
infortuni domestici e via-dicen
do. Oltre ai bambini in studio,' 
saranno interpellati anche per
sonaggi del mondo della cultu
ra, della politica e dello spelta-
colo italiano. Ci sarà lo spazio 
dei «Tre minuti del buon sen
so», realizzato a cartoni anima
ti, dove un farfallino (col volto 
dello stesso Zorzi). svolazzerà 
qui e là per mostrare come af
frontare i capricci dei bambini 
oppure come educarli all'igie
ne. Si ironizzerà sul bisogno di 
alcuni genitori di plasmare i fi
gli a loro immagine e'somi
glianza, oppure.su quelli che li 
assillano con corsi di inglese, 
di polo o di musica senza la
sciar loro spazio per i bisogni 
più naturali. E se spesso sono i 
genitori ad «abusare» dei bam
bini, a volte si verifica anche 
l'inverso: Tonino Desperado. il 
protagonista di un cartone ani
mato, mostrerà come sarà in 
grado di stressare un papà fru
strato ed esaltare una mamma 
troppo «alternativa» incapace 
di mettere • limite ajle sue 
«spontaneità». Nei filmati, la te
lecamera ad altezza di bambi
no, seguirà i comportamenti 
degli adulti, che si sveleranno 
cornici ed assillanti. ÙCaC. 

C RAMNO RAIDUE RATTRE SCEGLI IL TUO FILM 
« * B UNOMATTINA. Con Livia Azzeriti T.OO 

10.1S MUTA BARBARA. Telelllm 
I CARTONI • L I «TORII DI PATA-
TRACProoramma per ragazzi 

10.00 

1 1 * 0 TOI MATTINA 
8.10 L'ALBBRO AZZURRO 2MSL 

SPECIALE Tflra II vertice del consiglio 
europeo a Roma 

1«*Q CAMPO BASE 

1 1 * 0 POU«OTTItNCrTTA.T«lelitm 
B*Q OSE. TAVOLOZZA ITALIANA 1 4 * 0 

1 0 * 0 CUOH«BBATTICUOBE.Telelllm 14.80 

OjaLMericjlana, ,, , ,, 
TÌÌ.BOIOBNAU mWHONAM 

11.10 CHETEMPOPA.TQ1 FLASH 
1 « * S PtAC»3»«P*rtHIOConP. Badaloni 

1Q.80 CAPITOL. Teleromanzo 10.80 M0! 

11.S6 1 PATTI VOSTRL Con F. frizzi 

Regioni allo specchio: Il Lazio 
HOW. (Da Bologna) 

18.1» TENNISTAVOLO Medlt, 

ia.oo ma poi Turaci 
1 8 * 8 PIANTA CALCIO 

sanai— 
'•TÒPlfr 

13*Q TOI . Tre minuti di.. is.ao rea ECONOMIA-Mino a 
17.1» IM08TRL Telelllm 

I 4 J 0 MIMIMMtA. DI Gianni Ravlele l » 4 0 BBAUTnruL.T*lonoveie 
1 T * 0 THROB. Telefilm 

1 0 * 0 CRONACNKITAUANC 
14.1» QUANDO «I AMA. Telenovela 

I O * » ODO. In studio Grazia Frane—eato 

1 0 * 0 DESTINI. Telenovela 
1 8 * 8 SCHEOOB DI RADIO A COLONI 

1 4 * 0 »3«td*tOP.arlizan Belgrado-In
ter (COPM Uefa) 

1 « * 0 TWIN» Coppa da* Orano* 
8lamlB»pllca) 

1 8 * 0 TINNiS «oppa del Grande 
'Slam.-indiretta. . ' • 
PALLAVOLO Siatevi Traviso. 
MetaarweroRavanna -
TENNIS Coppa del .Grande 
Slam (Sintesi della giornata) 

1 0 * 0 tAMOOUN»UOIANDA.FIIm 
1,f-i*».. 
17*0 £ vgga£ 

UTOSTOP 1Ì3T 
IcCSò 

AL-_ 
Teieiii 

INA. Attualità 
m IL CULO. 

DORIS OAVBNOW. Telefilm 
TMCNSWS" 

« 0 * 0 PIUMA LINEA. Protagonisti 
del'»». Attualità 

« 1 * 0 
àà*o 

UH 

SAPORE DI MANN a FUmT 
PIANÉTA ÉÉVl" 

«S*B 
STASERA* 
DUNKBROU 

t L'AMOR CHE MI ROVINA 
- Regia di Mario SoMatJ, con Walter Chiari, Lucia 8os«, 
VlrglHo Manto. Italia (1*51). 9* minuti. 
SI. la regia 6 proprio di Mario Soldati, ma non aspetta
tevi grandi risultati. C'è un commesso Innamorato di 
una bella maestra di sci che per conquistarla si tra
sforma In spia Industriale tra pasticci e Inseguimenti. 
Nella schermaglia amoroso-sciistica sono impegnati 
Walter Chiari e Lucia Bose, che a quel tempi tlirtava-

' no anche nella vita. Da non vedere anche perché t'o-
rarioàdawerocontroognitentazione. . 
CANALE S 

1 8 * 0 L'ALBERO AZZURRO 1CV40 CAPITAN SIHBAO. Film 
18.4B TOaOBNNV 

1 0 * 0 1 0 1 Programma perragazzl 17.QO TQ2PLA1M 
10.00 TELEOIOHHALB 

I T * » OPAZIOUBMSOContosorcontI 
1 T.Q» DAL PARLAMENTO 

1 7 * 8 COPI AL PARLAMENTO 
1T.1Q BELUTALIA. DI Gabriele La Porta 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 * 8 BLOB. PI TUTTO PI PIO 
« 0 * 8 CARTOLINA. DI e con A. Barbato 

1Q*Q TOI FLASH 
17.3» VIOEOCOMIC. DI Nicoletta Lecoerl ao.30 
9 T * « ALP. Telefilm 

SAMARCANDA. Programma Ideato « 
diretto Ha Mantovani e Santoro 

1 » * « PANTAmCO BIS. Con Pippo Baudo 18.1Q CASABLANCA. DIO. La Porta «3.18 TP» SENA 

1 3 * 8 UNANNON«UAVITA.T*iefllm 
10.80 
1B*Q 

TOaSPONBKNA 
ROCK CAPE. DI Andrea picea» 

83.30 FUORI ORARIO. Cose (mal) viale 
0 * 0 APPUNTAMBHTOALCINBMA 

ie*o oiuoiCBPii... 

IH? «gaag I M O 

«S*Q CHETBMPOFA 1 8 * 8 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK 
TOS-Edlcola 

«O.0O TKtBOIONNAUI 1 » * » TOa TELEGIORNALE 
«0.1 B TOa LO SPORT 

• Piero Angela alla scoperta del corpo 
umano. -Il cuore» (ultima puntata) 

aCsSO ALTRI PARTICOLARI- IN CRONA-
' CA. -I minori coinvolti nella criminali-

tà. Un programma di Enrico Mentana 

zMMO «TANLAUBBLEOUVERHARDV aa.1Q HUMTBHTelelllm 

« 0 * 0 
a a * o NUNQOOL 
«3.13 TOa-PEOASO. Fatti e opinioni 

««.IO NOTTBNOCKSPECWL 83,80 PALLACANESTRO. Coppa Campioni 
« 4 * Q TQ1NOTTB.CNNTBMPOPA 

0 * 0 0O0IALPANLAMBNTO 

OQ.10 MTBO 8. To2 Oroscopo 
OJtQ MOTONSNOW NOTTE. (Oa Bologna) 
0 * 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

OkSB • MEZZASlOTTIBDINTOrail 

ilOTTfLTeW'iirn" 

vMtérmtn SOCIAUI 
TUTTO PEPE. Film.. Regie di 
Nando Cicero 

TTtTaT-T-TTPT-TT-T TT-y?! 

Film. Regia di Alektander Ford 

1 « * 0 CAWTONIANIMATI ' 
1 B * 0 «NINONE E PADRONE 
1 0 * 0 LEBCANPEALSOLEFIIm 
« 0 * 0 QUATTRO DONNE IN CAM» 

RIERA. Telelllm 
TAMBURI LONTANL Film. 
Regia di Raul Walah 

«fMB AMERICAN B A I * 

1 S * 0 LA MOGLIE BUGIARDA 
, Regia di Wesley H. Ruggì**, con Carole Lombard, 

Fred Mac Murray, John Barrymor*. Usa (1S37). SS mi
nuti. 

'. Una commedia talmente azzeccata che fu più volte ri
presa augii schermi (nella versione del '45 si chiame
rà «Bionda tra le sbarre» con Betty Hutton nel ruolo 
della moglie bugiarda). L'intraprendente consorte di 
un avvocato senza successo si autoaccusa di un delit
to che non ha commasso per alutare il marito, che la 
difenderà, a tar carriera. Incredibilmente, l'Inganno 
riesce. 
TELCMONTCCARLO . 

«B*B CORSA AL MASSACRO. 
Film. Regia di David Wlntera 

{$• 

1 * 0 «ORI NBL PANQO. Film «Stasera Beattos» (Italia 1, ore 20.30) 

,a*s fe L'AMOR CHE; 
Walter Chiari. Ri 

1 0 * 0 PENTE 

Film con 
rio Soldati 

S * 0 SKIPPVILCANOURO.Tcletllm 1Q.1S AMANDOTI. Telenovela 

18.Q0 ILPRANZO 
COJIIàtpVarleji 
MzoÉs^Rvrra 

B.0B STREPA PER AMORE. Telelllm 104B COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

Quiz 
0 * 0 TARZAN. Telelllm 1 1 * » LA CASA NELLA PRATERIA 

18.48 TRIS. Quii con Mike Bonglorno 
10.S0 RIPTIDB. Telelllm 1«.3Q CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 3 * 0 CANI OBNITONI. Quiz 12.00 CHARUrS ANOBI*. Telelllm 1 3 * 0 SENTIERI. Sceneggiato 

14.1» IL OWOO DELLE COPPIE. Quiz 13.Q0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Tel «film 14.3» MARILENA. Telenovela 

t B * 0 AOEWZU MATRIMONIALE 14.00 HAPPY DAYS.Telelllm 1 » * » LAMIA PICCOLA SOLITUDINE 

18,30 TIAMO-PARUAMON» 1 4 * 0 SUPERCAR. Telefilm 
te.ao LA VALLE PEI PINI. Sceneggialo 

1 » * 0 CERCO E OFFRO. Attualità 18.30 COMPAGNI DI SCUOLA 
17.1» OENIIRAL HOSPITAL. Telefilm 

1».1B BUON COMPLEANNO. Varietà 11888) 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 
16.10 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.88 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.4» 
T * 8 BABILONIA. Quii con U.SmaM* 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
con Derek McGrath • 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18.38 LINEA CONTINUA. Attuatila 

O.K. IL PREZZO «OIUSTOI 1 0 * 0 CASA KEATON. Telelllm 
1 0 * 8 MARILENA. Telenovela 

1 0 * 0 ILOIOCODEI».Quii ao.00 CARTONI ANIMATI 
1 0 * » TRA MOGLIE E MARITa Quiz «0.30 STASERA BEATLES 

80.30 PHILADBLPHIA EXPERIMENT. Film 
, con Michael Pare. Nancy Alien. Ragia 

di Stewart Raffili 

« 0 * 8 . STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà « a * 8 
« 0 * 0 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 

MITI, MODE E ROCK AND ROIX. Do-
cumentarlo |7* puntata) 

« « * » CRONACA. Attualità 
«».«0 ROBOT. 3lg bang tecnologia 

«0.18 MAURIZWCQ8TANZOSHOW «S.1B CAPOLINEA. Varietà 83.80 CARA TV. Attualità 

O * » «TBISCIALANOTttlA 
1.1S MARCUS WBUJY K A , Telelllm 

« 3 * » ORANO PRIX. Sport 
1 * 0 MIKE HAMMER. Telefilm 

IL PRANDB PIORNO DI JIM FLAOQ. 
Film con Robert Mitchum. David Carra-
dlne. Regia di Burt Kennedy . . 

7 * 0 
is*o 
1 0 * 0 
1 8 * 0 
SO.0O 
«s*o 

ONTHEAM • 
SUPBRHIT . 
ONTNBAIN ' 
NEW TENOENCIBS. Concerto 
•UPmNrTEOLOIES 
ONTNBAIN 

1 * 0 NOTTE ROCK 

1 7 * 0 VENONWA IL VOLTO DEL-
L'AMORE. Telenovela 

1 8 * 0 RUOTE IN PISTA 
1»*Q INFORMAZIONE LOCALE 
1B*Q EWHJIAimiTelenovela 
« 0 * 0 LE ULTWS ORE DI UNA 

Film 

TAMBURI LONTANI 
Ragie di Raoul Walah, con G»ry Cooper, Mary AMon, 
Richard Webb. Usa (ISSI). 101 minuti. 
A metà strada tra il western e il film di guerra, genere 
In cui Walah aveva dato buona prova di se alcuni anni 
prima con «Obiettivo Surma». Il capitano Wyatt (Gary 
Cooper) guida una spedizione punitiva contro indiani 
ribelli e trafficanti d'armi che hanno stabilito il loro 
quartler generale in un fortino in Florida. Dopo che 
hanno compiuto la loro missione, però, i soldati sono 
costretti a tornare indietro a piedi attraverso le paludi 
perché la loro barca è stata distrutta. 
ODEON TV 

Q^ RADIO 
17*Q BIANCA VIOAL; Telenovela 
1B*Q TPA-TNFORMAZK>NE 
« 0 * S LA DEBUTTANTE. Tefenove-

la con Adeta Norleaa 
21.1» SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovela con Victoria Ruffo 
a a * o B I A N C A VIDAL. Telenovela 

PHILAbeLPHUeXPERIMCNT 
Regia di Stewart Renili, con Michael Pare. Nancy Al
ton, ErtcChrlstmas. (Ma (1884). 101 mknua. 
Un po' di fantascienza alile macchina del tempo: du
rante la seconda guerra mondiale uno scienziato rUv 
sce a tar svanire net nulla (con le onde «tettromagne*-
tichel) une corazzata Usa. Nsl 19(36 riappaiono Im. 
provviaarneme due dell'equipaggio e raccontano 

-esperienze incredibile ovviamente nessuno ci 
RETEQUATTRO 

minutili 

ia.80 MEDICINAaa 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
1S.SO VrrflRUBATE.Telenov*la 

«0.30 SPEaAIJCHIOJlEETELLE 
« 3 * 0 f i «flìfTftttAI E ' 

lUOtOQIOIIMAU. GR1:6; 7; I; 10j 11; 12:13; 
14; 1ij IT: 19; Z i GR2: «JO; T.30; IJO; SJO; 
11JO; 12J0; IMO; IMO; IMO; 17J0; IMO; 
1»JftZ2J5.GR3:6.«S:7J0;9.4S;11.4S;1»45; 
1 4 ^ 1145; 20.45; ZM1. . 

MOKHINO. Onda verde: «03. 6.55. 7.58, 
g.SS, 11.57.12.56,14.57.15.57.18.56.20.57. 
22.57; 0 Radio anch'io '90:11.30 Dedicato al
la donna; 12.05 Via Asiago tenda: 15 Mega
bit; 19.25 Audlobox; 20.10 Radlouflo serata: 
Jazz; 23.10 La telefonata. 

RADrODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 8.28, 
0.27,11.27.13^8. 15.27.16.27,17.27,18^7. 
Ì9M. 22.27. 8 II buongiorno; »M Blu rr> 
mantic: 10J0 Rsdlodu* 3131; 12.48 Impara 
l'arte: 15 il maestro di Settletavio: 1930 Ra-
dtocampua; 20.10 Le ora della sera. 

RADrOTRE. Onda verde: 7.18.0.43.11.43. S 
Preludio; MO Concerto del mattino; 10 II Ilio 
di Arianna; 12 Oltre il sipario: 14.00 Diapa
son: 15.45 Orione; 19,15 Terza pagina: 211 
cavalieri 01 Ekeou. 

0 * 0 N.GRANOE GIORNO DI JIM FLAQG 
Regia di Beri Kennedy, con Robert Mttchum, George 
Kannady. David Carradln*. Usa (1868). 81 minuti. 
Jim Flagg dopo ventanni di servizio come sceriffo 
viene messo In pensione contro la sua volontà, eppu
re non si sente ancora finito e lo dimostrerà con l'aiu
to di un amico ex fuorilegge anche lui sui viale del tra
monto. Insieme riusciranno a sventare un grosso col-

& IETE0UATTR0 

1 * 0 FICRINELFANGO • .•.-- -
. Regia di Douglas Slrk, con Cornai Wide, Patricia Knl-

. flHJohnBaraflrey.Usa(1948).7»mlnu«. 
. . La Columbia Impose a Douglas Sirk un Improbabile 
;'. lieto fine per rendere il film più appetibile al pubblico. 

La storia d'amore tra un poliziotto e una bella bionda 
implicata in losche storie di malavita prendeva una 
brutta piega con l'omicidio di un gangsterche invece, 
alla fine, risulta non essere morto, me solo •svenuto».; 
EI due vissero felici e contenti. . 

. • ..: RAIDUE •-....«-,... 

18 l'Unità 
Giovedì •... 
13 dicembre 1990 

* * 
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L'intervista. Lina Sastri, domani a Roma 
con un concerto, racconta 

la sua carriera di attrice e cantante. Da Eduardo 
a «Masaniello», dal nuovo album al prossimo film per la tv 

Un repertorio di canzoni napoletane rivisitate con 
grande originalità. Questo lo spettacolo che Lina Sa
stri sta portando in giro per l'Italia (domani sarà a 
Roma) per presentare il suo ultimo lp Maruzzella. 
Un'artista eclettica, molteplici t successi della sua 
carriera, dall'incontro con Eduardo al Masaniello, ai 
film per il cinema e la tv. «11 mio essere partenopea 
emerge con prepotenza nel mio lavoro». 

DinoranuaiM 
•LTORNO. Teatro, cinema e 
musica. La carriera di Una Sa-
strisi gioca tu coordinate stra* ' 
ne. tutte ecletticità e voglia di 
novità. Dall'incontro fulmineo 
con Eduardo agli esordi giova-
Dittimi di MatanieUo, dalcine-
ma di qualità alta canzone: 
storia di un'interprete nel vero 
tento della parola, che odia I 
cliché e i e dassincazJon! di ri
to. Ora. Lina Sastri sta girando 
ntaB» con uno spettacolo mu
sicale Incentralo tulle canzoni 
del tuo secondo album. Ma-
naztlla, una raccolta di ver-
stoni moto particolari di cele
bri cttssicrptrtenooeL Un im
pegno durissimo, centinaia di 
chilometri al giorno per rag
giungere'piatte diverse, pro
prio come (anno le vere rock-
t u r Una stringe I denti e butta 
• maMjatttnchezza, ribaden
do Il proprio amoro per lutto 

ciò che esce dalla normalità. 
La nostra intervista prima dello 
spettacolo tenuto qualche 
«tomo fa al teatroCartonano di 
Torino. 

. Sei un'artista Irrequieta, b> 

. eoflerente di tcbeml « noli 
prettabOluV. 

È vero, io tendo, all'unità dei 
generi, una cosa che in Italia 
non è mollo compresa e ap
prezzata. C'è un ambiente in
tomo che tende a rinchiuderli 
In compartimenti stagni; senza 
possibilità di uscire dai solili 
cliché: Insomma, o sei la can
tante o sei l'attrice.- Appena 
cerchi di smuovere un po' le 
acque e tentare qualche cosa 
nuova li guardano con sospet
to. Questo è un atteggiamento 
mollo italiano: neglfStatl Uniti 
non esistono schemi del gene
re, abbondano gli Interpreti 
che toccano vari generi, dal 

canto al ballo e alla recitazio
ne senza suscitare perplessità 
o diffidenza. Eppure anche in 
Italia non mancano esempi si
mili, dove I conlini Ira attori, 

: cantanti e artisti sono «fumati: 
basti pensare alla •sceneggia-, 
la» napoletana, dove il perso
naggio è interprete par davve
ro, capace di stare sul palco in 
tanti modi, affrontandc.reglstri 
stilistici quanto mai diverti. Nel 
mio piccolo spero di contribui
re a questa «causa» corcando 
sempre di comunicare emo
zioni alla gente: è uno stimolo 
continuo ad andare avanti, 
provando esperienze diverse 
per non fossilizzarsi. 

Eppure notti continuano a 
conoscerti tote come tipica 

' attrice napoletana... 
Beh, Napoli mi ha accompa
gnato nelle tappe più impor
tanti della camera e soprattut
to agli inizi, i momenti davvero 

, difficili: in teatro con Masaniel
lo, al cinema con Mi mónda Pi-
cane, nella musica con Eviene 
maggio, il recital precedente. 
Mi e stata madre/madrina e; a 

; volte, anche matrigna. Ma è, 
soprattutto, dentro di me: la 
lingua, la famiglia, rinunzia, le 
canzoni, la vita. Certo che la 
napoletanità mi sta un po' 
stretta se riferita all'attività at
tuale, dal momento che non 
amo gli stereotipi: ma se il mio 

essere partenopea emerge co
si prepotentemente, ben ven
ga, perché Aon ci devono esse^ 
re limiti ò'forzature all'ispira
zione. • ' 
' r«*teò«Bèuot*ea»«ote 

ti amenti eoi negflo della 
' canzone napoletana: non 

hai punttfel confronti? -
Assolutamente no. La paura 
degli eventuaH paragoni non 
mina mal toccato. In nessuna 
occasione: il rischio e infatti la 
nota principale dei mio carat
tere. Nella vita bo sempre scel
to percorsi cliflicili-e. lavorato 
duro: la fortuna mi ha dato una. 
mano, facendomi incontrare 
grossi artisti, da Patroni Griffi a 
Nanni Loy, e il grande Eduar
do, di cui mantengo bellissimi 
ricordi personali che custodi* 
sco gelosamente. Ma non mi è 
stato regalato niente, perché 
se non nschi e non ti butti si la 
poca strada: il disco eli recital 
sono l'ennesima scommessa. 
Ho potuto cantare la.grande 
musica italiana cosi come Iti 
intendo io, in maniera né anti
ca né, moderna, perché è.an 

Non mi prtdccupo di cóme 
•dovrei» cantare quel brano, 
ma di come lo sento dentro: lo 
scopo è essere ogni volta il pia 
vicino possibile' alla purezza 
d'ispirazione. Canto In manie
ra scarna ed essenziale, pro

prio come recito, perché le 
due cose sono collegate dallo 
stesso sentire, da una parteci
pazione diversa, ma comple
mentare. . , ,,•.. 

. Teatro, cinema, musica: tre 
mondi differenti. Qua! t II 
tuo approccio con le regole 
del gioco In ogni settore? 

Credo che la musica sia dei tre 
il campo ancora più ingenuo e 
genuino, dove la lottizzazione 
politica è meno opprimente.. 
Non ci sono le sovvenzioni sta
tali, innanzitutto, e quindi c'è 
un mercato, che si basa sulle 
scelle, dèi. pubblico che paga, 
un biglietto, compra un disco e 
decide alla fine chi va e chi no. 
In teatro c'è una ridondanza di 
compagnie, spesso legate da 
vincoli politici che ne garanti
scono la sopravvivenza, anche 
a dispetto dello scarso interes
se della platea: tutto questo 

Parla Ferdinando Pinto sottendente all'Opera Di Roma "V 

«Questo teatro è M pachiclerma 
ita còti Tosca si cambia» 
Stasera in anteprima l'attesissima, nuova Tosco con 
(e scene di Mano Ceroll ed Enzo Cucchi, inaugura la' 
stagione lirica del Teatro dell'Opera di Roma. Prota
gonisti Ralna Kabaivanska e Luciano Pavarotti. La 
serata sarà trasmessa in diretta su Radiodue, alle 20. 
In un incontro con Ferdinando Pinto, commissario 
alla sovrintendenza, il presente e il futuro del teatro 
proteso ad accrescere la sua funzione sociale. 

UASMOVALCNTI 

••ROMA. Tutto pronto per la 
grand* «prima» o «anteprima» 
o •primissima» di stasera: To
sco (che nacque, qui, a Roma, -
la sera del 14 gennaio 1900) 
con Luciano Pavarotti e Ralna 
Kabaivanska nel nuovo alletti-' 
mento, del Teatro dell'Opera. 
Scene di Mario Ceroll ed Enzo 
Cucchi costumi diPlero Tosi. 

Il muro riprende d'un colpo 
le sue finalità artistiche, sociali 
(lo spettacolo va a beneficio di 
particolari malattie) e di rap
presentanza: c'è II presidente ' 
Cossiga, ci saranno i capi di 
Stato del paesi della Cee.i pro
blemi si sono intrecciati, ma' 
tutto sembra ritolto, comprese 

. le bandiere dei paesi della Co
munità europea. Tutto è spet
tacolo, tutto rientra nella ten
denza alar rimbalzare II quoti
diano nella spettacolarità di un 
evento straordinario, dal qua
le, dopo averto scatenalo; Fer
dinando Finto, commissario 
alla sovrintendenza, sembra 
ora lontano, distaccato. La cit
tà è in fermento, la gente vuole 
riappropriarsi del teatro, dice 
Pinto, soddisfatto di aver avvia
to, intanto, due! che serve al 
•teatro-pachiderma» per snel
lirsi, tonificarsi, farsi I muscoli 
per stare nella reati»; «Il teatro 
- dice - é uscito dal tunnel del-
l'indifferenza. C'è Intorno un 
interesse nuovo, vivo, c'è, oltre 

che all'esterno, anche all'inter
no un nuovo entusiasmò nei 
vari settori di lavorò»:. \: . 

Non si doveva Inaugurare la 
stagione con II ratio dal Serra-
Silo di Mozart? 

•C'è stato un incendio, qual
che anno la. in palcoscenico e 
fu ordinato al Teatro dell'Ope
ra, pena l'inagibilità, di rivesti
re d'amianto la cupola del pai* 
coscenico. Più recentemente ti 
sono scoperti danni alla salute 
che possono derivare» dall'a
mianto, e ci è stalo ordinato di 
toglierla Una ditta francese se 
ne é occupata. In ritardo, e ti è 
dovuto rinunziare al Mozart 
inaugurale. Non siamo stati, 
però,con le mani uVinanqln' 
attesa di avere la disponibilità 
del palcoscenico. SI sono rin
novati i vecchi Impianti e, 
adesso, abbiamo una cabina-
luci tra le più preziose che pos
sa avere un teatro. Ma. soprat
tutto, si è puntato lo sguardo ai 
futuro...». 

La prossima stagione, le atti
vità alle Terme di Caracalla? 
«SI, anche questo, anche Cara-
calla. D'intesa con l'Accade- ' 
mia di Santa Cecilia occorrerà 

trovare un nuovo, spazio, clje 
'. diventi caro Cromarli', più che 
ai turisti. rtt#rrff,tf concerti 

, n futuro! è piuttosto da insegui
re nel rafforzamento del teatro 
nelle sue funzioni culturali e 
sociali. Lo spettacolo di stasera 
va a beneficio di malattie parti
colari. AncTHhil contributo del-
IARM per la irtìrWtsiòne In di
retta è devoluto a quella bene-
ffceiuja. ma ventano dedicare 
tutta la stagione alla battaglia 
contro la droga. Una battaglia 

. che ti può vincere aiutando i 
giovani ad interini nelle atavi, 
tà del teatro. Abbiamo due 
splendidi luoghi da trasforma
re in centri di vita e da togliere. 

"qùTrWI,ììàir^Jt>Sri9òno,uicui 
vivono o3(tic .tnagazzlnl, D 
Teatro dell'Opera ha una col
lezione di contami bellissima. 
È tutta da ricatalogare, ordina
re, come In un Itinerario che 
percorra la storia di questo tea
tro. Un Itinerario da completa
re con quello del ricchissimo 
patrimonio scenografico cu
stodito, omejHo abbandona
to, in plazzit Dante. I costumi 
sono In via dei€er£hi Niente 
musei, ma .apertura, in questi 

non fa bene al teatro, ne smor
za carica e vitalità. Per il cine
ma vale più o meno lo stesso 
discorso: latita la produzione 
libera e indipendente, spesso 
a causa della televisione che 
produce film a raffica. Si va sul 
sicuro, non c'è più il gusto di ri
schiare in prima persona, inve
stire i propri soldi in progetti 
coraggiosi; ciò va a scapito 
delle emozioni, la cosa di cui 
la gente ora ha più bisogno. 
Oggi il mondo è pieno di per
sone sole, lontane, deluse: bi
sogna dare emozioni a questa 
gente. Ideali, fede, cose comu
ni in cui credere. E basta an
che col minimalismo delle pic
cole storie quotidiane: non ci 
appartiene. L'unico modo di 
sconfiggere lo strapotere dei 
film americani è puntare sui 
sentimenti tornare al melo
dramma, al racconto vero e 

Una Satiri 
hi tournée 
per presentare 
ruttano 
lp«Marune«s» 
sarà domani 
al teatro 
OBmpico 
di Roma 

sanguigno, l'amore, la morte, 
la gelosia, la famiglia. E magari 
riscoprire il •genere», il film in 
costume, il thriller, senza per
dersi in minuzie: la televisione 
tutto questo l'ha capito, basta 
vedere il successo di sceneg
giati come La piovra 11 cine
ma, invece, continua a ignora
re il fenomeno, incredibilmen
te. 

Impegnatisslma Sastri. Do-
' pò II tour musicale (prossime 
. tappe: oggi a Prato; il 14 a Ro
ma: il 17 a Perugia e il 18 a Mi
lano) Lina interpreterà a gen
naio la Medea di Porta Medina. 
una grande tragedia popolare 
tratta da un romanzo di Ma-
siriani Sempre in quel periodo 
verrà trasmesso su Rai 2 un th
riller dello scomparso Sergio 
Corbuccl, Donne armale, dove 
la Sastri recita nel ruolo di una 
terrorista evasa. -

Ferdinando Pinto « Luciano Pavarotti presentano la «Tosca» che inaugura la stagione romana 

luoghi anche di laboratori per i 
giovani, per la musica d'avan-
guardia, per la danza. Un gran- ' 
de laboratorio, variamente ar
ticolato, che sia un nuovo pun
to d'incontro per tutta la città, 

' un luogo dove si respirila sto
ria e la realtà del teatro...». 

•", Sembrava, Ferdinando Fin- . 
. to, distaccato dall'Immediato, 

ma diventa affascinante il di
scorso che dischiude nuovi 

orizzonti. «Non sono utopie», 
continua Pinto. «Un ente lirico 
può e deve essere una struttura 
aperta, in movimento, sempre 
rivolta alla gente, pronta ad av
vertire l'evolversi della realtà, 
le nuove tendenze. Non sono 
utopie. Basta sottrarre il Teatro 
dell'Opera ai vecchi privilegi 
soppiantare la routine, guarda
re all'Europa, guardarsi dalla, 
burocrazia, muoversi, perché 

, no?, anche nel giro degli spon
sor. Il teatro è vita, e lavorare 

; per la vita è l'unica salvezza». 
Nel futuro dovrebbe esserci 

una tournée in Giappone (Fin
to è un trionfatore di toumees 
con il Petruzzelli di Bari che 
hanno dato una nuova imma-

; gine del nostro Mezzogiorno), 
ma ne parleremo la prossima 

'• volta. Ora è roseo che ci chia-
; ma. 

Primeteatro. Alla Sala Umberto di Roma il testo scritto e diretto da Mattia », con Magda Mercatali 

perrìtìu^^ 
«ootiysAviou 

BrtltoBoi»JCCtCor*iif*F«rari,<Mta 

Orentboto .> • 
di Mattia SbraokvAovità, pre
mio Idi i m ritardi Mattia 
Sbreghi tjriJdan»8htoi>tcenlco 
di Stefania BenelU, costumi di 
Carolina •• Oleate.- Interpreti: 
Magda Meruilall Emilio Bo» 
nucci, Consuelo Ferrara. Gilda 
Butta Levant. Produzione dello 
Stabile di Bolzano. , 
Roma: Sala Umberto. 

M Vita di una donna, dall'al
ba del secolo agli anni Ottanta. 
Un destino qualsiasi, se si vuo
le: la scomparsa del padre nel
la prima guerra mondiale, i dif
ficili rapporti con la madre, la 
timida scopèrta"dell'amore è 
quella, indiretta e brutale, <Jel 
sesso, l'esperienza di un lavoro 
anonimo e II declino dei sogni 
di gloria e d'arte (vagheggiava, 
da bambina, di diventare pia
nista o cantante). un matrimo
nio interrotto dalla fuga di Lui, 
in concomitanza con T'inizio di 

. una nuova guerra, la nascita di 
una figlia sotto i bombarda
menti, il legame con un altro 

. uomo, poi la morte di costui e 
dell'amica più cara, infine la 
solitudine dell'età grave, nutri
ta di ricordi più tristi che lieti 
•. £ un testo d'Insolita finezza, 
questo scritto, e adesso anche 
allestito da Mattia Sbragia, 
trentottenne già apprezzato 
come attore e come autore. Se 
la tecnica del flash-back che 
egli qui adotta (l personaggi 
della vicenda umana di Maria 
Luisa, la protagonista, vengo
no da lei via via evocati alla ri
batta) non è inedita, ecco a 
rinverdirla un disegno «musi
cale»: presenza quasi costante 
sulla scena, una giovane con
certista accompagna, attingen
do in prevalenza al repertorio 
romantico, i momenti nodali 
del dramma, fornisce ad essi 
un riscontro ora affettuoso ora 
ironico, come ad esprimere 
quanto di inesprimibile, in sole 

: parole, si ritrova nella più co
mune delle storie di tutti 1 gior
ni. Ma, soprattutto, Sbragia Di
mostra un'acuta capacità di 
penetrazione in una psicologia 
femminile, osservata nel suo 
evolversi dall'infanzia all'ado
lescenza, alla maturità, alla se
nilità, nel suo diversificarsi e, 
insieme, nel suo restare coe
rente a se stessa. E il tema del
l'incidenza delle grandi trage
die collettive nelle esistenze in
dividuali (anche di chi non 
•prenda parte», all'occasione) 
è pure rilevato con appropria
t e l a e misura. 

Un limite di Ore rubate è in 
una certa sommarietà mac-
chlelttstlcadi alcune delle figu
re, maschili e muliebri, che co
stituiscono il piccolo mondo di 
Maria Luisa. Limite accentua
to, ci sembra, dalla coloritura 
dialettale, alquanto generica, 
impressa loro nello spettacolo; 
Emilio Bonucci e Consuelo 
Ferrara, del resto, cambiano 
d'identità via via, con godibile 

' disinvoltura. Ma il punto di for
za della rappresentazione è in 
Magda Mercatali, che al perso
naggio centrale dà un risalto, 

'. un calore, una giustezza di sfu
mature abbastanza .inconsueti 
nel nostro teatro. A riprova, ol
tre tutto, che gli attori italiani 
(un buon numero, almeno) 
sono ben disposti e disponici-

; 11, a recitare cose di fresco co
nio, e non sempre e solo gli 
usati e abusati classici Biso
gna però dire che, a una tale 

, possibilità ed esigenza, gli Sta
bili «di frontiera» (come Bolza
no, nel caso) appaiono assai 
più sensibili e interessati che le 
maggiori e più Finanziate im
prese pubbliche del settore. 

Alla «prima» romana (la set-
. Umana precedente, Ore rubate 
• era di scena a Milano), sala af

follata, tesa attenzione, tantis
simi applausi per tutti gli Inter 
preti (al nomi citati sopra è da 
affiancare quello della silen
ziosa, brava strumentista. Gii-

' da Butta Levant) e per Mattia 
: Sbragla. 

QUATTRO PRESIDENTI PER I 73 ANNI DI SINATRA. 
Stasera, nel salone dei ricevimenti del Waldorf Astoria di 
New York, per festeggiare il settantacinquesimo com
pleanno di Frank Sinatra, assieme a tutto il mondo dello 
spettacolo, ci saranno ben quattro presidenti (quello in 
carica e tre ex) degli Stati Uniti: Bush, Nlxon, Carter e 
Ford. Un compleanno, che assume i toni e la solennità di 
una celebrazione di uno dei più grandi cantantìdet seco
lo e di un protagonista della ribalta da ben SO anni. Infat
ti, proprio l'altro ieri, Sinatra ha dato il via ad un nuovo 
tour mondiale, il Diamondjubilee tour, che durerà un an
no. Sarà in Italia a maggio. 

NASCE UNA RETE PUBBLICITARIA EUROPEA. È la pri
ma rete pubblicitaria internazionale che nasce in Euro
pa. La francese Eurocom ha rilevato la totalità dei capita
le delle agenzie europee della Hdm. per costituire un'u
nica rete intemazionale, con il nome di Eurocom Adver
tising. 0 gruppo francese, che controlla anche il 60 per 
cento della Wcrs Advertising britannica, con la quale 
nell'89 ha creato la società pubblicitaria Ewdb Worktwi-
de, consolida cosi la tua posizione tra i leader mondiali 
del settore. •••••• 

USA: INEDITO SU MARILYN IN TV. Saranno tutti prono, 
stasera, I fans di Marilyn Monroe per godersi l'attesissimo 
inedito televisivo, che verrà trasmesso In tutti gB Stati Uni
ti. Un'ora di spettacolo che ti preannuncia straordinario. 
Si tratta, per la gran parte, degli «spezzoni» del film della 
Fox My lavorile wife, l'ultimo prima di morire che Marilyn 
girò, senza finirlo, perché licenziata «per negligenza con
trattuale» dalla casa di produzione. Il documentario, Ma
rilyn- something'sgot togìve. è stato prodotto e realizzalo 
dalla stessa Fox. 

LUCIO DALLA RENDE OMAGGIO A CARUSO. Anche 
Ludo Dalla farà parte de) prestigioso cast (nel quale ci 
saranno ancheRenato Bruson e José Caneras). che ren
derà omaggto a Caruso al San Cario di Napoli il prossimo 
19 dicembre, data che segna i 90 anni dal debutto del 
grande tenore. Lo ha confermato Giampaolo Cresci am
ministratore delegato della Sacts. che distribuisce la ver
sione televisiva della serata. Lo spettacolo, che verrà ri
preso da Raiuno e trasmesso in diretta dalla maggiori tv 
europee, è stato venduto anche alla tv di Mosca. Sempre 
su Raiuno, stasera alle 23.10. Dalla sarà a Notte rack 

L'AMLETO DI ZEFFIRELLIA NEW YORK. Un Amleto de
stinato a suscitare polemiche quello dell'ultimo film di 
Franco Zeffirelli, presentato in anteprima al Museo d'Ar
te Moderna di New York. Per il ruolo del famoso principe 
del dubbio, Il regista italiano ha voluto Mei Gibson, con 
l'intenzione di rompere con la tradizione di un Amleto 
debole ed effeminato e sostituirlo con «un'immagine di 
virilità inquietante». «Ho voluto fare Amleto come Shake
speare l'aveva pensato - ha detto Zeffirelli - come lo re
citavano in origine. Si tratta di un guerriero, di un princi
pe, di una persona cresciuta ed educata per essere un 
dominatore». 

Danza contemporanea 
Ballerini giovani, creativi 
e sbarazzini in vetrina 
nel concorso di Cagliari 

ROSSELLA BATT IST I 

• • CAGLIARI. «Vetrina» d'at
trazioni ballerine a dicembre, 
il Concorso intemazionale di 
coreografia •Città di Cagliari» è 
diventato ormai un appunta
mento consueto per gli a/Ido-
nados di danza contempora
nea. Un punto di riferimento 
adatto non solo a saggiare il 
polso delle capacità coreogra
fiche delle nuove leve, ma an
che a Intrecciare connessioni 
europee. Ne è un esempio 
Bianca Calvo, danzatrice ma
dritena che vinse appena due 
anni fa il Concorso come esor
diente e vi è tornata in questa 
edizione da coreografa a tutto 
tondo con uno spettacolo rifi
nitissimo e intenso. 

Ispirandosi a un romanzo di 
Leopoldo Alas •Clarin» - balle-

Snta -, Bianca Calvo evita 
inuvamente ' i pericoli di 

un'adesione narrativa al testo. 
La complessa vicenda del sa
cerdote Fermin de Pas acceso 
da amor profano per la bella e 
sposatissima Ana Ozores si 
condensa cosi in un duetto es
senziale, dove la tensione vie
ne costruita in un'ora di sa
piente disegno coreografico. 
Nell'allusione di pochi cenni 
scenici - una tenda baldacchi
no e due sgabelli foderati di 
velluto purpureo -, i due prota
gonisti (Bianca Calvo e Juan 
Dominguez) consumano i lo
ro abbracci impossibili at-
traendosi e ritraendosi. Risol

vendo negli assoli il desiderio 
inespresso, finché nell'ultimo 
incontro Fermin-Dominguez 
riesce a strapparsi dalla fasci
nazione di Ana-Calvo per av
viarsi verso il suo destino soli
tario. Un danzare «cose perdu
te», ricco però di «lezioni ritro
vate»: Bianca Calvo dimostra di 
aver assimilato il suo'patsato 
di stMdi di tecnica clastica, 
Graham, Limòn, Jazz, misce
landoli in un suo stile morbido 
ed estroso. Nei passaggi a due, 
in certe prese imprevedibili 
nello sviluppo attento della co
reografia - d ie tiene d'occhio 
persino la fisionomia fisica dei 
personaggi per accrescere 0 
simbolismo - si trovano già i 
segnali di un talento coreogra
fico pieno d'impulsi destinato 
ad aprirsi ad ulteriori orizzonti 

Più sbarazzini, ma ugual
mente creativi sono i ragazzi 
olandesi della compagnia 
«Coup d'Amour», presenti an
ch'essi nella sezione «festiva
liera» del concorso. Il loro Fa-
fa-ìa-fa-ta (sadsong) è un sim
patico pot-pourri di incontri e 
abbracci smozzicati dall'ansia 
e dalla nevrosi. Fra impensabi
li tic e diche:; «ripensati», i tette 
danzatori riconquistano un 
equilibrio al suono malinconi
co di un'armonica, impiglian
do l'immaginazione , dello 
spettatore in atmosfere appe
na divertite, scivolate in un in
quietante senso del grottesco. . 

l'Unità 
Giovedì 
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Francia: permesso 
l'Innesto .•••...;...'.•. 
idi materiale :. 
fetale 

*teHIParfc,Mon 
•"Violato negli Stati Uniti e anche in Italia, l'innesto di cellule 

nervose di feti umani nel cervello di pazienti alfetti dal mor
bo di Parkinson è ora permesso in Francia. Il presidente del 
comitato nazionale d>tfca delle sciènze della vila. Jean Ber-
riard.'Tià 'annuncialo di avere córicessòTaufórizzazionc a un 
gruppo di ricercatori dell'ospedale Henri Mondor di Creici), 
presso Parisi. In passato il comitato aveva espresso parere 
contrario. Negli Stali Uniti dopo una lunga polemica scienti
fica ed etica. Il procedimento, messo a punto nel messico, è 
stalo vietato nell'aprile 1988. Bernard ha spiegato che la si
tuazione è cambiala «da quando Ili Svezia sono stati effet
tuati lavori di nqtevole importanza» in questo campo. Si trai
la del lavori direni da- Ande» BJorklund dell'università di 
Lund, che a febbraio ha annunciato alcuni risultati positivi, 

iure inizialmente, nella cura del Parkinson con innesti di 
iiefetan. ••" ';\ :\\ ; -t 

Un frammento dì una sotti-
'rissima'pellicola anlirltlesso 
grande come un granello di 

•' sabbia, staccatosi da uno 
strumento di misura, 6 l'ori
gine di tutti I guai del tele
scopio spaziale Hubble. 
Questo piccolissimo corpu-

'scatoha.mandafo'in tilt la delicatissima strumentazione per 
,,,U controlla dello, specchio primario del telescopio. Ne e ri-
' sultata una curvatura troppo •piatta», con una aberrazione 
, sierica dieci volte maggiore di quella accettabile dalle speci-
, «pie dèlio strumentoTQueste .le principali conclusioni della 
', commissione di sei mèmbri che; presieduta dal direttore del 
vWbrc*ùlsiqtilaboratory della Nasa, tew Alien, ha iniziato a 
'luaffaTIndaglne per accertare le càuse dell'errore ed ha 

ctìbbltolò t risultati la scorsa settimana. Il rapporto Alien 
descrive'una caténa di erróri iniziata con urta,piccolissima 
svista. Ca responsabilità viene latta risalire alla Perkin-Elmer, 

^la:ibcieià'ehè ha costruito e controllato lo specchio, e alla 
''• Nfuwche'aveva la supervisione su tutto il progetto. Secondo 
•la commissione, terrore iniziale fu compiuto perché lo stalf 
i delia società incaricato del controllo di qualità era soltodi-

mcnsionato e non fu rinforzato nemmeno al momento delle 
delicato procedure di controllo. I dati analizzali dalla com-
/miwiqne hanno rilevato inoltre che piccoli errori furono fatti 

;,#ia,yia,.duranlela fabbricazione ducilo specchio, ma a quel 
Nfmponoafurono mai rilevali. . : 

, Il comitato etico dcll'ospe-
. dale San Raffaele di Milano 
.si riunirà mercoledì' 19 di-

. cembre per prendere In esa
me il problema dei trapianto 
dì geni In preparazione nello 

' stesso Istituto. Il gruppo di 
Claudio Bordignon, respon-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Al San Raffaele 
un nuovo 

per ntrapianto 
:(iTU ialini 

V:"'l.ii.i'J\ 

^•itbte^l'servizitf dFemafòtogia-dtli'ospedàle. è pronto per 
' Il trapianto di geni in un bambino bresciano dì tre anni, af

fetto da una grave forma di immunodeficienza. Nel bambi
no deve essere inserita una copia funzionante del gene re
sponsabile dell'alterazione. Il trapiantosarebbe il primo del 
genere in Europa. U<omitato etico ha anche preparato un 

i^ocumepto sulla, spejrimentaztone clinica'e farmacologica 
.wvplqniari sani (ticerphe ellldablll.libera scelta di parteci-

, .pazJbne. garanzie fra cui.una polizza assicurativa contro I ri-

Jhi;dp|t*?M"fwte,iWr«.»onó"a)cunidéi punti principali, 
tratta der primo documento di questo tipo promosso in 

."Italia;1 ,; •;• " •" • ' ,' ;' , '..'. . ., ; 

Un nuovo studio medico, 
"pubblicato sull'ultimo nu
mero del Journal of• the Na
tional Cancer tnstHute negli 
Stati Uniti, sostiene che le si-

?arene non solo aumentano 
rischiodi contrarre, la leu

cemia Ih .chi fuma.qua che 
on.rpqHa.probabilit« non serve a 

, „ ricerca, condotta da un'equipe 
Mills, della Lorna, Linda University, 

Il fumo 
colpevole 
dell'aumento 
tfèlje leucemie? 

o^^aSà' 
;uldata dal prol. Paul ._. ; 
aiuta ffiecirca il 20* del casi di leucemia osservati siano ri-

•"Cpllegablirairomo. Cóme notò, precedènfi studi hanno indi-
"'•vWéalocollegamenti tra il lumo«diversialtri lipidi rumore. 
' tta'qttéHóUel polmoni')! quelli della vescica, del pancreas. 

oWésofago, della gola e del colto dell'utero. Lo studio di 
tnills'é stato condotto nell'ambito di un'iniziativa della chie-
.aa avventimi del settimo giorno-intesa a ricercare le cause 
^l«ije*ri tipi dicanero tra I suol membri, lenendo conto an-
LCh«<tef.ialto.che,moltidi.essi-hanno smesso di fumare, co-
>IW*re3^wl»loralede. ma spesso sono slati In passato ac-
,.-cJHW.«oflsumalort;dir«)g«reite- Palla conclusioni emerge 

che gli ex fumatori colono-doppio rischio di contrarre la 
rispetto a chi non ,ha, mai fumajo. Per chi rumava 

,™jmni!sht.e più' di2S sigarette.ai giorno prima di smettere 
[ «.rischio risulta triplo. Per chi ha fumato regolarmente per 
_ rtfi9lartn%rit.e più' dt.25 sigarette, al giorno prima di smettere 

irriscnió risulta triplo. Pèr'chiha fumato regolarmente per 
spratti iSariihiif rischio è dì duevolte e mezza. Le cause della 
• leucemia, che colpisce il midóllo osseo, sono ancora miste-
'Adorna-riegtt'bhìmi-annr. diverse ricerche.' compresa una 

"IrlOIISfc^li^aòna'tKii'viirtanl militari usa. hanno indi-
ti«»tt>li'ftimotmlecausépossibili. 

'!((•> I C U i '• : , - . . . ' C , ! ' - . • • - ; = - - • i - ; - J.- ' . 1 - ' •'».--- T , ' 

«ItlMltlnlIfn fri 
; CRISTIANA POLCINILU 

WB Le ricerche in storia del
le scienze empiriche, cosi 
come sono usualmente rea
lizzate, sono regolate da un 
principio generale, Il princi
pio dice che ita possibilità di 
interpretare i processi storici 

• dipende dal Mio che tali pro
cessi sono messi in alto da 
protagonisti dotati di consa
pevolizza. Questo principio 
dice anche che la circostanza 
di essere dotali di consapevo
lezza coincide con la circo
stanza di produrre atti di pen
siero e di manifestarli pubbli
camente per mezzo'déf lin
guaggio. 

L'accettazione implicita o 
esplicita del principio ha una 
conseguenza immediata, 
poiché esso presume che un 
protagonista esprima lei pro
prie forme di consapevoléz
za enunciando teorie che lo 
storico analizza mediante lo 
studio delle fonti. Ciò vuol di
re che lo storico, quando af
fronta un problema che ri
guarda lo sviluppo di una 
scienza empirica, puntii a ri-
solvere il problema ricondu
cendolo a ricerche su enun
ciati del tipo «Lo scienziato 
tal dei tali pensava che., A 

Sappiamo, ad esempio,-
che nel 1610 Galilei esplorò 
Saturno per mezzo di un tele
scopio, vide certe caratteristi
che anomale del pianeti e le 
comunicò a Giuliano de' Me
dici scrivendo alcune parole. 
•Saturno, con mia grandissi
ma ammirazione, ho osser
vato essere non una stella so
la, ma tre Insieme, le quali 
quasi si toccano; sono ira di 
loro totalmente immobili». 
Galilei aggiunse alle pirole 
anche un disegno che inten
deva raffigurare tre còrpi sie
rici. ...",- . , 

L'operazione complessiva 
alla quale lo storico,si dq-
vrebbe:dedicare,a proposito 
di questo documento consi
sterebbe dunque.' alla, luce 
del principio generale su ci
tato, in un tentativo di àfierra-

' re le opinioni con le quali 
Galilei esprimeva' fórme di 
consapevolezza a proposito 
di ciò che stava facendo 
mentre osservava Saturno e 

, prendeva note a proposito di 
ciò che vedeva. ' Avendo 
compiuto tale operazione ed 
avendo quindi colto il signifi
cato del nome •Saturno» che 
figura nel documento grazie 
alla descrizióne contenuta in 
quest'ultimo, lo storico do
vrebbe esprimere < un'inter
pretazione scrivendo che 
•AW 1610, .Galilei ..perniava 
che Saturno fòsse fatto coste 
così». 
' Ora è ben vero che è molto 

importante conoscere le opi
nioni di Galilei a propòsito di 

C i " ! •: 

i servizi dell'inviato giapponese sulla Mir 

,owero 
marne aum cronista 

•..•PT-
•*l? e -

TOMEO BASSOtT 

« V 'Bhe/ uria gran T*lla figu-
mrwwrtta'lalla quando, indi-
rKravha iplegato die «quando 
en>«uUaSoyuz avevo due ere
zioni ogni mattino. Ma dopo 
essere arrivato sulla Mir il mio 

colo si,é completa-, 
'irttìccia'to.'. E nenv 

., ,,.J,q,iahaVna;laitómóstra. 
del suo animo poetico snoc
ciolando in diretta tv affasci
nanti, versi del, tipo «Ho.vistq il. 
mio,pape/inondato di luce-, 
/questa mattina». 
'" Irìjómma. più' che il primo 
gfcWàlléta"nello spazio 0 si-
anót^Foyehilo Akiyama sem
brava un Fantozsisenzagravi- • 
t*»>-improbabile nel suor ca-
jcbeyp.dUuolq.da astronauta. -
^sejae.debbono.essere, accorti 
anche T.wandi pensatori della 
sua televisione, li giapponese 
Tbsilt pubbBéo glie lo ha spi* 
gato tagliando a colpi d'acce!-
ta<losharcdell'aseolto. 
-.'Eppure; 'l'avventura del si-
gffSfiAjk âfltacsemlKivB rdivevi. 
t*oin !̂vea».>fihe-oeMo. spailo,-
ormai sono andate alcune 
centinaia di persone, dai prin-
c w arabi ai geologi. E che 
frlo|ro da raccontare non ne ri- ' 
mimi dópo-filmatt. interviste. 
HHrt̂ rOtograKee trasi celebri 

sulle avventure umane nello 
spazio. Materiale che ormai 

' abbonda solo dai remainder» 
' books. tanto per dire. -

Ma quelli della Tbs ci aveva
no creduto davvero. Tanto da 
pagare ai sovietici qualcosa 

. come 37 milioni di,dollari per 

. mandare a 400 km d'altezza il 
loro capo servizio degli esteri, 
ospite della navicella Soyuz e, 
-quindi, della stazione orbìtan-
te Mir. finp al suo rientro a Ter
ra, l'altro giorno. Recuperare 

' questi soldi doveva essere rela
tivamente ' facile: pubblicità. 
Anche quella diretta. Nel sen
so che t dieci minuti al giorno 
diservizi «dal, nostro invialo 

• .nello spazio» erano punteggia
li dalla pubblicità. Non bastas-

~ se. la missione spaziale aveva 
nove sponsor che apparivano 
durante I collegamenti. >La 
Soyuz - commenta con acida 
Ironia il quotidiano francese 

. Liberation • è stata trasformata 
in unvpannellp pubblicitario 

, spaziate che faceva-pubblicità 
per i pannolini Unl-Charm, il 
boiler solare Asahi Solar, la te-

' lecamera Sony o la carta di 
credito American Express». 

Ma, insomma, i telespettato
ri' giapponesi sembravi» di

sposti ad accettare ancheque-
sto. purché ci fosse qualcosa 
di affascinante da scoprire. In
vece, dopo una prima giornata 
in cui l'ascolto è balzalo dai 14 
al 36%. ecco la caduta brusca 
fino al 14% degU ultimi giorni 
della missione. 

Il perché di tanta disaffezio
ne sembra proprio da cercare 
nei contenuti delle corrispon
denze. Troppe bcnallta, trop
pa poca scienza. A dirlo sono 
stali gli stessi lavoratóri della 
Tbs. chiedendo ai dirigenti di 
parlare di più dei problemi 
scientifici. Invece lui, Toyohiro 
Akiyama, da bravo'Fantozz) 
senza gravila, preferiva rac
contare che «da quassù non si 
vede la gente vivere. Gli esseri 
umani non sono davvero una 
gran cosa. Mi domando per
ché questa spinta a battersi gli 
uni contro gli altri». Oppure: -È 
vero che la Tena é blu. Gli 
astronauti non mentono. É di 
un blu molto Ione». Quell'idea 
ipertecnologica delle missioni 
spaziali é totalmente scompar
sa dalle - corrispondenze ' di 
Akiyama • Fantozzi. E rimasta' 
quella umana, nel senso del
l'uomo senza altra cultura che 
la propria sorpresa e la propria 
capacita di tarsi sorprendete. 
A lutili costi. 

.Il convegno intemaziorale a Firenze 
suIlaStóeta 
3 principio di consapevolezza e la nonna sulla verità 

È in corso a Firenze un convegno intemazionale 
dal titolo «Storia e filosofia delle scienze moder
ne» cui partecipano i principali storici e filosofi 
della scienza, tra cui Feyerabend, Worral, Giulia
no Toraldo di Francia , Marcello Pera, R Put-
ham. Paolo Rossi, Enrico Bellone. Pubblichiamo'' 
A firma di quest'ultimo, parte della relazione che 
'• ha presentato al convegno, su «modelli nella sto

ria della scienza». Si tratta solo della prima parte, 
perciò l'incompletezza del ragionamento va in
teramente imputata al necessario «taglio» reda
zionale, che espone una riflessione sul principio 

. di consapevolezza e sulla norma della verità. Se
condo lo storico, lo studioso che ritenga di poter 
obbedire ad entrambi, approda a risultati non di
fendibili. 1 . , . , , . . . 

Saturno, tr-che tale cono
scenza implica la necessità 
di dare una. base documen-

, tata- ad asserzioni del tipo 
•Nel ;6/0^Galilei pensava 
che Saturno fosse (atto coste 
cash. Esistono tuttavia pro
blemi di natura storiografica 
che sorgono non appena lo 
storico, dopo aver accettato 
il principio sulla consapevo
lezza. rttien>: anche di dover 
accettare uia norma altret

tanto generale che è stata ad -
esempio formulata da Arnal
do Momigliano con la di
chiarazione che lo storico ha 
il dovere di cercare h verità 
attorno ai fatti». > •. - <• 

La mia tesi è che uno stori
co il quale ritenga di' poter 
obbedire sia al principio sul
la consapevolezza, sia alla ' 
nórma sulla verità, approda, 
se é coerente, a risultati non 
difendibili Non a caso alcuni 

.. ENRICO BU.LONI 

storici mettono tra parentesi 
la norma sulla verità e dichia
rano che la storia è un gene-. 
re letterario. .,. ;. 
' Nell'argomentare a favore 

della mia tési esaminerò irr 
primo luogo un caso esem
plare e connesso alla descri
zione galileiana di Saturno. .> 

Il caso che intendo ricor
dare per sommi capi é costi
tuito dalle osservazioni che 
Galilei effettuò nel 1610 su 

Saturno e nel 1613 su un cor
po celeste visibile nel cielo di 

• Giove..'.-'' 
-' Nei'1610, come abbiamo . 
. appena visto, Galilei comuni
cò ad'altre persone che Sa
turno, osservato con oppor
tuni manufatti, aveva una 
struttura inattesa e non visibi
le adocchio nudo. Nel 1613 
Galilei comunicò a se stesso, 
corvun» nota privata, che nei 
pressi di Giove c'era un cor

po celeste inatteso e non visi
bile ad occhio nudo: ne de
terminò la posizione e la di
stanza relativamente al cen
tro del pianeta, lo battezzò 
con il nome «b» e lo descrisse 
come stélla fissa. 

Sappiamo che Galilei fu 
profondamente colpito dalla 
inattesa struttura di Saturno, 
al punto da parlarne in termi
ni di «stravagantissima mera
viglia» Sappiamo anche che 

Galilei non fu invece colpito 
dalla scoperta del corpo <b». 
del quale si disinteressò. 
"Sappiamo un'altra cosa, 
che potremmo esprimere di-

. cendo che sia la' scoperta 
della struttura a più corpi di 
Saturno, sia la scoperta di 
«b», sono eventi inaspettati 
nel senso forte del termine. 

, Ciò che in entrambe le circo
stanze é stato scoperto e, in 
poche parole, non intenzio
nale. Galilei infatti non stava 
sottoponendo a controllo 
empirico qualche teoria 
astronomie;! in grado di fare 

^ previsioni precise sulla strut-
" tura a più corpi di Saturno o 
sulle coordinate spaziali e 
temporali di una specifica 
stella fissa non visibile ad oc
chio nudo. 
' Uno storico dell'astrono
mia che accetta il principio 
sulla consapevolezza può 
leggere i testi galileiani giun
gendo a valutazioni del tipo 
«Galilei nutriva nel 1610 l'opi
nione che Saturno fosse cosi 
e cast, e che ciò fosse molto 
interessante» o del tipo «Gali
lei credeva nel 1613 che il 
corpo celeste "b" fosse coste 
cosi, e che ciò non fosse inte
ressante». Queste valutazioni 
non sono di per se stesse 
problematiche. 

I problemi invece sorgono 
non appena lo storico com
pie quella tipica operazione 
che consiste nel correlare i 
testi galileiani con altri testi, 
contemporanei o anteriori, 
nei quali si parla di Saturno 
tricorposo e della stessa fìssa 
>t>. Ora sappiamo che tale 
operazione é preliminare ad 
ogni approccio che abbia il 
fine di ricostruire contestual
mente il significato dei testi 
galileiani, e. quindi, di fornir
ne una lettura interpretativa e 
non una semplice nancazio-

impossibile t\ compiersi, in 
quanto Galilei é stato il primo 
a vedere la struttura a più 
corpi di Saturno e a registrare 
la posizione di «b». 

II fatto che questa opera
zione non sia realizzabile 
comporta che, se si accetta il 
principio sulla consapevolez
za come guida per l'interpre
tazione delle tonti, allora'gli 
eventi di scoperta sono in
scrutabili. Lo storico li regi
stra come eventi che emer
gono improvvisamente dal 

' contesto culturale di un'epo
ca e che non sono riconduci: 
bili alla rete di correlazioni 

-che' formano appunto' tale 
. contesto. V . . . . 

Dtseono di Mitra Otvshall 

La Food and Drug Administration ha autorizzato l'anticoncezionale sottocutaneo Norplant funziona per 5 anni 
In Italia la sperimentazione è in corso da un ventennio. Ora a Roma se ne sta provando una versione «super» 

La Food and Drug Administration ha approvato la 
sperimentazione negli Stati Uniti dell'anticoncezio
nale sottocutaneo NorplanL Si tratta di una sostanza 
che si libera lentamente nell'organismo e impedi- ' 
sce gravidanze, per cinque anni. In Italia la «pillola 
sottopelle», còme é stata ribattezzata, viene speri
mentata da quasi vent'anni con buoni risultati. A 
Roma si sta provando una versione «super». 

DAMILA SESSA 

• • La pillola sottocutanea 
é stata promossa. Ha supera
to a pieni voti il difficile esa
me previsto per i farmaci dal
la Food and Drug Admini
stration, l'ente statunitense 
per l'alimentazione e la sani
tà, e presto, almeno negli 
Stati Uniti/sari» in commer
cio. Ma l'anticoncezionale 
da innestare nell'epidermide 
al di sotto del gomito arriverà 
anche in Europa. Italia com
presa. . ^L'Organizzazione 
mondiale per la Sanità ha as
solto in questi giorni tutte le 
pillole anticoncezionali dal
l'accusa di causare il cancro. 
- In realtà il Norplant, que

sto il nome dell'anticonce

zionale sottocutaneo sicuro 
al 99 per cento, si trova già 
da vent'anni nel nostro pae
se. Tant'è. che alcuni medici 
ne hanno chiesto l'autorizza
zione ed ora si attende il re
sponso del ministero della 
Sanità. A lutt'oggi, infatti, la 
pillola é ferma alla sperimen
tazione. £ dalla fine, degli an
ni Sessanta che l'equipe me
dica guidata da Giuseppe Be-
nagiano, direttore della II Cli
nica di ostetricia e ginecolo
gia dell'Umberto I di Roma, 
testa ì cosiddetti •impianti 
sottocutanei». 

•Siamo stati tra I primi in 
Europa- a sperimentare il 
Norplant», spiega Benagiano. 
«lo abbiamo provato su una 

L6 «strisdoNne» deiraiiticotKezlon»Jo'80ttopélB 

cinquantina di donne e non 
ci sono stali problemi. È vero, 
esistono alcuni studi, pochls-, 
slmi in verità, che-ne hanno 
messo- in evidenza i pericoli 
per la salute», prosegue Be- • 
nagiano, «secondo queste ri
cerche gli ormoni presenti 
nelle pillole anticoncezionali 
stimolerebbero la crescita di 
tumori al collo dell'utero, il 

più frequente rumore femmi
nile. Ma è praticamente im
possibile verificare questa af
fermazione. Le cause posso
no essere diverse ed è inutile 
incriminare le pillole. Ce pe
rò un sospetto per quanto ri
guarda il cancro at seno», 
precisa Benagiano. •soprat
tutto nelle giovani donne e in 
quelle che ancora non han

no mai avuto una gravidanza 
e che fanno uso abituale del
la pillola. Questi studi sono 
comunque talmente indietro 
che non possiamo dire altro». 

Il timo» è che.ilmaggior 
flusso di ormoni, dovuto alla 
durata prolungata dell'effetto 
antifecondativo, incrementi-
il rischio. E il Norplant, che è 
il più resistente, dura cinque 
anni. «Non possiamo né af
fermare che la sottocutanea 
è pericolosa; né che è sicura 
al 100 per cento», aggiunge' 
Benagiano. 

Nonostante tutto la «super-
pillola sottocutanea» conti
nua a riscuotere favori. Fino
ra è stata approvata in quat
tordici paesi, tra cui la Fin
landia, patria della casa far
maceutica che produrrà il 
farmaco, dove è stata inne
stata su circa •lOOmila donne. 
Ma già in SSmila si sono av
vantaggiate del Norplant du
rante le sperimentazioni in 
altre 44 nazioni,' tra cui l'Ita
lia. E proprio nel nostro pae
se si è andati oltre in questo 
tipo di test 

Nel Policlinico romano si 
stanno provando le sottocu

tanee «nuova versione» tra 
.* cui il Capronor. applicalo, in 
< questi ultimi mesi su dodici 
. donne. Il Capronor è pratica-
- mente uguale al Norplant, 
•< l'unica differenza è che. 
- esaurito l'effetto, si scioglie 
- nell'organismo e non c'è bi

sogno di tornare in ambula
torio per farsi togliere le ca
psule. Soltanto che dura di 
meno: sei mesi, al massimo 
un anno. «Non credo che 
questi metodi possano aver 
successo nel nostro paese. 
Nessuno farà la fila davanti 
agli ambulatori ginecologi
ci», conclude Benagiano. «Le 
italiane guardano con so
spetto a queste capsule per
manenti da portare sempre 
sul braccio. E poi si tratta 

' sempre di un intervento, per 
quanto trascurabile. Questi 

< metodi contraccettivi sono 
destinati ai paesi più poveri e 

. in crescita demografica. Non 
è un caso che una decina di 

. anni fa l'Oms abbia proposto 
un'analisi mulucentrica sugli 
anticoncezionali a lungo ter-

. mine, da effettuare in Euro
pa, ma soltanto in via speri-

i. mentale». „;.... 

iiYp'x;»l;:t'::'^ 20 l'Unità 
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V E N E R D Ì ' 1 4 

Domani M I Libri 3 la pagina sa
rà Interamente dedicata alla 
letteratura per ragazzi. Oltre 
alla indicazioni di lettura per la 
prima Inlanzla. le scuole ele
mentari e medie, una lettera 
aperta di Roberto Denti al Te
lefono Azzurro per salvare le 

biblioteche under 18. Qual è II 
conline tra letteratura per ra
gazzi e per adulti? E quale pri
ma opera da grandi conalglle-
reste ad un adolescente per In
vogliarlo e fargli scoprire II 
piacere della lettura? Rispon
dono. Vittorio Spinazzola. Ore

ste Del Buono. Natalia Ginz-
burg. Edoardo Sanguinei!. Tra 
romanzo storico e fantastico 
(•Guerra e Pace- e -Don Chi
sciotte») c'è spazio anche per 
il giallo e la fantascienza. Sen
za dimenticare l'ironia di Pi
nocchio. 

SPAZZATURA 
m U H g l O MAOQ1ANI 

Gli idoli r 
dell'umanità 

i ha fulminato un piccolo breve non 
immortale racconto: sconcertante 

, come ormai solo rari documentari, 
,, conturbante come un'improvvisa 

strabiliante invenzione... L'ho estir-
. . . . . . . palo da un discontinuo volume di 

raccónti di Caraghessan Boyle -Se il fiume fosse 
wtiysky*. Bompiani, pass. 200 pagine lire 
25.000) autore californiano a me • conlesso • 
ignoto, e di cui dal risvolto di copertina nulla si 
apprende se non il già detto. Del libro nel suo 
irriterò non saprei dire cor* proprietà, catturato 
dà quelcerio racconto, ir resto mi è scivolato via 
senza che potessi farmene una buona ragione 
critica. Porse non e un grande, forse invece lo è, 
questo Boyle Certo mi pare uno di quei tali 
scrittori geniacci che amano sprecare, tirar via, 
ciahronegglarecon le proprie genialità, scriven
do storie aritmicamente belle o infami, eserci
tandosi per puro diletto e spregio In ogni sorta 
distile: (in tredici racconti è raccolta una buona 
metà della letteratura americana del 900. Holly
wood compresa) a volte divertendo e a volte ir 
ritando fino alla ripicca. Confidando -questi tali 
-inuna loro buona stella, invisibile dal territorio 
italiano, percui gli vien facile ogni cosa, e cosi si 
permettono cose inaudite. Tanto per dire nel 
volume/in questione possiamo assistere - turbati 
, alla spericolala parabola delt'ayalollà ragione
volmente Komeini che per ragioni di immagine 
Internazionale diventa un ultra della squadra di 
baseball degli Yankee* ed essere subito dopo 
offesi da una stomachevole love-story con radici 
salutistiche al tipo di Cocoon. 

Iruomma. sempre sulla difensiva nel terrore 
di essere buggerati con destrezza, non si sa co
me prenderlo uno come Boyle, a meno che non 
sia lui a prenderti, inaspettatamente, per I pre
cordi, padrone di un dono segreto, di una certa 
quale saggezza, per cui può capitare di vibrare 
in simpatia di un racconto II per II niente di che. 
.. Il racconto si Inuioiato mosco umanaeparte 
con II piede sbagliato di una spudorata imita
zione di Chàndter. Piuttosto che un Investigato
re privato. Il narrante « un agente di spettacoli, 
ma fate contò che si tratti di Mariowe, altrettanto 
povero, cinico e buono. Nella sua scalcinata 
agenzia si presenta un tale vestito di un cencio 
di calzamaglia, un mantello sbrindellato e una 
maschera da sub (disegnatevelo in testa). £ la 

mosca umana e vuole una cosa: diventare fa
moso. E per raggiungere tale comune obiettivo 
ha il suo metodo: compiere performance! gin
nico spettacolari del tipo arrampicarsi sui grat
tacieli appendersi afle ali di un aeroplano' (In 
volo) e cosi via. All'agente chiede di dare alle 
sue imprese la necessaria impronta mass me
diale e quindi di 'lanciarle* verso 11 successo. E 
una sorta di patto alla Faust, ma -oh. guarda! -
rovesciato. Tutto II succo di questo racconto è 
rovesciato, una storia che ha la struttura di una 
parabola; ma a fin di mate.' È la mosca che spln-
g»r)er CerK)erstl,ariirna,'cha anela airabbrfilnk). 
'alta sozzura e aHo siacelo. Puzza di spazzatura 
fermentata, dorme appeso a una relè' presso 
qualche canate di scolo, man mano che avanza 
nella carriera di folli acrobazie si sgretola e dis
sipa; insiste con il tutto sommato riluttante (e, 
penino, umano) agente, perché perda ogni 
scrupolo è lo accompagni verso la. distruzione 
fisica, l'annientamento. La sua ultima impresa è 
Orribile e angosciosa, ributtante. Si fa trascinare 
per. me» degli States appeso all'asse di un ca
mion, raccogllendA le sozzure di tutte le strade 
4,'America. Morendo ridotto a un cumulo di de
triti, propone una nuova impresa e precisa «Non 
preoccuparti., la mosca umana e indistruttibi
le.. - :• • •',--
. < Ora può anche darsi che lo abbia, preso un 
abbaglio, ma U senso di questa storia, la sua ra
gione, ha generato in melo sconcerto di un'an
nunciazione. .,v,> >-r •:•.• 
. É-vero, è-vero. Ce stato- o forse * solo In atto? 

riim rjassaggiodi epoche, una rivoluzione nera. 
La società «wmrarice ha fatto il suo tempo; ha 
terminalo il suo lavoro, e stata generata una 
nuova fattispecie dell'umano. Adattata ad ogni 
sozzura, non'solo è in grado di resistere, ma è 
atta a svilupparsi solo in una rigogliosa'coltura 
distupidìta,diirrfaiiUblsc«rd,dlluullt-soclali. 

Per Sìlvia Vegetti Pinzi i desideri 
neirinfanzia nascono al femminile 
I «Il legame con la madre è decisivo 
| nella formazione della personalità» 
Freud, invece, vedeva in questa 
relazione l'origine delle psicosi 

La corrispondenza del fondatore 
della psicanalisi (dal carteggio 
con Jung alle lèttere alla moglie) 
viene riproposta da Boringhieri 
in una collana più economica. 
Odi, amori, rivalità, alleanze. 

MEDIAUBRO 

SILVIA LAOOKrO 

Intorno all'Idea di un 
bambino notturno, 
relegato 
nell'Inconscio -
femminile, distinto da 
un bambino reale e 
sociale della vita 
dluma.SIrvta Vegetti 
Flnzl ha lavorato per 
lunghi anni sul doppio 
asse della psieoanallsl 
e del femminismo. 
Oggi «Il bambino della 
notte» (Mondadori, 
pagg. 278, lire 29.000) 
è un libro che incarna 
significativamente lo 
spirito della sua 
autrice: Itemi trattati, 
forti e complessi, Il 
tentativo di trovare . 
nuovi luoghi per 
pensare U femminile 
dentro e oltre la sua 
storia, vengono offerti 
a chi legge attraverso 
una scrittura sensibile. 
e un piacere del testo 
che combina la 
passione degli 
argomenti con la 
misura del toni. Il 
libro della Vegetti 
Flnzl, parlando 
aU'Inconscloe 
provocando sogni e 
fantasie, non è 
destinato soltanto a un 
puobUcoaJ specialisti: 
al rivolge a tutte le ' 
donne e a quegli 
uomini che si sentono 
Implicati nella 
riflessione femminile 
e hanno acuore un 
processo di analoga 
interrogazione. 

I l bambino dèlia 
'notte-spiega Silvia 

i Vegetti- Flnzl - * 
una figura dell'ini-

«______- ' maglnario, una fi
gura evanescente 

di cui e difficile definire lo sta
tuto. Può apparire come bam
bino delle fiabe, come anima
le o giocattolo, figura meravi
gliosa o mostruosa; fa parte in 
un certo senso del patrimonio 
di immagini istintuali che rego
lano il comportamento ripro
duttivo di tutti i mammilcrl. so
no soggette a tutte le dinami
che evolutive e vengono vissu
te all'interno del conflitto edi
pico dove smarriscono la loro ' 
unidirezionalità. La prima vol
ta la bambina immagina di da
re un bambino alla madre; nel 
periodo edipico immagina di 
avere uh bambino dal padre, 
ma entrambe le fantasie sono 
soggette all'interdizione del
l'incesto. Dunque scompaiono 
nell'inconscio: la donna esce 
dall'infanzia avendo cancella
to te sue rappresentazioni e 
avendo smarrito la'configura
zione materna del suo deside»" 
rio. Questo processo si concila 
de con un approdo alla mater
nità della donna adulta ̂ con
trassegnato da un-,senso,di 
vuoto, di mancanza edl priva-
zione, perchè nel percorso so
no andate perdute^ntt}prie" 
immaginie le prop(|òif#tripo-
tenze. Una passivizzaiionedet 
corpo femminile che slriiroya 
rappresentata nei miti di crea-' 
clone dui mondo da una figura 
materna originarla», v '. 

. Wlnnlcott ba sostenuto a 

originarla presenta'in da-
scttn UMUVMUO ette «l'eie* 

' rnertorosschile "fa" mentre 
l'elemento femminile "e"»: 
vorrei rilevare Invece quan-

> to Mal scosti ds questo ste-
. ~ rtotlso psicologico; nel suo 
l'lavoro Infatti a una certezza 
. ffesstre viene contrapposto 

. sn processo to divenire... 
Porre tutto, l'agire nell'ambito 
maschile non mi trova assolu
tamente, d'accordo, perchè 
l'enfastsull'essere si accompa-

' gna>*rlrÌf]_filaginarlo tradlzto-
nala deJladpnna come tenra e 
dell'uomo come seme, eie-

' "mento attivo, che corrisponde 
poi alla differenza aristotelica 

; fxwcul la forma » maschile e la 
• materia femminile: Credo che 

ripensare la materia dal punto 
;. di vista femminile serva a scar

dinare questa dicotomia, affèr-
>. Blando che la materia e forma

tiva e la forma è materiale. C'è 
una capaciti nel corpo mater
no di dare la forma che rivela : 

uà. alto indice di creatività: la 
madre crea il proprio figlio, lo 
fa essere una persona unica e 
irripetibile. Questa è un'opera 
creativa, un mettere al mondo 
contrario alla passivizzàzlone 
della donna che la ferma e la 
fissa. 
. NdswUbreBbaaHMfwanV 

la notte crea una connnito-
. ne tra la storia personale, tt 

caso, e U mito. 
Tanto nell'Inconscio quanto 
nel mito troviamo rappresenta
ti il desiderio e te sue interdi
zioni, ma anche tutto ciò che 
non e accettato socialmente e 
permane eterno nella forma 
dell'impossibilita. La figura mi

tica delta dea madre che gene
ra da sé corrisponde a un im
maginario infantile onnipoten
te Penso che il mito sia una 
componente fondamentale 
del pensiero. 

Lei si avvale, per Indagare II 
caso, di Boa griglia mètapsl- -
eotogtca, avella freudiana, 
che come lei stessa ha sem-
pre sottolineato, è rimasta al 
di qua della passibilità di 
esplorare fur-verso femmi
nile. Che cosa è successo al : 
continente nero rappresen
tato dall'enigma femminile, 
con le eUborazIonl succes
sive della pakoansIM post 
frendia-aclwbaimovoholo 
sguardo a quanto avviene 
trasudreebarabino? 

Si è scoperto che il legame con 
la madre non solo sta prima 
della struttura edipica, ma par
tecipa in modo decisivo alla 
formazione della personalità, 
soprattutto per quanto riguar
da quella femminile. Mentre 
per il maschio Infatti è possibi
le trovare un oggetto sostitutivo 
rappresentato successivamen
te dalla donna amata, per la ' 
bambina invece la madre ri
mane un oggetto d'amore per- ' 
duto. insostituibile, segnato 
dalla nostalgia Questo fa si 
che il rapporto con la madre 
sia più difficile perchè la somi
glianza produce il pericolo di ; 
una captazione confusiva, do-. 
ve è arduo trovare la misura: la 
relazione è sempre o troppo 
vicina o troppo lontana. Come 
essere simile a lei ma diversa 
da lei? È un problema. La psi
coanalisi ha sempre visto, a 
partire da Freud, il legame con 
la madre come luogo origina
rio della psicosi e questo ha 

impedito di guardare a tutte le 
componenti evolutive della re
lazione materna: io mi sono 
prefissa il compito di sottoli
neare non la disponibilità del
la madre al legame, ma la sua 
capaciti di promuovere l'auto
nomia e l'indipendenza del fi
glio. 

L'approdo cai lei perviene 
nel boro è 11 recupero della 
maternità come luogo di op
posizione aD'accanlraento 
tecnologico (riproduzione 
artificiale, figli la provet
ta»..) e cosse luogo etico. 

•' Che cosa Intende pia preci* 
saawnte eoa l'Idea di an'ett» 

' cadeflaraadre? 
Uno dei sensi possibili del re
cupero della maternità è por
tare la donna a riconoscere 
una propria specifica respon
sabilità sociale. Le energie ma-
teme sono affettive, emotive, 
razionali, creative... in ogni ca
so sono rivolle verso l'altro, so
no cioè strutturate in modo re
lazionale nel riconoscimento 
del bisogno ma anche dell'al
terità dell'altro. La madre pro
va il massimo di intimila, di 
contiguità e di potere con l'al
tro ma nello stesso tempo sa ri
nunciare al suo potere. Quindi 
la madre è legittimata a gestire 
un'etico del limite: tutte te don-
• ne hanno sperimentato questa 
necessità e si sono confrontate, 
con questo problema. L'utiliz
zo delle energie materne com
porta una dialettica tra onni
potenza e impotenza che nella 
maggior parte dei casi si risol
ve in un esercizio del limite, lo 
stesso che l'amministrazione 
sociale delle nuove tecnologie 
riproduttive richiede. 

MARISA FIUMANO* 

N ; el corso di tren-
. l'anni, dal I960 ad 
' oggi, l'editrice Bo-
: ringhicri ha elargì-

______-, , to, con la parsimo
nia di chi dispone 

di un impareggiabile tesoro, 
gran parte dell'epistolario di 
Freud. Mancano ancora -pez
zi» importanti, fra cui, prezio
sissimo, il carteggio con Fe-
rénezi che l'editore Cortina si. 
appresta a pubblicare nella 
raffinata 'Biblioteca di psicoa
nalisi*. Inedito initalla è anche 
il carteggio con Abraham ed 
una grande quantità di lettere 
con vari destinatari in parte 
pubblicate in altre lingue e in ' 
parte finora mai rese pubbli
che. La passione epistolare di 
Freud ha prodotto una quanti
tà impressionante ed incalco- • 
tabuedi scrittura. Ogni minuto ' 
libero dal lavoro clinico, infor
ma il figlio Ernst, era dedicato 
alia corrispondenza, e nessu
na lettera; chiunque fosse lo 
scrivente, restava senza rispo
sta. Adesso tutti gli epistolari 
già pubblicati vengono ripro
posti in una nuova collana 
(•Gli archi*, Boringhieri) più 
accessibile nel costo e più ma
neggevole nell'edizione- cin
que volumi che raggnippano 
le lettere alla fidanzata e quelle 
a Fliess ed I carteggi con Jung, 
il pastore Ptlster e Lou Andreas 
Salomè. Ognuno di questi epi
stolari è contrassegnato da un 
tono predominante che defini
sce il tlpc-dl legame che Freud 
ha con l'interlocutore: amoro
so con Martha, la promessa 
sposa: di transfert in senso pro
priamente analitico con Fliess; 
di stima epurazione conflittua
le, ai limiti della drammaticità, 
con Jung: di erotismo sublima
to con Lou Salomè: di confron
to leale e critkocol pastore Pfi- . 

ster. La lettera che Inaugura la 
raccolta è di un Freud appena 
diciassettenne, che,"venuto a' ', 
conoscenza dei risultati degli 
esami scritti del suo esame di . 
maturità, scrive ad un amico 
per raccontargliene: ha colle-' 
zlonato un .eccellente* perii,: 
compilo di tedesca, tre Jorio-" 
vote- ed un «sufficiente*. L'In
segnante di tedesco, sostiene 
che ha uno stile «idiotico*, cioè 
•al tempo stesso corretto e caf' ' ; 
ratteristicó».; L'adolescente Sig- V 
mund se rie compiace, ma 
senza risparmiarsi l'autoironia ' 
per il narcisismo che ostenta. 
L'interesse di questa prima lek- ". 
tcra sta non solo nello stile, gli , 
•freudiano*, ma anche nel lat* ' 
to che contiene 1* domanda-
che serpeggia In quasi tuttq 
quanto scrive a Mafjhaisonq 
un genio dato spìrito'lort^"'' 
solo un mediocre velleitario? ,•«,; 

Le lettere a Martha, In fohcW,! 
non.hanno Interlocutore; la 
•principessa* a cui Freud si ri-' 
volge, rendendole rqmaggkr ^ 
della povertà materUtedeigèi., 
nio in fieri, è una'silhouette ;. 
senza parole,' il grembo in cui; ' 
depone te speranze egli altari- ' 
ni. ̂ ristoro dalla lotta è UM-onV; 
dizióne' per proseguire, È li.' ' 
motore <lel suo desiderio, oc1 ,̂ ! 
cupa il luogo'dell'ideale lèni- : 

minile dalla cui ombra Indon
na reale resta completamente 
oscurata. Perfino Jones («Vita 
e opere di Sigmund Freud»), 
cosi prodigo nel raccontare le 
minuterie del quotidiano, riser
va a Martha poche righe; la de- . 
finisce -sposa e madre; eccedi 
lente*, •un'ottima padrona dir 
casa-che anteponeva a tutto il-
benessere e la comodità del. 

.marito, ma.non condivideva 
né la passione che lo animava, 
né i suoi svariati interessi cultu- , 
rali. È per questo, secondò lui. 
che Freud cercherà in altre 

donne •mascoline*, per prima 
nella spiritosa e pungente Min
na, la cognata, delle stimolanti 
compagne di strada. 

La più straordinaria e felice 
di queste compagnie è quella 
-di Lou Salomè, iniziata proprio 
con una lettera. È l'autunno 
del 19.12 e lei scrive:a Freud 
chiedendo di essere ammessa 
alte •Conferenze del sabato* 
nella clinica psichiatrica di 
Vienna, Frequenterà poi te •se
rate psicologiche del mercole-
-dlt'che si tenevano nel piccolo 
salotto d'attesa dello studio di 
Freud e spesso si tratterrà a di
scutere7 con lui «fino a notte 
Inoltrala. Dopo un' semestre in
vernale tornerà a Berlino ed è 
,da aUom che Inizia una corri-
SjfcMehza. durata ventisei an
ni, f due «4 vedono pochissimo, 
riTa'fl>IIC*f̂ Brteggk>; emerge, 
wdiscutlblle. il fatto-che si 
amano, che la forma del loro 

amore è rara e preziosa, che si 
, fonda su un oggetto dl.pasjlo-

ne comune, il campo che 
Freud aveva battezzato «incon
scio*. La spinta che ve li so
spinge è diversa e diverso è an
che il loro stile, eppure il sape-, 
re che producono finisce aem-. 

.' pre con l'intrecciarsi, magari 
per subito divergere. Parlano 
di teoria? Nient'affatto; chiac
chierano del quotidiano, delle 

' sue miserie e felicità; si scam
biano idealizzazioni ariettuo-

' se; discutono di filosofia, ma 
prendendo spunto da una 
giornata di primavera, dall'in-

r sopportabilità di un mal di 
.'. denti o da una pelliccia troppo 

lisa per non essere rivoltata. 
' Eppoi di clinica, del primi casi-

che la novizia Lou riceve nella 
sua casa di campagna di Got-

" Ùnga. Da fi scrive a Freud dei 
pazienti che, cori ardore inizia
tico, nei casi d'Indigenza, spes-

BÉinato: Sigmund 
«epistolari». 

BollatiBoringhieri . , . 
•Eroseconoscenza-Lettere tra Freud 

.«Lou Andreas Salomè 1912-36» . 
. pagg.253.Iire28.000 . ; .......", 

•Lettere aWilhelm Fliess 1887-1904» 
pagg. 560, lire 38.000 

•Psicanalisi e fede • Lettere tra Freud 
eli pastoref ftster 1909-1939» 

'""'• pagg, 251; 11*22.000 • -

«Lettere tra Freud* Jung 1906,1913» 
; •pagg.63cVlite43.000.. 

•Lettere alla fidanzata 
e ad altri corrispondenti» , ' 

pagg. 444, lire 34.000 ; . 

-.;.. 'tv:. 
.Un

to segue gratis. Lui risponde, 
rimproverandola con tenerez
za, spesso inviandole del de
naro di cui pure lei non fa mai 
• mostra di aver bisogno, La ma
linconia pessimista dell'uno 
cede all'inguaribile ottimismo 

' dell'altra e per un poco se ne 
' lascia' riscaldare: una vecchia 

bambina entusiasta sostiene 
un padre disilluso e tuttavia di
sposto a lasciarsi sedurre, pur 
di compiacerla e assecondare 
Il suo gioco. , 

Pressappoco negli stessi an
ni un'altra coppia, quella com
posta da Freud e Abraham, si 
'scambiava una fitta corrispon
denza tra Vienna E Berlino. 

, Come Mi carteggio con Lou. si ' 
, paria di cllnica e teoria. L'al

leanza fra il maestro e l'allievo 
- si tonda soprattutto sulla ne-
: cessila di sostenere il progetto 
.politico del movimento. Ma al 

., contrario di Lou, Abraham 
non dissente mai dal maestro 
se non una volta, per segnalare 

.. a Freud l suol sospetti nei con
fronti di Jung. Freud non se ne 
cura, anzi accusa II suo allievo 
più fidalo di paranoia e gelosia 
'ingiustificate. In realtà nel rap
porto trasferenzlale tra Freud e 

. Abraham. Jung è il terzo: che 
: se ne dica ose ne taccia, egli è 

sempre presente. La triangola-
- rltà è voluta da Freud, che li 

ama entrambi, che considera 
. entrambi indispensabili alla 
causa analitica. Anche la sto
ria del loro avvicinarsi a Freud 
è intrecciata: Jung, che già da 

• qualche anno leggeva gli arti-
! coli di Freud, nel 1,906 gli invia 
' uno scritto che tratta di un ca-. 
r sodi nevrosi ossessiva da lui 
curato con sedute psicoanaliti
che giornaliere della durata di 

. tre settimane. Egli lavorava al
lora nell'ospedale psichiatrico 

> di Zurigo diretto da Bleuler, già 
corrispondente di Freud. Nello 

stesso ospedale, nel 1904. do
po aver compiuto gli studi di 
medicina a Berlino, Abraham 
inizia il suo praticantato. 

Tre anni dopo invia un suo 
lavoro a Freud che, a sua volta 
chiede notizie su di lui a Jung: 
•Che tipo è? La sua lettera e il 
suo lavoro hanno fatto su di 
me un'impressione favorevo
le». «Sono geloso di lui - rispon
de schiettamente Jung •; non 
mi è simpatico, anche se non 
saprei che appunti muovergli. 
Se ne sta lutto in disparte, tace, 
non collabora, anche se glie-
l'ho proposto ed ecco che al
l'improvviso, se ne viene fuori 
con una pubblicazione». Il giu
dizio può apparire inficiato da 
sentimenti personali: inlatti 
Jung aggiunge che gli sembra 
•intelligente, ma non origina
le», diligente e pieno di zelo. In 
conclusione, un «piatto pedan
te». Una voha conosciutolo, 
Freud ridimensionerà, senza 
contraddirle, te opinioni di 
Jung su Abraham, indicando
ne 1 pregi nascosU eccwenen-
do su qualche critica, Il vorreb
be collaboratori fraterni, ma l'I
nimicizia fra loro non farà che 
approfondirsi col tempo. 

Queste, e molte altre vicen
de, passano per lettera. Intese 
profonde nascono, vivono e si 
interrompono per tenera. Tal
volta malgrado i protagonisti, 
come nei casi di Ferenczi, 
Abraham, Lou Salomè per i 
quali Freud ebbe da stendere 
l'elogio funebre, talaltra deli
beratamente, come nei casi di 
Jung e Fliess. In ogni caso i 
personaggi che animano i car
teggi freudiani hanno avuto 
con Freud pochi incontri reali: 
Freud e Jung si sono incontrati 
in tutto dieci volte; pochi an
che gli incontri con Lou Salo
mè, a parte i mesi iniziali. 

QIAHCAWLO pannai II 

L'occasione 
fa il lettore 

C ome è cambiato il pubblico dei let
tori di libri in Italia, nel corso degli 
anni Ottanta? Dell'aspetto più gene
rale, della crescita cioè di un pubbli-

.______, co occasionale, si è parlato varie 
volte in questa rubrica. Ma all'inter

no del fenomeno ci sono molti aspetti particola
ri che meritano di essere considerati o riconsi
derati, e che Giovanni Peresson analizza pun
tualmente in un suo ampio studio recente (Pas
saggio a nordovest. I cambiamenti nella produ
zione, consumo e distribuzione del libro negli 
anniOttanlaLMngHone). 

Vi si precisa anzitutto che tra il 1984 e l'88. al
l'ampliamento della fascia del lettori occasiona
li (1-3 titoli all'anno), fa riscontro un restringi
mento della fascia dei medi e forti lettori, o tetto-
ri abituali. Ma non sempre c'è una compensa
zione quantitativa. A parure dal 1987-88, anzi, 
l'ampliamento dell'area della lettura occasiona
le di libri non arriva a compensare il calo dei 
medi e torti lettori. Inoltre l'area complessiva 
della lettura di libri si allarga meno rapidamente 
di quanto non accada per la stampa quotidiana, 
settimanale e mensile. 

In generate poi, l'incremento delta lettura li
braria durante il decennio riguarda soprattutto: 
te donne-, le persone in possesso di titolo di stu
dio; le eia comprese tra i 25 e i 35 anni (che rap
presentano il Ì92 della popolazione italiana, e 
si dichiarano lettori di libri per il 23,1 per cen
to): «i benestanti, gli abitanti del triangolo indu
striale e delle grandi aree metropolitane del 
centro-sud*; e, tra tutti questi, «coloro che si col
locano al polo Nuovo del mutamento sociocul
turale». C'è dunque un mutamenlo anche nelle 
scelte librarie: gli occasionali frequentatori della 
libreria o degli altri punti di vendita negli anni 
Ottanta, in sostanza, sono mossi soprattutto dal
l'esigenza di «tenersi al passo con 1 tempi», sia 
nelle professioni che nelle mode, sia nella cul
tura che nel costume, sia nelle letture interessale 
dreinquelted-onierassoie. . 

In questo senso va inteso, tra il 1982 e l'84. 
l'aumento della lettura di manuali (11.6 per 
cento), saggistica (8,7), narrativa leggera e ro
sa (2,6) e lo stesso incremento della lettura di 
quotidiani, settimanali e mensili. C'è insomma 
una diffusa istanza di modernità, molto contrad
dittoria al suo interno (tra uso e consumo'). e in
sieme una frantumazione, imprevedibilità, mu
tevolezza di acquisto, che mette sempre più in 
crisi il rapporto di «aflerma-ione-fedeltà» tra let
tore e libro: risvolto evidente, del resto, della cri
si del lettore abituale Un problema non soltan
to culturale questo, ma anche di mercato: se è 
vero, come si è visto, che non sempre la crescita 
della lettura occasionale riesce a compensare le 
perdite a livello commerciale. 

Ma quella diffusa istanza di modernità ha il 
suo rovescio nella ritornante presenza di un'al
tra Italia, quella dei non-lettori per motivi di ar
retratezza sociale e culturale, di isolamento dai 
centri della produzione e della vita di relazione 
un'Italia rappresentata certamente dal Sud e 
dalle Isole, ma non soltanto. Se infatti si consi
dera una tabella sul rapporto abitanti - librerie -
vendite librarie, costruita da Rosario Carra sulla 
base di fonti diverse e pubblicata dal «Cromale 
della Libreria», si notano almeno due fenomeni, 
più o meno interagenti tra loro. 

Nel Sud e nelle Isole cioè, che registrano ten
denzialmente un assai minor numero di librerie 
e di vendite librarie, si manifesta in modo più 
accentuato un fenomeno che caratterizza in 
realtà anche te altre regioni italiane, e che si è 
accennato implicitamente più sopra: la concen
trazione di librerie, vendite e lettori nei grandi 
centri urbani, con un netto distacco dalla perife
ria e dalla provincia. Anche per il libro, insom-
irùuc'èun'anMfKtMiun po' dappertutto. 

Ma riefi'affronlare la «questione meridionale-
dei libro Carra non si limita alla denuncia, e cita 
il caso della Campania, dove si delinea una va
sta rete di strutture e di iniziative: biblioteche, ar
chivi, musei, teatri e associazioni di vario gene
re, ma anche numerose istituzioni culturali più 
o meno direttamente e specificamente finaliz
zate alla promozione della lettura: I06centrisp-
ciali di educazione permanente, 56S centri di 
lettura. 764 biblioteche di istituti scolastici. Os
serva Carra: «il dato pio interessante è che la di
stribuzione territoriale di tali strutture tende a 
privilegiare te aree più Isolale e culturalmente 
emarginate, e quindi i comuni medio-piccoli 
delle diverse province. E tra le province, Bene
vento. Avellino, Salerno, Caserta piuttosto che 
Napoli II caso della Campania si cita come 
"prototipo", motto significativo, di una situazio
ne gerrerale che. purcon tutte le sue drammati
che difficoltà, sfida a raccogliere te potenzialità 
positive». 

TUTTO MOZART IN PAGINA 

• • Nel biccMeruutodeltenvxtedi Mozart, pri
me e peraltro assai qualificate iniziative anche 
in campo editoriale. Garzanti pubblica tutti i li
bretti (pagg. 680. lire 55.000). a cura di Marco 
RegheUi, con una prefazione di Giovanni Robo
ni. Per la prima vocia sono raccolti tutti i testi 
musicati da Mozart per il teatro, sia quelli essen
zialmente operistici sia quelli destinati a generi 
parateatrali. come l'oratorio o te musiche di 
scena. Ai libretti in lingua straniera (sette tede
schi e uno latino) viene affiancata la traduzione 
italiana. 

Al grande compositore austriaco Marsilio de
dica l'imponente saggio di Stetan Kunze. // Mo
rrò di Mozart (pagg. 814. lire 80.000), strumen-
to prezioso e articolato per accedere all'univer
so teatrale mozartiana 

Infine te Edizioni Studio Tesi (die stanno ri
servando un'attenzione sempre più larga ai te-
mi musicali) presentano un agile saggio di Gian 
Paolo Minardi. / concerti per pianoforte e orche-
sfradiMozort(pagg. 174,lire25.000) 
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La Regióne sotto accusa 
Il commissario di governo 
blocca una delibera 
che stanzia un miliardo 
per festival e gemellaggi 
motivandoli come interventi 
per gli extracomunitari 
Un esposto di Carlo Palermo 

«Deviati» i soldi per gli immigrati 
Leoni (Pei): 
«Di maltempo 
alla Pantanella 
si può morire» 

• • «Molti hanno parlato del 
maltempo di questi giorni. 
Strade allagate e bloccate, traf
fico impazzito. Un enorme di
sagio per tanti cittadini roma
ni. Ma quasi nessuno ha ricor
dato le sollerenze nelle quali II 
maltempo ha gettato i 2500 
Immigrati che vivono nell'ex 
Pantanella senza un verro alle 
finestre* Il segretano della Fe
derazione romana del Pei, Car
lo Leoni, ha voluto cosi denun
ciare l'indifferenza di una città 
che permette a 2500 Immigra
ti, che hanno trovato alloggio 
In un edificio fatiscente, senza 
vetri alle finestre, senza acqua 
calda, né cardale per riscaldar
si di morire di freddo o amma
larsi senza muovere un dita 
•Questa citta. - ha detto Leoni • 
sta dimenticando o vuole di-

, monticare, che ci sono uomini 
e dorme, bambini, costretti a 
fuggire dalla miseria dei loro 
paesi, e a conoscere, nella civi
lissima Italia, condizioni di vita 
disumane*. E di fronte ai re
centi episodi d'intolleranza nei 
confronti di questi ospiti, le 
scuole bruciate inlen quartieri 
in rivolta perchè ostili all'idea 
di dover convivere con accan
to un piccolo ghetto, il segreta
rio della Federazione ha chie
sto uno scatto di umanità e di 
solidarietà concreta. •Ciascu
no faccia il suo dovere • ha det
to ancora Leoni • . Il Comune 
prima di tutti. Nessuna perso
na ragionevole pud accettare 
che l'inverno colpisca la salu
te, se non la vita, di tanti esseri 

Gemellaggi e convegni, invece di coperte e medici
ne. Bloccata dal commissario di governo, su espo
sto presentato dal consigliere Carlo Palermo, una 
delibera regionale per lo stanziamento di oltre un 
miliardo a favore degli immigrati. Invece di provve
dere alle «necessità urgenti» previste dalla legge, si 
finanziavano attività culturali. Il consiglio della Pisa
na dovrà ora fornire chiarimenti. 

MARINA MASTROLUCA 

• f i Un miliardo e cinquanta 
milioni di buone Intenzioni. 
Convegni, incontri, gemellag
gi. Iniziative culturali suil'immi-
grazione e a favore degli extra-
comunitari.llnanziaU con ge
nerosità dalla Regione iniziati
ve lodevoli, senza dubbio. Pec
cato pero che l'articolo di leg
ge richiamato per stanziare I 
fondi preveda tutt'altro che at
tività culturali e di sensibilizza
zione dell'opinione pubblica. 
Parla di contributi straordinari 

per -le necessita più urgenti 
che si manifestano nei comuni 
in cui si registra una rilevante 
presenza di immigrati da paesi 
extracomunitari». Insomma, di 
cose concrete, da mettere sot
to i denti o da infilarsi addosso 
per ripararsi dal freddo Cose 
come coperte da mandare alla 
Pantanella, medicine, vestiti, 
brande per dormire O come 
materiali per riparare le fine
stre delle «case» di fortuna. Co
se, insomma, non parole. 

' Cosi Cario Palermo, consi
gliere regionale della sinistra 
indipendente, ha chiesto al 
commissario di governo di 
bocciare la delibera. E Gau
denzio Pierantozzi gli ha dato 
ragione, rinviando il provvedi
mento al consiglio e chieden
do chlanmenll. Perche suona
no strane quelle delibere adot
tate in tutta frutta dalla giunta, 
poche settimane dopo le ele
zioni, mentre già scoppiava il 
caso Pantanella popolando le 
cronache estive del giornali. 
Con diversi provvedimenti, In
fatti, la Regione ha stanziato 
prima 400 milioni per la mani
festazione «Incontro di popoli 
- Non solo calcio., poi altri 300 
milioni per un 'Programma di 
educazione e formazione allo 
sviluppo nel settore scolastico 
nel Lazio. Campagna di ge
mellaggio* Un progetto di al
fabetizzazione, per immigrati, 
un servizio di Mgretariato so
ciale ed un seWzio di Informa
zione hanno'ricevuto invece 

un finanziamento complessivo 
di 350 milioni su un pacchetto 
da un miliardo. 

Una serie di iniziative che 
stride con i bisogni quotidiani 
delle migliaia di immigrati im
piantati nella capitale e nelle 
altre province del Lazio, Latina 
al primo posto Situazioni d'e
mergenza continua, ancora 
drammaticamente all'ordine 
del giorno con le stesse «ne
cessità urgenti» previste dalla 
legge per l'intervento regiona
le. «Perdurando situazioni co
me quella della Pantanella 
non sembra davvero che que
ste necessiti, di vera e propria 
sopravvivenza, siano superate» " 
spiega Palermo, motivando le 
ragioni del suo esposto al 
commissario. 

Ben altre, quindi, le spese 
che la giunta avrebbe dovuto 
mettere in bilancio per gli ex
tracomunitari «In un caso In 
particolare, la delibera sulta 
campagna di gemellaggio e 

sulla formazione allo sviluppo 
nelle scuole, l'obiettivo e di
chiaratamente diverso da 
quello indicato nel provvedi
mento che stanzia I fondi - so
stiene Palermo - . In esso infatti 
si fa esplicito riferimento alla 
realizzazione di progetti di svi
luppo nei paesi di provenien
za, non certo nel Lazio» 

Un progetto nelle scuole del 
Lazio, contro iniziative di svi
luppo in Africa o magari in 
Asia. Insomma, alla Regione 
sembrano aver fatto parecchia 
confusione, imbrogliandosi 
con la geografia e con I bisogni 
di extracomunitari e non. Ma 
non è questa l'unica Irregolari
tà. Secondo Palermo sarebbe 
Illegittimo anche il rirono alla 
procedura d'urgenza, saltando 
cioè il voto del consiglio regio
nale, per delle iniziative cultu
rali. Tanto più che di tutti I pro-
r t t l previsti solo uno è andato 

porto, la manifestazione «In
contro di popoli» organizzata 
dall'Ente provinciale del turi

smo di Roma In concomitanza 
con i Mondiali II resto è anco
ra sulla carta Intanto la prima 
delibera che prevedeva ap
punto lo stanziamento di un 
miliardo e cinquanta milioni è 
decaduta. E qui ci sarebbe an
cora un'irregolarità, il voto del 
consiglio, per «sanare* il prov
vedimento e consentire l'utiliz
zazione dei fondi, sarebbe 
«una sostanziale "ratifica" di 
una delibera decaduta per leg
ge». v 

Troppi pasticci, insomma, 
intorno agli extracomunitari, 
mentre solo pochi giorni fa 
dalla Pantanella partiva un 
nuovo grido d'allarme. Ieri, in
tanto, Il consiglio regionale ha 
approvato una mozione, pro
posta dallo stesso Palermo, 
che impegna la Regione ad as
sumere iniziative di solidarietà 
con i popoli dell'Urss. Speran
do che sia un po' meno teorica 
di quella dimostrata agli immi
grati. 

Scioperano 
tute blu 
eltalstat 
Alte adesioni 

tra Due scioperi, uno all'I-
talstat. l'altro nell'area Indù-

; striale di Pomezia ieri. Tutti e 
due con un'altissima adesio
ne di lavoratóri. Stamattina 
ancora un'agitazione: I cas
sintegrati della Faune hanno 
organizzato un sit in davanti 
alla fabbrica e minacciano li 
blocco della via Anagnina. 
Non cala il vanto delle prote
ste nelle fabbriche romane 
Sulla situazione dei lavoratori 
del gruppo Italslat è polemica 
già da mesi: l'azienda, che fa 
capo alilr!, sta pensando alla 

' riorganizzazione della stnittu-
• ra sema però coinvolgere né 
informare i sindacati. •L'Ir! -
afferma In una nota la Cgll -
sta dimostrando un atteggia
mento peggiore della Fiat e 
dell'OIrvetll. Ad oggi il sinda
cato non ha ancora saputo 
nulla né sul plano né sulle 
motivazioni, della ristruttura
zione». Lo tensione è alta an
che a Pomezia InSetalmetca-
nfci, in agitazione per il rinno
vo del contrailo nazionale di 
lavoro,; hanno manifestato 
sotto la tede della Conflndu-
stria dova era stala convocata 
la flotta per decidere sulla 
proposta latta bi marito dal 
rnìrustro del Lavoro. 

Sui danni del maltempo l'Osservatore Romano denuncia l'incuria: «Nessuna diga per Tevere e Aniene» 

Stop alle auto incentro per il vertice Cee 
' • * • Anche dal Vaticano arri
va la denuncia per la situazio
ne dei riunii capitolini, giunti 
nei giorni scorsi sul punto di 
straripare a causa del maltem
po. Ieri una nota di cronaca 
deH'«Osservatore Romano» ha 
espresso grande preoccupa
zione per T rischi del cittadini 
che abitano nelle zone sotto II 
livello del Tevere, puntando 
l'indice sull'Incuria: «Lungo il 
corso di fiumi particolarmente 
impetuosi come l'Aniene -
conclude l'OssiNvatore - non 
si è ancora riusciti a costruire 
neanche una diga». Anche il 
movimento,.federativo demo
cratico sottolinea "l'immobili
smo e l'imprevWenza» che tra
sformano i temporali In trage
die. 

Intanto la città, che lenta
mente si va riprendendo dal 
pieno d'acqua, affronterà da 
oggi il traffico delle «grandi oc
casioni», Per l'arrivo dei pre
mier del paesi Cee, in occasio
ne della chiusura del semestre ' 
di presidenza italiana, Il centro I 
diventa off-limits. Oggi vengo-
twchluse ai traffico dalle 18 al
le 24 via del Viminale, via Tori
no e via Firenze. Domani è il 
turno di via del Cono, largo 
Chigi, via del Tritone fino a lar
go del Tritone, piazza San Sil
vestro, piazza del Parlamento, 
via di Campo Marzio, piazza 
Montecitorio dalle 7 air* 23 
stop alle automobili, con repli
ca sabato dalle 6 alle 22. Modi
fiche anche per I bus Oggi dal
le 18 alle 24. la linealo da 

piazza dell'EsquIllno sarà de
viata per via Cavour, via Pani-
spema, via Milano e vis Nazio
nale, da dove riprenderà il soli
to percorso. Domani dalle 7 al
te 23 e sabato, dalle 6 alle 22, 
saranno limitate o deviate le li
nee 52, 53.56,58.58 barrato, 
60. 61,62, 71.81,8S, 90 e 90 
barrato. 95.160,492. Il bus 119 
verrà soppresso. Sugli eventua
li disagi giunge un «avverti
mento» della Confeseicentl: 
«verrà presentata una denun
cia per risarcimento danni se il 
blocco del centro comporterà 
la chiusura delle attività com
merciali*. 

Buone le notizie sul versante 

f ialtempo, il limito dei fiu-
a normalizzandosi, cosi 

pure il traffico di alcune zone 
come la Tlburtina, mentre sul 
Terminillo si è posato circa un 
metro di neve. La clemenza 
del tempo ha consentilo ieri al
l'assessore Meloni di impegna
re un maggior numero di vigli 
urbani sui cinque «itinerari 
protetti*, lungo le consolari Au-
rella. Cassia, Flaminia, Salaria 
e Tlburtina Reduce da un giro 
di perlustrazione l'assessore 
ha fatto un primo bilancio del
l'iniziativa, facendo anche un 
debole «mea culpa*. Ha am
messo che per far funzionare il 
progetto sono necessari un'ac
curata segnaletica e l'impegno 
di vigili esperti «contrariamen
te a quanto è stato fatto». 

UD.V. 

Già identificato l'uomo che ha aggredito l'impiegata di 28 anni 

Come esca una rasa da affittare 
Una donna stuprata a San Basilio 
Un'impiegata di 28 anni è stata violentata la scorsa 
notte all'interno dell'appartamento, che voleva 
prendere in affitto, nella zona di San Basilio. Lo stu
pratore, già identificato e tuttora ricercato dagli 
agenti della squadra mobile, aveva ricevuto dal pro
prietario l'incarico di mostrare la casa alla ragazza. 
È un funzionario d i un'azienda privata, circa 45 an
ni, sposato e incensurato. 

ANPRIAOAIAROONI 

D a l l ' I n d i a * Migliala di chilometri per una 
e n t i i l d e s i d e r i o piacere che laggiù, in India. 
wa i l H C M H v r t u difficilmente avrebbero potuto 
d i a s s a g g i a i ' soddisfare Contemplando 
l e « u l d a r r t t t t e » ' u n o Ken»ri0 " " t o °."e"° 
16 « E s l l U d m r e i e » , splendido di piazza di Spagna. 

1 " questi sikh agguantano la ca-
•»••••"'••••••*mmmm•»••«•» stagna cotta, un simbolo del 
Natale, ma anche II segnale tangibile del freddo che arriva. E 
quest'anno è arrivato sul serio I venditori di castagne, di questi 
tempi, si trovano in motti angoli della città, soprattutto in centro 
La «caldarrosta», ha conquistato anche I cittadini dell'oriente In
diano, dunque, attenti però a non bruciare le dita 

• i È stata aggredita appena 
entrata in un appartamentino 
di San Basilo, Sperava di aver
la in affitto quella casa. L'Inter
mediario, poi, timbrava dav
vero una persona per bene. 
Per Manna P. 28 anni, nessuna 
possibilità di fuga E nessuno 
degli inquilini h« sentito le sue 
grida Per almeno quattro ore 
l'uomo l'ha stuprata, picchia
ta, minacciata di morte se solo 
avesse tentato eli ribellarsi o, 
ancor peggio, le (osso balenata 
l'idea di andare « denunciare 
tutto alla polizia. Erti notte ton
da quando l'incubo è finito. 
Solo all'albata giovane Impie
gata è tornata a casti, dai geni
tori. Ma non è riuscita a pren
dere sonno All'alba ha ripreso 
la macchina ed è andata al 
pronto soccorso del Policlinico 

Umberto 1.1 ginecologi hanno 
accertato la violenza sessuale 
e medicato le lividure che la 
ragazza aveva sulle gambe, 
sulle braccia e sulla schiena. 
Tre giorni di prognosi ed un 
profondo stato di choc, Verso 
le otto di Ieri mattina Manna si 
è seduta nell'ufficio del vice-
questore Antonio Del Greco, 
dirigente della quinta sezione 
della squadra mobile. Un rac
conto dapprima frastagliato, 
confuso, impreciso. Ma vero, 
tutto vero. E con il passare del
le ore il mosaico s'è pian piano 
ricomposto. L'uomo è stato 
identificato. È un funzionario 
di un'azienda commerciale 
privata, 45 anni circa, incensu
rato, sposato, alto, di corpora
tura robusta. Da un'indiscre
zione raccolta in questura non 

sarebbe romano, ma del sud 
Italia, forse napoletano Dalla 
scorsa notte è scomparso. Gli 
agenti della mobile lo stanno 
braccando. * 

Marina F. già da qualche 
mese stava cercando casa. Vo
leva andare a vivere da sola, la
sciare la casa dei genitori, cer
to con un affitto compatibile 
con il suo stipendio da impie
gata. Dopo i soliti tentativi a 
vuoto, la ragazza trova su Porta 
Portese della scorsa settimana 
un annuncio interessante. Un 
piccolo appartamento nella 
zona di San Basilio, ammobi
liato Il numero di telefono ri
portato in calce all'Inserzione, 
era preceduto dal prefisso di 
Napoli. Il proprietario, che abi
ta ad Ercolano, aveva pero in
caricato un'intermediario per 
far visitare la casa agli interes
sati. Una persona di fiducia 
che abita e lavora a Roma, al
meno stando alla versione uffi
ciale fornita dagli investigatori, 
che contrasta però con l'indi
screzione raccolta in questura. 
Un particolare che tuttavia non 
incide sulla ricostruzione della 
dinamica del fatti. La ragazza 
telefona al nuovo numero, 
parla con la persona In que
stione e prende con lui appun
tamento per sabato 8, il giorno 

dell'Immacolata Un contrat
tempo improvviso e l'appunta
mento è rimandato al martedì 
successivo, alla stazione Ter
mini. S'incontrano alle 19, ora
rio compatibile con gli impe
gni di lavoro sia del dirigente 
che dell'impiegata. Ognuno 
con la sua auto si avviano ver
so San Basilio, ma quel marte
dì ti traffico impazzisce per il 
nubifragio. Un'ora dopo, an
cora incolonnati sulla Tlburti
na. l'uomo le fa cenno di po
steggiare la macchina. Sareb
bero andati con la sua. 

Ancora un'ora di traffico pri
ma di arrivare a destinazione. 
Sono ormai le nove di sera 
Appena entrati, la ragazza va a 
guardare le stanze Un po' de
lusa nel constatare che l'ap
partamento era tutt'altro che 
arredato, non si accorge che 
quel distinto signore di mez
z'età aveva chiuso a chiave la 
porta d'ingresso Poi l'aggres
sione, le grida, le minacce, lo 
stupro, la paura che diventa 
terrore. I Incubo in quella trap
pola di quattro mura spoglie. Il 
violentatore riaccompagna 
Marina F. sulla Tlburtina. dove 
aveva lasciato la macchina, 
pnma di fuggire. Già immagi
nando che la ragazza, di 0 a 
poco, l'avrebbe denunciata 

Anniversario 
piazza Fontana 
In piazza 
3miia studenti 

Aggressioni 
sezione Pd 
Interrogazione 
agli Interni 

•Contro le stragi, contro Gladio*. Striscioni, tanti, sbandierati 
ieri per le vie di Roma da circa tremila studenti medi che 
hanno manifestato nella ricorrenza del ventunesimo anni
versario della strage di piazza Fontana Il corteo organizzato 
dalla Fgci e da Dp, partito da piazza della Repubblica, si è 
sciolto In piazza Santi Apostoli senza incidenti «Cossiga e 
Andreotti sono i salvatori, noi siamo i gladiaton» era scritto 
su un altro striscione- gli studenu lo hanno scntto dopo le di
rettive del questore Impiota che aveva avvertito gli organiz
zatori di non tollerare slogan e senile oltraggiose contro il 
capo dello stato e le altre autorità del paese. 

Un'interrogazione al mini
stro degli Interni, Vincenzo 
Scotti, perchè si faccia luce e 
vengano presi provvedimen
ti sugli episodi di violenza 
che quasi giornalmente si 
verificano contro una sezio-

^ * " ' " " " , , " , ^ ™ ^ ™ " , " " — ' ne Pel. quella di Montesa-
cro-Piazza Sempione. L'hanno chiesta Leda Colombini e 
Santino Picchetti, consiglieri regionali comunisti Secondo i 
due deputati, a compiere le provocazioni sarebbero gruppi 
di estrema destra. I fatti ricostruiti nell'interrogazione parta
no di bandiere e bacheche bruciate, di aggressioni «operate 
da decine di giovani in tipico assetto da picchiatori con 
spranghe e caschi». 

Da tempo in preda a crisi de
pressive, un uomo di 44 an
ni, Giorgio Sileri. ha cercato 
di togliersi la vita sparandosi 
un colpo di pistola alla fron
te Ora è ricoverato in pro-
gnosi riservata al Policlinico. 

"•™*'*^ ,^™™"—""•^^™" Le sue condizioni sono gra
vi L'uomo, un impiegato dell'AIitalia attualmente fuori servi
zio per problemi di salute, abitava da solo in un apparta
mento alla Circonvallazione Nomenlana. Ed è 11 che ieri se
ra, verso le nove e mezza, ha cercato di uccidersi. 

Si spara 
un colpo di pistola 
infrante 
Grave al Policlinico 

Pomezia 
Due bombe 
dentro il Comune 
Danni ai telefoni 

Due bottiglie incendiarie so
no state gettate ieri mattina 
dalle finestre del pianterre
no all'Interno dell'ufficio 
dell'assessore alle finanze 
del comune di Pomezia. I ni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dimentali ordigni hanno 
m^mm<mmmm•••»»•»•»«•»•»»»»» danneggiato la stanza e le 
suppellettili e distrutto completamente la centralina telefoni
ca del comune, in un ufficio attiguo I carabinieri, dopo aver 
avvisato l vigili del fuoco, hanno avvialo le indagini per Indi
viduare gli ignoti attentatori 

«Classe operaia 
e democrazia» 
L'Incontro il 17 
all'hotel Ripetta 

•Classe operaia e democra
zia» è il titolo dell'Incontro 
che si svolgerà lunedi 17 a 
Roma dalle IOalle Mal resi
dence Ripetta nell'ambito di 
una serie-di iniziative nazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nali. Sullo stesso tema se ne 
•""" m a ^ m m m m m m ~ m — m m terrà uno a Milano. Intervie
ne Antonio Bassolino Partecipano all'incontro dirigenti sin
dacali, delegati di fabbrica, uomini di cultura, esponenti del 
mondo economico e politico. 

Traffico droga 
Sequestrati 
due chili 
di cocaina 

Due chili di cocaina pura so
no stati sequestrati in un ho
tel di lusso della capitale Ar
restato un cittadino spagno
lo, Pineros José Joaquin, ri
tenuto il corriere di un vasto 

» traffico intemazionale sulla 
^•^•*"*""™^^"™*""^™" rotta America latlna-Roma. I 
carabinieri sono arrivati all'individuazione dello spagnolo in 
seguito alle indagini sulla raffineria di Morena scoperta nel
l'agosto scorso. L'uomo aveva trasportato la droga dalla Co
lombia dentro il rivestimento di una valigia. 

ADRIANA TSRZO 

Il Palazzo 
delle Esposizioni 
si«aub ii^iii Le» 

KNRICOOAUJAN 

I M Ieri nella sala teatro del 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Nazionale, 194 è stata presen
tata la mostra «L'Esposizione 
inaugurale del 1883 Le acqui
sizioni pubbliche* e il volume 
II Palazzo dette Esposizioni II 
ponderoso volume è articolato 
nelle sezioni L'urbanistica e ar
chitettura. L'Esposizione inau
gurale del 1883 Le acquisizioni 
pubbliche Le attivilo esposttì-
ve. La mostra, con opere e pla
stici, documenta vispamente 
la parte sostanziale del volu
me. Come nelle precedenti oc
casioni I responsabili dell'Ente 
Quadriennale nazionale d'Arte 
e quelli dell'Assessorato alla 
Cultura di Roma hanno tentato 
di rispondere alle innumerevo
li critiche sui programmi e sul
la gestione del Palazzo comin
ciate e mal sopite nei mesi 
passati, mosse da più parti e 
tutte competenticon il solilo ri
tornello «i continui tagli della 
spesa riducono i nostn pro
grammi culturali a poca cosa». 
Ma nonostante le «lamentele» 
degli amministratori, rincontro 
con la stampa è duralo appe
na il tempo di una «comunica-
zione»,e solo in pochi si sono 
trattenuti per visitare la mo-

stra.C'é da dire che per tacitare 
le malevoli lingue è stata npro-
posta la mostra, che fra l'altro 
era in cantiere da tempo e che 
si inaugurerà il 21 dicembre: 
Roma anni Sessanta. Al di U 
delia scrittura. E speriamo che 
sia storicamente comprensiva 
di molti fatti d'arte di quegli an
ni non operando esclusioni 
che potrebbero risultare dolo
rose e di parte Per parte si in
tende operazioni di mercato 
che privilegiano solo 1 rnetean-
ti-Ma sembra che la logica del 
denaro Investito neOe opere 
d'arte di quegli anni non con
senta scelte imparziali. Per 
quanto riguarda l'attuale mo
stra c'è da dire che il volume // 
Palazzo delle Esposizioni è 
edito da Carte Segrete ed è 
corredato da un'ampia appen
dice documentaria che nper-
corre la cronologia di un seco
lo di attività «positiva 
(1883-1990) e la mostra è de
dicata all'inaugurazione del 
Palazzo avvenuta nel 1883. 

Il prezzo del volume è di 45 
mila lire La mostra resterà 
aperta fino al 14 gennaio 1991 
con il seguente orano: 
10.00-22.00. Martedì chiuso. 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

De romana 
il congresso 
aipàrzo? 
Oggi si decide 
• 1 La Oc indice il suo con
gresso senza sapere se potrà 
tenerlo. Il comitato romano al
l'unanimità ha deciso di riuni
re le assise scudocrociate della 
capitale per il 23 e 24 di mano 
del prossimo anno. Ma solo 
oggi, dopo la riunione della di
rezione nazionale si sapra 
qualcosa, Luigi Baruffi, il re
sponsabile dell'organizzazio
ne spedito da Forlanl a «sorve
gliare» le acque turbolente del
la De all'ombra del cupolone, 
si (ari latore della proposta. La 
De capitolina si troverà insie
me ad altri quindici comitati 
provinciali che hanno chiesto 
di Indile il congresso in deroga 
allo statuto che non contem
pla assise locali In coincidenza 
con quelle nazionali. «La dire
zione concede la deroga solo 
al comitati provinciali che han
no indetto il congresso», spie-
ga Pietro Giubilo, segretario 
detta de romana. Un passaggio 
curioso. Non l'unico nella stra
da che da qui porta all'appuri-
(amento di marzo. Lo scanda
lo del tesseramento "90 aitili-
dosamente gonfiato e stato so
lo congelala La segreteria di 
via dei Somaschi non ha rispo
sto a) fuoco di (ila polemico 
scaricatole contro dai gruppi 
dell'opposizione intema. L'an
nuncialo chiarimento sulla 
stratosferica cifra di 240 mila 
tesserati, tra vecchi e nuovi, 
non c'è stato. Giubilo ha spedi
to un'accurata relazione a Ba
ratti, di cui non si è mai saputo 
nulla. Ma non c'è stata mai 
smentita sui •gonfiamento». 
Adèsso pane la campagna 
congressuale che sarò prece
duta da una •conferenza pro
grammatica che vedrà un con
fronto di idee all'Interno del 
partito-come recha un comu
nicalo del comitato romano-
con le realtà esterne che alla 
sua ispirazione ideale si riferì-

. Ma a bizantinismo si aggiun
ge bizantinismo. Chi voleri al 
prossimo congresso? Luigi Ba
ruffi, sempre oggi, chiederà al
te direzione di considerare co
me base il tesseramento "89. 
Un'ammissione che qualcosa 
in quello di quest'anno non ha 
funzionalo, senza spiegare 
perché. Non *l tratta, anche su 
questa-questione, di un Iter cri
stallino. Se II congresso viene 
indetto entro II "SOIseeondo lo 
statuto scudocrociato. vale D 
ttsjeta^Bento dell'anno prece: 
densi.1 'Non* é necessario; 'dun-' 
<*ie .'chiederlo. I problemi, pe
ro, non finiscono qui Gli Iscritti 
deir89. sono, sostanzialmente, 
quelli che hanno votato al con
gresso di due anni fa, prorogati 
d'ufficio lo scorso anno da un 
parlilo In grave difficolti orga
nizzativa. Per sapere chi voleri 
c'è un nodo non da poco da 
sciogliere. SI potranno espri
mere nelle assist di marzo gli 
Iscritti •prorogati» o potranno 
farlo'quelli che quest'anno 
hanno deciso di rinnovare la 
tessera? Se fosse vera l'ultima 
Ipolesi la questione si compii- ' 
citerebbe ulteriormente. I vec
chi iscritti avevano tempo fino 
al 30 novembre per riconfer
mare la.Joro «associazione» -
soci, cosi vengono definiti -. 
Nelle stanze di vU del Soma
schi e piazza del Gesù da tem
po circola la proposta di una 
proroga al 3! dicembre, forse I 
primi di gennaio, anche per 
questa scadenza. Ma ufficiai-, 
mente nessuno l'ha comunica
la. Ripartili la corsa delle cor 
remi per recuperare gli iscritti 
ritardatori? .... 

Gli ambientalisti chiedono di non comprarli 
anche se gli alberi provengono da vivai 
Per la Forestale non c'è un danno ecologico 
«Ma almeno, dopo, non buttateli via» 

Seicentomila abeti 
in arrivo per Natale 
Novecentomila abeti stanno entrando nelle case dei 
romani. «Fermiamo il saccheggio dei boschi»: anche 
quest'anno gli ambientalisti invitano i consumatori 
a rinunciare agli alberi di Natale «veri» e adottare so
luzioni alternative. Ma secondo la Forestale oltre il 
90% degli abeti in commercio nel Lazio proviene da 
vivai o da diradamenti di foreste da produzione di 
legname, e non da «rapine» ai boschi. 

raUCITTA MASOCCO 

L'abate In snellimento In piana San Pietra Sullo stonilo il Cupolone 

wm Sono partiti In 600mlla 
dai vivai de! pistoiese e dell'a
retino sicuri di guadagnarsi un 
angolo nelle case dei romani: 
sono gli «abeti rossi», meglio 
conosciuti come gli alberi di 
Natale. Cime appuntite, aghi 
scuri e pungenti, i rami rialzati 
alle estremiti; quasi una natu
rale predisposizione ad ospita
re le decorazioni più fantasio
se, per la gioia di grandi e pic
cini e la preoccupazione degli 
ambientalisti, Ln sorte degli al-. 
beri di Natale «infatti segnato: 
amorevolmente curati, dai vi-, 
vaisti per 5 o 6 anni e dopo 
aver brillalo per dica un mese,. 
gli •abeti reati» finiscono i loro 
giorni nei cassonetti dell'Im
mondizia, manzi della grande 
abbuffata natalizia. Ma c'è chi 
Il pensa. Con lo slogan «non 
giocare con l'albero, non è un 

oggetto», anche quest'anno la 
Lega per l'ambiente invita I 
consumatori a fare a meno 
dell'«abete rosso» e onorare la 
tradizione in modo alternativo: 
alberi finii (disponibili anche 
in fibre naturali), che una volto 
acquistati durano una vita, ra-

. mi di recupero, piante diverse 
dall'abete e adatte agli interni. ' 
A sostegno dell'iniziativa la Le
ga denuncia lo scempio per
petrato dai 'pirati dei boschi» 
che, per due lire, non esitano a 
recidere le cime di alberi ma-. 
turi condannandoli a morie. 

Le circa 900mlla famiglie ro
mane che ogni anno preferi
scono l'albero • «vero» sono 
dunque Inconsapevoli compii- • 
ci di una strage? «Solo in mini
ma parte- puntualizzano al 
Corpo Forestale dello Stato-ol
tre il 90% degli •abeti rossi» In 

commercio nella nostra regio
ne proviene da apposite colti
vazioni vivaistiche o, più rara
mente, da sfolli e diradamenti 
di foreste da produzione di le
gname. Il danno ecologico è 
dunque limitato». Un'inchiesta 
compiuto dall'Ente di Sviluppo 
Agricolo ha rilevato che in To
scana, regione da cui proviene 
il maggior numero di abeti 
commercializzati nel centro 
Italia, questo tipo di coltivazio
ne interessa oltre 500 produt
tori per una superficie di 600 
ettari che i piccoli abeti contri
buiscono a depurare assor
bendo anidride carbonica e ri
lasciando ossigeno. Che cosa 
ne sarebbe se, d'un tratto, nes
suno più acquistasse alberi di 
Natale? «SI potrebbero mettere 
a coltura piante diverse, più 
adatte a sopravvivere In appar
tamento- risponde Guido Gior
dano, coordinatore romano 
della Lega -la tradizione dell'a
bete è originaria del nord Eu
ropa dove questo tipo di pian
te è di casa e dove, superato lo 
stress natalizio, e più facile re
stituirle alla vita per le adegua
te condizioni climatiche: da 
noi sarebbe più consono ad
dobbare una pianta di limo
ne». Consigi' ai vivaisti, dun
que, oltre che al consumatori. 

ma come convìncere gli orlo-
dossi, limone-refrattari e ormai 
coscienti di non prestarsi al 
saccheggio di foreste? •Acqui
stare un albero proveniente da 
un vivaio può forse sollevare la 

.coscienza- continua Guido 
' Giordano - ma se poi lo si tratto 
alla stregua delle palline con 
cui viene inghirlandato non si 
rende certo un grande servizio 
al nostro tempo cosi bisogno
so di verde». Collocati possibil
mente all'esterno (se in casa 
lontano dai caloriferi), agli al
beri di Natole non devono 
mancare le giuste dosi di luce 
e umiditi e. il giorno della Be
fana, i «sopravvissuti» potranno 
essere consegnati alla Lega 
per l'ambiente che penserà a 

i ripiantarli con la speranza che 
attecchiscano: in Italia, infatti, 
le condizioni adatte all'«abete 
rosso» sussitono solo sulle Al
pi. Comunque vada, un risulta
to gli ambientalisti lo hanno 
gii ottenuto salvando dalla se
ga un abete «simbolo»: quello 
destinato a Piazza Venezia. 
L'assessorato all'ambiente del 
Comune di Roma ha deciso, 
per la prima volto in tonti anni.. 
di rinunciarvi. A piazza San 
Pietro invece, anche quest'an
no, sorgeri un gigantesco al
bero di Natale al piedi del qua
le sari allestito il presepe. 

L'alleanza Pei, De, Psdi e Pri governava dall'88 

si 
e crisi ! • • • • 

SILVIO SVWANQBU 

acrvrrAVBCCHiA u sindaco 
di Civitavecchia, il comunista 
Fabrizio Barbaranelli, si « di
messo. Con lui hanno i 
gnato le dimissioni I due « 
sori del Pei, Piero De Angeli* e 
Giorgio Vercesi. Cade la giunta 
Pei, De, Psdl. Pri che governava 
la cita dal gennaio 1988. Si 
apre'una crisi che potrebbe 
portare alla formazione di una 
nuova maggioranza Dc-Psi. vo
luta con tenacia dalle segrete
rie provinciali dei due partiti di 
governo, per omologare In fo
tocopia la formula amministra
tiva di Provincia e Regione. 
Una scelta che la De locale di
chiara di dover subire. Ma in
tanto prende tempo per una 
decisione definitiva. Dichiara. 
a parole, fedeltà all'alleanza 
con 11 PcL ma non si sottrae al
ia proposte del Pai. «Il Pei dice 
basta alle incertezze e alle am-
biguiti - ha dichiarato In una 
conferenza stampa Barbara
nelli, sindaco da otto anni -. 
Chiediamo chiarezza e coe
renza agli alleati. É ora di 
sgombrare il campo dalle Illa

zioni. La citti sta attraversando 
un momento molto delicato: 
l'emergenza ambientale e la 
battaglia con l'Enel per la chiù-. 
sura della centrale di Fiumare!-
la. Ci sono poi programmi di 
sviluppo da portare avanti con 
decisione. Non si può più at
tendere: non possiamo sotto-, 
stare alle decisioni che da Re
ina vengono prese sul futuro 
della nostra citta». Una dura re
quisitoria contro il tatticismo 
della De. una denuncia esplici
ta contro le forze che vogliono 
bloccare le iniziative prese dal 
sindaco per la salvaguardia 
della salute dei cittadini e l'ab-
battimento deirinqulriiunehlo, 
provocato dalle centrali EneL 
«Noi continueremo a lavorare, 
ad impegnarci. In prima fila 
perche crediamo nel cambia
mento - ha detto il sindaco -
Lo faremo anche se dovremo 
andare all'opposizione. Il Pei 

. non cambia idea». E ieri matti
na, poco prima dell'annuncio 
delle dimissioni, il sindaco di 
Civitavecchia ha' fumato una 

nuova ordinanza di chiusura 
della centrale di Flumatetta'. 

: Un'provvedimento che raffor
za la prima ordinanza del 10 
settembre, che denuncia la pe
ricolosità dell'Impianto che 
l'Enei vuole.riaprire ad ogni 
costo. Un braccio di ferro che 
può costare caro al Pei. Un sin-

. daco troppo decisionista, che 
place sempnr-meno all'Enel. 
Un quadro potltiqb da rtvede-

' re.-«Abbiamo garantito otto an
nidi stabiliti? abbiamo pro
mòsso la svolto che ha portato 
Civitavecchia fuori dalli logica 
dello sviluppo Ad esclusivo 
vantaggio dell'Enel - ha di-

' chiarato il sindaco dimissiona-
- rio-Il momento e delicato: c'è 
U bilancio.*!rttfiwovare. ciac-
rio gli impegni per condurre in 
porto la vertenza con l'Enel, ci 
sono da eseguire progetti nel 
settore-turistico: c'è bisogno di 
una classe politica preparato. 
Noi abbiamo scelto; ora spetto 
agli altri. Questo quadro politi
co va confermato. Se non fosse 
cosi, mettiamo le altre forze 
politiche in guardia. Il Pei non 
stari certo a guardare, nell'in
teresse della citta». 

Il rapporto del Movimento federativo democratico 

Indagine sulla sanità 
in dodici città del Lazio 

MARISTELLA i n V A U 

• i La prima indagine popò-. 
lare sulla saniti è decollata, fi 
volontariato del Movimento fe
derativo democratico (Mfd), 
preventivamente addestrato 
per indagare sui propri diritti e 
«saggiare» i malanni del servi- ; 
zio sanitario, avvicina e invita i 
cittadini e gli operatori sanitari 
a rispondere alle domande di 
un questionarlo. Alla gente co- ' 
mune, In ospedale magari per ' 
un ricovero o per una visito ad , 
un 'parente, veni chiesto ad 
esemplo se hanno mai dovuto 
portarsi da casa le lenzuola, le 
posate o i cuscini; al personale 
medico, infermieristico e ausi
liario, invece, se esercita la 
professione anche altrove o se 
il rèpa'rtb'lni'cul.lavora « suffi
cientemente provvisto di far
maci, siringhe, provette, bende 
e Cerotti. 

L'assistenza sanitaria è sotto 
esame attraverso il «Rapporto 
sullo stato de) diritti del cittadi
ni nei servizio sanitario nazio
nale», promosso dal Movimen
to federativo democratico. 
L'indagine nel Lazio è stato il
lustrata feri In una conferenza 
stampa da Giustino' Trincia e 

Aristide Bellacicco. 
Dodici sono I centri della 

nostra regione Interessate al
l'inchiesta sulla saniti: Roma, 
Anzio. Nettuno, Ostia. Velletri, 
Genzano. Rieti, Viterbo, Prosi
none, Cassino. Latina e Suola-
co. «Il Rapporto • ha precisato 
Bellacicco - viene realizzato su 
un campione di duemila que
stionari in trenta strutture 
ospedaliere e ambulatoriali 
del territorio.'A tutt'oggi si so
no mobilitati duecento perso
ne, fra cittadini, gruppi e asso
ciazioni. Con questo iniziativa 

' dovremmo ricostruire un qua
dro completo e trasparente 
delle situazione. I primi dati 
dell'indagine, però, verranno 

.' Illustrati a marzo nel corso del' 
' Convegno intemazionale or

ganizzato per il decennale del 
. Tribunale per I diritti del mala

to. Contiamo, inoltre, di pro-
' sentore il tutto in parlamento, 

a dimostrazione che nessuna 
riforma sanitaria e possibile 
senza la collaborazione attiva 

' della gente». . 
'••• «Non è un sondaggio d'opl-
. nlonc - ha sottolineato Trincia 

• su come gli italiani vedono il 

servizio sanitario nazionale, 
ma una proposta politica orsa-
aizzata con criteri scientìfici 
per verificare chi sono e quan
te sono le persone che hanno 
veramente a cuore il rilancio 
del servizio pubblico e privato 
che tenga conto della tutela 
dei dirittidei cittadini». 

Il progetto sulla saniti af
fronto i temi della qualità del 
servizio sanitario nazionale; la 
tutela del diritti de! cittadini; le 
pratiche professionali e orga
nizzative di fronte alle attese e 
alle aspirazioni dei cittadini; in 
che misura la riforma sanitaria 
del 1978 ha inciso sullo stato di 
salute della popolazione nel
l'ultimo decennio. Seguono le 
ricognizioni su «Gli studi com
piuti nel campo sanitario» e 
sulla «Mappa delle persone e 

. dei gruppi che svolgono attivi- • 
ti dittitela del diritti dei cittadi
ni in ambito sanitario». La pri
ma fase dell'indagine del Mo-

' vimento federativo democrati
co termina a fine mese. Suc
cessivamente il cittadino sari 
chiamato come osservatore di-

. retto delle strutture ospedalie
re. Per partecipare basto se
gnalare fa propria adesione ai 
numeri 32.30.937/32.160.59/ 
32.30.938. 
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ASS. ITALIA-NICARAGUA E MOLISV 
promuovono 

"Nicaragua: 
V n progetto 
d i e continua" 

Iniziativa per finanziare un progetto a soste
gno di una comunità contadina in Nicaragua. 
Interverranno: un rappresentante del Fsln 

Darlo CONATO (Mollsv) 
Video, mostra fotografica, 

musica latino-americana, cibi e bevande 
VENERDÌ, 14 DICEMBRE, ORE 19 

Centro Socio-Culturale LA MAGGIOLIMA 
(Via Bene!venga - a n g . Via Nomen tana ) 

Associazione Culturale Villa Torlonia 
Piazza Vittorio Emanuele II, 99 - c/o SPI 

00185 ROMA -Tel. 7316800, 

Giovedì 13 dicembre - a conclusione 
della Mostra relativa al primo concorso 
fotografico «villa Torlonia oggi» - alle 
ore 16, tu collaborazione con l'Associa
zione «H Girasole», nel locali di Via Ma
gnano Sabina, 33 (Piazza Vescovio), 
«Incontro-dibattito» con gli Assessori 
comunali alla Cultura e all'Ambiente 
sul tema: -Villa Torlonia e altre ville sto
riche romane: Sono stati altresì invita
ti rappresentanti del Gruppi consiliari 
al Comune di Roma, della II e III Clrco-
sorlzlone nonché il Coordinamento 
Parchi Romani, Italia Nostra, Wwf e al-
treAssoclazlonl 

STANZE 
SEGRETE 

Ptocul» TwKi» «VI «hh 
«••«Mi a «•••)• CtMI ««•••< 

Presenta: 
QUANDO I POETI 

CANTANO 
tra Jacques Brel e Luigi Tenco 

con: 
GIANNI DE FEO 

al pianoforte: 
FABRIZIO PIERONI 

consulenza artistica: 
MARIAJATOSTI 

regia: 
MAURIZIO FARAONI 

Le «STANZE SEGRETE» sono 
aperte al pubblico tutti i giovedì 
e venerdì alle ore 21. Prenotazio
ne obbligatoria dalle ore 13 alle 

ore 16 al n. 534.75.23 

VERSO IL XX CONGRESSO NAZIONALE P Q 

il contributo dei FERROVIERI di Roma e Lazio 
• L'organizzazione e l'iniziativa del nuovo partito 

nei luoghi di lavoro e nelle FERROVIE» 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Lunedi 17 dicembre-Ore 15.30 

Sala Disco Verde (Galleria Stazione FS Roma Termini) 

INTRODUZIONE DI: 
NICOLACAPOZZA Coordinatore ferrovieri Lazio 

PRESIEDE: 
DOMENICO CNtALDI Segreteria Comitato regionale Lazio 

CONCLUDE: 
MARIO TRONTI 

DEL COMITATO CENTRALE 
relatore sul partito alla Conferenza nazionale programmatica 
COORDINAMENTO rEHROVIERI LAZIO 

OLTRE IL S i E IL N O 

Per un moderno partito 
antagonista e riformatore 

VENERDÌ 14 NOVEMBRE-ORE 18 • / 
presso la sezione Pei di Acilia 

* (Largo Capelvenere, 5) 

Assemblea de l le sezioni 
de l l 'ent roter ra del la 

X I I I Circoscrizione 

PRESENTAZIONE MOZIONE BASSOLINO 

! Interviene: 
PIERO ROSSETTI 

SEZIONE CAMPITELU 

Oggi 13 dicembre, ore 18.30 

'Verso il XX Congresso* 
fntorvonanno: ; 

F.MUSSI 
R.NICOUNI 

R. SERRI 

SICUREZZA 

NEI CANTIERI 

DALL'EMERGENZA 

AU'INTERVENTO 

PROGRAMMATO 

Presiede: R.ANDRE0ZZI 
Segr. generale agg. FOlea Cgil-Lazio 

Relazione: M. MACCHIE» 
; , Segr. Fillea Cgil-Lazio 

Intervengono: L FRANCIA 
Segr. Cgil-Lazio 

' """• ' ' M.WIA 
Segr. generale Fillea Cgil-Roma 

Conclude: G.VUIAY 
Segr. gen. agg. Fillea Nazionale .'.' 

VENER0Ì140KEMBRE-0IIE930 
C/o CEFME - POMEZIA - Via Monte Cervino, 3 

UÙ \% AL M hACEMML 

31° N a t a l e o g g i • DAL 4 AL 16 DICEMBRE 
FIERA DI ROMA - VIA CL COLOMBO • VIA DEI GEORGOFILI. 7 
O F . A R I O : f e r i a l i o r e 1 5 - 2 2 s a b a t o e fes t iv i : o r e 1 0 - 2 2 * CENTRO BONSAI SAN PLACIDO MAESTRI CINESI -X-
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• 
Nummimu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
«folli dal fuoco 115 
Crtambulanze 5100 
MioUi urbani 67691 

orso stradale 116 
angue •• 4996375-7575893 
entro antiveleni 3054343 
Otte) 4957972 
ardia medica 475674-1-2-3-4 

tronto soccorso cardiologico 
21 (Villa Mafalda) 530972 

«Ida 
da lunedi • venerdì 8554270 

lied; adolescenti 860661 
Ter cardiopatici 8320649 
bletonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.FIilppoNerl 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo e7261 
S. Spirito 650901 
Contri v#terifUkTU 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 

' Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

35704994-3675-4984-88177 
CoOQMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma - 6541846 

&0> ede TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea Recl luce - 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio Borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) \ • 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) • 6284639 
Aied 860661 
Orbia (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE. R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biainoiegglo 6543394 
Coltèlli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia' consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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« Grosz «Scena di strada» 1925; i destra Paul Klee «Casa ruotan-
*-W1-e4AarcCriagall«U casa grigia» 1917 

piace Brahms? 
i, sènza 

* rumori 
M A R C O f P A D * 

fps È desolante doverlo am
mettere, ma la cultura del Lied 
In Italia non riesce proprio a 
trovare udienza. La ragione 

«letamala e che I Uedr sono 
rijif'ST devono «capire» e 

in <sen0re> è II tedesco 'poi 
facon-

Inammissibili, 
peni a guidare 

magglorìlstl-
azioni musicali nostrane, le 
tali, anche In malafede, se-
titano ad Ignorare l'intero 

della liederbtica, con-
irandolo pericoloso per gli 

:assi. 
. | Che questi Umori di defezio
ni in massa siano infondati lo 
«•mostra I) pienone che otten
gono le serate promosse dal-
lUstitulo della Voce* di Eglsto 
Macchi che da anni, nella sala 
de'Ercole del Palazzo dei Con
servatori in Campidoglio, orga
n a » delle «Liederabend» con 
esecuzione integrale delle 
qpere di Wotl, Schumann e 

tuberi. Opera meritoria non 
di'difficolta. La prima 

rfle quali è proprio la-Torma-
ine del gusto, sfa dql pubbli-
sia degli esecutori, che nel-

dei casi jono 
nolani. 
> Il primo va per cosi dire ini-

i, frammentarlo 
6 cantate, micro

chiusi di senti-
ffkjuraty. I secondi 

•ti a rinunciare al ' 
Sdi una formazione 

ente operistica oconcer-
Mica. Cantare o accompa-
are un Uedfsignifica entrare 

> sintonia- profonda,, piegare 

voce e pianoforte alle esigenze 
del testo, osservare al micro
scopio i trapassi della scrittura 
ritmico e armonica, le grada
zioni dal plano al forte. E, con 
lavoro di lima, presentare il tut
to come fosse la cosa più sem
plice del mondo. 

In particolare con Brahms. 
l'autore di quest'anno, dove 
l'apparente nudità delle melo
die popolari o i «imi dei corali 
luterani si Ingigantiscono, nel 
viaggio di poche pagine, con 
mille Insidie. I testi delle Op. 
43.46.47,48, eseguile nel ter
zo concerto del ciclo, sono sof
ferte confessioni d'amore in 
pnma persona, malinconiche 
quanto basta per suggerire al
l'autore sonorità sommesse, 
piani e pianissimi, che solo a 
tratti raggiungono la concita
zione. 

Non sembra tuttavia che a 
questo abbiano suflicienle-
mente badato I due artefici 
della serata. Il pianista Mario 
dell! Ponti e il mezzosoprano 
Francesca Frane!. Il primo con 
sonorila eccedenti • una tenu
ta ritmica sconnessa, che non 
è la stessa cosa dell'elasticità 
necessaria perseguire II canto. 
La seconda con una potenza 
vocale che ha messo in risalto 
le sue notevoli doli, ma ha te
nuto In ombra la caratteristica 
principale di Brahms, cioè il 
contenere in un Involucro levi
gato lo scoppio del sentimento 
traboccante. Una messa a 
punto e necessaria (anche del 
tedesco) per migliorare un ri
sultato cui non ha giovato l'ec
cessivo rimbombo delia sala. 

A Palazzo Ruspoli «Espressionismo: da Van Gogh a Klee» 

Quando il colore aggredisce 
•NRICOOALUAN 

•a l Espressionismo: da Van 
Gogh a Klee. Palazzo Ruspoli, 
esposizione giunta in citta do
po varie tappe europee. Per 
l'edizione italiana I consulenti 
sono: Giuliano Briganti, Bruno 
Mantura, Carlo Pietrangeli e 
Irene Martin, della fondanone • 
Thyssen Bornemisza. Orario 
tutti I giorni dalle 10 alle san
no a l i 2 febbraio. Biglietti lire 
10 mila, ridotti 6 mila. Catalo
go Electa lire 35 mila. Per infor
mazioni si può telefonare al 
68.32.177. 

Gli espressionisti in fondo 
volevano attuare un program
ma artistico che contenesse 
anche la comunicazione, co
me proclama estremamente 
individuale, aggressivo e anar
chico, se vogliamo. Di riman
do, nei primi anni di questo 

nostro Novecento, in sostanza 
era questa la risposta da dare 
all'ufficialità del colore che le 
diverse accademie europee 
volevano riportare alla norma
lità. Del sentire e vedere artisti
co, si intende. Già Van Gogh 
aveva da par suo e come sem
pre genialmente sviscerato il 
problema del colore e prose
guendo anche Gauguin e I di
visionisti, ma è <|uar.do il Ponte 
e il Cavaliere azzurro come 
gruppi di artisti alleati solo in 
nome della creatività libera e 
senza infingimenti che si co
mincia in Europa a respirare 
forma e colore che si compe
netrano e sintetizzano l'Inte
riorità delle espressioni indivi
duali. Le opere «sposte a Pa
lazzo Ruspoli che con II titolo 
Espressionismo della Collezio

ne Thyssen-Bomemisza in fon
do hanno solo l'autore che le 
ha create di altisonante e rivo
luzionario. 01 idee non si di
scute, di Kandinskij pure e via 
via gli altri, qualche appunto 
perche anche quando erano in 
vita non raggiunsero mai vette 
eccelse, magari nei riguardi di 
Mueller, di Pechsteln, di Sch-
mklt-Rottluff si potrebbe pure 
fare, ma tant'e. Che e meglio 
globalmente senza descrizioni 
raccontare quei 47 pittori cosa 
volevano dall'arte. C'è da dire 
ancora che sia il gruppo del 
Ponte come quello del Cavallo 
azzurro fino alla /Vuoto Ogget
tività il bersaglio comune e sta
to con il colore aggredire la 
borghesia e i loro alleati. Poi, 
naturalmente, la storia (e il de
naro) ha fatto II suo dovere: 
appesi nelle residenze Inver
nali o estive i quadri rivoluzio

nari perdono la loro carica 
eveniva originaria. La legge 
del mercato e dell'esorcizza-
zione attraverso ilposscsso è 
questa. I tre gruppi esposti ave
vano puntato tutto sul colore. 
Avevano voluto con il colore e 
il formarsi delle immagini 
completate poi con riferimenti 
iconografici ben precisi, quasi 
Imporre l'automaticità del fare 
pittura. La libera espressione 
In fondo voleva dire per loro 
anche questo. Certo, Il russo 
Kandinskij e gli austriaci Sdite
le e Kokoschìca non furono so
lo questo come anche Nolde e 
Kirchner non eranoe non so
no stati solo la somma di una 
ribellione verso le accademie e 
il potere nazionale; quello che 
ha sempre accomunato gli ar
tisti era anche l'avventura, il 
trasmigrare dalla mente attra
verso il braccio del dolore, del

la passione, dell'urlo contro il 
conformismo pittorico. Itten e 
Kandinskli nelle loro teorie del 
colore lo hanno scritto formu
lando anche le possibili con
nessioni con le rivoluzioni so
ciali in atto. Ma ora è silenzio e 
i quadri 11 appesi con comici ri
dondanti riposano in pace. 
Forse è bene ricordare che nel 
programma esoterico del 
gruppo della Brache, inciso da 
Kirchner nel 1906 tra l'altro 
scriveva: -Con la fede nell'evo
luzione, in una nuova genera
zione di creatori e di fruitori 
noi chiamiamo a raccolta tutta 
la gioventù che ha con sé il fu
turo, vogliamo procurarci li
bertà di lavoro e di vita di fron
te alle forze più anziane e con-
solidate.Può essere dei nostri 
chiunque esprima senza me
diazioni e falsificazioni ciò che 
lo induce a creare». 

Buffoni e innamorati 
insieme sulla scena 

LAURA D ITT I 

• • Continuano le attivila in
vernali deU'«Abraxa teatro». 
Nell'ambito del progetto didat
tico •L'Università del quartie
re», inizia oggi (ore 17.30) e va 
avanti fino a sabato, un semi
nario intitolato •Strategie e tec
niche dei comici dell'arte» In
terverrà agli incontri, che si ter
ranno a villa Flora (via Por-
tuense 610). Luciano Mariti 
docente di Storia del teatro e 
dello spettacolo all' Università 
di Roma. 

•Sono molto interessanti, a 
mio parere, le iniziative del-
PAbraxa teatro"- dice Mariti -. 
Ferruccio Merisi, il regista pre
senterà, dopo i miei interventi, 
uno spettacolo, "Arlecchino e 
Pantalone". Noi. docenti, non 
conosciamo le tecniche teatra
li, quindi l'incontro con I per
sonaggi del tealro è fonda
mentale». La commedia del
l'arte è l'argomento del semi
nario. «Si - continua Luciano 

Mariti -, I comici dell'arte na
scono come figure nella metà 
del '500. Importante e vedere 
la loro collocazione sociale e 
le loro caratteristiche. Erano 
professionisti, attori abili, ca
paci nel canto e nella danza. 
Esistevano dellevere e proprie 

zione. Siamo in piena Contro
riforma. Il Papa, ad esemplo, 
alla metà del'500, proibì alle 
donne di recitare. Invece nelle 
commedie dell'arte la donna 
faceva per la prima volta il suo 
ingresso sul palcoscenico ed 
aveva un ruolo fondamentale 
nella compagnia. E poi tutte le 
polemiche dei teologi verso la 

famiglie.dì comici, e» cui prò-. commedia dell'arte che veniva 
venivano gli attori, come Isa
bella e Giovan Battista Andrei-
ni, figli di Francesco Andrelnl. 
Alcuni erano molto colti, nobi
li che seguivano la compagnia 
perchè si innamoravano di 
qualche attrice Altri proveni
vano, Invece, da datai popola
ri, soprattutto 1 saltimbanchi, I 
buffoni. Si incontrano, cioè, 
classi sociali con bagagli cultu
rali diversi. Di conseguenza 
nelle commedi« si mischiano 
anche stili diversi: il ridicolo 
dei saltimbancM e l'aulico de
gli innamorati Ma tutti i com
ponenti delle compagnie vive
vano In uno stalo di emargina-

considerata un teatro che 
"persuadeva al nulla"». 

•Naturalmente - aggiunge 
Mariti - di fronte a questa si
tuazione i comici dovevano di
fendersi, lanciando ponti con 
la cultura dell'epoca. Ma que
sto atteggiamento, successiva
mente, si trasformò in una ca
micia di forza: gli ideatori delle 
commedie divennero gli Intel
lettuali, gli attori si ridurranno 
ad esecutori dei testi». Cosa 
succedeva invece in origine? 
«Precedentemente gH attori 
erano indipendenti dal libro, 
spesso lavoravano su canovac-

«La due commsdia In cwrwtadia» di AraUni par la ragia d Ronconi 

Quali erano le tecniche tea
trali usate dagli attori della 
commedia dell'arte? «L'im
provvisazione era l'aspetto 
principale. Ma non improvvi
sazione Intesa come sponta
neità, anzi si trattava di una 
tecnica precisa che' proveniva 
da un esreizio continuo. E una 
forma di recitazione unica nel 
teatro occidentale. Non solo, 

la commedia dell'arte, un fe
nomeno in apparenza minimo 
(le compagnie erano formate 
da poche persone), influenzò 
tutto il teatro successivo. Nel 
*900, ad esempio, ci fu una ri-. 
scoperta delle tecniche di reci
tazione usate^dalla commedia 
dell'arte: la gestualità, il trai
ning sul corpo, l'improvvisa
zione». 

per pellicole d'arte 
ÌTÉ il documentario ne esce male 

.»-*. «T IFANO POLACCHI 

La vili del documentario, ' 
ì di quello d'arte in special 
(odo. non è lacile in Italia. 
a. a dire H vero, la tradizione 

jel cortometraggio non sem
ita uscire arricchita dalla terza 
Dizione del festival «Cinema e 
ne», organizzato dall'Ente 

fettacoto presieduto da Ser
io TrasartL II festival, iniziato 
inedl, slconchiderà domani e 
• in cartellone la proiezione 
I 11 documentari presso il 
jMtro culturale San Luigi di 
Francia,In largo Tomolo. E 

^ , _ g ^ ci sia una 

JfpnMozione di vi-
ftln Italia, ma non si 

_ tanche a capire come 
< documentar! possano 

ito «piale festival 
e(probab)l-

mente l'unico) e come altri 
siano invece esclusi. O meglio, 
non t i capisce a una prima 
•tettuMF dei filmati. Si com-
rxerritìwne la logica che e 

dietro I» scelte. Invece, se si 
ascoltano le confessioni degli 
stessi membri della giuria. 

Andiamo per ordine. Tra gli 
I l documentari in concorso 
non compare quello prodotto 
dalla D.Ar.C, per la regia di Eli
sa Magri, su Carlo Vincenti, pit
tore scomparso 12 anni fa a Vi
terbo e grande interprete dei 
nuovi fermenti culturali dell'ar
te dei nostri anni. Un video ri
goroso, teso, che coinvolge lo 
spettatore fino a strappare la-
grinte di commozione e di rac

la, che ripercorre con testi e 
immagini asciutti e taglienti il 
rapporto tra un artista vero e la 
sua città che lo ha relegato an
che dopo la morte a genio in
compreso ed emarginato. Il vi
deo e stato escluso dal concor
so dalla giuria. Perche? 

Il perche ce lo spiega Mano 
Carbone, autore di un altro ec
cellente video su «Gibelllna. 

'città d'arte» e sceneggiatore 
della pellicola su Vincemi. 
•Non capivo come poteste iss-
sere stato tagliato fuori quel vi
deo - racconta - ma poi l'ho 
saputo dagli stessi commissari 
in giuria. Semplice: mi è stato 
confessato che. per seleziona
re, i commissari vedono solo le 
prime due, tre inquadrature 
dei film e poi scelgono. Polche 
il documentario su Carlo Vin
centi si apriva con immagini 
della città di Viterbo, pensava
no che si trattasse di un docu
mentario sulla città in genera». 
La riprova l'ha avuta lo stevio 
Carbone quando ha chiesto a 
uno dei commissari, critico 
d'arte, di scrivere per lui un ter 
sto su Mimmo Palladino. Il cri
tico ha affermato di non cono
scere, però, la scultura che Pal
ladino ha fatto per Gibelllna. 
•Ma come - domanda Carbo
ne - non hai visto il documen
tano sulla città appena scello 
dalla giuria?» «Beh, noi vedia-

' mo solo le prime inquadratu

re» è stata la risposta. Ma evi
dentemente neanche quelle 
sono «tate viste bene, dato che 
il video si apre proprio con la 
rappresentazione teatrale che 
ha per scenografia la stessa 
scultura di Palladino. 

Comunque il video su Vin
centi è stato messo In proiezio
ne fuori concorso, program
mato per le ore 20 ci martedì, 
prima della serata cedicata a 
due filmati sul viterbese. Con 
un blitz il presidente Trasani 
ha spostato il video su Vincenti 
in ultimo, a dopo le ore 22, 
senza avvertire nessuno, e le 
cinque persone giunte per ve-

- derlo se ne sono andate dopo 
, aver perso un Intera pomerig

gio. Il tutto dopo avei impiega
to molto tempo per individua
re la sala di proiezione, visto 
che non esiste jn cartellone, 
ne un'indicazione che indirizzi 

, gli spettatori Certo, (la queste 
vicende il documentario non 

' esce di mollo arricchito o inco
raggiato. 

Il cinema italiano 
ieri, oggi e domani 

PAOLA DI LUCA 

•a l «E' un vero peccato che 
oggi non abbia potuto incon
trare il mio amico e maestro 
Mario Soldati», dice rammari
calo Alberto Lattuada, «Avevo 
portato con me il nostro mez
zo sigaro toscano e mi sarebbe 
piaciuto fumarlo insieme a 
lui». Soldati infatti, a causa di 
una indisposizione, non ha 
potuto presentare la retrospet
tiva che il «Festival del cinema 
italiano» gli dedica in questi 
giorni, dal 13 al 22 dicembre, 
al Palazzo delle Esposizioni. 
Da 'Dora Nelson» a «Quartieri 
alti», da «Le miserie del Signor ' 
Travet» a «Piccolo mondo anti
co», la rassegna ripercorre le 
tappe più significative nell'o
pera del grande regista. 

Questa manifestazione, 
giunta ormai alla sua terza edi
zione, non vuole solo valoriz

zare la memoria del nostro ci
nema, ma proponi come 
un'utile vetrina per I giovani 
autori. «L'intento di questo fe
stival», spiega il direttore artisti
co Franco Cauli, «è quello di 
promuovere e di far conoscere 
le nuove tendenze rappresen
tate dai registi oggi esordienti». 
A questo scopo la rassegna si 
trasformerà in una vetrina iti
nerante che toccherà le mag
giori città italiane ed europee. -

Saranno dodici quest'anno i 
film presentati nella sezione 
•Prospettive», dedicata aite 
opere prime e seconde. Fra 
questi vi sono gli Inediti: «Verso 
sera» di Francesca Archibugi, 
•Ladri di futuro» di Enzo De Ca
ro e «Lungo il fiume» di Vanna 
Paoli. Un'altro spazio è invece 
riservato agli autori già affer

mati come Dino Risi, che pro-
' pone la sua ultima fatica intito
lata «Tolgo il disturbo», e Lu
ciano Emmer, con il provoca
torio «Basta! Adesso tocca a 
noi». Una vera sorpresa sono I 
nove corto e mediometraggi di 

' registi per lo più ancora scono
sciuti. Interessanti è anche l'o
maggio al famoso «autore» del
la fotografia Vittorio Storaro, 
intitolato «One from the tight». 
In ricordo del regista Gianni 
Amico, recentemente scom
parso, verranno proiettati 
quattro suoi film. Un appunta
mento importante all'interno 
della rassegna è il consueto 
convegno, che si terrà II 19, sul 
tema «lo speriamo che me la 
scriva Scritture e scrittori tra 
pagina e schermo». Il festival 
terminerà sabato 22 con l'asse
gnazione del premio «Pl&teao-
ro» al miglior film italiano del 
1990. 

I APPUNTAMENTI I 
Umani orizzonti. Etnie a Roma, su questi temi si svolgeran
no per un lungo periodo numerose iniziative presso Oocaii 
del Villaggio Globale, all'ex borsino de! Mattatoio sui Lungo
tevere Testacelo. In programma dibattiti, mostre, spettacoli, 
video, attività sociali, stand per la vendita di prodotti del Sud 
del mondo. Primo appuntamento domani, ore 17, con un 
dibattito su «Quale politica interculturale?». Sono stati invitali 
Carraro, Troja, Baltlstuzzi, Nlcol.ni, Rossi Dona e Minelli. 
Quindi, dopo la presentazione della rassegna, concerto dei-
la Banda di musicale popolare di Testacelo e Sammy Bar
bo!. 
Centro evangelico. Domani, ore 18, presso la sede di via 
Pietro Cossa 40 (Piazza Cavour). Sergio Rostagno interviene 
su «Gesù e le folle nella recente produzione cinematografi
ca». 
Una stella accende il Natale. Con un gesto riaccendi una vi
ta. Domani, sabato e domenica l'Associazione contro le leu
cemie raccoglierà tondi in numerose citta italiane per assi
stere i malati e le loro famiglie. Anche a Roma la raccolta 
(contributo minimo tire diecimila) e la vendita di benefi-
cienza avrà luogo in numerose plazzee vie cittadine. 
•Girl di vite e lotta alla crlmlnllltà», a proposito del de
creto-legge 324/1990. Dibattito promosso dal Centro di sni
di e iniziative per la riforma dello Stato: oggi, ore 17.30. pres
so la sala Crs di via della Vite 13. Partecipano F. Ippolito, A. 
Margara, S. Mannuzzu, M. Pavarini. C. Salvi. 

l MOSTRE I 
Capolavori dal Mosco d'arte di Ortalognu. Tredici ope
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montone-. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Oraria lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30. mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

(NEL PARTITO I 
Sec Finocchio. Ore 19.30 presentazione mozione Sassoli
no con Balsamonti. Sex. M. Alleata. Ore 17 presentazione 
delle tre mozioni cori M. Civita, F. Prost e A. Rosati. Sec Set-
**•*—"»•»»» Ore 17.30 assemblea precongressuale e festa dei 
tesseramento con S. Natoli Sec Torpignattara. Ore 17 
presentazione mozione «Rifondazione comunista» con L Li
bertini e A. Cossutta. Sec Campiteti!. Ore 18.30 «Verso il 
XXCongresso»con F. Mossi. R. NicolinieR. Serri.SecMotV ' 
teverde Vecchio. Ore 18 presentazione mozione Bassolino. 
con E. Carterqr. Se*. Settore Prenestino. Ore 18 presenta
zione mozione «Rifondazione comunista». Sec Montever-
de Nuovo. Ore 18presentazione delle tre mozioni. Sec 
Nomentano. Ore 20 presentazione mozione Occhetto con 
& Andriani. Sec Sobangnsta. Ore I assemblea sulla for
ma-partito con S. Gentili. 
AVVISO Al CONSIGLIERI CIRCOSCRIZIONALI SCUOLA 
E pronta in Federazione la petizione contro l'aumento delle 
rette degli asili nido. Rivolgersi allacompagna Paola Oliva. 
CONGRESSI 
Sec Alberane. Mozione Occhetto F. Vento; mozione «Ri
fondazione comunista» Musacchio: mozione Bassolino G. 
Tallone. Sec Aurei!*. Mozione Occhetto G. Caldarola: mo
zione «Rifondazione comunista» W. Tocci; mozione Bassoli-
no G. Ardito. Sec Casal De' Pazzi. Garante A. Chiodi; mo
zione Occhetto M. Brutti; mozione «Rifondazione comuni
sta» G. Lopez: mozione Bassolino, G. Di Antonino. Sec Ce-
salpalocco. Mozione Occhetto A. Marroni-, mozione «Rifon
dazione comunista» G. Gabriele; mozione Bassolino Falco
nieri. Sec Cinecittà. Mozione Occhetto; G. Rodano 
mozione «Rifondazione comunista» P. Satvagni; mozione 
Bassolino D. Monteforte. Sec EaqaUlno. Garante F. Lazza- ' 
ra; mozione Occhetto A. Fatemi; mozione «Rifondazione co
munista» P. Sentinelll; mozione Bassolino S. Messina. Sec 
Macao. Mozione Occhetto M. Venafro; mozione «Rifonda- -
zione comunista» A. Zola; mozione Bassolino G. Panici. Sec 
Naova Tuaoolana. Garante L. Di Geronimo; mozione Oc
chetto R. Degni; mozione «Rifondazione comunista» F. Spe
ranza; Mozione Bassolino G. Palumbo. Sec Ostia Centro. 
Mozione Occhetto A. Pasquali: mozione «Rifondazione co
munista» P. Mondani: mozione Bassolino S. Bellucci. Sezio
ne Pestarti Mozione Occhetto M. Cervellini; mozione «Ri-
fondazione comunista» V. Sartogo: mozione Bassolino A. 
Loriedo. Sec Pletralata. Garante L Panatta; mozione Oc
chetto C. Leoni: mozione «Rifondazione comunista». S. Mo
relli; mozione Bassolino V. Parola. Sec Porto rinviale. 
Mozione Occhetto E. Roggi; mozione «Rifondazione comu
nista» V. Tola; mozione Bassolino R. Monteforte. Sec Prt-
mavaOe. Mozione Occhetto U. Mosso; mozione «Rifonda. 
zione comunista» G. Mele; mozione Bassolino; N. Bernardi. 
Sex. Regionali. C/o sezione Ostiense: mozione Occhetto 
M. Meta; mozione «Rifondazione comunista» V. Tola; Mozio
ne Bassolino L. Cosentino. Sex. San Lorenzo. Garante S. 
Bruni; mozione Occhetto R. Antonelli; mozione «Rifondazio
ne comunista» F. Crucianelll; mozione Bassolino D. Valenti
na Sec San Paolo, mozione Occhetto presentazione inter
na: mozione «Rifondazione comunista» A. Labbucci: mozio
ne Bassolino G. Salerno. Sec Testacelo. Mozione Occhetto 
G. Fregosi: mozione «Rifondazione comunista» S. Del Fatto
re; mozione Bassolino M. Mannelli. Sec Tor Sapienza. 
Mozione Occhetto S. Papero: mozione «Rifondazione comu
nista» T. Chiusi; mozione Bassolino P. Mariani. Sec Traste
vere. Mozione Occhetto presentazione intema; mozione 
•Rifondazione comunista» C. Morgia; mozione Bassolino P. 
Della Seta. Sec Trionfale. Mozione Occhetto G. Giannan-
toni; mozione «Rifondazione comunista» N. Vendola; mo
zione Bassolino A. Cara. Sec Tuacolano. C/o sezione Por
ta San Giovanni' mozione Occhetto G. Galletto; mozione 
•Rifondazione comunista» M. Marcelli: mozione Bassolino 
Cavaliere. Sex. Universitaria. C/o sala Teatro Idisu • Casa 
dello studente (Via C. De Lollis 12): mozione Occhetto G. 
Berlinguer; mozione «^fondazione comunista» G. Crema-
serti; mozione Bassolino A Asor Rosa. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Iniziano 1 Congressi di: Genzanoore 
17 presso sala Enoteca Comunale: Rocca di Papa alle 17.30: 
Lanuvio alle 17.30; Santa Maria delle Mole alle 19: Velletri al
le 16.30. Chiude il Congresso dell'area di ricerca alle 13. Fe
derazione Civitavecchia. C Vecchia "Togliatti" continua 
Congresso (Insolera); C. Vecchia «Enel» inizia Congresso 
(presso sez. via dei Bastioni) (Galiani). Federazione Rie
ti . Coltodino ore 20.30 Congresso di sezione. Federazione 
Viterbo. Bagnoregio ore 930 presso la sala consiliare ini
ziativa della Lega autonomia locale sugli statuti. Viterbo in 
federazione ore 16.30 riunione Università (Massimo Miglio, 
Angela Giovagnoli). Canepina ore 20 assemblea presenta
zione unitaria delle mozioni. Bomarzo ore 20 congresso. Or-
te ore 17.30 presentazione unitaria delle mozioni. Spiccia
no ore 20 congresso. Civita Castellana ore 16.30 continua 
congresso. 

fi l'Unità 
Giovedì 
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TIUROMASO 

Ore 14 TG: 14.40 Novela 
•Cuore di Pietra»: 16.30 Car
toni animati: 18.20 Ruote in 
piata: 18.50 Novela «Veronica 
Il voitodell'amore»;1».40 Mo
vala •Brillante»: 20.30 Film 
•Le ultime ore di una vergi
ne»; 23.30 TQ; 24 Film «I due 
orfanelli». 

QBR 

Ore 13 Telenovela -Vite ruba
te»; 14 Servizi speciali Gbr 
nella città: 14.30 Videogiorna
le; 16.45 Buon pomeriggio fa
miglia; 15.30 Telenovela -V i 
te rubate»; 19.30 Videogior
nale; 20.30 Film «Icaro»; 21JO 
Roma chiama Carraro; ~M 
Cuore di calcio. 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Teletilm «Aitar-
masti»; 14.05 Junior Tv: varie
tà, cartoni animati, telefilm; 
16.05 Telefilm «Tom Sa-
wyer»; 20.25 News sera. Noti
ziario; 20.50 Film «Processo 
al rok and roll»; 22.50Roma 
contemporanea. 

*«MN»VIJUONII 
ACAOtaTfKALL L8.000 U comici» di Neri Parenti: con Paolo 
WsStamlra Tel. 428778 Villaggio. RsnstoPonstlo-Bfl 

(1S.17.33-1910-20.25-22.1S 

L. 10.000 " O Okett di Jerry Zuckar, con Patrick 
Tei.a$411»$ Seay».0emiMoore-FA 

n5.3C-17.50-30-H.30) 
Piana Vtrbano.5 

umooo 
Piana Cavour. 22 Tel. 3211898 

L.10,000 
VtaMerrydslVti.14 Tel. 5590099 

O H boa e la matricola di Andrew 
Bergmanicon Marion Brando- BR 

(18.0C-18J20.20.2C-22.30) 

O Unte mortele di Joel Schumacher 
conKieterSutherland-Q 

(16.18-18 20-20 30-22.30) 

ViaLdl Lesina, 39 
L8.000 

Tel. 8380830 
Chiù» per realauro 

' L 10.000 
AcesdsmledsgUAgtati.57 

Tel.SeOMOI 

O Oheet di Jerry Zucker; con Patrick 
Swayte, Demi Moore-FA 

(15.30-17.30-2»2230) 

L 8.000 
MaN.d»<Grands,6 : Tel8818181 

L 10.000 
Tel. 875587 

OOtaet di Jerry Zucker; con Patrick 
;Swayie,OemiMoore-FA 

(H.30-17.80-20.2230) 

O L'aria eerene detraessi di SUvk) 
Soldini-0B (16.30-1830-20 30-22.30) 

1.10.000 • Pretu-talneoeenteeiAltnJ.Peku-
Tel. 3723230 ULConHarrltonFord-G 

(1830-17.50-20-22.30) 
VtaCfcerone,1« 

umtm* 
QaJtarta Colonna 

naooo 
Tel «783287 

Chimo per lavori 

Vieta Jonto. 325 
L 7.000 

Tel,»17«28B 
• D M Treey di Wsrren Bealty; con 
WarronBoatry.Madonno-G (18-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuteetane.745 

L. 8.000 
' Tel 7810858 

AU0USTU5 
CeoV.en>anuele2rja 

L'eeoreWe SI di William Peter Btatty; 
con George C Scoti-H 

(18-18.10-20.20-22.30) 

L 7.000 
Tel. «875455 

Stlllman-BR 
(18.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

Plam Barberini, 25 

CAPITOL """" 

VtaO.Sacco»i,30 

L1O000 O «vliggtoaCepItasFreeassidlEI-
Tel. 4127707 lore Scola: con MtnimoTroial. Ornella 

Mutl-BR (15-17.30-20-22.30) 

. L 10.000 
Tel. 393280 

D UtlrerteBadlJohnMut»ereBon 
Clemena • DA (1830-1835-20 30-22.30) 

PtazzeCapranlca.101 
LIOOOO MoteBer Must di Sprkt lee; con Ben-

Tel.8792488 zelWtlNiigton.SpikeLee-DR 
- .. •• , - (17.15.2032.30) 

P BHkwifcwlkirln.'ttO 
' L 10.000 
Tel. «706087 

L6.000 
Tel .3551507 

di e con Sergio Rubini-
(18.30-18 30J0 30-22.30) 

dlTedKotchetl; 
con Andre» Me Ctrthy-BR 

' •' ' (18.30-18.3fr20.3C-22.30) 

coLAOtmnao L 10000 
FteaOoJadi Rienzo, t» Tel «878303 

JfijJ SL 
U7JX» 

Tel. 286808 

i a Rvauanotki di Rene Man-
zor.coti Brigitte Fasssy-H 

(154»17,2S-19,05-20.45-a.30) 

- L toJno 
«•WCsteMRJant-,74 TstWSSK 

Olenti m tuono di Tony Scote con Tom 
Crune-A i (18-22.30) 

VtaatapptnLT 
1.10.000 

Tel. 870245 

Statata IMI esse di Giuseppe Tomaio-
ro;can Marcela MasbotaiMl-OR 

l18.4M»»JO-22.45) 

4 a 3 di Andrea 
conNancyBrllll-OR 

(18-17.40-18.48-2a50^230) 

L 10.000 
VtataTt Margherita, 2» TM.«41T71> 

V;rec»TOertJt6,vt4 : TH50108S2 

D UMrenstidlJolwMuakereRon 
Cremetm-OA (18-18.10-20.2i-22.30) 

. L.7.0P0 
'TeMleafH 

rat ila aiti) n . itartivfirn n-1 

Q le stonate di John Muaker e Ron 
Clemena-OA (18-18.10-20.2S-22.30) 

'WBaiaaewee»^ t j 

5J|BM,-.'!",ii J Ì » j f , w LMJXDr 
l»4izataL»cme,4i - , . Tei.8878125. 

LeUttato di patatai di Fedro Almodo< 
vafipenCse»Rn»-BR. . , 

,„.-,,..<1t;MMr>2030«.30) 
O-.«Net di tarry Zupksr, con Patrick 
SwftyWt Duni» Moocv • FK 

(16JIM7.S0-2O-2230) 

WeLtartS? 
L1O0O» 

Tel»10OM 
Anodi torta PRIMA 

(H.45-18.10-20.20-22.30) 

Corso d'Italia, 107ta 
tic:ooo 

Tei: 8855738 

VtaS.V.dslCsrmslo.2 
L 10.000 

Tel. 5292298 

AledltornPRlMA 
(18-18.10-20 JO-22.30) 

per amko di Jamet 0. 
Parrlot; con Bob Hoeklnt • BR 

(18.3O-18.30-20.3O-22.30) 

Ceitt-eoVFfeil -
• L 7.000 
Tel. 8884396 

Vta Bietola». 47 
• L 10.000 

Tel. 4827100 

di Qarry Marthall; con 
Richard aere. Julia Roberti- BR 

(18.18.10-20.2C-22.30) 

Chlusoptr lavori 

VtaBtaiota«.47 

-e»»»»»-»»»,, 1 j 11 n i 1 1 

w L«\OOO 
VaraTrt«teven).3eVa Tei,J»2*« 

' L1O00O O U i e e mortale di JoelSchumecher, 
Tel. 4827100 cenKlelerSuthertand-Q 

(18.15-18J5-20.25-22.30) 

Le comlelie DI Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio. Renalo Pozzetto • BR 

(ia.45-17.30-19.10-2O.5O-22.30) 

1: •?:••• L1O.00O 
Vtaltaawiitatia.48 . <-. Tel8954149 

Stanno bai bene di Qlmeppe Tornato-
re; con Marcello Mattroiannl- OR 

(15.30-17.45-20-22.30) 

VtaTarer*a,3« 
L 10.000 Ore diapente di Michael Cimino: con 

Tel.7596802 < MldteyRourke-OR 
(18-1815-20.20-22.30) 

L 10.000 
VtaGrsggtioVH.180 Tel. 6384852 

O IvIsntodICapItasFracsssadtEt-
loro Scola: con Mttaimo Traiti. Omelia 
Mutl-BR 

• (1830-1M5-20.10-22.30) 

«OUDAY L 10.000 
largtd).Marcelk);1 Tel. 8548328 

IdrrerttmeiM dato vU privata di Cristi
na Comenclnl-BR 

H8-18.35-20.35-22.30) 

VleG.lnduno 
L 8.000 O * bota e le matricola di Andrew 

Tel. 582495 Bergman; con Marion Brando -BR 
(18-18JO-20.20-22.30) 

K M LIOOOO „ O linea mortale di JoelSchurnecker; 
VlaFoollano.37 Tel.8319541 - con Notar Sulfiertand-G 

(18.15-18.25-20.25-22.30) 

L. 6.000 
VlaChlabrer».«1 . . Tel.5128926 

MMN60N2 ... 1.8000 
WaChJaMra.121 • Tel 5120928-

• Wek Traqr di Warren Bealty: con 
Warren Bealty. Medonna-Q 

(18-1815-20.20-22.30) 

KAtsTOW 
VKAppia.418 

O Ramo al Muro M di Robert Ze-
mecklt; con Michael J.FM-FA 

(16.10-18.18-20.20-22.30) 

, £ CBM Un lantaeme per amico di Jamet 0 
Parrlot: con Bob Hotklna • BR jlfelT»*» 

MAJttTIC LIOOOO 
.WIaS3.ApottoM,20 Tel. 6794906 

(1630-18.40-20.35-2230) 

teTTROPOUTAN 
We del Cono, 6 

L 8.000 
Tel. 3200933 

l'eeorcltt» M di William Pelar Blatly; 
con George C. Scott-H 

(16-16.10-20.20-22.30) 

Mavtierbo.il 
1.10.000 

Tel. 869493 

Atto di Iona PRIMA 
(16.10-18.10-20JO-22.30) 

O Un aegelo aita Ma tavola di Jane 
Camplon-OR [16-19-22) 

«TCYOfW L 10.000 O oheet di Jerry Zucker: con Patrick 
VladMtaCave.44 Tal.78t0.74c. Swayze.OemlMooreFA 

(15.3O-17.50-2O-22.30) 

1.10.000 
VlaMagnaGrecia. 112 Tel 7596588 

a Uelreneej di John Muaker e Ron 
Ctementa-OA 

(16-1610-20.25-22.30) 

L 5.000 
VkatodetPtede.19 Tel. 5803822 

Dead poeti aodety (in ingleat) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

1.8.000 
ytaNazkmale.iaD Tet.46»J«53, 

• Ffeevato mnoeeme di Alan J. Paku-
la;conHairtionFord-0 •• 
. (15-17.40JQ.22.M) 

OUatJWTTA ' LIOOOO . 
Vtar4.MaghtW.S Tel.6790012 

O Cuore terngglo di David Lynch; 
conNIcotuCage-A 

(15JO-17.4O-2O-2230) 

LIOOOO 
•lazzaSonnmo Tel.5810234 

O U tlreeeit di John Muaker e Ron 
Clemenlt-OA t16-18.10-20.25-22.30) 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Dtnt4rZWNL A: Awenturoto: 6R: Brillante: OA: Dlaegnl animati: 
DO: Oocumenlarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; FA: Fanlatclenze; 
O: Giallo; H: Horror: Ih Musicala: SA: Satirico: SE- Sentimentale: 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Weetern. 

RIALTO L 7.000 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790783 

leringred cowboyt go America di Aki 
Kautltmakl-BR (16-2230) 

RITZ LIOOOO PreflyWomen CI Oarry Marthall; con 
Viale Somalia. 109 ; Tel. 837481 RichardGere.JiiliaRobem-BR 

(15J0-18-20 05-22.30) 

RiVOU LIOOOO Un t4*4atma O H eaico di Jamet 0. 
VlaLombardla.23 Tel.4tS0B83 Parrioltcon8obHotUnt-BR 

(16.45-i8.30-20.30-22.30) 

ROUOECTNOUI L. 10.000 
Via$alarla31 . . . Tel.8U4305 

l'etordatt NI di William Peter Blatly: 
conGeorgeCStoa-M • 

(18-I810-20.20-22.30) 

ROTAI 
Via E. Filiberto. 175 

LIOOOO 
Tel. 7574548 

UNIVERSAl 
Via Bari. 18 

1.7.000 
Tal. 8031218 

CabaldiCliveBaiker-H 
(l6.16.10-20.20-22.30) 

Cebeidl Clivo Barker-H 
(16-16.10-20JO-22.30) 

VtP-SOA 1.7.000 
VleGallaeSktama.20 Tel. 8395173 

Giorni di tuono «I Tony Scott con Tom 
CruUe-A (1').30-18.30-20.30-22.30) 

• CINIMA D'ISSAI! 
ARCOMLtNO 
WaF. Redi. 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Ripoto 

CARAVAGGIO 14.500 
VlaPaltlello.24« Tel 8554210 

Rlpoeo . 

OWIPROVaiCC L 5.000 
Ville dtlle Provincie. 41 Tel 420021 

i ttttaawMaajai (16-22J0) 

F.LC.C (IngretaogratuHo) , 
WtmdelCapreltari.70 Tel.8879307 

Riposo ' 

NUOVO , 18.000 
Largo Atcianghl.l Tel.588116 

(18154230) 

PALAZZO OtLUOPOtBlOM 
Via Nazionale. 194 Tel. 465495 

Rlpoeo 

RAFFAELLO 
V)oTeml,94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Rlpoeo . 

«.MARUAlrSUATRICt L 4.000 
via Umbertlde. 3 . Tei. 7806841 

Rlpoeo 

L 4.000-3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tt 1.4(57762 

Vmkne di guerre (16.15-2230) 

TIZIANO 
VlaRenl.2 

L 5.000 
Tel, 392777 

La voce delta ha* (17-22.30) 

VASCCLLO (Ingntto gratuito) 
Via 0. Carini. 72-78 . . Tel. 5808389 ' 

(20) 

ICINICLUSI 
AZZURRO MEUIS 
Via Faa di Bruno. 8 

L 5.000 
Tel. 3721840 

Rataegna «La rirtaaelta del cinema »l-
Ienzloto.(20.3fr«l30) 

AZZUI1M8CIP10NI , 16.000 
viacegilSclplcniea' Tel.37IM94' 

BRANCAUONI , (Moreno gratuito) 
Vlalevanna.1t Tel «19116 

SaletU «Liamart*.;» 
(1830);lirc«o(2O30)r» petto dtle W» 
00le(22). 
Saletta "ChapHni. Ptaseta m a n 
(1830): Noatot I «temo (20J0); le a » 

sa Riposo 

OBPICC0U L 4.000 
Vlaledtlle Pineta. 15- VlUa Bora Mie 

TeLSSiiiM' 

GRAUCO ' L 5.000 
V)tPerugla.34 Tel.7001785-7822311 
".LABIRINTO L 6.000 
VtaPompeoMagno.27 Te).3216283 

Cinema sovietico. Amerà di MMiall Ka-
llk(2l) 

Sala A: La aettknaea detto «tinge di Da-
ntataLucchetU(1»2O4S42J0) 
Sala Bla doma del ittraflo (19); Basta 
meree(20.45)r L'aW ere perita» 

• VISIONtSUCCatSSIVal 
..I ii I . Ì * AMBASCIATONSEXY , L 6.000. 

VlaMòntebello.^01', Tel. 4941290' 
n ^ . i ^ 1 , , ^.ri^i^a-oj 

AQUIU 
VlaLAqulla.74 

L 5.000 
Tel. 7534951 

FUmper adutll 

AVORrOEROTtCHOVC 
Via Macerata. 12 

L 5.000 
Tel. 7003527 

Filmperadum 

MODERNCTTA 
Piazza Repubblica. 44 

L7H00 
Tel. 4880285 

FUmper aduni (10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L.S.0CO 
Tel. 46(0285 

Filmperadum (16-2230) 

MOUUNROUGI 
VlaM.Corblno.23 

L 5.000 
Tèi. 8562350. 

Filmperadum. (18-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 46 

L 4.000 
Tel. 484760 

Film per adulti 

PRE6I0ENT 
VlaApplaNuova.427 

1.5.000 
Tel. 7810146 

Film per aduni . 111-2230) 

PUS8KAT 
Via Cairo», 96 

< L. 4.000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-2239) 

SPLENDO L.8.000 
Via Pier doHo Vlgned Tot: 880205 

VOLTURNO 
Vii Volturno. 37 

L 10.000 
Tel 4827557 

Fiimperfad^aV.ji: %^- (.H-22JC) 

Filmperadum (15*2) 

• FUORI BORIAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

LH.000 
Tel.9321339 

Filmperadum (16-22.15) 

BRACCIANO ' 
VIRGILIO i i.aooo 
Via S. Negrotti. M.. Tel. 9024048 

(163042.30) 

COLLEPKRRO 
CINEMAARISTON , ' LftOCO 
VI» Consolare latina Tel 9700588 

SALA DE 8JCA; UniMneto a 
le (155922) 
SALA.ROSSEOINI: Un lanlatma per 
amico ... (16.60-22) 
SAULEONElOhoel (15.5022) 
SALA VISCONTI:' 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

SUPERCINEMA 
P.zadalGetO,9 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Ville Mazzini. 5 

' 'L9.000 
Tel. 9420479 

Lfi.000 
Tel. 9420193 

L8.OO0' 
Tel. 9364484 

QROTTAFIRRATA 
AMBA8SADOR L 8.000 
P.zaBellini.2S • Tel. 9456041 

VENERI 
Viale l'Megglo.86 

, L 8.000 
Tel. 9411592 

MONTRROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001868 

OSTIA 
KRY5TALL 
VlaPallotllnl ' : 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPEROA 
Vie dalla Marina. 44 

TIVOLI 
GW8EPPETTI V 
P.zzaNlcodemi.6 .' 

' ;L. 9.000 
Tel. 5603188 

L 9.000 
- Tel. 5610750 

L 9.000 
Tel 6604076 

' '-'-l.7.000 '' 
Tel. 077403087 ' 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMAPALMA L4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

SAUA.Ut lr t imt • 
SAUBrOheet 

Un fantatma per amico 

m ^ ; : ^ -

On0ip9nèt,' 

Un aitylo •»>• ahm«oti 

Pretuirto HwixMiSef,, 

Ghost •.;• 

Lo Drenata . 

Uneamonale 

Vorret che tu lotti aul ' 

LsatatloM ' 

(16.22.30) 
(16-22.30) 

. (16-22.30) 

(15.3022) 

(16.15-2230) 

(1622) 

(15.3CW2.30) 

(15,30-22.30) 

(16-22.30) 

>• ; ' • '..''..•."',' 

(19.3021.30) 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 ' 
Tel. 963)147 

Riposo 

gnla 
doC 

• PROSAI 
ABACO (lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel. 3204705) 
' Alle 20.45. l'inWeete rlcende del ' 

cevadenO tndleno con la Compe-

Jnla delle Indie. Regia di Rlecar-
0 Cavallo. 

AOORA 80 (Vie della Penitenza, 33-
Tel 6898211) 
Alle 21. Setta porle di Botto 
Strautt: con la Compagnie "La 
Grande Opera*. Regie di Matet-
milleno Troiani 

ALLA RtNOH«RA(Vla del Rieri. 61 -
, Tel.6668711) 

Alle 21. MeWmonL aduttarl e 
. ehempegne da Svevo e Courtell-

ne: Diretto ed interpretalo da An
gelo Guidi. 

AL PARCO (Via Ramazzlni. 31 • Tel. 
. 6260647) 

ANFmSÓNE (Via S. Saba, 24 • Tal. 
6750827) 
Alle 17.30. Va curtoeo ecoUtnta 
di Carlo Goldoni: diretto ed Inter-
oratelo de Sergio Ammirata. 

AMÉNTTNA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 
Alle 17. Verahlana di Giovanni 

' Verga: con II Teatro Stabile di Ca
tania. Regia di Lamberto Puggelll. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27-Tel. 6698111) 
Al numero 21: Alle 21. ' 
eeeere ali U2 scritto e diretto da 

' Umberto Marino: con I neo diplo
mali del Centro Sperimentale di 

' Clnemetografia. 
Al numero 27: Alle 21.15. N teatro 
eomloo e la p-etaiedle dirette di 
Carlo GoldonC Adattamento e ra
gia di Carlo Alighiero, con I neo 
diploma» del Centro Sperimenta
le di Cinemeiografla. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
R l r— 

Tolttol; Diretto ed Interpretato da 
elencarlo Sor agile. 

FURIO CAMILLO (Ma Camillo, 44 • 
Tel.7867721) .', . .,.,, 
Ripeto 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. vuoto di eooM di Roberto 
Larici: diretto ed Interpretato da 
Lucia Poli. 

IL PUFF (Via O. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800089) 
Alle 22.30 Alla ricerca de*a "co
me" perdute di Merlo Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giuty Valeri. Carmine Feraco a 
Aletaandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Morom, 1 -
Tel. 5895752) _ 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15. 
Moderato aaeeto di e con V. Peni
lo e R. Pepe. 
SALA TEATRO: Alle 20.46. l'oke-
ara verità di N. Coward: con la 
Compagnia "L'Arcadinoè". Regia 
di Alesalo Cigliano. 
SALA PERFORMANCE: alle 21. 
SMdherta di Stallo Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shetv 
rooKheradmend. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tet.3216153) 
Riposo " 

LA CHANSON (largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. Stasera con ani al Ce-
bedrewe di Guido Finn: con Ga
ttono Peacuccl. Luciana Turine. 
Ramona. Musiche di Riccardo 
Beleaeel. 

LA COMO 

Rlpoeo 
AUTAurr AUT M a degli Zingari. 52-Tai, 

4743430) 
Alle 21 un atAuano freddo come 
ojueerarmo di Leonardo Franchi
ni; con S. Logon, C. Venturini Re
gia di Emilio l indi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 6894878) 
Rlpoeo 

CATACOMBE 2080 (Via Ubicene, 
42 -Tel. 7003498) 
Domani arie 21. OtoBo Scritto ed 
imerorelelo da Franco Venturini; 

' Regie di Frencornagno. 
CWTRAlg (Via Certe. 6 - Tel 

8797270). 
Ali» ̂ .30. Slamo tuta romeni con 
le Compagnia "Stabile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6VA -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Storta di ordt-ertafotea di 
Charles Bukowtcnl: con Antonio 
Zaqulla, Sergio Basile. Adatta-
mentaeregiadi MentaParitai. 

OBI COCCI (Via Galvani. 09 - Tal. 
67636021 
Allo 21JS, Ansi 

' tff«MBoli 9d aUtr*)) Mura 1_ 
ohe della coppia. Scritto, diretto 
ed. interpretato da Giuditta Da 

' Santit. 
DEI DOCUMENTI (Via ZabagHa, 42 -

Tel. 5780460) 
Rlpoeo 

DEI SATftV (Piazza di Grottaprnta. 
. 18- Tel. 6840244) , 

. Alle 21. U cerve di J.Ganat: con 
"Le torello bandiera". Regia di 
Alfredo Cohen. 

OCUA COMETA M a Teatro. Mary 
calto,4-Tel.rj7«43«Oli,. . r. ., 
AtM21. unpeizb'olTMWeo-dl' 

. Steve J. 8peare: Oirea» ed-imer» 
preteto de ArnoMs FoA. 

DCLL8 ARTI (Via Sicilia. ,59 - Tel. 
4818898) 
Alle 21. Rmeeel Scritto e diretto 
da Tonino Tahiti. Produzione Tea-
tri Unni di Napoli. (Ultima recital. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
88313004440749) 

, Alle 21. Star Trtoh e Treck di Ora-
ghetti e Insegno: con le Compa
gnia "L'Allegra Brigata". Regie 
degli Autori. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
5994418) 
Vedi spezio "Danza" 

or . SERVI (Via del Mortaio. 5 • Tel. 
6795130) 

. Alle 17.30. Fa mate « 
: no? da A. Ceehov e 
cuore di E. Cartaria; con la Com-

. pagnle Silvio Sptoceal. Regie di 
Sergio Patoo Patucchl. 

DUI (Vicolo Due Macelli, 37 - Tal. 
6788259) 

• Alto*irWr>euMd«'a*>r»-drCrt- '' 
riatopher Ourang; con Pietro De 
Silva. Rita Pensa. Regia di Doml-
nlck Tambaeco. 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4682114) 
Alle 20.45. ti medico del pani di 
Eduardo Scarpetta: con Carlo 
Gluflrè, Angela Pagano. Regia di 
AntonioCalenda. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) ,. 
Rlpoeo 

FUMANO (Via S. Starano del Cecco, 
16 -Tel. 6796498) 

eonataeKreutzerdeL. 

«UNITA (Via a Zanazzo, 1 • 
Tel. 4617413) 
Alle 21. Cete di tombolo di H. Ib-
een: Regie di Glencerio Sene. 

LA «CALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel «763148) . . . . 
Riposo 

LET 'EM m (Via Urbana, Milk -Tel. 
4821250) ' 

• Rlpoeo 
MANZONI (Via Monta Zebto. 14/C • 

Tel. 3223834) 
Alle 21. Ho le ireveggote di B. La-

A!le21.loe 

eeyguee; con Velerie CiangoVInl. 
Duilio Del Prete. Regia di Luigi 
Toni. 

META TEATRO (Via Mameli. 8 • Tel. 
9895807) 
Aite2l.Guldogoneno:»neutort-
mnto da Guido Gozzano: con la 

~ Compagnia', "Teatro' Drammati
co". Regledl Franco Ricordi. 

NAZlONAtE (Vie del Viminale, 81 -
' T * H 4flflJsWflf ' • • -
Alle 10.» e alle 21. Ltott di Luigi 
Pirandello: con Regina Bianchi. 
Miranda Martino a Orso Maria 
Guerrinl. Regia di Luigi Squarzl-

OROLOGIO (Via de' Filippini, i7/e>-
Tel 6548736) 
SALA GRANDE.' Alle 21. a^eràtal 
di etile di Raymond Oueneau: con 
la Compagnia «L'albero».' Regia 
dlJaoouet Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
U cKta tovtaajHedi Aabid Saalba-
ch; con la Compagnia "Teatro 
Canzone". Règie di Maria COaco-

SALA ORFEO (Tel. «546330): Alle 
17. La tavola dar cavana Scrino a 
diretto da Tonino Torto, con la 

-Compagnta "Gruppo TeatroEtee-

PALAZZO '. DEUS Ea^04tZI0NI 
. rylaNaz,lonale; 194-TeL 4654JB). 

PA*5oU(Vla«loeee Oon* *»-*»>. 
6063623).' • • '"V 1 ;•• 1 
AUe«1ÌftAnlologiadl«dtoodle 
con Gioele Dix. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4885006) 
Alle 21. Autaictntfo ei Vittorio 

. Frenceechi: con Bruno Armando. 
Gluppy l*zo. Regia di Maddalena 
Falluceht. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepok), 
13/A- Tel. 3611501) 
Mercoledì elle 21. PRIMA. La net
to epagnota acrltto ed Interpretalo 
da Rossella Oc con Lou Castel 
Annellsa Foa. Regie di MarioPro-

c j l m t b (Vie Mlnghetll, 1 • Tel. 
«79W6M790816) 

' Vedi apulo "Dartae". 
. NOMINI (Piazza S.Chiara, 14-Tel. 

6542770) 
Alle 21. Caro Venanzio le ecrho 
questa mie di Enzo Liberti; con 
Anita Durante. Leila Ducei. Ragia 

6 A 1 Ì * » T S « X 
de, 50-Tel. 6794753) 
Alle 17. Ora rubata Scritto e dirot
to da Mattia Sbraglie: con la Com-
:psgnla.del "Teatro Stabile di Bol
zano". 

•ALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. «791439-
8796269) 
Alle 21. Troppe trippe di Castel
lacele Plngltore; con Orette Lio- . 
nello a Pamela Prati. Regia di 
PlertranceecoPIngllore. 

SAN OCNESIO (ViePodgora. t -Tal. 
3223432) 
Alle 21. Rose rosee di Wardal: con 
Viviano Polle e Wardal. Regia di 
Merco Gagliardo. . 

Centro socioculturale LA M A O O I O L I N A 
(\taBenclvenciaanQ.v1aNomentQno') 
'• \ Sabcrto15dk3èmbre>ore21.30 

" S E R A T A J A Z Z A N N I 5 0 " 
'.•''..''.'"• Muslcadal vivo con II maestro ' 

N I N O D E R O S E 
Ingresso gratuito 

DOMENICA, 16 DICEMBRE, ORE 10,30 
al teatro IL VASCELLO (Via G. Carini, 78) 

'.:".; Intervista-dibattito su: 

Mafia, Politica, Potere 
Intervengono: • v ,^: >• 
- Gerardo CHIAROMONTE, presidente 

commissione Antimafia ,-. 
- Ignazio DE FRANCISCI 
- Saverla ANTIOCHIA, Circ. Soc. Civile 
- Giuseppe DE SANTIS, Cgil funzione 
.pubblica , ••."- .•'-• '-.• ->••• ••',•'•:• ••:• 
- Marina MARCONI, consigliere comu

nale Pei Palermo ^ , : , 
Conduce: M i r i a m M A F A I 

Sezione Pel «Giuliano Patena» 
MonteverdeVecchlo 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e e Paillette»-; 14.15 TO; 
14.30 Speciale Tg; 18.30 Tele
novela «Piume e paiiiettes»; 
19.30 TG: 20.30 Film «La tar
dona»: 22.30 Derby in fami
glia: traamisslone sportiva; 
24 Rubriche della aera; 01 
TG. 

SISTINA (Via Sistina. 126 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. In principio ere II Trio 
ecrltto. diretto ed Interpretalo da 
Maaalmo Lopez. Anne Marchesini 
e Tullio SolenprH, 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel.6Sgcg74) 
Alle 21.16. Cesa Meati nwdrl er
etteti di Dlena Raznovich, con Q. 
Morra, S. Scalfì. A. Catella. Regia 
di Savlana Scelti. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
SMSoa») 

: Alle 21 La buone novelle di Merco 
Ballanl. con F. Bergamo, Miriam 

- Garda: regia di Marco Ballarti 
SPERONI (Via L. Speroni. 13 • Tel. 

4112287) 
. Alle 20.45. Provaci ancora San di 

Woody Alien; con Enzo De Merco, 
Andrea Ulta. Regie di Gianni Cal
vello. 

STABU DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel.3««a600) 
Alle2lJ0.Areenleoe»eecnlmer-
leNJ dIJ. Keeeeriing; con Lulaa De 
Santi». Silvane Boel. Regia di Ce
dila Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
' 26-Tel. 6347623) 

Oggi a domani elle 21 Ouendo I 

Ka* cantano di Jecquee Brel a 
Igl Tenco. con G. De Feo. F. Fio

roni; regia di M. Faraoni 
TEATRO M (Vicolo degli Amatricla-

ni, 2-Tal. 6887810) 
Vedi apulo "Oenza" 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
te. 16-Tel. 6545690) 
Alle 21.15. Venite. Conforma di 
Reneto Giordano da "La venenta-
ne" di Anonimo del '500. Regia di 
Renato Giordano. 

TRIANON (Vie Muzio Scevole. 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Vallo 23/a -
Tel. 8543784) 
Alla 21. La commedia da due «re 

' dalla "Beggar'e Opere" di John 
Gay: con Paolo Rotti, Oevtde 
Biondino. Lucie Votino. Regia di 
Giampiero Solari. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6809360) 
Allo 17. l a locandiere di Carlo 
Goldoni; con Manuela Kuater-
menn e Stefano Santoepego. Re
gia di Glencerio Nonni. 

VIUA LAZZARONI (Via Apple Nuo
ve. S22/8-Tel. 7*7781) 
Alle. 17. Mary Poppine Liberamen
te tratto delle tavola di Pamela 
Travera: con Chantal David, tre
mar Amarai. Ragia 01 Alberto 
MaocM. 

VITTORIA (Piazza 3. Maria Libera
trice. «• Tel. 8740695-S740t70) 
Alle 21. L'uomo, la beane e la vMO 
di Luigi Pirandello; con Flavio 
Bucci. Regia di UgeGregoretn. 

• MRflAQAZZI • • • 
ALLA RtNOJaaju (Via del Rieri, «1 -

Tel. 6868711) 
Domenica alla 16.1 contano dal 
ceppano Spettacolo di Illusioni
smo e preetlglazlone per le ecuo-

CATACOMBE SOM (via Lapicana, 
42-Tal. 7003495) 

' Sabato alle 17 Un cuora grande 
' ceetconFrancoVenturlni. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA-

ZtONB(TeL70e8026) 
Teatro dei burattini e animazione 

TILITEVCRE 

Ore B.15 Film «Casa mia»: 141 
fatti del atomo; 15 Cesa citta 
ambiente; 15.3* Donne allo 
apecchlo; 17.30 Roma nel 
tempo; W La echedlna aecon-

'do II computer e gli aponaor: 
1S40 l fatti del giorno; 20.30 
Film .Bambole del deside
rio»; 22.15 Spazio moda: 
22.30 L'informazione scienti
fica nella soeletA. 

• DANZAI 
DELLE VOCI 0/le Bombeei, 24 - Te*. 

6594416) _. • 
Alle 21. Saa-eaetailana con II 
Belletto del Centro Studi Danze 
direno da Valeria Lombardi. _ . 

OUlflatO (Via MtaghatS. 1 - Tel. 
«79456M79081») „ AM . 
Martedì alle 20.45. PRIMA to 
ecMaodanod mualca di Ptatr I. 
Ciaikovolclt: con la Compagnia 
'AiernaneRo". 

TEATRO m (Vicolo degli Amstrlcla-
nl. 2-Tot. 6867610) 
Alle 21. Fingere Daaee di Marcel
lo Gorgone, con Marosi a Pop*. 

• MUSICA CLASSICA! 
TEATRO OCLL'OPtRA (Piazza B. 

rette per bambini 
eaJSOGONO^Vle.O. Gallicano, 8 J 

>l.62609*5*36575) - , . ,.. . . . , 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
5594416) 
Rlpoeo 

DONB08 BOSCO (Vie Publio Valerlo. «3 
-Tel. 7467812) 
Alle 10. Faust di Bomesli; con la 
Compagnie "L'Uovo". 

ENGLISH PUPPET TNEATRE CLUB 
(Vie Grottaplnta. 2 - Tel. «679670-
5896201) 
Spettacolo per le ecuoia In lingua 
inglese e italiano. 
Sabato e domenica alla 16 J0. Ce
cino alto ricerca dona uova d'ora. 
(AHe 17JO spettacolo in lingua In-

QRAUCÓ (Via Perugia. 34 - Tal. 
. T00176S-7S22311) 

Sabato alle 1630.1 raoeonS detta 
ilo Tom di Walt Oianey. Domenica 

, alle 18JO. Barbablù e aNrl rae-
oond araneeel Olsegnl «minati. 

H, TORCHIO (Via E. Moroeinl, 16 -
'Ter.86204») 

TEATRO* MONOrOVINO (Via G. Ge-
' nocchi, tS-Tel «601733) 

. Alle 10. PlneecMa a teatro con la 
Scuola elementare Sen aiuolo a 
la Compagnie degli Accettane. 

TEATRINO DEL CLOtrTN TATA 01 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladl-

' epoli) 
Tutte le domeniche elle 11 Papero 
Piera a H down megico di O. Tet
tane: con II clown Tela. 

' TEATRO VERDE (Circonvallazione 
'.. Glentaolenae. 10-Tel. 5692034) 

Alle 10. CaM concerto musiche 
. d'operettaeBeltaopoque. 

Gtatl-Tel.4«M41i 
^ ANTEPRIMA. Tosca di 

Giacomo Puccini; con Rema Ka-
baiveneka, Luciano Pavarotd. Ing-
ver WlwHI. Direttore Daniel Cren, 
regie di Mauro Bolognini. Orche-
etra e coro del Teatro dell'Opera 
di Rome. 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CE» . 
UÀ (Via delta Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Domani alle 21. Concerto del vw-

TRE 
13 Cartoni animati; 16.30 Film 
•Le scarpe al sole-: 18 Film 
•Gli inafferrabili»; 20 Film 
«Quattro donne In carriera»: 
20.30 Film «Tamburi lontani»: 
22.15 American ball; 23.45 
Film «Corsa al massacro». 

ra con Oonys le turan di André 
Gretry e H Cerrlllon del Gessata di 
Paolo Arca. ._ 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI-
. colo dona Sdromle; 1"» - l e i . 

«875952) _ 
Alle 21. Concerto del Nuove Ctaar-
Mto di Roma. Mutici» di J. B. 
Fauré. J. Brahmt. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quaero Fontane) 
Riposo 

SALA BALOtNI (Pza Campltetli. 9) 
- Oggi alle 21. Coeur d'un beOeur. 

: Concerto di Roberto Capacci (per
cussioni). Musiche di Bortolotti. 
Faldman, Bustoni,. Freeno. Casu-
laro. Capacci. 
Domani alta 21. Concerto vocale e 
etramentale. Musiche di Outey. 
Pataetrlne. Vivaldi. Mozart. Usti. 

SALACASWIA (Via Ftamjnle. 118) 

con II piantata Cyprien Kataarta. 
In programma: Mozart, Roaami, 
Dvorak. 

ACCADEMIA DIMOHERU (Via 
Giulia. 1) 
Rlpoeo 

ACCADEMIA n SPAONA mazza 8. 
Pietro In Mortorio. 3 - Tel. 
6816607) 
Riposo 

AUDITOR» DUE PINI (Vie Zando-
nai, 2 - Tel. 3292326-329«28a) 
Riposo 

AUDITORIUM HAI (Sala A - Via 
Allago. 10-Tel. 3225952) . 
Rlpoeo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boote 
-Tel. 5818607) 
Sabato elle 21. Concerto Slnte-4-
co Pubblico direttore Ferdnend 
Lellner. Muelche di Haydn. 
Lunedi elle 17.30. Concerto del 
duo OrassoDI Catare (violino-
pianoforte). Muelche di Mozart, 
Beethoven, Brahme. 

AUDITORIUM S. UIONE MAONO 

§fle Bolzano, 38 -Tel. 853.216) 
ebeto alle 17 J0. Mozart muek»-

eta europeo. Concerto del quar
tetto "Accedemla".Riposo 

. AUDITORIO DEL a«RAMKUM (Via 
delSereflco.l) 
Martedì alle 20.45. Concerto del 
Ouabior Roeemonde quartono 
d'archi. Musiche di SchuberL We-
bern. Mozart. Brehme. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Sabato alle 18. Concerto detror-
chestra de Camera Are Musica, 
direttore Merco Lonzi. Muelche di 
Coralli. Haendol Bach. 

CtamtSAI (Via Celta, 6 - Tel. 
67972704796879) 

B. AGNESE (Piazza Navo-
Rlpoao 

CHtESAI 
ne) 
Domani alle 21. Concerto di Bea
trice Antomonl (violino). Muelche 
di J. S. Bach, Gemlnlani, VhreMI. 
Lunedi alta 21. Concertodol grup-

K) Kelne diretta del Maestro 
erkusStockhausen 

CIO. (Vie F, Salee. 14 • Tal. 

R i p a è b t t O j t L* ,;;»ik. : . 'uA-r . < .̂' 
COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORb(VtadelQtanicolo,14) -
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi elle 21. Concerto dell teno
re Mesa Mbafae-Opeetia e del 
pianiate Noeta YoeNda. Muelche 
di Mendelssohn, Schumann, T > 
stl, Bellini, Haendol, Mozart 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Betta Arti, 131) 
Rlpoeo 

OtéONÉ(Via delta Fornaci, 37 -Tét. 
6372284) 
Oggi alle 21;; Chiusura del festag-

, glementtper 1100 anni dela na-
ecMt al Stag îeaitao QtaJI. 
Domenica alla 21. Concertò del 
pianista Mano DeM Pone. Musi
che di Beethoven, Fronde, 
Brahmt. 

N. TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato e domenica alta 18 (c/o 
Sala Baldini - Piazze CempHeUl, 
9). «meglio del 1999. Haydn. Mo
zart, Ceoelta. 8chumann (saboto), 
Butonl, Petratti, CaHIgarta, Mor
tori (domenica). 

tSTrrUTO MUSICA SACRA (pX» S . 
Aoottino, 20/A -Tel. 6868441) 
Oomanl alta 2046. Concerto del-
roreheetra. I «ymphonlecl e del 
Coro I Meettrl Centorl Romani. 
Direttore Laureto Bucd. Musiche 
di Tetamann, UazL Bucci. (Ingres
so libero). 

OLWIPtCO (Piazza G. Da Fabriano. 
17 -Tel. 393304) 
Alta 21. DHttoe di Opere da Came-

SALAOtl PAPI (Pi azze S.Apodme-
ra.49-Tat.654391«) . 
Rlpoeo - ' 

SALA D-EBCOUI (Palazzo del Con-
eervatorl-Campidoglio) 
Sabato alta 20 J0. Rassegna: I Hs-
dar per voce e plsnororts di 

' Bi stetti. Concerto di Cantala Uc-
* oeHo (soprano) e Merlo DeUi Porrti 

(piantata). In programma: op. 3. 

SALA4OeLLO STBIOrrOIO (S. MI-
chetaa Ripa- Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Vie Monta 
Tettacelo. 91-Tel 6730378) 
Domani alta 21. Due eccoli di mu
sica Banana par «eoe a chitone 
1790-HSO Concerto di Luisa Ca-
steHanl (eoprano) e Statano Card» 
(chitarra). 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUXAIIDERPLATZ (Via Ostia. 9 ; 

Tel. 372*308) l 

Alta 22. Concerto della First Love 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) 
Delle 20.30 tutta IO sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel.S82531) 
Alle 21.30. Concerto rock del cen-
tante emericenoCelvIe Rueeel. 

BSUJB HOUDAV (Via Orti di Tresle-
vere.43-Tel.5416121) .... 
Riposo 

BMDUVE i UVESt (Corso Matteotti, 153-
Tel. 0773/489602) ' 
Alle 21.30. Concerto del «tauro 
ZeziarMOuimeL 

CAPPE LATINO (Via Monte Testac 
ok>.96-Tol.5744020) 
Alle 22. Concerto del piantata «*U 

CARUSO CAPPE (Vie Monte Teetaot 
CIÒ. SS) - ' : 

CASTELLO (Via di Porta Castello^ 
44-Te(.e««8328) 
Sabato, domenica a lunedi elle 
21ConcertodlUgebUe. 

CLASSICO (Via UbeOs. 7 • Tel. 
5744956) , 
Alta 22. Concerto (si i con Marta 
PteOeVIta. 

EL CHARANQO (Via Sanf Onofrio; 

Alta! 122.30. Som cubane a tutto i( 
CeralbioonDtapeeoa. ; 

POLKSTUDtO (Vie Gaetano SaccM, 
3-Tel. 5882374) , \ 
Rlpoeo 

PttarCLEAI i (Vie Crescenzio. «2-A « 
XeJ.aa«9W2) / ' .^.: o. •*./.> K 
Alta 22. Concertadel cnippo The 

ORIOKVNOTTE (Via dei Flenaróll, 
30fl>- Tel. 5613249) 
Alta 22. Concerto del 

'1 

0> 

L'ESPERIMENTO (Via RaeeHa.̂ 6 -
Tel. 4628868) 
Alta 22.30. Concerto del gruppo 
MadDoga. 

MAMBO (Via del Fleneroll. 30/A -
Tel. 5697198) 
Alle22. Italien Mambooon lido» 

-• Beno 
MUSIC'MN (Largo dei Fiorentini.3-

Tel. 6644934) 
,. Alle 22. lamrn sssslon con il trio 

OLIMPICO (Piane G. da Fabriano, 
17.Tel. 3962635) 
Oomanl alta 21. Concerto di Una 
Seetrt.(L. 30.000-35.000) 
Sabato alta 21. Concerto di Ange
lo Bnmduerdl. (L. 2S.000-30.000-
35.000) 

' Domenica alle 21. Concerto di 
Francesco Boccini. 

PALAEUR 
Demonica alta 21. Concerto di 
Qlenna Nannini. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 -Tel. 6674953) 
Rlpoeo 

SAINT LOUIS (Vie del Cantano. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. JoyOarrtaon 6 Fulda. 

SAXOPNONE (Via Germanico. 26 • 
Tel. 360047) 
Alle 20.30. Musica d'ascolto. ' : 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo 
393- Tel. 6415521) 
Alta16.15eeJta21.0o4denClroue 
di Liana Ortei. 

DITTA MAZZAT.F,T,T,A 
TV- ELEETTROLXDMESTICI - HI-FI 

V.le M e d a g l i e d 'Oro 1 0 8 / d - Tel. 38.65.08 

\\v 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO 

26 ! 'Unità 
Giovedì 
13 dicembre 1990 
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SPORT 

Coppa Uefa La squadra di Radice ribalta lo 0-3 Gli austriaci deU'Admira, schiacciati 
Italiane tutte dell'andata con una prova d'orgoglio nella loro metà campo, resistono nei 
promosse Assente Detari, in gol Waas, (Sbrini supplementari. Altalena di rigori: 
_ _ dal dischetto e il giovane Negro Lorenzo realizza quello decisivo 

Bologna, un altro miracolo 
BOLOONA.ADMIRA ±A COPPAUEFA Detentore Juventue (Italia) 

l », 

1*? 

Bri -t-

\f 
v 

• I?-

Maradona ora si scaglia 
contro Bigon: «Il mister 
ormai è fuori di testa» 

a * NAPOLI. «Igoné fuori 
di testa». La clamorosa 
uscita di Maradona suite 
colonne del •Roma» ha ul
teriormente destabilizzato 
l'ambiente napoletano. «E 
una storia disgustosa e ridi-
«ola*, ha commentato II <Ur 
gl Moggi, tanto per gradirà. 
Muhe e deferimenU In arri
vo quindi, anche poche, 
come anticipato proprio 
dal «orna» ieri. Diego non 
t i 4 presentato,ailaDena-
mento. Questa 6 l'unica ar
ma detta società, ha detto 
Moggi. «U Napoli non ha 
gioco —he scrino Mando
rla • continuato riferendosi 
alla sua esclusione - . Bigon 
ha rotto degli equilibri. 
Bianchi che aveva più per-
•ornila di lui, mi vedeva 
una volta alla settimana e 
mi faceva giocare». Mara
dona non fu convocalo da 
Bigon per Bergamo e Bari: 
•Io volevo giocare, con Bi
gon ormai ho rotta Ora 
non so sei) mister mi tara 
giocare contro la Lazio. Lui 
deve dare spazio a chi si al

lena sei giorni su sette. Pero 
non ha gente che ha dato 
al Napoli quello che io ho 
data MI auguro solo che ' 
deserà dare un po' df gio
co e laici vincere una pòrti-
te*. 

Bigon ha replicato con 
eleganza. <5ul piano tecni
co devo dire che quando 
Maradona un anno fa tor
nò dall'Argentina, la squa
dra era prima, cosa mai 
successa in tua assenza. 
Poi con il suo contributo 
abbiamo continuato alla 
grande. Quest'anno quan
do è tornato e ha lavorato 
abbiamo dato 5 gol alla Ju-
ve e 3 allUipest Allora so
no bravo o no? Fatalità voi
le che lo dimostrassi con o 
senza Maradona». Per Bi
gon quindi nulla cambia: 
«Se si allena gioca. Sul pie
no morale sono d'accordo 
con l'Osservatore Romano 
(ha definito l'argentino ca
priccioso, ndr) e mi preoc
cuperei se quelle critiche 
fossero rivolle a me». 

OLS. 

(dopo I calci di rigor*) 
BOLOGNA: Cualn 6.5, Biondo 7, Cabrlni 6,5. Bonlnl 7. Negro 7, 
Trlcella 6, Oi Oli 6 (68' Campione 6,6). Verga 6.5, Waae 7, Nota-
ristorano 6.6, Poli e.v. (30* Lorenzo 6,6). (12 Valierlanl, 13 Tra
versa, 14 Anaclerio). 
AOMIRA: Knaller 6, Dotzl 8, G ramano 5, Graf 6. Dageorgi 6. El-
sner 6, Ogris 6 (67' Binder 5), Artner 5, Multar «vGretschlng 6 
(91* Abfafterer e.v.), Martoriali 6. (12 Bacher, 13 HanenatrefL 
ISKuhbauer. 
ARBITRO: Trltacheler 6 (Germania). 
RETI: 6' Waas, 61' Cabrlni (rigore), 70' Negro. Al rigori: Bonlnl, 
Verga, Waas. Notariatefano, Biondo, Lorenzo per II Bologna. 
Martoriali. Mudar, Oramann, Artner e Binder par J'Admira... 

PALLA NQ8TRA REDAZIONE 

W A L T I H O U A Q N I U 

And. RtL Qualificai* 

Torpedo (Uru)-Monaco (Fra) 
Broendby (Dan)- Bayer Leverkusen (Rfg) 
Admira Wacker (Aut>BOLOGNA (ita) 
Anderlecht (8el)-Boruasla Dortmund (Rfg) 
Colonia (Rfg>ATALANTA (Ita) 
INTER (Ita)-Partlzan Belgrado (Jug) 
ROMA (lta)-Glrondlna Bordeaux (Fra) 
Vlteseen Arnhem (Ola)-8porting Lisbona (Por) 

2-1 2-1 Torpedo 
3-0 0-0 Broendby 
3-0 6-9 (rlg.) Bologna 
1-0 1-2 Anderlecht 
1-1 0-1 Atalanta 
34) 1-1 Inter 
5-0 2-0 Roma 
0-2 1-2 SportingLisbona 

%/ 

Tutto focile per la Roma 
Con Voeller e Desideri 
la passeggiata a Bordeaux 
si chiude in bellezza 
BORDIAUX-ftOMA O-S 

;r 

US 

BORDEAUX: Bell, Thouvenel. Llzarazu, Plancue, Dogon, Do-
garry, Duran, Vtrvoort. Kiett, Ferrari, Fargeon, (30' Sence). 12 
iade,13Gim*n*z. 
ROMA Zlnetu, Berthold, Nela, Piacentini, (dallBS* Munì), Al-
dalr. Comi, Desideri, DI Mauro, Voeller, Saltano, Gerolin, (dal 
46' Pellegrini). «Cervone. 14 Anastasi, 18 Maini). 
ARBITRO: Karlsson (Svezia). , 
RETI: 72' Voeller su rigore. 89' Desideri. 
NOTE: Cielo sereno, temperatura molte fredda. Espulso al 20' 
B portiere Bell per fallo su Voeller. Il secondo portiere Senee * 
entralo al poeto di Fargeon. Ammoniti Saltano e Piacentini. 
Spettatori 10.000 fra cui qualche centinaio di litoti romani. 

F I O U U C O ROSSI 

li; 

« j * BORDEAUX. Il colpo d'oc
chio dello stadio «MuniclpaU è 
desolante: neppure diecimila 
persone, motti spazi vuoti Il ri
sultato dell'andata, 5-0 per I 
•ialiorossi. ba tolto qualsiasi, > 
JUSSUam al match. Unit i» è" 
{quello previsto: •girondini» che 
cascano la porta di Zinetti I rr> 
inanbuche badano a sprecare > 
meno energie possibili Bian
chi Ila dato ordini ben precisi: 
limitare i darmi ed evitar* altri 
Infortuni. Tutti dietro, quindi, 
solo Voeller a cercare gloria in 
occasionali contropiede. Il 
Bordeaux è pio vivace rispetto 
all'andata e mette spesso In 
difficolta la difesa romanista. 
Al quarto d'ora Zfneiti sta per 
combinare un pasticcio: sul 
pallone scagliato da quaranta 
metri, il portiere, molto avan
zata riesce a recuperare pro
prio all'ultimo momento e con 
uno scatto di reni, respinge. 
Saigon» Di Mauro e Voeller. 
Che dopo 11 tris dell'andata si 
tuva sempre addosso almeno 
due uomini. E proprio da una 
eomUriurione del due. esce 
tuori l'espulsione di Bea.- lan
cio del numero otto gialloros-
so. il tedesco vola verso l'area 
e viene falciato dal portiere ca-
merunense. Espulsione sacro
tanta, Gii! è costretto a sostitui

re Fargeon con II dodicesimo 
Sence. Un uomo In meno, per 
il Bordeaux, eppure è sua 
l'occslone per sbloccare il ri
sultato. Capita allo scadere del 

para. 
Ripresa. Un ritorno: quello 

di Stefano Pellegrini. Bianchi lo 
manda dentro i l posto di Ge
rolin. Bordeaux pericoloso 
due volte nel primi quattro mi
nuti con Ferrerl, ma le conclu
sioni del fantasista vengono 
controllate dalla difesa roma
nista. Ancora Ferrerl protago
nista al 7'- libera Dugarrl da
vanti a Zinetti. ma il francese 
spreca. Il botta e risposta Fer-
reri-Zinettl si ripete qualche 
minuto dopo: il portiere ri
sponde bene. Al 72' arriva il 
primo gol della Roma. Voeller 
se ne va sulla sinistra, appog
gia a DI Mauro che scarta Sen
ce e viene messo già in area. 
Rigore: segna Voeller. Bor
deaux ancora all'assalto, ma * 
la Roma, con una legnata di 
Desideri, a chiudere il conto 
allo scadere. Roma qualificata, 
dunque, ma si sapeva già da 
due settimane Ultima consi
derazione: Voeller anche a 
Bordeaux è stato il migliore. 
Viola e Bianchi lo ringrazino. 

••BOLOGNA. Gigi Radice 
sorprende tutti Contro ogni 
pronostico il Bologna recupera 
3 gol al viennesi dell'Adrnira e 
nella lotteria dei rigori guada-

8ria I quarti di finale di Coppa 
'eia, ripetendo il miracolo 

con l'Hean nel sedicesimi 
(aveva perso 3-1 all'andata). 
Quindi festa grande ieri sera 
per le vie della città. Caroselli 
di auto con bandiere rostoblo 
hanno salutato a clacson spie
gati la vittoria del cuore « del-
rumina centrala da Cabrinl e 
compagni. In quattromila ave
vano varcalo I cancelli del 
•Dall'Ara» convinti di assistere 
si a furibondi attacchi rosso
blu, ma poco convinti che si 
potesse assistere ad un nuovo 
miracolo L'assenza di quattro 
titolari (Mariani. Detarì. Vll|a e 
TurKyilmaz). al quali si »! ag
giunta quella di Poli alla mez
z'ora de) primo tempo, iem-
brava lasciare scarsissimi mar
gini alle speranze rossoblu. 

Invece la squadra, gettando
t i alle spalle le traversie del 
campionato e i malanni gene
rali. Ita dato vita ad una gara 
gagliarda e dal ritmo Infernale, 
superando II difficile ostacolo, 
seppure all'ultimo tuffo. Il co
pione era scontato: rossoblu 
all'attacco a testa bassa fin dal 
fischio iniziale dell'arbitro te
desco Tritschler, e ausataci a 
difendere il 34) dell'andata, 
puntando su qualche sporadi
co contropiede. Le manovre, 
oschttlraie • attorno >•* W«at> 
(dopo l'uscita di Poli), hanno 
fatto immediatamente breccia 
nella fragile difesa viennese. Al 
setto minuto II primo gol pro
prio del tedesco a seguito di 
una punizione di Poli (una 
specie di corner corto), dava 
nerbo alla percussione bolo

gnese che pero non trovava ul
teriori sbocchi nel primo tem
po- . • 

Nello spogliatoio Radice or
ganizzava- gli ultimi disperati 
tentativi. Ali inizio della ripresa 
I rossoblu trovavano nell'arbi
tro un generoso Alleato, tnfet-
tl.il direttore di gara concedeva 
un calcio di rigore per un fallo 
(fantasma) su Waas, quando 
il portiere viennese aveva gl i 
In mano il pallone. Cabrlni dal 
dischetto non si faceva pregare 
e realizzava il 2 a O. Era il SI' . 
Restavano 39 mimiti per realiz
zare il sogno rottsoblu che Inf
ilava peto, col passar del lem-
p a ad assumerò contorni ben 
precisi acciuffami quarti. Tan
f i vero che il 3 a 0 arrivava 
puntale (al TO')'Era n baby 
de l l a ' tquW/ t t tó lo Negro." a 
scaraventare in rete II pallone 
che riaccendeva le speranze. 
A quel punto, con gli austriaci 
ormai in bambola. Radice cer
cava il gol decisivo per passare 
il turno, senza dover andare ai 
supplementari, anche perche 
domenica al •Dall'Ara» arriva il 
Lecce per un matth-tpareggio 
al fini della salvezza. Ma su 
questo versarne 11 tecnico 
brianzolo non aveva soddisfa
zione. 

I trenta minuti del supple
mentari non offrivano nulla se 
non una splendida sforbiciala 
di Cabrinl, parata da Knaller. 
La lotteria dei rigori, estenuan
te ed emozionarire, vedeva i 
rossobHVpJu f r e d d i * precisili 
Bonlnl, Verga. Waas; Notari-
Stefano, Biondo e. da ultimo, 
Lorenzo (errori 41 Trlcella e 
Cabrinl), leaUzatvano tei pe
nalty; I viennesi uno in meno. 
A quel punto poteva iniziare 
l'apoteosi In campo, sugli spal
ti e In citta. 

Palone In rete: t u primo gol stonato te W a « (fuori o^ro)p«»Briogna 

In una partita d'assalto co
me questa il Bologna non po
teva ovviamente tirare di fioret
to. E inlatti la manovra 6 arida-
ta-avanti basandosi pio sul rit-
mo.che sul raziocinio tattico. 
Ma co) cuore spesso si vince. E 
a volte si realizzano Imprese, 
come appunto quella del Bolo
gna, che fortificano il morale. 
Edi questo la squadra ha biso
gno, vista la mezza dozzina di 
giocatori in infermeria (Poli 
stara fuori due mesi per la di

storsione al ginocchio accusa
ta ieri). Molu sono 1 meriti di 
Gigi Radice con la sua incredi
bile capacita di «far gruppo» e, 

.diiarren-

ri. Lui", il Gigi, si schermisce, 
ringrazia per l complimenti e 
lancia una frecciatine a chi 
non credeva nel recupero del 
Bologna. «I critici ci davano per 
spacciati - osserva il tecnico - , 
Nessuno scommetteva una lira 
bucata sul nostro passaggio 

del turno. Abbiamo smentito 
tutti. Adesso però spero che la 
squadra realizzi qualche beila 
Impresa anche in campionato. 
Ce ne sarebbe bisogno perché, 

•non-dimeotichiainoio, siamo 
sempre molto in basso» Chiu
de Pino Lorenzo, fino ad oggi 
crirJcatlssimo. Il rigore decisivo 
lo ripaga di tante amarezze. 
«Ringrazio Radice Ha capilo 
che in me c'« qualcosa di posi
tivo Ci credevano ormai in po
chissimi». 

Tranquillo pareggio dei nerazzurri 
n tedesco risponde a Stefanovic 

GB slavi 
vanno a lezione 
da Matthaeus 
PARTIZAN-INTER 1-1 

PARTIZAN' Pandurovlc. Stanojkovic, Mllanic, Jokanovic. Mli-
lalkovic, Vujaclc. Bogdanovic. Milatovic. Vlsnljc. Dturddjevfc 
(46' Scepovic), Stefanovic. (12 Omerovic). 13 Pobovfc, 14 
Diordievic, 15 Petric). 
INTER Zenga. Bergoml, Barati. Stringare. TaocMnardi. Men-
dorllni. Bianchi. Berti, Kllnsmann. Matthaeua, Serene. (12 
Male-loglio 13 Grossi. 14 Marino. 16 Pizzi). 
ARBITRO' Vautrot (Francia) 
RETI 62' Stefanovic, 65' Matthaeus. 
NOTE Angoli 14-2 per il Partlzan. Pioggia, terreno In calti** 
condizioni, spettatori 45mila. Ammoniti Mllanic. e Berti per 
gioco falloso 

ENRICO CONTI 

••BELGRADO. Copione ri
spettato, partita sanguigna, 
Partlzan che corre, ma conclu
de poco. Inter sorniona che 
amministra e porta a casa un 
comodo I-I e la qualificazio
ne. Per i nerazzurri, la Coppa 
Uefa dà appuntamento ai 
quarti: si toma in campo il 6 
marzo. Martedì, al sorteggio di 
Zurigo, i nerazzurri conosce
ranno il nome del prossimo av
versaria 

Fa mollo freddo nel catino 
del Partlzan. La brutta novità e 
il campo: il terreno, paludoso, 
ricorda il fondo di San Siro. Lo 
stadio e abbastanza pieno: più 
che la speranza di una nmonta 
dei bianconeri, tre gol da ri
montare sono davvero tanti, ti
ra l'Inter La gente è curiosa di 
vedere da vicino la capolista 
del campionato italiano. Ma 
dell'Inter vera c'è ben poco: 
mancano Brehme. BatdstirU, 
Pizzi e Ferri. Difesa rivoluzio
nata, quindi- davanti a Zenga, 
ecco Bergomi, Baresi, Tacchi-
nardi e Msndoriini Un reparto 
improvvisato: per il oorMerone 
della nazionale si annuncia un 
pomeriggio di tormenti. La 
partita comincia come previ
sto: Partlzan lanciato in attac
co, nerazzurri che si difendono 
con ordine. Fra 1 padroni dì ca
sa si muove molto il numero 
undici Stevanovtc: corre, lan
da, tira e ricomincia. Un 
calore interessante. I 
venti minuti quelli pio temuti 
da Zenga («dovremo evitare iti , 
prendere got, dopo tutto sarà 
più facile») scorrono senza 
particolari patemi d'animo per 
la squadra italiana. La difesa, 
benché inventata, bene, n pal
lone viaggia da un'area all'al
tra, senza interventi decisivi dei 
portieri. La prima vera azione 

pericolosa arriva al 26": d pio
va Stevanovic Zenga risponde 
bene. Tre minuti dopo, ancora 
i due di fronte: il numero undi
ci slavo colpisce di testa, il pos» 
tierone para. Il duetto, ha i 
due, resta aperto. Ce un inter
mezzo targato Inter, fallo «u 
Berti lanciato in area, punizio
ne. Batte Matthaues, una sas
sata respinta da Pandurovfe, 
bravo poi a precedere Serena. 
Gli ultimi cinque minuti sono 
tutti del Partlzan. Stevanovic. 
ancora Kit, a prova con una 
sventola da venti metri: Zenga 
stavolta non d arriva, ma ci 
pensa la traversa. Un bel nu
mero, quello dello stavo. Che 
allo scadere del primo tempo 
serve Vuljacic- colpo di tetta, 
Zenga para senza problemi. 

SI ricomincia da dove si era 
rimasti II Partlzan carica come 
un toro, ma l'esperienza dei 
nerazzurri riesce a frenare le 
avanzale degli slavi Che. pero, 
trovano il goldel vantaggio do
po poco pu di un'ora di gioco, 
al 62'per l'esattezza. Il gol «di 
Stevanovic legnata in diago
nale dal limile dall'area. » pai-
Ione ti va a infilare nett'arisjotV 
no basso di Zenga. Gioia di 
breve durata: due minuti arrisa 
il pari dei nerazzurri Mat
thaues. sempre straripante, te 
ne va in slalom e scaglia un 
missile dal limite: f^ndurovfc 
nondarrivaefa H.LtreUta-
glia definidvamerite le a/uaba 
agHstavL Da qui alla fine.c*saV 

•rhe piintzloo*, un paio di bri» 
vidi per parte e si arriva tran» 
quilUal triplice fischio di Va«-
UoL Una serata molto partico
lare per rarbitio francese» 
quella di Belgrado « l'ultima 
partita della sua camera inter
nazionale, n futuro è già deci
so tara il designatole. 

Con un gol di Nicolini, i nerazzurri eliminano i tedeschi del Colonia 

Atalanta, provinciale di lusso 
Un altro passo avanti in Europa 
ATAUtHTA.COI.ONiA 1-0 
ATALANTA: Perron 7, Contratto 6,5, Paaeiullo 6,6, Bonaeina 
6,6, Bigllardl 6.9, Pregna 7. Stramberà 6 (dal 61' Porrmi 6.5). 
Bordln 6.6, Evalr 7, Nleollnl 7,6, Canlggla 6,5, (dal 88' Parrone 
tv) . (12 Guerrieri. 14 Catel li, 15 0 * Patre). 
COLONIA: lllgner 5. Hlgl 5. Grelner e, Giake 5. Goete 5,5, Bana-
eh 6 (dal 73' Daachner6). PIÙ* 6, Baumann 5,6, Sturm 6, Heldt 
6,6, Ordenewltz 9, (dal 41 ' Andersen 6), (12 Jenten. 14 Jans
sen, 16 Olergtrdt). 
ARBITRO: Qulntou (Frtncit)«,5. 
RETI: Al 18'Nleollnl. 
NOTE: Angoli 3-1 per l'Atalanta. Ammoniti Bonaeina, Sturm e 
Nleollnl. 20.000 spettatori, in tribuna Vicini e Nlzzoia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O C K C C A R B L U 

f a * BERGAMO. Avanti, si può 
proseguire. Casello dopo ca
sello. l'Atalanta prosegue il 
suo cammino lungo l'autostra
da europea. Alle tue spalle, 
nella conia d'emergenza. Il 
Colonia * rimasto fermo in at
tesa di un buon meccanico. 
Uno a uno all'andata, uno a 
zero (Nicolini al 15') questa 
volta a Bergama Un risultilo 
risicato, alla fine anche un po' 
sofferto, che comunque proiet
ta l'Atalanta nel quarti di Cop
pa Uefa. Gli uomini di Frosto 
hanno messo nel cassetto la 
qualificazione nel primo tem
po, tagliando con rapidi con
tropiedi la molliccia difesa te
desca. Claudio Caniggia, che i 
tedeschi temevano conE la pe
ste, e stato In effetti determi
nante- da una sua sgroppata è 
partito il passaggio che ha per
messo a Nicolini di battere lll
gner. Nella ripresa, l'argentino 
t un po' sparito, ma il suo do
vere I aveva già fatto 

Come era nelle previsioni, i 
tedeschi, che partivano dallo 
sfavorevole 1-1 dell'andata, 
hanno dovuto prendere subito 
l'Iniziativa favorendo quindi 1 
blitz offensivi di Caniggia ed 
Evair. Si temeva, da parte del 
Colonia, una rigida barriera di

fensiva attorno all'argentino: 
Invece II tecnico Ruteemoller 
optava per una marcatura 
classica per entrambe le punte 
atalantino: Baumu su Caniggia 
ed Evalr. Nessuna sorpresa 
nelle formazioni! rispetto al 
match dell'andati, l'Atalanta 
può contare contare su Canig
gia, mentre 1 tedeschi handi
cappati da una infermeria af
follata come un ospedale di 
Beimi hanno ripiegato sulla 
solita formazione d'emergen
za. Il Colonia non è una squa
dra che possa sorprendere. 
Pregi e difetti sono trasparenti 
dalla prima occhiata polmoni 
e garretti buoni, scarsa fantasia 
e Individualità tecniche. I tede
schi, certo, sono decimati dagli 
infortuni, però il loro tipo di 
gioco è comunque monocor
de. Davanti, marcati da Con
tratto e Bigliardi, ci stanno (al
meno sulla carta) Slurm e Ba-
nach: a centrocampo Heldt, 
Fllck e Hlgl si contrappongono 
a Bonaeina, Stramberà e Nico
lini. Sulle corsie laterali Bordln 
se la vede con Ordenenewitz 
(poi sostituito da Andersen), 
mentre Pasciuto s'incrocia 
con Grelner. Tutto molto linea
re* marcature (quasi) a uomo, 
scarsa confidenza con gio

chetto del fuorigioco, palle 
lunghe e cosi sia. 

L Atalanla, in questa situa
zione, è perfettamente a suo 
agio. Non ha fretta, non ha an-
goscie' e aspetta. Nel modo 
giusto, però- incuneandosi al 
momento giusto, negli ampi 
varchi della difesa tedesca. 
Evair è nella sera giusta, men
tre Caniggia rintrona Bauman 
con le rapide serpentine. Il Co
lonia soffre e dopo un quarto 
d'ora va al tappeto, colpito nel 
suo punto debole: Caniggia 
salta via il suo guardiano e, 
dalla sinistra, appoggia al cen
tro con un rasoterra: Nicolini è 
puntuale al rendez-vous e bat
te senza difficolta lllgner Che 
sarà anche II portiere della na
zionale tedesca, ma contro l'A
talanta non ha avuto granché 
modo di evidenziare la sua 
bravura. Anzi t stalo inchiap-
pettato come un pinco pallino 
qualsiasi. Il primo tempo è fila
to via come un aperitivo. Un 
po' noiosetio, ma senza pate
mi d'animo per gli atalantini. 

Nella ripresa la partita pren
de ritmo, e i tedeschi cambia
no marcia. Cosi non potevano 
continuare e difatti la loro 
pressione si fa minacciosa. Al 
51' è Ajdersen. con un perico
loso fendente, a obbligare Fer-
ron alla prima vera parata. 
Quindi, sei minuti più tardi. « il 
turno di Grelner che fa partire 
una gran fiondata neutralizza
ta In corner da Ferron. Brutti 
segnali che mettono le ali a 
Caniggia. L'argentino, lanciato 
da Nicolini («migliore dell'A-
taianta) s'invola verso lllgner 
ormai rassegnato ad sacrilicio-
sembra fatta e invece Canig
gia, oltre al portiere che s'era 
precipitato fuori in uscita, su
pera anche la traversa speden
do il pallone un metro più in 
alto del necessario. Peccato, 
cosi bisogna soffrire, si fa per 
dire, fino al novantesimo. 

Squalifiche 
Maxi-stop 
per Bresciani 
eJulioCesar 

• •ROMA. Il giudice sportivo 
ha usato la mano posante nel 
comminare le squalifiche rela
tive alle partite della scorsa do
menica di campionato. In serie 
A Bresciani (Torino) e Con
tratto (Atalanta) resteranno In 
tribuna per tre turni Due gior
nate di squalifica a Julio Cae-
ser (Juventus) e Lorenzo (Bo
logna); stop di un turno per 
Evair (Atalanta), Lacatus e 
Maluscl (Fiorentina), Maiella-
ro (Bari). In serie B una gior
nata di squalifica per Albeninl 
(Padova), Di Sarno e Lombar
do (Salernitana), Gabrieli 
(Barletta), Bagnato (Reggi
na) , Baiano (roggia). Perno-
lizzi (Ascoli). Piccioni (Cre
monese), Presicci (Modena), 
Prottl (Messina), Sacchi (Ta 
ramo), Vanoli (Udinese). 

Gli arbitri per le partite di do
menica prossima. In serie A: 
Bari-Sampdoria, Lo Bello: Bo
logna-Lecce, Ceccarlni Ge
noa-Cesena, Fabrieatore. In
ter-Fiorentina, Trentalange-, 
Juventus-Cagliari, Cetari; Na
poli-Lazio. Sguizzato, Parma-
Atalanta. Longhl; Pisa-Torino, 
Balda*-, Roma-Milan, Amen-
dolla. In serie B- Ascoli-Avelli
no, Lanete; Avellino-Verona, 
Dal Forno, Barletta-Reggina, 
Monnl; Brescia-UdlneseTrttc-
ci; Cosenza-Cremonese, Be-
schln; Messina-Lucchese, Pai-
retto; Modena-Taranto, Ma
gni; Padova-Pescara, Nicchi; 
Regglana-Salemitana, Scara
muzza, Triestina-Foggia, Sta-
foggla. 

CONSORZIO PER LA RACCOLTA E DEPURAZIONE 
ACQUE REFLUE PINEROLO • PORTE 

Al sanai dall'art. 6 dalla lagga 25/2/1997, n. 07. si pubblicano! taguan» dati fia
tivi al bilancio preventivo 1990 ad al conto consuntivo 1988 ('). 

1) le notizie relative alte entrate e alle spot* tono le **au*nM (In milioni di lire): 

- ENTRATE 

om-*-a»« 

ConWbutietrasletirnentl 
(di cui dai consorziati) 
(di cui davo Stato) 
(di ad dalle Itogfonl) 
Altre entrate correnti 
Totale entrate 
di ptrtt corrente 
AJiereû cAtrJbtni 
t trasJerIrfteTttt 
(tfcuidtfcwBonlali) 
(t* cui dato Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 
Disavanzo 

Tttatt asterett 

ÙlldSPNlI 
fi-M-MlKl 
aattaMt 
• M I N O 

_̂ 

677 

677 

— 

600 
600 

75 
— 

1481 

inumum 
d-KBM 

C*M*M*»*»9 
m l M 

—» 

5S7 

597 

— 

— 

20 
— 
617 

SPESE 

OMStMfcM 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ttnrnoilaiitnlo 

Totale «pese 
di parta corrente 

Scese 01 irrvestlmento 

Totale spese conto capHaé 
Rimborso prestiti diverti da 
quota capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 
Totale astenia 

rwMM* 
ffMfflpqa 
«Ksadf 
m i W 

477 

4 

481 

796 

798 

75 
— 

148Z 

AOVUMSi 
*)cm 

• M * * * 
«MINI 

243 

4 

247 

«49 

649 

20 
— 
•16 

2) la clattlflcazlon* dell* principali tpete correnti ed In conto capitale, 
contunUvo, eeoondo l'analisi economica è la seguente: 

Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi. 
Investimenti effettuati direttamente eaVAmiruie . 
Investimenti indiretti 
Tettai 

. L 103 

. L 120 

. L 12 
, L 649 
. L — 

L 814 

3) la rituKsnza tinaie a tutto II 31 dlceim^o I t t i t a 
Avaro di wrtiilrilstrazlm dai corto cor^ L 160 
Residui passivi perenti esistenti ala data di chiusura del wnto consuntivo detTanno L 3 
Avanzo di ajr^nlstraztone Disponibile al 31 dteembfe 1988 L 157 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dada elencazione allegata 
ai conto consuntivo deffanno L. — 

4) le pr fndpt l l tMr t l t t t e t t e per tMtintt desunte dal consurrlWo som 
Entrate correnti L 0.016155 Spese correnti l_ OJJ06689 
di cui- alcol-
contributi e trasferimenti L — personale L 0.002.790 
altre amiate correnti L 0,016.155 acquisto beni e servizi L 0,001256 

altre spese correnti L 0,000643 

O l ds* s/ rtartew» «rutti» eonamtMufpnmo 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO U r t o Trombo*» 

l'Unità 
Giovedì 

13 dicembre 1990 27 
. 
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È morto 
Giorgio 
Ghezzi 

Grande portiere del calcio anni Cinquanta Precursore dei tempi, il suo stile ha trovato 
famoso per la sua spericolatezza, giocò numerosi imitatori: da Jongbloed a Higuita 
con Tintele con il Milan: tre scudetti Lasciato il calcio era tornato a Cesenatico 
e una Coppa Campioni i maggiori successi per trasformarsi in imprenditore turistico 

genio 
Un romagnolo 
autentico 
Anche ^ 

JOStALTAFINI 

O
gni domenica mattina si trasformava. Diventa
va una corda di violino. Non parlava e non 
mangiava. Guai a stuzzicarlo. Per lui l'avversa-

••' rio non aveva alcun» importanza. Juve, Intero 
, Spai erano tutte sfide decisive. E pensare che 

m1mm^m^ durante la settimana Giorgio era il più gioviale 
eO più allegro del gruppo. I suoi gavettoni erano imprevedi-
, bili e fantasiosi come le sue uscite a catapulta alla caccia di 
, palloni impossibili e di emozioni forti. Anche in campo di
mostrava di essere un vero romagnolo. Onesto, generoso, 
passionale, qualche volta forse un po' ingenuo, t'esatto op
posto del suo srande rivale, in azzurro e in amore, l'interista 
Buffon, lo, a Giorgio, volevo un gran bene proprio perche 
era sincero e disinteressato. Con lui in maglia rossonera ho 
vinto uno scudetto e una Coppa Campioni. Mi ricordo che ti
rò un gran sospiro di sollievo quando seppe che la finale di 
Wembley contro il Benfica si sarebbe giocata di pomeriggio. 
Benché non fosse vero, era convinto infatti che la notte non 

' gK portasse fortuna. Come un ragazzino l'ho visto più di una 
volta Ungersi malato per non giocare alla luce dei fari. Tutti 
sapevano che blelfava. Ma come si faceva a non perdonar-

; k>? Agli appuntamenti importanti non si e mai fatto trovare ' 
impreparato. Una volta in campo la tensione che aveva den
tro si scioglieva. Si trasformava in coraggio e fantasia. Eppu
re Ghezzi non eia solo un intuitivo: Ancora' a fine carriera 
non smetteva un momento di provare e riprovare come fos
se un pivello. La sua era una tecnica eccellente. Era stato tra 
i primi a catalogare sistematicamente pregi e difetti degli av
versari studiando per óre foto e filmali E allora non c'era 
•certo il videotape a facilitare l'impresa. Proprio contro Euse
bio e soci avrebbe dovuto giocare la sua ultima partita. I ' 
campioni portoghesi che avevano vinto le due edizioni pre
cedenti della Coppa incutevano rispetto e paura: Giorgio. ' 
però, era convinto che ce l'avremmo fatta, lo segnai due gol. 
Lui ne parò almeno una decina. Quel trofeo, che nessuna 
squadra italiana aveva mai vinto! valeva una carriera. Se io 
regalo e lo regalò a tutti noi. Perché non dirgli grazie ancora 
una volta? 

Giorgio Ghezzi, portiere di Rimini, Modena, Genoa 
e soprattutto Inter e Milan negli anni Cinquanta, sei 
volte nazionale, è morto alle 6-15 di ieri mattina per 
arresto cardiaco, al «Morgagni» di Forlì, dove era sta
to improvvisamente ricoverato un'ora e mezza pri
ma. Alle amministrative dell'88 era stato eletto nelle 
liste del Pei per il comune di Cesenatico. I funerali si 
svolgeranno domani, alle ore 14, a Cesenatico. 

FRANCISCO ZUCCHIHI 

• I ROMA. Il mondo del cal
cio piange il suo •kamikaze». 
8uesto soprannome. Giorgio 

bezzi se lo guadagnò sui 
campo: le sue uscite spericola
te sui piedi degli attaccanti av
versari lo resero famoso fin dai 
grimi anni Cinquanta. Erano 

iterventi da scavezzacollo: al
l'epoca non esistevano ancora 
vere e proprie «scuole» d i por
tieri, Ghezzi a suo modo ne 
seppe inventare una che alla 
tecnica perfetta, ancora da ve
nire, sapeva supplire col co
raggio e l'istinto. La gente allo 
stadio si aspettava sempre 
qualcosa da lui, un fuoripro
gramma compreso nel prezzo 
del biglietto, un optional che 
Ghezzi raramente faceva man
care, spettacolare interprete di 
un ruolo «sul generis» p<:r anto
nomasia. Soprattutto nei derby 
milanesi, che frequentò sotto 
entrambe le bandiere, sapeva 
esaltarsi cavando dall'inesauri
bile repertorio le giocate mi
gliori: proprio in una dulie sue 

' prime stracittadine si tuffò sui 
piedi di Schiaffino alla manie
ra solita, la testa in avanti, im
pedendo al fuoriclasse uru
guaiano di evitare in qualche 
modo l'impatto. Ghezzi rimase 
a terra còme tramortito, In 
campo scoppiarono tafferugli 
e le polemiche sui giornali del 
giorno dopo furono pesanti: 
ma intanto, quel giorno, era 

- nata la leggenda di Ghezzi-ka-
mikaze. Soltanto alcuni anni 

dopo il pottierone confessò di 
aver fatto scena. -Non mi ero 
fatto nulla, ma fra me e Pepe 
Schiaffino c'era una rivalità 
giurata, mi piaceva farlo inner
vosire. Quando passai dall'In
ter al Milan, all'inizio nemme
no mi salutava. Ma col tempo 
diventammo amici a tal punto 
che lui, senza potente, in auto 
saliva solo con ine: e se c'era 
da difendermi dalle critiche, si
curamente l i esponeva in pri
ma persona». • • , . . -

Nel raccontare la sua carrie
ra, Ghezzi anteponeva spesso 
un aneddoto chissà quanto ve
ritiero, anche per spiegare II 
perché di un ruolo scelto nem
meno per sua vocazione: «Mia 
madre non voleva che io gio
cassi a pallone perché rompe
vo sempre la scarpe' in portai 
le scarpe si sciupavano me
no.,». Debuttante'in C a 18 an
ni col Rimint per4ue annllu 
poi portiere del Modena fra' 1 
cadetti. La svolta nel 'SI,quan
do lo volle l'Inter. In nerazzur
ro giocò 7 campionati colle
zionando 186 presenze e vin-
cendocon Foni allenatore due 
scudetti consecutivi ('53 e 
'54). Dopo una parentesi al 
Genoa, dal 50-60 yiani lo por
tò al Milan. furono 6 stagioni 
fortunate In cui Ghezzi vinse 
uno scudetto' ('6£i e la Còppa 
Campioni del t i . Chiuse la 
carriera 35enne, nell'aprile del 
'65. Non fu particolarmente 

'fortunata brace la sua awen-

Ghezzf in una classica uscita durante Italia-Austria (2-1 ), partita giocata a Genova nel 1956 

tura con la maglia della Nazio
nale: appena 6 presenze,.ma 
la concorrenza era agguerrita 
come lui stesso aveva sempre 
sottolineato. «Oggi sarebbe 
stato più facile, visto che i mi
gliori sona considerati Zenga e 
Tacconi, due portieri incom
pleti. Non sanno uscire...». Ge
loso' e fiero del 'suo passato, 
Ghezzi non ha in effetti mai ri
sparmiato critiche, spesso piO 
bonarie che feroci, ai suoi suc
cessori, in particolare a Zenga. 
•Chi va sempre in tivù si di
strae, come può essere con
centrato in campo? Ma anche 
l'amore distrae, bisogna porsi 

dei limiti...». Nelle sue parole 
qualcuno no» un-controsen-
so: a Milano, Ghezzi fece par
lare di sé anche per le tante 
belle ragazze che aveva attor
no. Molto chiacchierata fu la 
love story con Edy Campagno
li, la piò. nota valletta di Mike 
Bongiorno che in seguito, per 
una curiosa coincidenza, spo
sò Buffon, il portiere che 
avrebbe sostituito II neo-rosso-
nero Ghezzi all'Inter. Abban
donato il football, Ghezzi tor
nò sulla «sua» riviera romagno
la dove ancora òggi a Cesena
tico gestiva un albergo («inter
nazionale», omaggio al neraz

zurri) e un night-discoteca 
molto ali» moda negli anni 70, 
«Il Peccato veniale» (oggi tra
sformato in pianò bar) fre
quentato da svariati artisti, da 
Walter Chiari a Bramieri, fino 

' ai «Gatti di vicolo Miracoli». Fu 
Il primo a inventare il «video» in 
discoteca, tanto per restare an
tesignano sempre e in tutto: 
perché pure in campo, le sue 
uscite fuori dall'area di rigore 
avrebbero fatto scuola, a di
stanza di anni, in ossequio al 
•calcio moderno». Da Jong
bloed a Higuita, fino al Tacco
ni voluto da Maifredi, il Kami
kaze è ancora qui, fra noi. 

Basket. Coppa dei Campioni 
Una «prima» tormentata 
per la Scavolini a Spalato 
E Benetton prenota Kukoc 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANMACCI 

• • SPALATO. Anche a Spala
to, in dicembre, il mare é un 
film in bianco e nero. E il lun
gomare di Spalato, rinomato 
nel periodo estivo per i suoi 
colori vivaci e la vita mondana 
degna della miglior «croisette», 
ha assunto in questi giorni una -
malinconica e deprimente te-
nalità grigiastra. In questa at
mosfera tutt'altro che esaltar*-
te, prende il via stasera (ore 
20) la seconda avventura eu
ropea della Scavolini. Spalato 
rappresenta peri campioni d'I
talia la prima tappa obbligata 
nel girone a otto che qualifi
cherà le squadre per le «final 
tour» di Parigi dei prossimo 
marzo. La claudicante squadra 
di Scariole che In campionato 
sta viaggiando con i l . freno a 
mano tirato (sei vittorie contro 
sette sconfitte, l'ultima delle 
quali domenica scorsa contrai 
la Sidis Reggio Emilia), si tro
verà faccia a faccia con la . 
Pop84, la squadra che da uh 
paio d'anni sta dominando le 
scene della pallacanestro con
tinentale. Pesaro arriva a que
sto appuntamento delicatissi
mo della sua stagione in un 
momentaccio. Le sette basto
nate rimediate in campionato 
hanno urtato non poco I nervi . 
delpresidentissimo-tifosoWal- ' 
ter Scavolini che - fatto insolito 
per lu i -non ha accompagna- . 
io la squadra in trasferta. «Mi 
sento tradito da questi ragazzi 
- ha dichiarato ad un giornale 
di Pesaro - fuori dalla Coppa 
Italia, in ritardo in campiona
to... Risultati inconcepibili che 
non riesco a decifrare. Eppure ' 
la squadra e l'allenatore sono 
gli stessi dello scudetto. A que-., 
sto punto la Còppa del Cam
pioni diventa un traguardo irri
nunciabile». 
• Sergio Scariole i l tecnico-

dello scudetto, ieri ha indossa
to la toga e durante un'affolla
tissima conferenza stampa nel ' 
piano-bar dell'hotel Maria, ha 
tenuto un'arringa difensiva 
piuttosto appassionata. «La 
mia squadra non é in crisi: per 
analizzare il momento critico 
della Scavolini parto da questa 
premessa fondamentale. Du- . 
tante le partite soffriamo di in

comprensibili cali di concen
trazione, alterniamo momenti 
di grande basket ad altri di 
black-out generale. Gli infortu
ni di Cook e Magnifico? Non 
vorrei usarli come alibi». Il gio
vane coach é rimasto imper
turbabile quando si e avanzata 
l'ipotesi di possibili spaccature 
nello spogliatoio: «L'anno 
scorso abbiamo avuto mo
menti difficili, ma li abbiamo 
superati tutti insieme, l'uniti è 
stata la nostra forza per arriva
re allo scudetto. Nessuno, ripe
to, nessuno in questo momen
to si deve tirare indietro. Vorrei 
evitare proclami di bassa lega, 
ma dobbiamo partire con l'i
dea di fare una grande partita 
contro i campioni d'Europa». 
Per combattere meglio un ne
mico, la prima regola é quella 
di esorcizzare la paura. Un 
principio che Sergio Scariolo 
ha fatto suo in questa vigilia 
sofferta del match con il nuovo 
nuovo ma g i i competitivo -
Pop84. Della vecchia squadra 
(la Jugoplastika), sono rimasti 
in pochi: Dino Radia é emigra
to a Roma, l'altro centro Sobin 
è passato all'Aris Salonicco. 
Kanovic alla spagnola Girotta. 
L'allenatore Malykovic, inoltre, 
e passato al Barcellona. Il nuo
vo capo carismaticoèToni Ku
koc il fanciulli!» d'oro inse
guito con insistenza dalfNba. 
Proprio ieri, è arrivato qui a 
Spalato un emissario dei Chi
cago Bulls, Jerry Cross, per 
parlare con lui. Ma l'America 
doterebbe rimanere un sogno 
proibito per «sua maestà» Toni: 
da mesi Luciano Benetton sta 
facendo carte false per portar
lo a Treviso. In aggiunta ai fa- . 
raonico contratto quinquenna
le di 20 milioni di dollari, l'in-
dustriaie di Treviso aliaprireb-
be un-negozio d'abbigliamen
to nel pieno centro di Spalato. 
Una proposta quasi Impossibi
le da rifiutare, «la-Jugoplastika 
non è solo Kukoc - avverte tut
tavia Scariolo - Savie e Tabak 
tono pericolosissimi. Li rispet
tiamo, ma stasera puntiamo a , 
vincere, abbiamo i numeri e la * 
caratura per farlo». In fondo, 
aggiungiamo noi, sperare non • 
costa nulla. 

Il prato del Meazza. Parla l'assessore allo sport. Augusto Castagna: «Sui campi della 
provincia cresce l'erba? Semplice, non hanno avuto a che fare con Italia 90» 

Col, l'effetto diserbante 
Crede nel prato sintetico per risolvere gli attuali gra-

SA problemi della Milano calcistica, ma per'Augusto 
Castagna (Pei), assessore allo Sport del capoluogo 
lombardo, tutto dipenderà dalle due società. «Se 
non dovessi avere il loro appoggio; allora non se ne 
fard nulla». Quattro mesi dì studi e tentativi per rime
diare a errori altrui. «Avete visto? Dove è passato il 
Col non è cresciuta più l'erba». 

P i a AUOUSTO STACI 

• • MILANO. Alla sua prima . 
uscita ufficiale al «Meazza» nel
le nuove vesti di assessore allo • 
Sport del Comune di Milano, 
ha dovuto assistere alla scena '. 
pietosa e ridicola, di Massaro 
che ripone ai suo posto, un , 
metro quadro di prato sul ter
reno, come se questo fosse un 
toupet. Era il 5 settembre e in 
programma c'era Mllan-Trie-
«Una, Incontro di ritomo vale
vole per la Coppa Italia. Per .. 
Augusto Castagna, «15 enne 
mantovano di San Benedetto 
Po. eletto consigliere comuna
le nelle liste del Pei nell'85. so
no Iniziati in quel momento i -

problemi. Riunioni su riunioni, 
interpretazioni. • supposizioni, 
sui mali del Grande- Malato, 
che hanno portato a rizollatu-
re, terapie Intensive a base di 
luce (nhettori accesi durante 
la notte), e ventole per miglio
rare la scarsa circolazione del
l'aria. Colpa del terreno o della 
copertura? Le tesi sono molte
plici e oggi grazie all'impegno 
di Augusto Castagna, si apre 
però uno spiraglio di speranza 
sul problema del «Meazza». La 
soluzione è ancora lontana, 
ma almeno si intravede la pos
sibilità per salvare un campio
nato, che per Milan e Inter è 

assolutamente a rischio, Un 
prato in sintetico è la soluzione 
ai problemi della Milano calci
stica, che potrebbe in questo 
modo ritornare a sorridere • 

«Noi insisteremo - affinché 
questa ipotesi possa essere 
concretizzata a tempi brevi - , 
ha affermato Castagna - . Per 
sistemare i'Astroturf (cosi si 
chiama il campo sintetico), 
occorrerebbero soltanto 15 
giorni e in questo modo Inter e 
Milan potrebbero terminare al 
meglio il loro campionato». E 
vero, però, che l'Idea piace al 
Milan e molto meno ai cugini 
interisti. «Nei prossimi giorni ' 
mi incontrerò con le società -
ha proseguito - , e solo.se tro
veremo U consenso da parte di 
tutti, invierò la nostra richiesta 
alla federcalcio». Ma se l'ipote
si del campo sintetico dovesse 
essere bocciata, quale potreb
be essere il futuro dello stadio? 
«SI andrà avanti come abbia
mo fallo sino ad oggi. Devo di
re però che non capisco come 
si faccia a sostenere che un 
campo in sintetico favorirebbe 
le società di casa, le quali, a 
detta di alcuni, si abituerebbe

ro a giocare su questo terreno, 
a differenza delle loto avversa; 
rie. Anche «uimalconcio terre
no di oggi Intere Milan posso
no trame dei vantaggi In meri
to a chi sostiene che sul sinteti
co ci si fa mal», vorrei chiedere 
a questi benpensanti se fino ad 
oggi sul posticcio terreno del 
Meazza non ci abbia rimesso 
le gambe proprio nessuno»,.. 
- IntantolaCommisloned'in
chiesta nel sopralluogo dell'al
tro ieri ha espresso il primo 
giudizio: I mali vengono solo 
dal prato; -la copertura non 
c'entra, «lo invece mi sento di 
dire che anche la copertura ha 
la sua responsabilità - ha pro
seguito Castagna - . Secondo 
me non è dettò che si riesca a 
trovare domani, In quel micro
clima, una situazione ideale 
per poter giocare tre partite in 
otto giorni. La copertura non 
ha certamente impeditola cre
scita dell'erba, ma ha senz'al
tro provocato un'umidità inna
turale. Purtroppo, però, credo 
che questa situazione sia stata 
molto strumentalizzata». Cosa 
intende? «Che in più di una cir

costanza si è tentato di con
fondere le acque. Ad esempio 
si è cercato di strumentalizzare 
una mia dichiarazione inmeri
to alla necessità di avere un se
condo stadio, lo però non ho 
affatto detto che per risolvere i l 
problema fòsse necessario co
struirne un altro, ma aveso so
lo messo in evidenza che una 
città come Milano, che nutre 
giustificate ambizioni. olimpi
che, deve avere uno stadio con 
una pista d'atletica per tale ap
puntamento, tutto qui». Ma co
me si spiega che certi prati di 
provincia, come quelli di Cese
na e Parma, siano in perfette 
condizioni? «Semplice, perché 
i l non é passato con la sua ma
no Il Col. Insomma, dove pas
sa il Col non cresce più l'erba. 
Oggi noi stiamo ancora pagan
do per errori grossolani com
messi da persone che si sono 
mostrate a dir poco superficia
li, e ora si vorrebbe che noi si 
rimedi alle loro negligenze in 
soli tre mesi. Ad ogni modo noi 
non ci fermeremo qui, le pro
veremo tutte, per ridare a Mila
no una sua dignità». 

> Stadio di Torino. Costato 160 miliardi, ora l'Acqua Marcia vuole altri soldi 

«Delle Alpi» una (^sa continua 
DALLA NOSTRA HEOAZIONE 

M B M p R Q I O B I T T I 

li 

••TORINO. Hanno pure fat-
•Vvtqlre dagli Stali to l t i Peter 
Sulllvàn, rinomato «nfflgo del
l'erba» dei campi sportivi. E si 
sa che i maghi vengono con- ' 
vocali quando le cose non 
vanno troppo bene. Difatti il 
nuovissimo tappeto verde del • 
Delle Alpi non viene solita
mente indicato come esem
pio di quanto di meglio si pos
sa ottenere. Numerosi gli ap
pellativi: stadio «dai mille bu
chi»., stadio «scandalo», stadio 

: «miliardario», stadio «tutto d'o-
. ro». stadio «delusione». La 
giunta comunale di pentapar-
UJBycl aveva giocato sopra tut
te Ut sua (dubbia) reputazio
ne «Torino, città europea, de
ve) «vere un grande stadio, 
moderno, coperto, all'altezza 

dell'appuntamento che mobi
literà gli appassionati di tutti i 
continenti». Il progetto di am
modernamento del vecchio 
Comunale venne buttato a 
mare, affidando alla società 
Acqua Marcia di Vincenzo 
Romagnoli la costruzione e la 
gestione trentennale del nuo
vo Impianto. 

Ma quanto costerà alle cas
se pubbliche? avevano chie
sto, un po' preoccupati, i par
titi d'opposizione e quel citta
dini che non considerano i 
campi di calcio l'ombelico 
dell'universo e delle vicende 
che lo attraversano. La rispo-

, sta fu netta, precisa: trenta mi
liardi, non una lira di più. A 
cose fatte, chi s'è messo a fare 
1 conti ha avuto amare sorpre

se. Domenico Carpanini, ca
pogruppo del Pei, mette «Ila 
berlina il modo confuso, pa
sticciato con cui è stata con
dotta l'intera operazione: «Ba
sta guardare I risultati. La col
lettività ha speso finora 160 
miliardi, tra impianto e urba
nizzazioni collegate, perchè 
Torino avesse uno stadio-mo
dello che alla prima nevicata 
è andato in tilt. Ma quanti ne 
spenderà àncora?» 
' A quanto ammonterà II co
sto definitivo non lo sa ancora 
nessuno, c'è un contenzioso 
aperto. L'Acqua Marcia sostie
ne di aver incontrato difficoltà 
costruttive non previste dalla 
convenzione firmata col Co
mune nell'87, lamenta di aver 
perso miliardi per mancati in
troiti pubblicitari che spetta
vano invece alla Fifa. E batte 

cassa, pare pretenda un'altra 
montagna di miliardi, qualcu
no dice 90. 

In cambio di uno stadio 

3rande». 'Grande quanto? 
no stadio da 70 mila spetta

tori, dove in alcuni setter! si 
vede male. Stadio «coperto»? 
Domenica, mentre dodici ore 
di nevicata si .dimostravano 
sufficienti a rendere inagibile 
il campo di calcio della città 
che si fa vanto, del primato 
tecnologico, i sedili delle sette 
od otto IUe,piùJwsse del pri
mo «anello» sf>wio malinco
nicamente ricoperti di un 
manto bianco, restando vuoti. 
Stadio super-sicuro? Invece 
della fossa che separerebbe il 
pubblico dal terreno di gioco, 
è stata costruita una recinzio
ne che a detta degli habitués 
del Delle Alpi non sembra 

davvero In grado di reggere il 
collaudo di tifosi troppo ap
passionati. Anche il Siulp si è 
lamentato, la sicurezza lascia 
a desiderare. 

E il Comune, legittimo pro
prietario dell'impianto, che 

' dice? Carpanini: «Ora che lo 
i scandalo è scoppiato, l'asses-
" sore allo sport minaccia dlffi-
, de, ma finora l'amministrazio
ne comunale è rimasta in po-

, sizione subalterna. Quando 
l'Acqua Marcia si è fatta avanti 
a chiedere altri quattrini, due 
assessori hanno fatto circola
re una sorta di nota interna 
che ipotizzava il versamento 
di una trentina di miliardi In 
più alla concessionaria. Poi se 
la sono rimangiata, ma l'Ac
qua Marcia non si è certo sen
tita scoraggiata nelle sue pre
tese...» 
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CERCA LA BUONA STELLA 
OGNI A N N O IN ITALIA MIGLIAIA DI PERSONE SI PER TEMPO/ASSISTERE CHI SOFFRE, SOSTE-" 

AMMALANO Di 'LEUCEMIA E TRA QUESTE NERE LA RICÉRCA SCIENTIFICA. C O N L'INFOR-

OLTRE MULE SONO BAMBINI. È FACILE IMMA- MAZIONE, LA PREVENZIONE. I.'PROGRESSI 

GINARE COSA TUTTO QUE-

STOPÒSSASIGNIFICARE I N 

TERMINI DI SOFFERENZA, DI 
1 » 

ATTESE, DI VITE SPEZZATE. É 

UN DATO PESANTE, CHE 

RATTRISTA E SCONCERTA, 

EPPURE N O N BASTA A 

SCUOTERE L'INDIFFEREN

ZA. LA LEUCEMIA É UN MA

LE SERIO, DALLE CAUSE 

ANCORA OSCURE. PER 

SCONFIGGERLO É NECES

SARIO SCOPRIRLE, AGIRE 

DELLA MEDICINA, MOLTO : 

PUÒ ESSERE FATTO • REAL

MENTE - PER SALVARE 

TANTE VITE UMANE. E 

ANCORA DI PIÙ PUÒ ES

SERE FATTO CON IL TUO 

CONTRIBUTO. NOI DEL

L'ASSOCIAZIONE ITALIA-

NA CONTRO LE LEUCEMIE 

TE LO CHIEDIAMO SENZA 

RETORICA E SENZA FALSE 

ILLUSIONI OFFRENDOTI 

UNA STÉLLA DI NATALE. 
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